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I valori prima di tutto. «Pm: “Pure 
Sacchi voleva i soldi?”. LadyAsI: 
“Non solo, voleva pure le stanze 
per le signorine”. Pm: “Allo 



Sheraton?”. Lady AsI: “Si 
presentava e diceva: “Mi serve 
una stanza oggi con una 
amichetta”. Ho dovuto buttarlo 


fuori due volte perché è venuto 
davanti a un Cardinale a dire una 
cosa del genere”». 

Anna lannuzzi (LadyAsI) racconta lo scandalo della Sanità 
a Roma ai tempi del Polo, Corriere della Sera, 3 luglio 


Taxi sely^[io contro ì cittadini 


Commenti 



Partito democratico 

Le Strade 
Sbagliate 


Da Roma a Milano, da Torino a Napoli, la rivolta provoca gravissimi disagi e caos 
Prodi: protesta assurda. Ordini professionali. Mastella minaccia: appoggio esterno 


ISOLATI AEROPORTI E STAZIONI Niente 
servizi per i passeggeri, traffico bloccato. Il pre¬ 
mier: andremo avanti, le liberalizzazioni sono 
necessarie, ho l’ossessione dell’equità. Il mini- 


Liberalizzazioni 

Vietato 

Fermarsi 

Pier Carlo Padoan 


stro della Giustizia: gli ordini professionali toc- 

C8n0 8 nriG Ripamonti, Andriolo e Caruso alle pagine 2 e 3 


Maramotti 
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L e misure di liberalizzazione 
approvate la seorsa settima¬ 
na dal governo fanno parte di 
quelle «riforme ehe non eostano» 
ehe non solo sono estrememente 
utili in una eeonomia ingessata 
eome la nostra ma sono anehe 
una seelta obbligata se si vuole 
eoniugare ereseita e aggiustamen¬ 
to di bilaneio. La violenta reazio¬ 
ne di eoloro ehe si sono sentiti 
danneggiati dalle misure, i tassi¬ 
sti in primo luogo, ma non solo, 
riehiede però ehe aeeanto a una 
valutazione eeonomiea delle mi¬ 
sure se ne affianehi una politiea. 
Misure di liberalizzazione eome 
quelle approvate benefieiano i 
eonsumatori perehé prima o poi, 
abbassano i prezzi dei servizi e ne 
aumentano la disponibilità. Ma 
sono anehe misure ehe rendono 
più faeile «fare impresa», aprire 
un esereizio eommereiale, miglio¬ 
rare Teffieenza dei servizi profes¬ 
sionali. Ma fimpatto eeonomieo 
non si ferma qui. 

segue a pagina 27 


Faccia a faccia a MOano 
Napolitano & sonare Bossi 


LA LEGA ripiega la bandiera se- 
eessionista. E dopo un faeeia a 
faeeia in prefettura fra il presiden¬ 
te della Repubbliea e il leader le¬ 
ghista, Giorgio Napolitano diee: 
«Ho aseoltato dall’onorevole 
Bossi parole di grande realismo e 
senso di responsabilità sui temi 
istituzionali». A Bossi Napolita¬ 
no ripete quanto ha raeeomanda- 
to agli altri leader politiei nei gior¬ 
ni seorsi: eostruire o reeuperare 
un elima di eonfronto sui proble¬ 
mi del Paese. VasIleapagInaS 


Valencia 

Strage nel Metrò 

Deraglia 

Locomotore 

41 MORTI 
DECINE 
DI FERITI 

Fontana a pagina 11 
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CALABRIA 

Nubifragio, 4 morti a Vibo Valentìa 

SI CHIAMAVA Salvatore Galiotti, aveva appena 16 mesi. Il piccolo è stato strappato vìa dal¬ 
le braccia della madre dalla furia dell’acqua. Il nubifragio che ha investito ieri mattina VIbo 
Valentia e provincia ha provocato quattro morti e numerosi feriti. I danni sono ingenti. Per 
il responsabile della protezione civile. Guido Bertolaso, si è trattato di «un evento eccezio¬ 
nale e assolutamente imprevedibile». Oggi Romano Prodi, accompagnato dal presidente 
della Regione Loiero, farà un sopralluogo nel Vibonese. lervasi a pagina 9 


Gavino Angius 

A umentano i miei dubbi sul di¬ 
battito ehe si sta sviluppando 
sul Partito Demoeratieo. Premetto 
ehe non eondivido né subitanee ae- 
eelerazioni, né frettolosi arretramen¬ 
ti e neanehe repentine rinunzie su 
un tema eosì delieato e eomplesso 
eome la naseita di un nuovo grande 
partito politieo. Mi sembra innega¬ 
bile, però, ehe si stia sviluppando 
sui giornali una diseussione piutto¬ 
sto eonfùsa, ehe va da affermazioni 
solenni del tipo «si diseute di nulla» 
ad altre nelle quali i padri fondatori 
del «partito demoeratieo» annuneia- 
no l'awenuta sua naseita. 

segue a pagina 27 

Parlamento _ 

Quel che 

CI UNISCE 

Sergio Zavoli 

A l di là di ogni pessimistica previ¬ 
sione la protesta inscenata a Pa¬ 
lazzo Madama contro Franco Marini, 
presidente del Senato, si è rivelata 
una manifestazione di temeraria pla- 
tealità. L'immagine stucchevole del¬ 
la «bomboniera del Parlamento», 
usata per quel rosso e accogliente 
emiciclo, ne è stata messa a dura pro¬ 
va. Ciò che restava di un galateo par¬ 
lamentare sopravvissuto a mille scon¬ 
quassi è uscito ancora una volta mal¬ 
concio. Non era bastato il collaudo di 
scontri vissuti, va detto, con diverso 
stile, compreso il riconoscimento di 
avere ecceduto e l'offerta delle scuse. 

segue a pagina 26 


All’interno 


Roma _ 

5 anni, uccisa a percosse 
Fermato eonvivente madre 

Camuso a pagina 10 
Intervista A Fuentes _ 

«Per il Messico dei poveri 
la speranza è Obradom 

Sacchetti a pagina 11 


Gaza _ 

Israele respinge ultimatum 
per il soldato rapito 

De Giovannangeli a pagina 12 
Mondiali di calcio _ 

Italia-Germania, il giorno 
della partitissima 

Bucciantini e Cotroneo pag. 17-18 
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Carte stradali e turistiche per l’estate 2006 

Domani 

la seconda cartina stradale 

EMILIA ROMAGNA 

In scala 1:225.000 

Nella prossima uscita: 

Umbria e Marche 


Puoi acquistare questa cartina anche /‘‘"“■y 

ininternetwww.unita.it/store 

oppure chiamando il servizio clienti tei. 02.66505065 Vi—^ 
(lunedi- venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) shift e 


ations Tourìng Club Italiano 


Raidue, il reality finisce in vacca 


Anche il tuo 

c. 



Roberto Brunelli 

P uzzolenti vacche. Polvere. 

Deserto. Caldo. Sudore. An¬ 
che tu, bocciato alle quattromila- 
seicentoventisei selezioni del 
Grande Fratello, puoi tentare la 
fortuna passando l’apposito ca¬ 
sting per farti deportare nel deser¬ 
to dell’Arizona (bello ma non 
esattamente ospitale)... a fare co¬ 
sa? Ma è ovvio: il mandriano. A 
cavalcare col sole in faccia. A fa¬ 
re il «cowboy». Il bovaro, insom¬ 
ma. Quello col cappellaccio, gli 
stivaloni, gli speroni. A tuffarti in 
mezzo a un’intera mandria di vac¬ 
che da condurre a un’asta di be¬ 
stiame dall’altra parte del deser¬ 
to, a vincere l’apposito premio e 
diventare famoso per circa sei 
mesi in tutta Italia. 

segue a pagina 20 


Maria Novella Opro 


L’americano 

UBI CALCIO, POLITICA CESSAI. A parte i tg (pure loro in gran par¬ 
te dedicati all’impegno della patria in calzoncini) è sparita quasi del 
tutto l’informazione. Succede sempre in questa stagione, ma stavolta 
lo shock è maggiore, perché preceduto da sei mesi di dibattiti intesivi. 
Anche Mediaset aveva moltiplicato gli appuntamenti, al disinteressa¬ 
to scopo di soccorrere il padrone editore. E forse non si sottolinea ab¬ 
bastanza quante risorse (anche televisive) abbia speso il povero Ber¬ 
lusconi allo scopo (fallito!) di invertire la tendenza che emergeva da 
tutti i sondaggi. A parte quelli americani, che secondo alcuni erano i 
soli azzeccati. Forse perché, come dice Andreotti, a pensare male si 
fa peccato, ma ci si azzecca quasi sempre. 0 perché i sondaggi han¬ 
no funzionato bene come arma di propaganda, o per qualche altro in¬ 
ghippo che noi non conosciamo, ma Berlusconi sì. A proposito: tutti 
hanno sorvolato sul fatto che Piepoli, nell’exit poli referendario, ha sot¬ 
tostimato i NO. I casi sono due: o gli italiani mentono prima e dopo il 
voto, oppure Piepoli voleva fare l’americano. Wl’Italia. 
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LE METROPOLI 

Milano accantona il decreto, per ora 
Veltroni chiede la concertazione 



Foto Ansa 


■ Due grandi città, ma due poli¬ 
tiche diverse nei confronti dei tas¬ 
sisti. 

Mentre il comune meneghino co¬ 
munica per bocca dell’assessore 
alla mobilità Edoardo Croci che 
non applicherà il decreto Bersani, 


il sindaco Veltroni comunica che 
le nuove norme verranno applica¬ 
te, sebbene dopo una concertazio¬ 
ne con i diretti interessati. 

A Milano la giunta della Cdl gui¬ 
data dal sindaco Letizia Moratti, 
che fino a ieri si dichiarava libera¬ 


le, prende una strada opposta, pro¬ 
teggendo gli interessi corporativi. 
«Non intendiamo ricorrere al de¬ 
creto Bersani» ha spiegato l'asses¬ 
sore Croci «ma intavolare una di¬ 
scussione per raggiungere co¬ 
munque l'obiettivo di un maggio¬ 
re utilizzo dei taxi per più ore con 
una rimodulazione dei turni. Gli 
strumenti attuali sono già suffi¬ 
cienti. Pensiamo di liberalizzare i 
turni e incentivare la guida dei ta¬ 
xi da parte dei familiari dei titola¬ 


ri delle licenze. Intendiamo poi 
insediare una commissione di la¬ 
voro tecnica sulle corsie preferen¬ 
ziali, sulla lotta all'abusivismo e 
migliorare il servizio negli orari 
di punta». Il segretario provincia¬ 
le dei Democratici di Sinistra, 
Franco Mirabelli, risponde defi¬ 
nendo «illiberale l'idea di aumen¬ 
tare il numero delle ore di servi¬ 
zio coinvolgendo i familiari dei 
tassisti. E’ illiberale creare un 
nuovo monopolio contrario a 


quanto da sempre predicato da 
Borghini e dalla Moratti». 

Dalla capitale il sindaco Walter 
Veltroni spiega invece come le 
«nuove normative nazionali, che 
verranno applicate attraverso la 
concertazione, potranno produrre 
non solo maggiore soddisfazione 
da parte dei cittadini e dei turisti, 
ma anche un nuovo impulso alla 
crescita dell'attività e dei redditi 
del settore». 

«L’obbiettivo» spiega ancora 


Veltroni «è sempre quello di co¬ 
niugare due esigenze fondamen¬ 
tali: da un lato rendere il servizio 
più compatibile con le necessità 
dei cittadini e dall'altro quello di 
tutelare e valorizzare il ruolo e il 
lavoro dei tassisti romani. Sono 
certo che in un clima positivo di 
concertazione non c'è problema 
che non possa essere risolto te¬ 
nendo insieme questi due aspet¬ 
ti». 

gi.ca. 


La rivolta dei taxi blocca le Città 


Colpiti soprattutto i colle¬ 
gamenti con gli aeropor¬ 
ti e le stazioni. Gravissi¬ 
mi disagi ai cittadini 

M di Susanna Ripamonti / Milano 


TAXI IN RIVOLTA, in tutta Italia, ma soprat¬ 
tutto nelle grandi città, contro la liberalizzazione 
delle licenze decisa dal governo Prodi. 
Aeroporti in tilt, traffico bloccato sulle principali 


gliono toglierci le licenze e darle 
agli extracomunitari». 

Lo sciopero è nei fatti, ma non c’è 
niente di ufficiale: poco prima del¬ 
le 11, un lungo corteo di un centi¬ 
naio di vetture prima si è fermato 
all'altezza dell'aerostazione, arrivi 
intemazionali e poi lentamente ha 
compiuto un lungo giro nell'area 
aeroportuale. «Ma noi non siamo 
in sciopero - sostiene Pietro Mari¬ 
nelli, rappresentante nazionale 
Ugl - Ci siamo soltanto fermati 
dalle 9 alle 11 per una assemblea, 
alla quale hanno preso parte circa 
3.900 tassisti, con un paio di mi¬ 
gliaia di vetture. Adesso ognuno è 
libero di riprendere servizio. Ma 
certo non li portiamo per le orec¬ 
chie ai parcheggi, ciascuno va do¬ 


ve crede più opportuno». In assen¬ 
za di taxi, i collegamenti ferroviari 
sono stati presi d’assalto. Qualcu¬ 
no in viaggio di affari rinuncia, fa 
dietrofront e toma sull’aereo che 
l’ha portato nella Capitale. Solida¬ 
rietà per i tassinari, vicina allo ze¬ 
ro, anche perchè la categoria non 
incontra le simpatie del pubblico: 
«Con quello che prendono per una 
corsa - dice una signora carica di 
bagagli - ci credo che si imbufali- 
scano per un decreto che punta a 
creare un servizio più efficiente e 
magari più accessibile». 

A Milano 84enne appiedata 
In stazione Centrale c’è voluto il 
«caso» perchè i tassisti decidesse¬ 
ro di caricare almeno anziani e di¬ 
sabili. Una signora di 84 anni, Se¬ 


ti, milanese, provata dal viaggio in 
treno Genova - Milano e con due 
vistose fasciature all'addome, 
chiede a tre tasssisti di salire su un 
taxi. Di fronte al rifiuto dei tre 
scioperanti, che temono di «essere 
pestati» dai colleghi per cmmirag- 
gio, la donna scoppia in lacrime. 
C’è voluta la mediazione di una ra¬ 
gazza che ha assistito alla scena 
per sbloccare la situazione e otte¬ 
nere una deroga, dopo aver nego¬ 
ziato col gmppo degli irriducibili 
una tregua. 

Ieri incontro col sindaco Moratti 
che ha proposto una liberalizzazio¬ 
ne senza decreto. Prima, escala¬ 
tion della protesta con viale Forla- 
nini occupato, urla e insulti contro 
il ministro Bersani, ma di fatto. 


danni ai cittadini che nella matti¬ 
nata non hanno potuto accedere 
all'aeroporto per le lunghe code 
che si sono create. «Andremo 
avanti ad oltranza fino allo sciope¬ 
ro nazionale dell' 11 luglio» è il co¬ 
ro unanime. 

Genova, l’assessore media 

Traffico bloccato ma solo per 
qualche ora, nelle vie del centro di 
Genova. Poi, i quasi 800 tassisti 
genovesi si sono diretti a bassa ve¬ 
locità verso ponente e si sono con¬ 
centrati nel piazzale dell'aeropor¬ 
to. L'assessore al Traffico, Arcan¬ 
gelo Morella promette: «Siamo fa¬ 
vorevoli ai principi di liberalizza¬ 
zione ma pensiamo che lascerà 
spazi di manovra alle amministra¬ 
zioni comunali per salvare le licen¬ 


ze ei taxisti». 

Napoli,solo malati a bordo 

A Napoli monta la protesta. L’as¬ 
semblea ha deciso: servizio garan¬ 
tito solo ai malati. Massimiliano 
Pagano, responsabile regionale 
Unicataxi Filt Cgil di ritorno dal 
direttivo nazionale che si è tenuto 
a Roma dice: «abbiamo elaborato 
un documento in cui spieghiamo 
che siamo assolutamente contrari 
alla misura del governo Prodi che 
non farebbe che creare un esercito 
di lavoratori precari, magari extra¬ 
comunitari, usando gli strumenti 
più deteriori della legge 30. Inol¬ 
tre, Prodi ha calpestato totalmente 
la via della concertazione di cui 
aveva tanto assicurato in campa¬ 
gna elettorale». 


arterie che collegano ^ 
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gli scali al centro citta-1 
dino e anche se i Co- | 

3 

munì hanno raffor- « 

■o 
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zato i mezzi pubblici, gli autobus u- 
procedono incolonnati a passo 
d’uomo, a Milano in viale Forlani- 
ni 0 a Roma, sull’autostrada, acco¬ 
dati a centinaia di taxi che sfilano 
a 30 all’ora. I tassisti infuriati han¬ 
no scelto come bersaglio «obietti¬ 
vi civili»: i passeggeri in arrivo e 
in partenza negli aeroporti e nelle 
stazioni ferroviarie, ma anche i 
malcapitati invalidi, le persone 
che per un’emergenza notturna 
cercano disperatamente, e inutil¬ 
mente, un’auto bianca. Dicono, ” 
bontà loro, di aver accolto una 
donna incinta, famiglie con barn- i 
bini, anziani e disabili. Ma non si | 
sa quante donne incinte, quanti an- “ 
ziani e quanti disabili siano rima- £ 
sti intrappolati nel traffico o appie¬ 
dati. E a questo punto lo sciopero 
indetto per TU luglio dai sindaca¬ 
ti confederali indica solo lo scolla¬ 
mento tra i sindacati e la categoria, 
che ha deciso autonomamente di 
mandare in tilt le città. Le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno richiesto 
un incontro con i ministri compe¬ 
tenti, annunciando una «protesta 
durissima». Ma la protesta è già in 
atto, incontrollata, ai danni soprat¬ 
tutto dei cittadini. Le associazioni 
dei consumatori rispondono di¬ 
chiarando guerra alla guerra: il Co- 
dacons ha denunciato i tassisti per 
blocco stradale e turbativa di pub¬ 
blico servizio e invita gli automo¬ 
bilisti e i cittadini danneggiati dal¬ 
le proteste a chiedere il risarcimen¬ 
to danni ai responsabili. Si pro¬ 
spetta uno sciopero dei consuma¬ 
tori: tutti a piedi, anche quando sa¬ 
rà tornata la pace. 

A Torino, botte al crumiro 
Un tassista è stato bloccato da altri 
quattro colleghi che lo hanno ob¬ 
bligato a fermarsi, in pieno centro. 
Hanno fatto scendere i passeggeri 
e hanno spaccato il tassametro 
dell'auto. A Torino, bloccato l’ae¬ 
roporto di Caselle, ma la calma è 
apparentemente tornata dopo che 
in prefettura, il sindaco Sergio 
Chiamparino ha incontrato i dele¬ 
gati dei tassisti. «Ho dato la dispo¬ 
nibilità a una riunione in Comune, 
giovedì prossimo, con l'assessore 
competente. Certo, condizione 
preliminare è che finiscano le pro¬ 
teste che tengono sotto scacco la 
città. Torino ha sempre percorso 
la strada della concertazione». Il 
sindaco ha poi spiegato che in città 
«r aumento delle licenze dei taxi 
non è una priorità e, d' altronde, il 
decreto governativo non obbliga a 
dame di nuove, ma dà questa pos¬ 
sibilità ai Comuni». 

Roma: il nemico è l’africano 
I tassinari romani, tirano fuori il 
peggio. Sui cartelli appesi si leggo¬ 
no slogan razzisti: «Grazie a Prodi 
e a Bersani, sui taxi ci andranno 
con gli africani» e ancora: «Vo- 
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/ taxisti contro ii provvedimento 
del governo 
da sinistra: cartelli contro Bersani 
a Roma; i disagi alla stazione 
ferroviaria di Milano; il giro tondo 
a Piazza Venezia e la protesta 
a Milano 
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Foto di Daphne Tesei/ Ansa 

In arrivo multe e precettazioni se continua il blocco del servizio pubblico 


La Commissione di garanzia sugii scioperi si riunirà domani. Attesa un’informativa dei prefetti, ma prevaie ia iinea deiia prudenza 


Taxi: città a confronto 


Livello di offerta dei taxi nelle principali città 


Città 

Numero 

taxi 

Taxi per 1.000 
autovetture private 

Taxi ogni 
1.000 abitanti 

LRoma ] 

1 5.820 1 

I 3,00 I 

1 2,19 I 

1 Milano 1 

1 4.571 I 

I 5,73 I 

I 3,50 I 

Napoli 

I 2.370 I 

I 3,87 I 

I 2,37 I 

New York 

I 42.894 I 

I 23,28 I 

I 5,36 I 

Londra 

I 61.212 1 

I 26,26 I 

I 8,30 I 

Parigi 

1 17.087 1 

I_ IMI _ 1 

I_ Mi _I 

Le tariffe | 


Costo medio di una corsa tipo di 5 km, 
in un giorno festivo e con una valigia al seguito 

Roma I 19/20 euro I Parigi I 14 euro 

Milano I 18 euro I Madrid I 12/14 euro 

New York I 16/17 euro I Londra I 11/12 euro 

P&G Infograph / Unità Fonte: CODACONS-ACI 


E adesso i tassisti rischiano. A spiegarlo, senza 
troppi giri di parole, è il presidente della Com¬ 
missione di garanzia dell'attuazione della leg¬ 
ge sullo sciopero, Antonio Martone. 

«Il rifiuto delle prestazioni da parte dei tassisti 
sarebbe uno sciopero irregolare - ha spiegato 
Martone - e la Commissione di garanzia sugli 
scioperi è convocata domani mattina». 

Se l’atteggiamento dei conducenti delle auto 
pubbliche non cambierà, con forti disagi ovun¬ 
que ed in particolar modo nelle più grandi città 
italiane, fra le sanzioni che potrebbero colpire 
i tassisti ci sono quelle previste nei confronti 
delle organizzazioni, ma anche la precettazio¬ 
ne, con multe di 500 euro per chi si rifiuta di 
fornire il servizio. 

Se quindi la strada intrapresa è quella del muro 
contro muro, con i tassisti da una parte che di¬ 
fendono i loro privilegi ed il governo dall’altra 
che punta a far abbassare il costo medio delle 


“corse”, le multe diventeranno una realtà. 

«Le sanzioni pecuniarie che possiamo adotta¬ 
re nei confronti delle organizzazioni - spiega 
ancora Martone - possono arrivare fino a 50 
milioni di vecchie lire. Mentre se si passa alla 
precettazione, il mancato rispetto comporta 
per i singoli una sanzione di un milione di vec¬ 
chie lire. Però al momento, e parlo a nome del¬ 
la Commissione che presiedo, è bene far pre¬ 
valere la linea della prudenza. Prima di pren¬ 
dere qualsiasi decisione vogliamo essere rag¬ 
guagliata attraverso un'informativa da parte 
dei prefetti». 

«Nel caso in cui dovesse continuare la situa¬ 
zione attuale - continua Martone - valuteremo 
cosa fare. Le organizzazioni sindacali hanno 
programmato una protesta per 1' 11 luglio. Una 
protesta legittima, visto che è stato rispettato il 
preavviso. Dovranno soltanto garantire le pre¬ 
stazioni minime, come il trasporto degli am¬ 


malati, dei diversamente abili e il servizio not¬ 
turno». 

Ma i tassisti non si sono limitati ad annunciare 
la protesta di martedì prossimo: diversi cortei 
ieri hanno messo in difficoltà metropoli come 
Roma, Milano e Torino, con strade congestio¬ 
nate e soprattutto pesanti disagi per gli aero¬ 
porti. 

«Ora ci sono questi scioperi spontanei - spiega 
ancora Martone - ma bisogna fare un distin¬ 
guo. I blocchi alla circolazione sono un proble¬ 
ma di ordine pubblico, mentre il rifiuto delle 
prestazioni sarebbe uno sciopero irregolare. 
Per questo motivo la Commissione sugli scio¬ 
peri ha chiesto urgentemente notizie ai prefetti 
competenti. Se la situazione non cambierà, do¬ 
mai mattina la Commissione prenderà le sue 
decisioni. Nel frattempo spero che i fenomeni 
spontanei rientrino». 

Giuseppe Caruso 
















































































OGGI 


l’Unità 3 
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FEDERFARMA 

Una giornata di sciopero nazionale 
Chiesto un incontro con il governo 


PANIFICATORI 

«Non siamo come i tassisti, 
da noi manca la manodopera» 



Foto Ansa 


■ Federfarma ha proclamato lo 
stato di agitazione delle farmacie 
contro le misure contenute nel de- 
ereto-legge Bersani ehe «stravol¬ 
gono l'assetto del servizio farma- 
eeutieo». «Il Consiglio di Presi¬ 
denza - si legge in una nota -, eon- 


voeato in riunione permanente, 
ha deeiso una serie di iniziative di 
protesta, tra le quali una giornata 
di ehiusura delle farmaeie, in una 
data ehe sarà deeisa dall'Assem¬ 
blea nazionale nei prossimi gior¬ 
ni. Nel frattempo - eontinua la no¬ 


ta - Federfarma ehiede un ineon- 
tro urgente al Presidente del Con¬ 
siglio Prodi». La Federazione na¬ 
zionale delle farmaeie eritiea «il 
fatto ehe le misure siano state va¬ 
rate, dopo un blitz notturno, senza 
la eoneertazione preannuneiata 
più volte dallo stesso Presidente 
del Consiglio e senza tenere mini¬ 
mamente eonto delle proposte 
formulate dai farmaeisti per mi¬ 
gliorare il servizio e ridurre i eosti 
a earieo dei eittadini». 


■ «Fra i panificatori non c'e il 
clima che si respira fra i taxisti. 
Come Assopanificatori abbia¬ 
mo fissato una riunione per metà 
mese e prima di giudicare aspet¬ 
tiamo di eonoscere il decreto del¬ 
le liberalizzazioni nel dettaglio 


quando sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale». Lo ha di¬ 
chiarato Gaetano Pergamo se¬ 
gretario nazionale della Fie- 
sa-Assopanificatori (associata a 
Confesercenti). 

Con l'entrata in vigore del decre¬ 


to sulle liberalizzazioni non ci 
saranno più limiti quantitativi al¬ 
la produzione del pane e all'aper¬ 
tura di nuovi panifici, per aprir¬ 
ne uno basterà inviare al Comu¬ 
ne una dichiarazione di inizio at¬ 
tività . 

«La situazione dei panificatori è 
diversa da quella dei taxisti - af¬ 
ferma Pergamo - nel nostro set¬ 
tore manca manodopera e sono 
poehi quelli che vogliono fare 
questo mestiere». 


Pn)di ma IVbsteDa fiena 


Il ministro della Giustizia 
minaccia l’appoggio 
esterno: gli ordini profes¬ 
sionali toccano a me 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


PRODI L'AVEVA PROMESSO. L'Unione al 
governo avrebbe rivoltato l'Italia come un cal¬ 
zino. Troppi privilegi, troppi tappi corporativi, 
troppe disuguaglianze. E un esecutivo che 


vuol cambiare le cose 
deve farlo subito, ap¬ 
pena insediato. Gli 
anni che separano 

dalla scadenza elettorale del 2011 
serviranno ad ammortizzare, a rie¬ 
quilibrare, a far rientrare le proteste 
nell'alveo del «benessere comples¬ 
sivo» prodotto da «risanamento e 
crescita». Ieri, parlando al congres¬ 
so delle Comunità ebraiche e alla 
platea della Conferesercenti, il Pre¬ 
mier non ha usato i pannicelli caldi. 
Nessun ripensamento, ma impegno 
per «convincere» anche chi si crede 
colpito dalle scelte del governo. Un 
«vedrete che anche per voi andrà 
meglio» come ha detto Bersani ai 
tassisti che scendono in piazza: 
«Quando conosceranno i provvedi¬ 
menti nel merito si renderanno con¬ 
to...». «Abbiamo cominciato a mo¬ 
strare come vogliamo cambiare il 
Paese», ha rivendicato il premier. A 
Prodi non piace la parola «liberaliz¬ 
zazioni». Preferisce parlare di «ri¬ 
forme». E di una «ratio» che le le¬ 
ghi tra loro. La chiama «ossessione 
per l'equità»: maggiore giustizia so¬ 
ciale tra ricchi e poveri. E «nuova 
concorrenza nei mercati, nelle pro¬ 
fessioni, nella società», per supera¬ 
re squilibri e privilegi che frenano 

10 sviluppo. Così da determinare un 
maggiore dinamismo sociale. «Si è 
sempre detto che l'Italia è una socie¬ 
tà chiusa, dove i figli fanno gli stes¬ 
si lavori dei padri - dice - Ma non se 
ne esce con politiche deboli». 

11 premier giudica 
«assurda» la protesta 
dei taxi: 

«Ho l’ossessione 
dell’equità» 


La battaglia per «modernizzare» il 
Paese anche dal punto di vista so¬ 
ciale, però, si vince se a marciare 
nella stessa direzione saranno l'inte¬ 
ro governo e la sua maggioranza. 
Qualche mal di pancia, quello di 
Mastella ad esempio, però si avver¬ 
te. Il ministro della Giustizia, giove¬ 
dì scorso, aveva partecipato alla ce¬ 
na nella quale Bersani e Prodi ave¬ 
vano illustrato il «pacchetto per la 
concorrenza» e già Mastella aveva 
esternato alcune perplessità. Ieri, 
però - dopo il via libera dato «per 
senso di responsabilità» durante il 
Consiglio dei ministri - il leader 
Udeur è tornato sull'argomento, la¬ 
mentando le «continue espropria¬ 
zioni di titolarità che mi toccano, 
una volta con un ministro e un'altra 
volta con un altro». La polemica è 
innanzitutto con Bersani a proposi¬ 
to di avvocati e notai. Alt, quindi, al 
sovvertimento di «professioni e or¬ 
dini di competenza del Guardasigil¬ 
li». «Se altri la pensano diversa- 
mente, si accomodino pure - incal¬ 
za Mastella - Possono prendere il 
mio posto, perché magari a settem¬ 
bre si sarà liberato...». Parole ac¬ 
compagnate dal richiamo a un even¬ 
tuale appoggio esterno al governo. 
Ma ieri pomeriggio Bersani ha cer¬ 
cato il Guardasigilli, dopo aver sen¬ 
tito anche il sottosegretario Enrico 
letta. Con P intento è quello di rassi¬ 
curare il Guardasigilli: a cui spette¬ 
rà il compito di riformare gli ordini 
professionali. Quanto alle misure 
nel pacchetto, spiegano al ministe¬ 
ro delle attività produttive, rispon¬ 
dono a una solecitazione della 
Commissione europea e delPAnti- 
tmst. Livia Turco, intanto, rende 
pubblica una richiesta d'incontro 
annunciatale dai farmacisti. «Que¬ 
sto vuol dire che un po' di credibili¬ 
tà l'abbiamo... », commenta. 

La sfida, intanto, per Prodi dev'es¬ 
sere pari a quella dell'Euro. Anche 
per questo il premier chiede «pro¬ 
poste innovative» e «grande sforzo 
unitario». Si comprendono le prote¬ 
ste, si usa il dialogo per spiegare. 



Foto di Giulia Muir/Ansa 


ma si va avanti, «verso nuove rifor¬ 
me». Le liberalizzazioni otterranno 
il via libera dal Parlamento, assicu¬ 
ra. Perché le Camere e l'opinione 
pubblica «si renderanno conto che 
il Paese ha bisogno di cambiamen¬ 
to». Poi la risposta alla Destra che 
attacca: l'Unione colpisce le catego¬ 
rie più deboli (notai, farmacisti, 
ecc., secondo Fini). «Non abbiamo 
voluto colpire nessuno, abbiamo 
voluto tutelare i diritti di tutti». Per¬ 
ché cominciare da lì? «Siamo fuori 
linea, per questo abbiamo cercato 
di attaccare prima alcuni settori», le 
assicurazioni auto e i conti bancari, 
«i cui costi sono troppo elevati per i 
cittadini e ci fanno diversi dagli al¬ 
tri paesi europei». Le misure «ri¬ 
guardano casi limitati, ed è per que¬ 


sto che dobbiamo andare avanti». 
Ma facendo «uno sforzo per tutela¬ 
re il consumatore». Le proteste, 
quindi. «Mi chiedo se i tassisti non 
sono cittadini che godono di benefi¬ 
ci della liberalizzazione del settore 
assicurativo e se gli assicuratori 
non si awantaggeranno delle altre 
liberalizzazioni, come quello dei ta¬ 
xi...». Le proteste «sono sempre ra¬ 
gionevoli e comprensibili, non biso¬ 
gna drammatizzare». Ma Prodi non 
si limita a rilanciare. È convinto che 
la sfida per «una nuova Italia», si 
vincerà se chi «regge il timone darà 
l'esempio». Rigore, quindi, anche 
sui costi della politica: «Ho posto 
subito la questione perché o si co¬ 
mincia dall'alto 0 il Paese ha il do¬ 
vere di non seguire il governo». 


I risparmi per le famiglie 


Il decreto sulla competitività consentirà, secondo l'Adusbef, 
un risparmio di quasi 1.000 euro a famiglia a regime 



minimo 

massimo 

Commercio 

300 

350 

Banche 

200 

250 

Assicurazioni 

120 

150 

Farmaci 

100 

110 

Professioni ed antitrust 

80 

100 

Notai 

40 

50 

TOTALE 

840 

1.010 


P&G / Unità 


FASE DUE 

Bersani: ora tocca a energia, banche, 
comunicazioni e assicurazioni 


■ Sul fronte delle liberalizza¬ 
zioni «adesso tocca ad altri». Lo 
ha annunciato il ministro per lo 
Sviluppo Economico, Pier Luigi 
Bersani, sottolineando che «l'im¬ 
mobiliare è andato fuori control¬ 
lo» e aggiungendo che in alcuni 
campi, come l'energia, le teleco¬ 
municazioni, le banche, le assi¬ 
curazioni «bisogna dare un'oc¬ 
chiata». 

«Ci sono dei sistemi d'impresa» 
ha spiegato Bersani «per cui i 
conti alla fine tornano sempre». 
Il ministro, che parlava all'as¬ 
semblea di Confesercenti, ha fat¬ 
to anche riferimento agli ordini 
professionali, sottolineando che 
«dopo la riforma del 98, un gio¬ 
vane che vuole aprire un negozio 
lo apre. Allora perché nelle altre 
professioni i giovani devono 
mettersi in fila per andarsi ad in¬ 
filare in un pertugio, in fondo al 
quale c'è qualcuno che tiene le 
chiavi?». Bersani si è anche det¬ 
to d'accordo «con la troppo faci¬ 
le accusa sulla crescita dei prezzi 
che ha riguardato la vendita al 


dettaglio» sottolineando che in 
parte si è trattato di «un diversivo 
perché la colpa è anche di chi 
non ha dato un occhio ai prezzi». 
In proposito, secondo il mini¬ 
stro, «bisogna guardare a certi 
elementi della filiera che non gi¬ 
rano e al carico dei costi». Dopo 
aver annunciato che le liberaliz¬ 
zazioni toccheranno anche altri 
settori, Bersani ha comunque ri¬ 
cordato che «anche il commer¬ 
cio deve fare la sua parte». 
Davanti all'assemblea di Confe¬ 
sercenti, l'esponente del governo 
ha assunto come primo impegno 
quello di «ricominciare con un 
dialogo concreto e prezioso» tra 
parti sociali ed esecutivo. Bersa¬ 
ni ha anche stilato una «agenda» 
degli impegni, mettendo in cima 
alla lista la necessità «di miglio¬ 
rare le condizioni dei consumato¬ 
ri, specialmente della fascia di 
reddito medio-basso, perché tor¬ 
nino ad avere una libertà che con¬ 
senta loro un margine più ampio 
nella spesa». Nell'elenco Bersa¬ 
ni ha incluso anche il turismo. 


Clemente da Ceppaloni, lo stregone inaffondabile tra le tempeste della politica 

Con la sindrome dell’eterna Cenerentola individua secondo il caso le sorellastre contro cui accanirsi. Il ricatto come arma per alzare la posta 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


NON LASCIA E RADDOPPIA 

Clemente Mastella, ovvero: il Tea¬ 
tro della Politica. Quando non è al 
centro della scena, l’uomo di 

Ceppaioni gira la schiena, strabuzza gli 
occhi, avvolge il mantello con ampio 
gesto rotondo e si dirige a passi sonori 
dietro le quinte. Postazione libera dalla 
quale minaeeia, alla bisogna, l’appog¬ 
gio esterno. Contrattazione politiea eol- 
laudata, rieatto ehe non spaventa più 
nessuno, ma ehe funziona per alzare la 
posta. 

Annuneiato il titolo della Lesta di Tele- 
se: «Appoggio esterno, a settembre». 
Questa volta la minaeeia parte da una 


posizione nobile, il ministero della Giu¬ 
stizia, eonquistato a sua volta dal pre- 
eente spauraeehio di appoggio esterno. 
Quando, poehi giorno dopo le politi- 
ehe, il 28 aprile, nella notte nera di Pa¬ 
lazzo Madama per l’elezione di Marini, 
la eaeeia al «Eraneeseo tiratore» punta¬ 
va dritto sui Ceppaioni boys. Giammai, 
«io faeeio le battaglie le faeeio a viso 
aperto», replieava rifiutando il ruolo 
del «maggiordomo» assassino. 
Mastella in quelle ore eontrattava la 
poltrona ministeriale e la deroga per re¬ 
stare senatore, al grido di «ehiediamo 
rispetto per il eentro della eoalizione», 
piedistallo sul quale saliva eome eon- 
quistador di voti (del Sud). Un ministe¬ 
ro di peso tanto quanto pesa il leader del 


Campanile, o niente, «proporrò all’uffi- 
eio politieo l’appoggio esterno al go¬ 
verno». Il braeeio di ferro eon Emma 
Bonino per la Difesa, tra i due litiganti 
vinee il sardo Parisi, Mastella è più ehe 
soddisfatto alla Giustizia, salutato eon 
sollievo da tutti i garantisti. 

Studiato in tutti i passaggi il eopione 
del gran eoup de théatre sul paleo del 
eongresso dell’Udeur a Napoli, il 27 
gennaio 2006. L’appoggio esterno era 
già sulla earta, nei fogli ehe il leader 
dell’Udeur stava per leggere ai militata¬ 
ti già pronti alla guerra. I sussurri di 
eontatti eon Casini setolavano eome 
gas fuori dalla sala, ealeolato nel eopio¬ 
ne anehe il ritardo di tre ore dell’attore 
protagonista. Eeeolo, alle sette di sera. 
Clemente butta via i fogli e parla a brae¬ 
eio, gli oeehi da seugnizzo ereseiuto so¬ 


10 in dimensioni laneiano vampi bruni, 

11 fondale toma quello sereno degli ae- 
quarelli napoletani. La moltiplieazione 
dei eandidati è avvenuta: da tre a ein- 
que, l’apoteosi si eelebra nel filo diretto 
del sussurro di Prodi ehe eonforta la 
platea: «Siamo una grande famiglia». 
La minaeeia della minaeeia funziona. 
Quasi sempre. A volte si disinnesea da 


La minaccia dell’appoggio 
esterno è il «leit motiv» 
del leader dell’Udeur 
Salvo poi disinnescare 
da solo la miccia 


sola. 

Come la bomba a mano sulle primarie 
dell’ottobre 2005, nel feudo di Ceppa- 
Ioni, Clemente per giorni amplifiea so¬ 
spetti di brogli: «Maneano le sehede. 
Se non ei vogliono lo dieano». 
L’appoggio minaeeiato non è dal¬ 
l’esterno dell’Unione ma «dal eentro». 
Un paradosso fisieo-politieo. «Non mi 
avranno più fra i piedi alle riunioni. Par¬ 
lerò eon il loro leader, li appoggeremo 
dall’esterno». Annuneiata una eonfe- 
renza stampa a semtini avvenuti per de- 
nuneiare l’ennesima eselusione, in quel 
easo il eolpo di teatro lo ha fatto il popo¬ 
lo dell’Unione. Clemente Mastella ter¬ 
zo fra i preferiti, seavalea il volto nuovo 
Sealfarotto, Di Pietro e Peeoraro Sea- 
nio. La eonferenza stampa non viene 
annullata. Mastella trionfante per 


l’amore dimostrato dà il meglio di sé 
nella eommedia dell’arte ehe non ean- 
eella del tutto l’equivoeo: i brogli? ma 
sì, ei sono stati, però tutto è bene quel 
ehe finisee bene. Soddisfatto e rimbors- 
sato. 

Insomma, eon la sindrome dell’eterna 
Cenerentola, Clemente individua se- 
eondo il easo le sorellastre eontro le 
quali aeeanirsi. Eraneeseo Rutelli, per 
esempio. O quando, eon la migrazione 
deirÙdr di Cossiga rese possibile il go¬ 
verno D’Alema neU98, Mastella sbuf¬ 
fava «stufo» di sentirsi un «eorpo estra¬ 
neo» pure all’Ulivo, nonostante garan¬ 
tisse la maggioranza. 

Così, provoeando tempeste su tempe¬ 
ste eome uno stregone della politiea. 
Clemente da Ceppaioni non affonda 
mai. E naviga sulla eresta dell’onda. 
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DISTRIBUZIONE MODERNA 

Confimprese: bravo Bersani, 
la liberalizzazione aiuta lo sviluppo 


CONAD 

«Così ci avviciniamo all’Europa 
Ora servono interventi sui carburanti» 



Mario Rosea Foto Ansa 


■ «Riteniamo le misure varate 
dal governo per favorire le libera¬ 
lizzazioni eome un buon inizio. 
Vanno nella giusta direzione». 
Mario Resea, presidente di Con¬ 
fimprese, l'assoeiazione privata 
del eommereio moderno, nata 8 


anni or sono e ehe riunisee aleuni 
tra i più importanti gruppi distri¬ 
butivi ehe operano in italia (Adi- 
das. Autogrill, Coea Cola, Gavaz¬ 
za, Bafilla, Geox, Natuzzi, Mon¬ 
dadori e M e Donald’s, solo per 
eitame aleuni) guarda eon ap¬ 


prezzamento al deereto: «unpro- 
eesso a lungo auspieato da eon- 
fimprese». «Inunmereato, qual è 
quello italiano, ehe ha sempre di¬ 
feso le eorporazioni ed è rimasto 
ehiuso per anni dai laeei e lae- 
eiuoli di un eeeesso di buroerazia 
- diee Resea - finalmente vedia¬ 
mo usare il termine liberalizza¬ 
zione, eon il oliente al eentro dell' 
attenzione. Anehe se è un inizio, 
è un buon inizio; apprezziamo lo 
sforzo». 


■ «Mi auguro ehe l’ofientamen- 
to del governo possa estendersi 
ad altri mereati e prodotti di largo 
eonsumo eome, ad esempio, i ear- 
buranti». 

È questo l'auspieio delfammini- 
stratore delegato di Conad, Ca¬ 


millo De Berardinis, ehe ha defi¬ 
nito «un deereto ehe avvieina 
l'Italia all'Europa» le misure pre¬ 
se dal governo Prodi sulla eompe- 
titività, ritenute «una seossa ad 
un sistema aneora troppo ingessa¬ 
to». 


Il primo distributore ehe Conad 
ha aperto, pur tra mille diffieoltà, 
a Gallieano (Lueea) - ha fieorda- 
to l'esponente eooperativo - «ha 
permesso agli automobilisti un 
eonsistente risparmio valutabile 
fino a 5 euro al pieno, ereando 
nuove eondizioni di eompetitivi- 
tà già eonsolidate in altri paesi eu¬ 
ropei». 

Seeondo 1' esponente eooperati¬ 
vo, sarebbe importante ehe si trat¬ 
tasse deH'inizio di unpereorso. 



Correzione di 40-45 mi¬ 
liardi entro la fine del 
2007. Inflazione program¬ 
mata al 2 per cento 

■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


UN DPEF basato sull’equità. Nel documento 
che il Tesoro sta elaborando ci sarà un esplici¬ 
to riferimento alle diseguaglianze sociali. Ieri 
lo stesso Romano Prodi ha alzato il velo sulle 


intenzioni dell’esecu¬ 
tivo al riguardo. «L’ul¬ 
timo governo ha pro¬ 
vocato un ulterio- 

re aumento di differenza di reddito 
tra le diverse eategorie - ha diehia- 
rato il premier intervenendo all’as¬ 
semblea della Confesereenti - ren¬ 
dendo l’Italia uno dei Paesi eon la 
distribuzione del reddito più iniqua 
a livello europeo. Abbiamo supera¬ 
to anehe la Gran Bretagna». Poi il 
premier fa un solo un breve aeeen- 
no alle politiehe fiseali. «Rieordo il 
seeondo modulo della riforma di 
Tremonti». Stop, Prodi non va ol¬ 
tre. Ma è ehiaro ehe quelle misure 
-eon il taglio dell’aliquota Ire più 
alta dal 45% al 43) non gli piaeeio- 
no proprio. Nella maggioranza so¬ 
no già in molti a ehiedeme la revo- 
ea, e non è eseluso ehe il Tesoro ei 
stia pensando. Non tutti però vo¬ 
gliono un sempliee ritorno indie¬ 
tro. «Il problema vero è ehe e’è bi¬ 


sogno di una rivisitazione eomples- 
siva delle aliquote», spiega il sotto- 
segretario Alfiero Grandi. Tanto 
più ehe il vieeministro Vineenzo 
Viseo ribadisee di non avere aleu- 
na intenzione di alzare le tasse. 
Dunque, neanehe quelle sui più fie- 
ehi. Probabilmente all’ora quel¬ 
l’equità ehe punta al riequilibrio 
del le nuove diseguaglianze - se¬ 
gnalate peraltro anehe dall’ultimo 
rapporto Istat - sarà perseguita eon 
nuove azioni sui eeti medio-bassi 
(e non su quelli medio-alti) e sul 
welfare. 

In ogni easo, garantisee Prodi, «fa¬ 
remo il risanamento dei eonti eer- 
eando di rieomporre il senso di giu- 

Migliora il fabbisogno 
dello Stato 
Si lavora all’ipotesi 
di un taglio dell’lrap 
sul costo del lavoro 



Il Ministro delle Finanze Padoa-Schioppa all’uscita deH’assemblea annuale della Consob Foto di Daniele La Monaca/Reuters 


stizia». Il prossimo appuntamento 
sulla strada del risanamento è quel¬ 
lo eon il Dpef quinquennale, ehe 
sarà varato dal eonsiglio dei mini¬ 
stri di venerdì. Il doeumento antiei- 
perà le linee guida su eui si baserà 
la Finanziaria 2007. Una manovra 
ehe si annuneia pesantissima, sen¬ 
za aleuno seonto al lassismo finan¬ 
ziario. «Voglio essere ehiaro - de- 
elama Prodi davanti agli esereenti - 
non ei sarà nessuna ripresa senza i 
eonti in ordine. Quando il ministro 
dell’Eeonomia ha riehiamato l’at¬ 
tenzione sui eonti, non ha fatto al¬ 
larmismo, ha detto la verità». La 


stella polare sarà l’equità. «Senza 
equità non abbiamo seopo politi- 
eo», spiega Prodi, ma il bilaneio 
pubblieo non potrà sfuggire a un di¬ 
magrimento. Sono i numeri a dirlo. 
Prodi parla di una manovra eom- 
plessiva (tra eorrezione già appro¬ 
vata e finanziaria 2007) da 40-45 
miliardi, (dunque per il 2007 serve 
una manovra tra i 3 3 e i 3 8 miliardi, 
visto ehe 7 sono già stati reperiti 
eon la manovra-bis) destinati per 
due terzi al risanamento e un terzo 
alla ereseita. Ma il risanamento 
non è fatto di sempliei tagli: servo¬ 
no vere e proprie rivoluzioni eoper- 


nieane. «L’Italia è eome un atleta 
ehe deve reeuperare la forma - ag¬ 
giunge il premier - Bisogna perde¬ 
re 10 ehili di grasso e aequistame 5 
di museoli». I «museoli» sono tutti 
nell’innovazione e nelle liberaliz¬ 
zazioni: è da lì ehe parte l’energia 
per affrontare le sfide di un’eeono- 
mia globalizzata. Così eome il ear- 
burante va versato sul fronte del¬ 
l’impresa ehe eompete e erea lavo¬ 
ro. Per questo nel Dpef eonterrà un 
altro riferimento esplieito: il taglio 
di 5 punti del euneo fiseale. Da par¬ 
te di prodi e’è stata l’assieurazione 
ehe si agirà sul euneo eontributivo. 


I numeri del fabbisogno 


Andamento cumulato mese per mese del fabbisogno statale 


Mese 

2006 

2005 

2004 

Gennaio 

4.464 

1.280 

370 

Febbraio 

10.590 

8.646 

11.817 

Marzo 

26.290 

26.558 

28.344 

Aprile 

34.300 

40.583 

39.115 

Maggio 

49.000 

54.979 

48.929 

Giugno 

35.600 

50.620 

40.955 

Luglio 


48.839 

40.367 

Agosto 


57.959 

45.451 

Settembre 


68.639 

54.310 

Ottobre 


75.441 

61.412 

Novembre 


82.948 

61.383 

Dicembre 


59.633 

50.119 


P&G Infograph 


anehe se in Via venti Settemnbre si 
starebbe lavorando anehe al taglio 
deirirap sul eosto del lavoro. Non 
è aneora ehiaro se eome misura al¬ 
ternativa (ed equipollente) al taglio 
del euneo, o aggiuntiva. La materia 
eomunque è sul tavolo della tratta¬ 
tiva eon le parti soeiali. Un tavolo 
sui eui avrà un peso deeisivo anehe 
il dato sull’inflazione programma¬ 
ta, ehe i sindaeati vogliono sopra al 
2%, mentre il tesoro vorrebbe sot¬ 
to. Molto probabilmente si arriverà 

Il premier: «Dobbiamo 
perdere dieci chiii 
di grasso e acquisire 
cinque chiii 
di muscoii» 


ad una «sintesi» al 2%. 

Novità si attendono per le tre voei 
pesanti del bilaneio: pubblieo im¬ 
piego, sanità e previdenza. «Non ei 
sarà la moratoria sui eontratti», ha 
assieurato ieri il ministro Luigi Ni- 
eolais. Ma per tutto il mondo degli 
statali si prospetta una vera rivolu¬ 
zione. Lo slogan è: fare eose diver¬ 
se in modo nuovo. Dunque: meno 
attività buroeratiehe, più giovani 
ineriti negli organiei, eapovolgi- 
menti di aleune proeedure ehe ren¬ 
dono più sempliee l’attività quoti¬ 
diana. Quanto alla sanità, si punta a 
un nuovo patto eon le Regioni ehe 
individui i bisogni reali, evitando 
tetti indiseriminati. Sulla previden¬ 
za e’è lo «sealone» della Maroni da 
eliminare. Gli obiettivi quadro sa¬ 
ranno tutti indieati: ma il vero lavo¬ 
ro inizierà dopo il varo, eon l’avvio 
della eoneertazione in vista della 
Finanziaria. 


D governo apre un altro fronte delicato: come abbattere i costi della politica 

Nuovi criteri, con una maggiore selezione e una spesa minore, per l’erogazione dei fondi pubblici all’editoria. Stretta sulle spese per gli «esperti» 


■ / Roma 


Giornali di partito, consulenze e comitati vari 


BUON ESEMPIO «O l’esempio 
comincia dall’alto, o il Paese ha il 
dovere di non seguire il governo». 
La conclusione del discorso di 

Romano Prodi all’assemblea di Confe¬ 
sereenti è una vera seudiseiata (seguita 
peraltro da un lungo applauso): i eosti 
della politiea vanno agrrediti. Altrimen¬ 
ti il Paese non eapisee. In effetti una pri¬ 
ma batteria di interventi è già arrivata 
eon il deereto della manovra-bis (quel¬ 
lo sulla lotta all’evasione e sui tassisti, 
per intenderei), eon una sforbieiata su 
aleune voei del bilaneio pubblieo. C’è 
da supporre ehe l’operazione eontinue- 
ra anehe in Finanziaria. 

La prima voee sotto tiro riguarda il ta¬ 
glio al fondo per l’editoria ehe finanzia 
anehe i giornali di partito. Il taglio pro- 
duee risparmi per 50 milioni di euro nel 
2007 (nulla quest’anno) e seeondo il 
Tesoro va eorrelato eon i nuovi efiteri 


ehe si adotteranno per la eoneessione 
del eontributo pubblieo. La notizia ha 
già messo in allarme molti operatori del 
settore, tra eui Mediaeoop, ehe si diee 
molto preoeeupata per il fìituro di mol¬ 
te aziende, ehe potrebbero essere desti¬ 
nate alla ehiusura. A sostegno della pro¬ 
testa di Mediaeoop è interventuo ieri il 
deputato dell’Ulivo Beppe Giulietti, 
portavoee dell’assoeiazione Artieolo 
21 . 

Ma i risparmi sul fronte di politiea e 
dintorni non finiseono qui. In effetti un 

La preoccupazione 
di Giulietti, di Mediaeoop 
e dei piccoli editori per 
le conseguenze della 
riduzione dei contributi 


1 EDITORIA. Il governo 
intende tagliare i 
contributi pubblici ai 
giornali di partito o 
riconducibili a formazioni 
politiche. Verrebbero ridotti 
anche i contributi alle 
cooperative editoriali e alle 
piccole testate 

grande contributo in questo senso viene 
dalla pubblica amministrazione. Non è 
un caso che proprio il ministro Luigi 
Nicolais ha inserito due o tre norme nel¬ 
la manovra-bis che a Palazzo Vidoni 
definiscono «moralizzatrici». Prima di 
tutto il decreto stabilisce alcune condi¬ 
zioni che le amministrazioni devono ri¬ 
spettare per l’attivazione di contratti di 
consulenza e collaborazione, una voce 
che costa oltre un miliardo. Il ministero 


2 CONSULENZE. Stretta 
sulle spese per le con 
sulenze che d’ora in 
avanti dovranno essere rese 
più trasparenti, con la 
pubblicazione su internet 
degli incarichi, dei nomi dei 
soggetti scelti, del ruolo 
assegnato 

dovrà prima accertare l’impossibilità di 
utilizzare risorse interne. Le consulen¬ 
ze, poi, dovranno riguardare attività as¬ 
solutamente temporanee e di altissima 
qualificazione professionale. Infine tut¬ 
te le amministrazioni dovranno rendere 
pubblici su Internet gli elenchi degli in¬ 
carichi conferiti, indicando l’oggetto, 
la durata e il compenso. Sulle consulen¬ 
ze la manovra-bis dispone poi un taglio 
del 10% per quelle dello Stato (non de- 


3 COMITATI. E prevista la 
riduzione del 30% 
delle spese per 
finanziare comitati, 
osservatori, commissioni di 
varia natura come il nucleo 
per la valutazione ambientale 
e quello per l’emergenza 
idrica 

gli enti locali e delle Regioni, che do¬ 
vranno decidere autonomamente). Il 
decreto stabilisce anche un tetto allo sti¬ 
pendio per i dirigenti pubblici, visto 
che le loro retribuzioni sono aumentate 
in modo spropositato. In media un diri¬ 
gente pubblico guadagna oggi 141mila 
euro annui, con picchi di 23 Ornila euro 
nei monopoli. Il limite massimo da in¬ 
trodurre 9 dipenderà dall’importanza 
delTufficio e dalle responsabilità asse¬ 


gnate. Novità anche pe rii pensiona¬ 
mento degli alti dirigenti, che avevano 
ottenuto dal vecchio governo la possibi¬ 
lità di restar ein servizio fino a 70 anni 
(con il consenso dell’amministrazio¬ 
ne). Oggi Nicolais intende reintrodurre 
il limite dei 67 anni (chi ha già ottenuto 
il nulla osta a rimanere potrà restare), 
per consentire tra l’altro maggiore mo¬ 
bilità e quindi nuovi ingressi. 

Altra norma mirata a far snellire le spe¬ 
se dell’apparato, evitando anche perico¬ 
losi interessi della politica, è quella che 
diminuisce del 30% le spese per comi¬ 
tati, commissioni e osservatori. Sono 
destinati a dimagrire l’alto commissa¬ 
riato anticorruzione, il nucleo per la va¬ 
lutazione ambientale e quello per 
l’emergenza idrica. Anche in questo ca¬ 
so i risparmi si avranno l’anno prossi¬ 
mo, con minori spese a regime per circa 
50 milioni di euro. Le misure si aggiun¬ 
gono alle riduzioni già avviate dai mini¬ 
stri nei rispettivi dicasteri, con il taglio 
alle auto blu e alle scorte. 

b.dig. 
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LA STORIA SIAMO NOI 

Clio Napolitano, una vita con Giorgio 
e la sua «famiglia comunista» 



La signora Clio Napolitano Foto Ansa 


■ Passione politica e amore di 
una vita, vissuti con impegno e 
discrezione nella cornice della 
«famiglia comunista». Clio Bitto- 
ni Napolitano racconta la sua vita 
al fianco del marito Giorgio, da¬ 
gli anni del loro primo incontro 


sino ad oggi, prima dell’incarico 
a Presidente della Repubblica cui 
è stato chiamato. «La politica ha 
impegnato completamente la 
mia via e le mie scelte anche cul¬ 
turali - ricorda la signora Clio ai 
microfoni de La storia siamo noi, 


in onda questa sera alle 22,50 su 
Raidue - Certo è che non avrei 
mai potuto sposare un uomo che 
non la pensasse in linea generale 
come me». Dalle sue parole 
emerge un ritratto inedito del 
neopresidente della Repubblica, 
che ama lavorare ascoltando mu¬ 
sica, che ha sempre avuto un otti¬ 
mo rapporto con i figli pur essen¬ 
do spesso lontano, e che ora «si 
scioglie» davanti ai nipotini. E al 
suo fianco, da 47 anni, Clio. 


Bossi incontra Napolitano 
(e non parla più di secessione) 


Il capo della Lega ammette: «Non sono possibili cose 
grosse». E con il Presidente parla di riforme possibili 



Il Presidente della Repubblica Napolitano con Bossi, ieri in occasione dell'Incontro in Prefettura Foto Enrico Oliverio/Ansa 


■ di Vincenzo Vasile /Milano 


LA LEGA tranquillizza Napolitano, ripiega la 
bandiera secessionista e non insiste sulla va¬ 


riante lombardoveneta post-referendaria. Il 
capo dello Stato ne trae un convincimento: 


un filo di dialogo si 
può riannodare, ma¬ 
gari cominciando pa¬ 
zientemente da rifor- 

me che non comportino cambia¬ 
menti della Costituzione. Si in¬ 
contrano due uomini politici con 
storie e tratti personali che non si 
possono immaginare più diversi, 
come il presidente della Repub¬ 
blica e Umberto Bossi. E anche 


se l’agenda del Colle cataloga 
l’evento come l’ultimo faccia a 
faccia del ”giro di orizzonte” pro¬ 
mosso dal capo dello Stato con i 
leader dei partiti, fa notizia la 
mezz’ora passata con il presiden¬ 
te in prefettura dal capo della Ee- 
ga, accompagnato da Bobo Ma- 
roni. Di Bossi, che porta i segni 
di tutti i suoi acciacchi, trapela 
una battuta pronunciata a porte 
chiuse: «Presidente, non è più 
possibile fare cose grosse». Cioè 
- si intende - il trionfo del no nel 
referendum e il fallimento della 


riscrittura di mezza Costituzione 
nella quale la Eega s’è imbarcata 
con tutto il centrodestra invitano 
a un concreto ripensamento. 
Qualche ora dopo, nella sede del 
Corriere della Sera, Napolitano 
darà atto: «Ho ascoltato dall’ono¬ 
revole Bossi parole di grande rea¬ 
lismo e senso di responsabilità 
sui temi istituzionali». A Bossi 
Napolitano ripete quanto ha rac¬ 
comandato agli altri interlocuto¬ 
ri di maggioranza e di opposizio¬ 
ne (in serata ha brevemente in¬ 
contrato pure Berlusconi con cui 

Enzo Biagi: è bello 
avere un Presidente 
della Repubblica 
che profuma 
di pulito 


aveva già discusso al Quirinale 
un paio di settimane fa): «Anche 
all’on.Bossi ho espresso la mia 
convinzione che sia indispensa¬ 
bile, se si vuole giungere al tem¬ 
po della maturità della democra¬ 
zia deH’altemanza, anche in Ita¬ 
lia costruire o recuperare un cli¬ 
ma di confronto più obiettivo sui 
problemi del Paese. Naturalmen¬ 
te non mi faccio facili illusioni su 
quanto questo sforzo sia diffici¬ 
le». Tuttavia si apre un capitolo 
di un certo interesse: ”Se ci sono 
modifiche da apportare nella Co¬ 
stituzione del 1948, le cui linee 
essenziali considero valide ed at¬ 
tuali, ci sono anche soluzioni che 
non richiedono modifiche della 
Costituzione ed egualmente ri¬ 
chiedono molta attenzione e spi¬ 
rito costruttivo”, dice Napolita¬ 
no. Si tratta, in particolare di al¬ 
cune revisioni che erano state già 
abbozzate, in risposta alle richie¬ 
ste delle Regioni, nella passata 


legislatura, ma insabbiate quan¬ 
do il centrodestra intraprese la 
strada disastrosa della ”riforma” 
di 53 articoli della Costituzione. 
Correzioni che si rendono neces¬ 
sarie per risolvere l’enorme con¬ 
tenzioso Stato-Regioni, origina¬ 
te dalla riforma del Titolo quinto 
della Costituzione fatta dal cen¬ 
trosinistra nel 2001 e che posso¬ 
no aprire al federalismo fiscale. 
Bossi si è detto interessato, e poi 
Maroni ha chiarito che la Eega 
vuol ”dialogare con tutti”, anche 
se rimane ” scettica” sulle solu- 

«La democrazia 
dell’alternanza 
non è una sorta 
di guerra totale 
quotidiana» 


zioni. 

E’invito al dialogo non si ferma 
all’astratta metodologia: è un cri¬ 
terio utile anche per svelenire il 
clima sociale. Napolitano è giun¬ 
to in una Milano paralizzata dal¬ 
la serrata dei tassisti all’indoma- 
ni dell’annuncio del decreto Ber- 
sani. E il clou della visita alla cit¬ 
tà è stato un convegno alla Con- 
sob, presente il Gotha dell’econo- 
mia e della finanza. Qui proprio 
il tema delle regole del mercato e 
della concorrenza richiama all’at¬ 
tualità più scottante. Sul princi¬ 
pio della concorrenza c’è un pun¬ 
to fermo che deve essere condivi¬ 
so, e «per l’aspetto delle regole, 
che sono essenziali anche in que¬ 
sto campo per assicurare traspa¬ 
renza sul mercato e nei rapporti 
con tutti i soggetti interessati, 
credo sia indispensabile e che sia 
anche possibile un approdo co¬ 
mune», è l’auspicio che Napolita¬ 
no rivolge non solo a se stesso. 


ma rivolgendosi «al Paese, che 
credo ne abbia bisogno». Perché 
anche qui vale un concetto ricor¬ 
rente, oggi ripetuto con maggior 
forza: «Democrazia dell’alter¬ 
nanza non significa guerra totale 
quotidiana. Significa forte e net¬ 
ta distinzione su alcune scelte 
fondamentali e anche in alcune 
visioni generali, e allo stesso 
tempo, capacità di individuare 
terreni e occasioni di impegno 
convergente». 

Dagli interlocutori milanesi nu¬ 
merosi riconoscimenti. Per tutti. 
Paolo Mieli, direttore del Corrie¬ 
re della Sera: «Napolitano è un 
nostro amico che stimiamo e che 
rappresenta la storia migliore del 
nostro Paese e della sua parte po¬ 
litica». E un commosso Enzo 
Biagi: «Fa piacere che il nostro 
Paese sia nella mani di un uomo 
che odora di pulito e che ha af¬ 
frontato tante pagine dolorose ed 
eroiche della storia». 
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Prodi su Israele convince 
le comunità ebraiche 

«Il premierei ha risposto». E Fassino spiega: «Certezze per 
lo Stato israeliano fondate sul principio due popoli due Stati» 


di Roberto Monteforte / Roma 


«LA COMUNITÀ EBRAICA è parte inte¬ 
grante della nostra identità nazionale, fa parte 
della storia della nostra cultura. Va riconosciu¬ 
to il rapporto profondo, specialissimo, che 


ogni ebreo ha con lo 
Stato d’Israele. Un le¬ 
game che si estende 
a tutti gli europei». 

Parole chiare, attese e accolte con 
molta soddisfazione quelle pro¬ 
nunciate ieri dal presidente del 
Consiglio, Romano Prodi nel di¬ 
scorso pronunciato al V Congres¬ 
so deir Ucci, r Unione delle comu¬ 
nità ebraiche italiane. «Non si può 
governare un paese - ha aggiunto 
tra gli applausi dei congressisti - se 
non si è sensibili e attenti alle sue 
diversità, verso le quali bisogna es¬ 
sere rispettosi e garanti». Poi è arri¬ 
vato al punto più delicato: il Medio 
Oriente. «Una pace che non ci po¬ 
trà essere se non sarà garantito il 
diritto ad Israele ad esistere e vive¬ 
re in sicurezza e che dovrà vedere 
due popoli e due stati, quello israe¬ 
liano e palestinese che devono po¬ 
ter vivere in libertà e democrazia», 
è stata la sua risposta alla sollecita¬ 
zione del presidente del congresso, 
professore Giacomo Saban che in 
modo irrituale nel suo saluto gli 
aveva chiesto conto di quel- 
r “equivicinanza”, il neologismo 
usato dal ministro degli Esteri, 
Massimo D’Alema a proposito di 
Israele e del popolo palestinese. 
«Equivicinanza - gli aveva detto 
polemico - significa voler conside¬ 
rare uguali due entità che non lo so¬ 
no, neanche per PUnione europea. 
Significa voler accettare il terrori¬ 
smo come qualcosa di uguale al vi¬ 
vere democratico». Claudio Mor- 
purgo, presidente delPUcei, aveva 
detto che «se è legittimo parlare di 
equivicinanza tra due popoli, quel¬ 
lo israeliano e quello palestinese, 
non è possibile applicare la stessa 
categoria ai due governi. Il gover¬ 


no israeliano infatti è democratico, 
mentre quello palestinese non ha 
ancora ripudiato le logiche terrori¬ 
stiche». Morpurgo, però, ha rileva¬ 
to come il premier abbia colto co¬ 
me resistenza d'Israele sia centrale 
per gli ebrei italiani: «Chi minac¬ 
cia la sua esistenza minaccia la no¬ 
stra stessa identità di ebrei». Quin¬ 
di il presidente uscente delEUnio- 
ne ha rappresentato l'ebraismo ita¬ 
liano «comunità vivace e costrutti¬ 
va». «Non facciamo attività partiti¬ 
ca, non apparteniamo ad alcuno 
schieramento, ma siamo nella poli¬ 
tica, guardiamo ai programmi. Sia¬ 
mo un laboratorio vivente di inter- 


culturalità». Il discorso di Prodi lo 
ha convinto. Più acceso è stato il 
commento del portavoce della co¬ 
munità ebraica di Roma, Riccardo 
Pacifici proprio sull’«equivicinan¬ 
za» tra Stato d’Israele e palestine¬ 
si. «Prodi ha glissato. Non è stato 
chiaro, forse per problemi di tenu¬ 
ta con la parte più radicale della 
sua coalizione». Pacifici lancia un 
appello. Chiede la mobilitazione 
della società civile e del governo 
italiano per la liberazione del gio¬ 
vane soldato israeliano rapito dai 
miliziani di Hamas. Parla di «occa¬ 
sione mancata per Prodi» il leader 
di An, Gianfranco Fini per «non 
aver chiarito davanti alla platea del 
congresso delle Ucci le parole del 
ministro degli Esteri, Massimo 
D'Alema suir”equivicinanza”. 
Sulla stessa linea il vicesegretario 
di Fi, Fabrizio Cicchitto. Invita al¬ 
la cautela, invece, Tullia Zevi, per 
molti anni alla guida dell’Ucei. 
«Sul Medio Oriente - ha osservato 
- Prodi ha l'obbligo di equidistanza 
di indirizzo». 


Replica e puntualizza il segretario 
della Quercia, Piero Fassino. «Fa 
proposizione espressa da Prodi è 
molto chiara. Noi ci battiamo per¬ 
ché i diritti dello Stato di Israele si¬ 
ano riconosciuti in modo certo, 
chiaro e irreversibile. Favoriamo 
perché questa certezza sul futuro 
di Israele sia fondata sul principio 
di due Stati, due popoli, due demo¬ 
crazie. Questo comporta anche il 
riconoscimento dei diritti del popo¬ 
lo palestinese: questa - ha aggiunto 
- è la linea che il governo intende 
perseguire», con parole analoghe 
tra premier e ministro degli Esteri. 
Oltre al leader della Quercia al 
congresso Ucci erano presenti an¬ 
che il segretario di Rifondazione, 
Franco Giordano e il deputato dei 
Comunisti italiani, Fuigi Cancrini. 
Presenze apprezzate dai congressi¬ 
sti. Fo hanno fatto in modo esplici¬ 
to Sandro di Castro e Gianni Asca- 
relli, delegati della comunità di Ro¬ 
ma che sono voluti tornare sul mes¬ 
saggio inviato al Congresso dal se¬ 
gretario del Pdei, Oliviero Diliber- 



Giovanni Maria Flick, Riccardo Di Segni e Piero Fassino ai congresso deii'Ucei Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


to. «Quello di Diliberto è stato un 
tendere la mano, come pure quello 
di Rifondazione. Sono stati 
l’espressione di una nuova sensibi¬ 
lità verso il mondo ebraico. Fo ab¬ 
biamo apprezzato. Bisogna vedere 
quale sarà ora il percorso dei co¬ 
munisti italiani. Comunque è un 
dialogo da continuare». Il congres¬ 
so si conclude nella giornata di og¬ 
gi con l’elezione deci nuovo consi¬ 
glio che poi dovrà nominare presi¬ 
dente, vice presidenti e gli «asses¬ 
sori». 


Gsm: 0 ^ si de^no gli 8 «laici» 

Si vota anche per la Consulta: Paolo Maria Napolitano succederà a Marini 


/Roma 


Oggi e domani il Parlamento in se¬ 
duta comune elegge gli 8 compo¬ 
nenti laici del Consiglio superiore 
della magistratura. F'Unione ieri ha 
trovato l'accordo sui nomi: l'ex pre¬ 
sidente del Senato Nicola Mancino, 
l’ex parlamentare Ds Vincenzo Si¬ 
niscalchi e l'avvocato Celestina Ti¬ 
nelli per l'Ulivo; il preside della fa¬ 
coltà di Giurisprudenza della Terza 
università di Roma Fetizia Vacca 
per il Pdei-Verdi, il preside della fa¬ 
coltà di Giurispmdenza dell'univer¬ 
sità di Pemgia Mauro Volpi per il 
Prc. Alla riunione dei capigmppo 
dalla quale sono usciti i nomi erano 
assenti, però, i rappresentanti di Ita¬ 
lia dei valori in polemica perchè le 
candidature sarebbero state rese no¬ 
te alla stampa senza informare il 


partito. Protesta che ha incontrato lo 
«stupore» degli altri capigmppo. Fa 
Rnp invece deciderà oggi quale at¬ 
teggiamento adottare nella votazio¬ 
ne. I giochi sarebbero chiusi anche 
nella Cdl che, salvo sorprese dell'ul¬ 
tima ora, si prepara a convergere sui 
suoi tre candidati: gli ex parlamenta¬ 
ri Michele Saponara (Fi), Gianfran¬ 
co Anedda (An) e Ugo Bergamo 
(Udc). Fa De ha annunciato che non 
parteciperà al voto di oggi. Il parti¬ 
to, che caldeggiava a palazzo dei 
Marescialli la candidatura del'ex vi¬ 
cepresidente della Camera Publio 
Fiori, contesta il fatto di non essere 
stato consultata dagli alleati. 
Vicepresidente di via dei Marescial¬ 
li dovrebbe diventare Nicola Manci¬ 
no. «Se ci fosse davvero un accordo 


tra maggioranza e opposizione sul 
mio nome, non mi tirerò indietro. 
Accetterò questo nuovo incarico 
sperando di portare in dote il mio 
equilibrio», ha dichiarato Mancino 
in un’intervista alla Stampa. F’ ipo¬ 
tesi Mancino è stata definita «atten¬ 
dibile» e di «alto profilo» dall'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati, che 
l’ha valutata quindi «positivamen¬ 
te». Anche se, all'interno del sinda¬ 
cato delle toghe, non manca chi fa 
notare che la scelta del nuovo nume¬ 
ro due di Palazzo dei Marescialli è 
appannaggio comunque del nuovo 
Consiglio. A votare sarà il plenum 
dei togati il 9 e il 10 luglio. 

Anche la Corte Costituzionale si av¬ 
via a scegliere il suo nuovo presi¬ 
dente. Fa camera di consiglio da cui 
uscirà il successore di Annibaie Ma¬ 
rini si terrà in luglio o in settembre: 


tutto dipende dal tempo che le Ca¬ 
mere - convocate per domani in se¬ 
duta comune - impiegheranno pri¬ 
ma di arrivare alla fumata bianca 
per l'elezione del prossimo giudice 
costituzionale. Se Unione e Cdl fa¬ 
ranno convergere da subito i propri 
voti su un candidato unico (si parla 
dell'ex capo dell'ufficio legislativo 
della Farnesina, Paolo Napoletano, 
in quota An come Marini), allora i 
quindici giudici della Corte potreb¬ 
bero riunirsi già nel mese di luglio 
per votare, a scmtinio segreto, il 
nuovo presidente. Al momento sem¬ 
brerebbe profilarsi un testa a testa 
tra i due vicepresidenti della Corte, 
Franco Bile e Giovanni Maria Fli¬ 
ck. Ma se in Parlamento non si rag¬ 
giunge presto un'intesa, 1' elezione 
del nuovo presidente si terrà quasi 
certamente in settembre. 


IL DIBATTITO 


Colombo: lasciamo 
in pace la Costituzione 


È circondato dai suoi lettori, 
dai lettori di questo giornale, 
Furio Colombo mentre dal 
palco de la Festa dell ’Unità di 
Roma parla delle grandi que¬ 
stioni di questi giorni. Ma an- 
ehe del futuro dell’«Unità» e 
di come deve essere ora, con il 
centrosinistra al governo. E 
domenica sera e lo spazio di¬ 
battiti deir iniziativa è pieno, 
mentre continua ad arrivare 
gente, che aggiunge una sedia 
dopo l ’altra a quelle già dispo¬ 
nibili. 

«Quando io e Padellaro co¬ 
minciammo ravventura del- 
l ’Unità, un giornale di grande 
tradizione, ci chiedemmo: co¬ 
me lo facciamo? E decidem¬ 
mo: deve essere il giornale 
che scrive le cose che gli altri 
non dicono». 

E lancia un appello: «Sostene¬ 
te rUnità». Perchè, spiega, il 
giornale è ancora questo. E ri¬ 
corda con orgoglio i molti epi¬ 
sodi di questi anni in cui Ber¬ 
lusconi si è scagliato contro i 
giornalisti di questa testata. E 
poi ammette: «Era facile fare 
il giornale, la striscia rossa, i 
titoli, quando c ’era Berlusco¬ 
ni. Il giorno della bandana è 
stato facilissimo», racconta 
ironicamente. E poi guarda al 
presente e al futuro. Per rac¬ 


contare come a volte le cose 
che rUnità affermerà saran¬ 
no magari diverse da quelle 
che dice Fassino, o che decide 
il governo. 

«La Costituzione ci va bene 
così com ’è. Vorrei un po ’ di 
pace dopo questi 5 anni». Con 
chi si dovrebbe dialogare?, si 
chiede Colombo. Con questo 
centrodestra? Con quelli che 
hanno lanciato il Regolamen¬ 
to del Senato contro la Presi¬ 
denza, solo qualche giorno 
fa? «Dialogare? Non adesso - 
risponde - Non escludo che 
possano cambiare. Se no sarei 
razzista. Ma ora non si può de¬ 
cidere con loro». Colombo 
parla anche del partito demo¬ 
cratico: «Ci piace moltissimo 
l Idea e il nome. Ma da quale 
porta si affacciano i cittadi¬ 
ni?». Parla anche dell ’Afgha¬ 
nistan, ribadendo che in nes¬ 
sun caso il governo deve cade¬ 
re (su questo passaggio riceve 
forse uno degli applausi più 
lunghi). «Più siamo forti, più è 
forte la pace», afferma. E spie¬ 
ga che non si può invocare la 
pace e basta, che non è qual¬ 
cosa che si costruisce dall ’og¬ 
gi al domani. Ma che si tratta 
di trovare e lanciare dei pro¬ 
cessi che a questa portino. 

wa.ma. 
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OGGI 


l’Unità 7 

martedì 4 luglio 2006 


Imprudenza 
e entusiasmi soffia 
il vento dell’Ulivo 


Partito democratico, oggi all’Esquilino 
politici, amministratori, cittadini a confronto 


/Roma 


NELLO STESSO HOTEL romano dell’Esqui- 
lino dove l’anno scorso l’irriducibile Arturo Pa¬ 
risi convocò gli ulivisti doc per andare «oltre la 
gelata» del no dielle alla lista unitaria, oggi con 
ben altro spirito si tor¬ 


na a discutere di cam¬ 
mino comune. Parisi, 
Amato, Fassino, Ru- 

telli, Sbarbati. Il professor Pietro 
Seoppola e Giovanni Baehelet 
per “Cittadini per l’Ulivo” e 
“Libertà e Giustizia”. Intellettua¬ 
li eome Gad Lemer, Stefano Cee- 
eanti, Miehele Salvati. Sindaei 
eome Veltroni, Caeeiari, Rosa 
Russo Jervolino, Chiamparino, 
Domeniei, Emiliano, Cofferati. I 
«governatori» Loiero e Bassoli¬ 
no. Esponenti dei partiti, soeietà 
eivile, amministratori del territo¬ 
rio. Ci saranno tutti al primo Fo¬ 
rum Nazionale organizzato dal- 
l’Assoeiazione per il Partito De- 
moeratieo ehe fa eapo a Gregorio 
Gitti. 

Una giornata per diseutere e, so¬ 
prattutto, per eapire ehe aria tira 
per il PD tra frenate e spinte in 
avanti. Negli ultimi giorni, eon 
l’assemblea del eorrentone Ds e 
le diehiarazioni “pmdenti” di An- 
gius e Violante, il dibattito è tor¬ 
nato al eentro della seena politi- 
ea. 

«Sbaglia ehi diee ehe eonta più il 
progetto di ehi ei sta. Parliamo di 
un’impresa eomplessa, affasei- 
nante, ma eerto non sempliee» ra¬ 
giona la diessina Marina Sereni 
«Oeeorre ereare un nuovo parti¬ 
to, ma usando molta prudenza. 
Con un dosaggio giusto di entu¬ 
siasmo e eautela». Poi 
“interpreta” le parole di D’Ale- 
ma: «Non seambiamo per seetti- 
eismo ehi diee “vogliamo portare 
tutti insieme al nuovo soggetto”. 
Sarebbe ridieolo in nome della 
eostruzione di un soggetto più 
grande rassegnarsi in partenza a 
qualeuno in meno». Mentre per il 


ministro Giovanna Melandri il 
PD «non sarà il reeinto del mode¬ 
ratismo di sinistra». 

''Al eonvegno di oggi parteeiperà 
il dipietrista Eeoluea Orlando: ie¬ 
ri l’eseeutivo di Italia dei Valori 
ha ribadito in una nota «il proprio 
interesse nel parteeipare al per- 
eorso e al dibattito sulla naseita 
del PD... eonvinti ehe non debba 
e non possa naseere dalle segrete¬ 
rie di partito, ma dal eoinvolgi- 


Lusetti: «Il Forum 
rischia di aumentare 
dubbi in chi già 
li ha. Non convince 
certo Mussi...» 


mento di tutta la base, a partire 
dalla soeietà eivile fino al popolo 
delle primarie» 

Nella Margherita il deputato Pier¬ 
luigi Mantini individua la eatego- 
ria dei «neodemoeratiei»: «Vi è 
ormai una vasta famiglia politi- 
ea, quella dei demoeratiei senza 
aggettivi, ereseiuta nell’impegno 
per le riforme istituzionali, il bi¬ 
polarismo, la demoerazia globa¬ 
le, la demoerazia esigente, nell’ 
esperienza dell’Ulivo. Eaiei e ere- 
denti adulti, popolo delle prima¬ 
rie, reti di giovani e di assoeiazio- 
ni, una nuova soggettività ehe, 
superando il peso delle divisioni 
storiehe e di tradizioni eonsunte, 
guarda in modo naturale alla eo- 
stituzione del PD». In questa pro¬ 
spettiva l’ineontro di oggi è «una 
tappa importante». 

Di avviso opposto il eollega diel¬ 
le Renzo Lusetti, responsabile 
Comunieazione di Largo del Na¬ 
zareno: «Iproeessipolitiei hanno 
bisogno dei loro tempi non si può 
eostruire un nuovo partito in fret¬ 
ta e fùria». Il suo timore è ehe il 
Forum «renderà più dubbiosi 
quelli ehe lo sono già. Non eredo 
ehe eonvineerà Mussi o ehi ha 
perplessità...». 

f. fan. 



Simpatizzanti dei partiti del centrosinistra Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


A SETTEMBRE LE NUOVE NOMINE 


La Rai del canone, la Rai della pubblicità: Cappon e Prodi d’accordo 


Un pranzo a Palazzo Chigi ha segnato la 
pace tra il premier Romano Prodi e Claudio 
Cappon, nuovo direttore generale della Rai. 
La guerra, in realtà, non è mai stata combat¬ 
tuta tra il presidente del Consiglio e il mana¬ 
ger ex Iri, nonostante Prodi avesse indicato 
Antonello Perricone come candidato per 
Viale Mazzini. Appena nominato Cappon 
ha telefonato al premier chiedendo un collo¬ 
quio, accordato per la colazione di ieri. Tono 
cordiale, sul piatto soprattutto la «trasparen¬ 
za» nell’azienda. Prodi avrebbe raccoman¬ 
dato al nuovo Dg di restituire alla Rai «il mo¬ 
lo educativo» del servizio pubblico. Da par¬ 
te sua Cappon avrebbe spiegato la sua idea 
di organizzazione aziendale, che coincide 
con le intenzioni del governo che ieri Prodi 


ha ribadito al Dg. Creare due società distin¬ 
te: una dedicata al servizio pubblico e finan¬ 
ziata dal canone, e un’ altra dalla pubblicità. 
Nella prima, potrebbero entrare il Tg3, Rai- 
sat e Rai News 24, mentre della seconda do¬ 
vrebbero far parte RaiUno e RaiDue. Nel 
colloquio non sarebbe stato affrontato lo spi¬ 
noso argomento delle nomine, reso ancora 
più complicato dalla permanenza della mag¬ 
gioranza di centrodestra nel Cda Rai. Perno 
della quale è il consigliere Petroni, di FI, no¬ 
minato dal ministro dell’Economia del go¬ 
verno Berlusconi. A Viale Mazzini viene da¬ 
ta come «barzelletta» l’aspirazione di Petro¬ 
ni alla guida dell’Istituto di cultura a Parigi, 
comoda buonuscita per sbloccare l’impasse 
nel Cda. «Due buone notizie», commenta il 


consigliere Curzi, riferito al colloquio di Pa¬ 
lazzo Chigi e alle prime consultazioni del 
ministro Gentiioni sul contratto di servizio: 
«La Rai deve spezzare i propri legami dalla 
politica politicante e non fare più riferimen¬ 
to esclusivamente ai propri meccanismi in¬ 
terni», avverte Curzi. 

Sulle nomine sembra tutto fermo, fino a set¬ 
tembre. Cappon pare orientato a evitare cam¬ 
bi «a pacchetto», quanto a coprire le urgen¬ 
ze. Un solo vicedirettore generale; in pole 
Giancarlo Leone; poi i posti vacanti come le 
Risorse tv, RaiNews 24 e Rai Quirinale, la 
direzione Acquisti e i diritti sportivi. Oggi 
primo Cda con il nuovo Dg si parlerà anche 
degli scandali che coinvogono dirigenti Rai, 
forse nuova riunione in settimana. n.l. 


L’INTERVISTA 


GREGORIO GITTI 


I fondatore del Movimento per il Partito demooratioo: ohiamo a raooolta partiti, eletti e oittadini 


Sereni, Ds: occorre 
creare un nuovo 
partito. No allo 
scetticismo, ma 
serve cautela 


«Entro un ^o l’assemblea costituente» 


di Federica Fantozzi /Roma 


L’uomo che chiama a raccolta l’ulivi- 
smo di base si chiama Gregorio Gitti. 
Nel dicembre scorso il giovane docente 
universitario e avvocato bresciano, poli¬ 
ticamente di area prodiana, è andato dal 
notaio a costituire il Movimento per il 
Partito Democratico (”PD”). 

Sei mesi dopo guida l’Associazione per 
il PD - di cui fanno parte anche Gad Ler- 
ner. Michele Salvati e Riccardo Sarfatti - 
che ha organizzato il maxiconvegno con 
politici, società civile e amministratori 
locali. 

Professor Gitti, qual è il senso della 
manifestazione? 

«Coinvolgere le tre componenti essen¬ 
ziali, secondo noi, nel processo costituti¬ 
vo del PD. Non solo, cioè, i partiti pro¬ 
motori, ma anche gli eletti e i cittadini. 
Quello di oggi è il primo appuntamento 
nazionale per discutere tutti insieme». 

La vostra associazione farà delle 
proposte? 

«Abbiamo confezionato ed esporremo 
una proposta complessiva sui temi fon¬ 
damentali dell’azione del PD. Il primo 
punto è l’elezione dei delegati sulla base 


di un congresso che decida a livello re¬ 
gionale. Il PD deve avere una struttura 
regionale, anche per favorire un’”allean- 
za di progetto” tra le componenti». 

Delegati regionali di tutte le 
componenti? 

«Certo. Nell’assemblea costituente ci sa¬ 
ranno anche delegazioni dei partiti e dei 
movimenti. Il PD non è un monolite. Le 
diverse anime e il pluralismo interno sa¬ 
ranno garanzia di un’azione di governo 
davvero innovativa». 

Insomma, l’assemblea sarà il 
congresso fondativo del PD? 

«Esatto. Sarà il punto finale del processo 
costituente e il momento fondativo del 
partito. È chiaro che in parallelo i partiti 
avranno assunto le loro decisioni, che 
noi accoglieremo con rispetto. L’impor¬ 
tante è che al loro interno il consenso sia 
il più ampio possibile». 

Nei Ds c’è fermento. Vede frenate? 
«Non entro nelle vicende della Quercia. 
Credo solo che la corrente Ds che si rifà 
al socialismo possa essere positivamente 
inserita nel PD. Oggi con Fassino e Ru¬ 
telli parleremo anche di questi temi». 


Cosa sarà il PD? Lo spieghi a lettori 
ed elettori. Ai non addetti ai lavori, 
insomma. 

«L’assemblea costituente avverrà in for¬ 
me nuove. Coinvolgendo non solo gli 
iscritti a Ds e Margherita ma anche gli 
elettori dell’Ulivo che non si sentono 
rappresentati da nessuno dei due partiti 
né dalla loro somma. Il PD dovrà diven¬ 
tare una realtà più ampia». 

Bella impresa. Ci riuscirete? 
«Abbiamo proposto una tecnica per ge¬ 
stire il processo: affidarlo a un comitato 
che stabilisca le regole. Chiediamo che 
dentro vi siano personalità autorevoli e 
indipendenti. E sarà un organismo da 
non confondere con il cosiddetto comita¬ 
to direttivo composto solo dai partiti: 


Un comitato deciderà 
le regole. Così, senza 
cooptazione, potrà 
contare anche 
il «popolo delle primarie>: 


quello è un organo interno ai partiti». 
Professore, polemizza? 

«No, ma bisogna fare chiarezza. Nel PD 
c’è una terza componente: la cittadinan¬ 
za attiva, quello che con formula abusata 
si chiama popolo delle primarie. Non si 
può pensare di escluderlo dalle regole di 
ingaggio. I partiti non immaginino il soli¬ 
to metodo della cooptazione». 

Che tempi prevede per l’assemblea 
costituente? 

«Un anno. A mio avviso l’elezione deve 
avvenire entro 12 mesi. A luglio 2007. 
Se andiamo oltre, rischiamo di perdere la 
spinta propulsiva dei cittadini che dopo 
le primarie è stata forte anche sul referen¬ 
dum costituzionale». 

Nel dicembre scorso con Filippo 
Andreatta e altri siete andati dal 
notaio per fondare il Movimento per 
il PD. Nell’Associazione c’è solo lei. 
Le vostre strade si sono separate? 
«Con Filippo Andreatta e gli altri di Go- 
vernarePer, che sono e restano i miei 
più cari amici, ci siamo divisi i compiti. 
Loro promuoveranno presto una scuola 
di formazione dirigenziale per il PD. Io 
mi occupo del cammino verso la Costi¬ 
tuente». 


NAPOLI 


Mezzogiorno Europa 
diventa Fondazione 


Mezzogiorno Europa, 

l’associazione fondata da 
Giorgio Napolitano nel 
1999, diventa fondazione. 
E raccogliendo l’eredità po¬ 
litico culturale e competen¬ 
ze del Centro Mezzogiorno 
Europa, lavorerà in partner¬ 
ship con Comune, Provin¬ 
cia e Regione - e con le prin¬ 
cipali realtà scientifiche, 
culturali, produttive e socia¬ 
li presenti in città - per con¬ 
solidare e rilanciare il pro¬ 
prio ruolo di stimolo, anali¬ 
si, critica e proposta sul fu¬ 
turo del Sud. Lo ha annun¬ 
ciato il direttore dell’omoni¬ 
ma rivista Andrea Geremic- 
ca che, presentando pubbli¬ 
camente l’iniziativa - erano 
presenti il Sindaco di Napo¬ 
li Jervolino Russo, il mini¬ 
stro Nicolais, il presidente 
della Commissione Esteri 
della Camera Ranieri, il se¬ 
natore Villone e l’eurodepu¬ 
tato Pittella ha letto gli augu¬ 
ri di Napolitano, fondatore 
dell’Associazione nel 1999. 


IL DOCUMENTO Su questo testo, preparato da Stefano Ceccanti, il dibattito oggi con Arturo Parisi. Democrazia diretta, no al centralismo democratico, primarie e organi di garanzia... 


Statuto e forma di partito. Ecco il decalogo del Partito Democratico 


L ’Associazione per il Partito de¬ 
mocratico va avanti a passi spedi¬ 
ti Ecco il decalogo del costituzio¬ 
nalista Stefano Stefano Ceccanti - 
che dialogherà oggi con Arturo 
Parisi - e che dovrebbe essere una 
sorta di statuto del nuovo soggetto 
riformista. 

1. Il Partito dei democratici si 
ispira ai valori e ai principi della 
Costituzione, si riconosce nella co¬ 
alizione dell'Unione e collabora 
perché il progetto nazionale del 
Partito Democratico si realizzi in 
forma coinvolgente e federativa. 

2. Il Partito dei democratici si 
fonda sul metodo democratico, sia 
ricorrendo alla democrazia sia al¬ 
la democrazia rappresentativa. In 
entrambi i casi partecipano alle 


decisioni dirette e all'elezione de¬ 
gli organismi rappresentativi tutti 
coloro che sottoscrivono questo 
decalogo nel periodo in cui sono 
previste tali consultazioni. Il solo 
elettorato passivo può essere limi¬ 
tato dai Garanti di cui al punto 8 a 
persone che si riconoscano da un 
certo periodo di tempo nel partito 
o nella coalizione. 

3. La democrazia rappresentati¬ 
va si concretizza nell'elezione da 
parte di tutti gli aderenti del segre¬ 
tario nazionale, di quelli regiona¬ 
li, provinciali e comunali nonché 
nell'elezione col metodo del voto 
limitato (ciascuno può votare non 
più di una metà dei membri da 
eleggere; non più di un terzo nelle 
realtà territoriali in cui lo squili¬ 


brio quantitativo di partenza tra le 
realtà che aderiscono possa far te¬ 
mere una riduzione eccessiva del 
pluralismo) di una parte dei mem¬ 
bri dell'assemblea regionale, pro¬ 
vinciale e comunale. Gli ulteriori 
componenti di tali assemblee sono 
composte dagli eletti nelle istitu¬ 
zioni e da rappresentanti delle re¬ 
altà sociali e civili di comune ispi¬ 
razione. 

4. Le competenze tra i livelli co¬ 
munale, provinciale, regionale e 
nazionale si fondano sui principi 
di sussidiarietà e di leale coopera¬ 
zione». Bisogna eliminare in radi¬ 
ce ogni forma di centralismo poli¬ 
tico-organizzativo. 

5. La democrazia diretta consiste 
in referendum propositivi indetti. 


per decidere la posizione del parti¬ 
to, dal segretario o dalla maggio¬ 
ranza dell'assemblea dei vari livel¬ 
li, anche ricorrendo al voto elet¬ 
tronico. La concreta formulazione 
dei quesiti é affidata ai Garanti del 
livello che decide la consultazio¬ 
ne. Può essere previsto un quorum 
minimo per ritenere la consulta¬ 
zionevincolante. 

6. Per la scelta dei candidati alle 
elezioni si ricorre ad elezioni pri¬ 
marie a scrutinio segreto tra iscrit¬ 
ti e simpatizzanti. Per le cariche 
monocratiche si può prevedere un 
secondo turno di ballottaggio; per 
gli organi non monocratici é adot¬ 
tato il sistema del voto limitato di 
cui al punto 3. Nel caso di parteci¬ 
pazione a coalizioni più ampie che 


non prevedano il medesimo vinco¬ 
lo, il Partito dei democratici indi¬ 
vidua comunque modalità di coin¬ 
volgimento di aderenti e simpatiz¬ 
zanti ricorrendo allo scrutinio se¬ 
greto. 

7. Il Partito dei democratici per 
concorrere a determinare con me¬ 
todo democratico la politica loca¬ 
le e nazionale stipula patti con al¬ 
tre realtà locali di dimensione or¬ 
ganizzativa non superiore al livel¬ 
lo regionale che vogliano aderire 
in forma collettiva al Partito dei 
Democratici, mantenendo una 
propria autonoma organizzazio¬ 
ne. Tali patti sono ratificati con re¬ 
ferendum tra gli aderenti su richie¬ 
sta di una quota di essi, non infe¬ 
riore al 10%. 


8. Il Partito dei democratici in¬ 
tende contribuire a realizzare a li¬ 
vello europeo e internazionale la 
più larga aggregazione delle forze 
che riconoscano in valori e orien¬ 
tamenti politici di centrosinistra. 
Finché non siano realizzate con¬ 
vergenze unitarie che raccolgano 
l'insieme delleforze di tale natura, 
il Partito dei Democratici realizza 
plurime forme di adesione e di col¬ 
laborazione con tutte quelle real¬ 
tà. 

9. Gli eletti nelle istituzioni, so¬ 
prattutto ai livelli di Governo, ade¬ 
renti al Partito di Democratici, si 
impegnano a intervenire per ridur¬ 
re l'area quantitativa e qualitativa 
delle nomine legate alla discrezio¬ 
nalità politica e ad utilizzare co¬ 


munque i propri poteri di nomina 
con procedure trasparenti e rego¬ 
late, sulla base di depositi di curri- 
cula verificabili, a cui dare la più 
ampia diffusione anche per via in¬ 
formatica, in tempi congrui, ed 
esplicitando chiaramente le scelte 
compiute. 

1(^.1 promotori individuano tre ga¬ 
ranti nazionali e tre a ciascun li¬ 
vello regionale che non ricoprono 
altre cariche nel partito né duran¬ 
te il loro mandato né nel triennio 
successivo a cui compete il giudi¬ 
zio nei casi di conflitto e l'integra¬ 
zione delle norme del presente de¬ 
calogo. La revisione del presente 
decalogo può essere deliberata 
dai due terzi dei membri dell'as¬ 
semblea rappresentativa. 
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Afghanistan: tra TUnìone 
e ì pacifisti prove di dialogo 

Sereni: «Superate le polemiche del passato, un approccio 
realista». Realacci: «Il governo ha dato segni di discontinuità» 


di Maria Zegarelli / Roma 


DIALOGHI Ormai è quasi tutto pronto: l’in¬ 
contro è stato fissato per l’11 luglio, martedì 
prossimo, una settimana prima dell’appunta¬ 
mento con l’Aula per il voto sul decreto per il 


finanziamento delle 
missioni italiane al¬ 
l’estero. Pacifisti (si 
sta lavorando a un 

ampio tavolo) e parlamentari del- 
rUnione a confronto per «una seria 
riflessione» prima del voto. Dal- 
l’Arci a Libera, alla Tavola per la 
pace di Assisi, la richiesta è sostan¬ 
zialmente una: un segnale di discon¬ 
tinuità rispetto al precedente gover¬ 
no. E i politici deir Unione? Dicono 
- anche se alTintemo della stessa 
maggioranza le acque sono ancora 
piuttosto agitate - che quel segnale 
c’è già. Spiega il viceministro agli 
Esteri Ugo Intini: «È giusto puntare 
all’exit strategy per l’Afghanistan, 
ma deve essere una politica portata 
avanti da tutta la comunità intema¬ 
zionale, non dall’Italia in maniera 
unilaterale. L’Italia deve far valere 
all’Interno della Nato le proprie ra¬ 
gioni, con autorevolezza, dicendo 
ad esempio che in quell’area la sta¬ 
bilizzazione passa attraverso due 
strade: la stabilizzazione sul piano 
militare, ma anche e soprattutto, at¬ 
traverso gli interventi di cooperazio¬ 
ne che consentono il progresso ma¬ 
teriale. Un’idea fantasiosa per esem¬ 
pio, potrebbe essere quella di com¬ 
prare noi l’oppio per uso farmaceu¬ 
tico per togliere alimento ai signori 
della guerra». Marina Sereni, guar¬ 
da con soddisfazione a quanto sta 


avvenendo nel movimento pacifi¬ 
sta, che ha assunto un «atteggiamen¬ 
to molto responsabile». Altra cosa, 
rispetto ai «momenti in cui anche 
dalle associazioni più vicine ai Ds, 
come l’Arci, le contestazioni sono 
state molto nette. Oggi il passo in 
avanti era nel programma del¬ 
l’Unione. Il discrimine per noi è 
semplice: f Afghanistan è una mis¬ 
sione autorizzata dall’Onu, scelta 
dall’insieme della comunità intema¬ 
zionale, e credo che questo discrimi¬ 
ne debba restare in piedi. Penso che 
gli impegni multilaterali vadano 
mantenuti. Credo sia giusto - non 
come concessione alla sinistra radi¬ 
cale - che il governo italiano si im¬ 
pegni ad aprire una riflessione nelle 
sedi intemazionali. Noi non possia¬ 
mo nascondere la testa sotto la sab¬ 
bia». 

Angelo Bonelli, capogmppo dei 
Verdi alla Camera, valuta come 
un’apertura positiva questa dichia¬ 
razione della Sereni. Però non ba¬ 
sta. Ci vuole una mozione che dovrà 
accompagnare il decreto - «già di 
per sé un segnale importante con il 


Monaco: «La nostra 
politica estera 
è già cambiata: 
multilateralismo 
ed Europa i capisaldi» 


rifiuto di mandare gli Amx in Af¬ 
ghanistan, non modificando le rego¬ 
le d’ingaggio» - e bisogna «far sì 
che l’osservatorio sulle missioni mi¬ 
litari, proposto da noi Verdi, parta 
davvero». Suggerimenti alla mag¬ 
gioranza: «Una grande conferenza 
di pace con i paesi della Lega araba 
e un grosso piano di ricostmzione». 
Sandra Cioffi, Popolari Udeur, 
membro della commissione esteri 
alla Camera, dice: «L’ 11 se sarà in¬ 
vitata ribadirò una mia profonda 
convinzione, che poi è la posizione 
del mio partito: la pace non è que¬ 
stione di coscienza, bisogna garan¬ 
tirla sempre. Credo che, tenuto con¬ 
to degli impegni presi con Onu e 
Nato, sia compito del nostro paese 
continuare ad essere vicini all’Af¬ 
ghanistan non ritirando i nostri sol¬ 
dati. E la maggioranza deve restare 
compatta, anche su questo». Pecca¬ 
to che il ministro Mastella minacci 
altri scenari. 

Il prodiano Franco Monaco sottoli¬ 
nea che la discontinuità «su ciò che 
più conta l’abbiamo già realizzata: 
gli indirizzi della nostra politica 
estera stanno cambiando. Riassumo 
in due parole: multilateralismo e Eu¬ 
ropa, che sono in concreto le vie po¬ 
litiche alla pace perché questo è il 
terreno decisivo entro cui si condu¬ 
cono le missioni. Poi, c’è il ritiro 
dall’Iraq che stiamo realizzando, 
mentre per tutte le altre 28 missioni 
ci si sta orientando verso la costitu¬ 
zione dell’Osservatorio parlamenta¬ 
re per dare conto a tutti gli italiani di 
quello che succede realmente». E 
sulle polemiche interne alla maggio¬ 
ranza taglia corto: «Anche sull’Af¬ 
ghanistan il programma dell’Unio¬ 
ne era chiaro. I nostri impegni multi¬ 
laterali si mantengono». Infine: «Sì, 
alla mozione che prevede una rifles¬ 
sione nelle sedi degli organismi in¬ 
temazionali sulla missione». Per il 
mtelliano Ermete Realacci non ci 
sono dubbi: «Il governo ha dato un 


segnale di forte inversione di ten¬ 
denza», mentre per Jacopo Venier, 
membro della commissione Esteri 
alla Camera per il Pdci il primo dato 
da registrare «è il fatto che all’inter¬ 
no dell’Unione ci si inizia ad ascol¬ 
tare». Perché se si arriva a martedì 
ancora così spaccati, sarà davvero 
complicato dare risposte ai pacifisti 
del movimento. «Per quanto ci ri¬ 
guarda - dice Venier - sull’Afghani¬ 
stan resta il nostro più profondo dis¬ 
senso sulla natura della missione 
dell’Italia, ma su tutto il resto c’è ac¬ 
cordo». 



Militari italiani a Kabul, con una donna afghana Foto di Syed Jan Sabawoon/Ansa 


I VOLTI NUOVI DELLA POLITICA/ 2 Gennaro Migliore, capogruppo del Pro e delfino di Bertinotti 


L’elegante trainstopper 


M di Federica Fantozzi 

«Io mi sento ancora 
“disobbediente” e interpreto la 
mia funzione istituzionale in rela¬ 
zione a quell’esperienza. La mia 
formazione politica e sentimentale 
è tra il movimento e la politica in¬ 
ternazionale». A parlare così, con 
lieve cadenza napoletana, è un 
38enne serio ed elegante, comple¬ 
to scuro, passione per l’arte con¬ 
temporanea. Tra la presentazione 
della rivista Left e una riunione, 
programma la trasferta per Da- 
mien Hirst. Gennaro Migliore è il 
nuovo capogruppo di Re alla Ca¬ 
mera; il delfino di Bertinotti, che 
l’anno scorso a sorpresa annun¬ 
ciò quello nella neve veneziana co¬ 
me Usuo ultimo congresso. 

Brillante, preparato, perfezioni¬ 
sta, lo descrivono. Moglie architet¬ 
to e due figli. Re è la sua prima tes¬ 
sera. Si è iscritto nel V3, due setti¬ 
mane dopo Bertinotti: «Lo cono¬ 
scevo per i suoi scritti sul manife¬ 
sto e per un libretto in cui raccon- 

Marco Travaglio 

ULiWOODPÀk'i'V 

Lolito Mastrolindo 


tava l’esperienza sindacale in poli¬ 
tica, “La Camera dei lavori ”. Ven¬ 
ne per una manifestazione dopo 
gli accordi sulla concertazione. 
La sua iscrizione a Re mi rassicu¬ 
rò: l’impronta data da Cossutta 
non mi convinceva». Migliore è un 
comunista. Ma «poco ortodosso, 
contrario alla deviazione del so¬ 
cialismo reale». Mai iscritto al 
Pei: «Quando era vivo Berlinguer 
ero troppo piccolo. Non vengo da 
una famiglia di compagni e sono 
troppo libertario». 

Padre bigliettaio del tram, madre 
casalinga, figlio studioso. Una 
laurea in fisica mancata per un pe¬ 
lo: «Nel ‘94, durante gli scioperi 
contro Berlusconi capii che la pas¬ 
sione politica condivisa con lo stu¬ 
dio era diventata prevalente». Alle 
spalle c’era l’impegno nei movi¬ 
menti pacifisti studenteschi e con¬ 
tro la camorra: «Nel mio territo¬ 
rio su questo fronte si è costruita 
una generazione di militanti». Su¬ 
bito dopo l ’organizzazione del pri¬ 
mo «controvertice» del G7 di Na¬ 


poli. Preparazione al «momento 
politico più importante», il G8 in¬ 
sanguinato di Genova: «Ero nel 
corteo di via Tolemaide, a 200 me¬ 
tri da Carlo Giuliani quando mo¬ 
rì». 

Migliore è l’ex ragazzo che si 
sdraiava sui binari (trainstopping 
lo chiama), il no global che faceva 
campi di training non-violento. Ed 
è l’uomo che, nominato responsa¬ 
bile Esteri - fatalità - tre ore prima 
dell’attacco alle Twin Towers, ha 
girato 40 Paesi a fianco di Fausto: 
«Abbiamo instaurato un rapporto 
umano molto ricco». Movimenti¬ 
smo e teatri di guerra. Società civi¬ 
le e subcomandante Marcos. Una 
doppia cifra che consente a Mi¬ 
gliore di macinare gradini: capo 
dei Giovani, segretario della fede¬ 
razione di Napoli, tra i fondatori 
della Sinistra Europea, due man¬ 
dati da consigliere comunale e ora 
la presidenza del gruppo. A Berti¬ 
notti lo accomuna la cura per gli 
accessori: all’uno il portaocchia¬ 
li, all’altro montature particolari. 


Calzini “interisti” a righe nero- 
blu. Ha fama di viveur, avvistato 
al baretto di piazza di Pietra. Non 
si tira indietro: «Non mi piace 
l’idea dei vizi privati del politico 
grigio. Vivo serenamente la mia vi¬ 
ta sociale in ambienti diversi. Mi 
sento bene dove non c ’è troppa eti¬ 
chetta. Preferisco i centri sociali o 
una piazza notturna a un ricevi¬ 
mento». A Roma l ’Angelo Maj. 

È rimasto legato al collettivo di 
(ex) Giovani, oggi gruppo dirigen¬ 
te: il segretario pugliese Fratoian- 
ni; quello toscano Pecorini, quello 
napoletano De Cristofaro. Il lavo¬ 
ro di capogruppo sarà lineare: 
«Spostare la linea del governo a 
sinistra, come nel programma. 
Continuare a fare ciò che ho fatto 
tutta la vita. I governi si valutano 
per la capacità di cambiare la so¬ 
cietà e per la permeabilità ai movi¬ 
menti. Il male è la separazione tra 
politica e società». Sarà contento 
Prodi. «Ha appreso da noi. Le pri¬ 
marie sono nate con Vendola». 

2-continua 


A nticipando le Controriforme 
della giustizia prossime ven¬ 
ture, gli avvocati di Calcio- 
poli si son portati avanti col 
lavoro e han chiesto alla Cafl’inutilizza- 
bilità delle intercettazioni telefoniche a 
carico dei loro assistiti. E l’uovo di Co¬ 
lombo, anzi di Moggi & C. Senza le tele¬ 
fonatefra dirigenti, arbitri e designatori, 
non c ’è alcuna prova dello scandalo. An¬ 
zi, non c ’è più lo scandalo. Gettate via le 
bobine, bisognerà reintegrare al più pre¬ 
sto Carraro, Moggi, Girando, Pairetto, 
Bergamo, Galliani, De Santis and com¬ 
pany con tante scuse. Riaprire d’urgenza 
la Gea. Richiudere l’arbitro Paparesta 
nello spogliatoio. E rispedire a Milano 
quei due marziani di Rossi e Borrelli (i 
legali laziali contestano addirittura il 


commissariamento della Figo). Insam¬ 
ma arretrare l’orologio a due mesi fa, 
quando alla sbarra dello stesso procura¬ 
tore Palazzi c ’era chi Calciopoli la de¬ 
nunciava. 

Iprimi a sostenere la strepitosa tesi giu¬ 
ridica sono i difensori del presidente la¬ 
ziale Claudio Latito: gli avvocati Sini¬ 
scalchi, Gentile e Longo. E come dargli 
torto? Se non si possono intercettare i 
parlamentari (perfarlo bisogna avvertir¬ 
li che si intende intercettarli e chiedere il 
permesso) nè usare le telefonate dei de¬ 
linquenti comuni che parlano con parla¬ 
mentari, perchè mai gli unici fessi do¬ 
vrebbero essere i dirigenti del pallone? 
In fondo contribuiscono al Pii ben più de¬ 
gli onorevoli. Dunque si comincia a ce¬ 
stinare le intercettazioni nel processo 


sportivo, in attesa di espellerle, con op¬ 
portune Controriforme, da quello penale. 
L’anziano presidente della Caf Cesare 
Ruperto doveva aver subodorato qualco¬ 
sa nella prima udienza quando, con un 
lapsus degno di un grande giurista, ribat¬ 
tezzò Latito «Lolito». 

Lotito-Lolito è, com ’è noto, il «moraliz¬ 
zatore del calcio». Chi l’ha detto? Lui, 
naturalmente. E, se lo dice lui, c ’è da cre¬ 
dergli. Le prove? «Sono un cattolico pra¬ 
ticante, una persona perbene, e poi sono 
innocente». Siccome lo dicevano anche 
Potò Riina e Tano Badalamenti, i giudici 
indagano lo stesso. Quelli di Napoli lo 
accusano di associazione a delinquere: 
si son fatti questa idea sentendolo parla¬ 
re col vicepresidente federale Innocenzo 
Mazzini (pure lui innocente per motivi 


anagrafici) per chiedere arbitri à la car¬ 
te contro il Parma, il Messina e il Bolo¬ 
gna. «Non ti accontenti mai», gli diceva 
Mazzini. Lui insisteva: «Bisogna che te li 
lavori tutti e due...», parlando dei desi¬ 
gnatori Bergamo e Pairetto. Le Procure 
di Milano e Roma l’accusano di aggio¬ 
taggio e ostacolo agli organi di vigilanza 
del mercato per il presunto acquisto del 
14% di azioni della Lazio attraverso il 
prestanome Roberto Mezzaroma. Il Tri¬ 
bunale di Roma l’ha rinviato a giudizio 
per associazione a delinquere e false fat¬ 
ture. Non per nulla il suo sponsor politi¬ 
co è quel galantuomo di Cesare Previti, 
attualmente ai domiciliari. Ma lui, il re 
delle imprese di pulizie, è il Mastrolindo 
del pallone: «E doveroso moralizzare il 
calcio, dove ho trovato più prenditori 


che imprenditori, più magnager che ma¬ 
nager», dichiarò due anni fa entrando 
nel mondo del calcio, quando lasciò per 
un istante i cinque cellulari e staccò l ’as¬ 
segno da 18,2 milioni di euro che salvò 
la Lazio da morte sicura (in realtà, gira¬ 
va un credito della Regione Lazio). Non 
fidandosi di nessuno, decise di fare tutto 
da solo, come il presidente del Borgoros¬ 
so Football Club: presidente della Lazio 
e del consiglio di gestione, direttore 
marketing, relazioni esterne e area com¬ 
merciale, responsabile del mercato. 
Faceva anche lo spiritoso: «Quando ho 
preso i due gemelli Filippini, pensavano 
che mi servissero per pulire casa...». E 
giù citazioni latine negli spogliatoi, da¬ 
vanti a esterrefatti giocatori che a stento 
parlano l’italiano. Un giorno gli arrivò 


il conto del fisco: 157 milioni di euro di 
arretrati. Ma non perse la voglia di ride¬ 
re, anche perchè l’Agenzia delle Entrate 
glieli rateizzò fino al 2028. Più comico 
del suo imitatore Max Giusti, Lolito il 
Moralizzatore diventò un ascaro di Car¬ 
raro, Galliani e Moggi. Finché Girando 
chiamò Lucianoneper lamentarsi di lui: 
«Quello è un poco di buono, bisogna far¬ 
lo fuori». Ingrato. In realtà Lolito è 
ostaggio dei tifosi, che gli preferirebbero 
financo Chinaglia (che, secondo la Pro¬ 
cura di Napoli, avrebbe contatti con la 
camorra) e con i loro modi gentili lo co¬ 
stringono a ingaggiare «8 agenti di scor¬ 
ta a mie spese». Ma lui tira diritto: «Per 
quel che ho fatto alla Lazio, entrerò nella 
storia economica del Paese». Nell’atte¬ 
sa, è entrato nella cronaca giudiziaria. 
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Armando ed Emi Cossutta par¬ 
tecipano profondamente com¬ 
mossi al grande e generale do¬ 
lore per la scomparsa del com¬ 
pagno 


RENATO ALBERTINI 

Si spegno con lui una delle figu¬ 
re più nobili della sinistra emilia¬ 
na e italiana. 

Antifascista, prende parte gio¬ 
vanissimo alla grande epopea 
della Resistenza. Militante co¬ 
munista assume incarichi di 
straordinaria responsabilità nel 
P.C.I. e nelle istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Già vicesindaco stimatissimo 
della sua città di Parma, è poi 
eletto con ampi suffragi al Con¬ 
siglio regionale dell’Emilia-Ro¬ 
magna e successivamente al 
Parlamento della Repubblica 
per diverse legislature. 

Si batte lealmente e fermamen¬ 


te contro lo scioglimento del 
P.C.I. di cui è stato membro 
del Comitato Centrale, e nel 
1990-91 è tra i principali fonda¬ 
tori di una nuova formazione 
comunista e conseguentemen¬ 
te dirigente di primo piano di 
Rifondazione Comunista e dal 
1998 del Partito dei Comunisti 
Italiani. 

È stato il presidente nazionale 
della Commissione di Garan¬ 
zia di questo Partito svolgendo 
il suo lavoro con dedizione en¬ 
comiabile, esempio per tutti di 
dirittura morale e di coerenza 
politica. Perdiamo un amico ca¬ 
rissimo, un compagno esem¬ 
plare, un comunista da sempre 
fedele agli ideali della libertà, 
della giustizia, della pace, che 
sino all’ultimo secondo della 
sua esistenza ha operato per 
l’obiettivo storico dell’unità di 
tutte le forze della sinistra. Ci 
stringiamo con infinito affetto 


alla sua compagna amatissi¬ 
ma Giorgetta, alla figlia Franca 
e al nipotino adorato Marcello. 


I compagni della federazione 
di Parma del Partito dei Comu¬ 
nisti Italiani partecipano com¬ 
mossi la scomparsa di 


RENATO ALBERTINI 

onorati di aver condiviso con 
lui tante battaglie per la demo¬ 
crazia, la giustizia sociale, la pa¬ 
ce e l’unità della sinistra. 


L’Associazione Rossoverde 
esprime le proprie condoglian¬ 
ze per la scomparsa del com¬ 
pagno 


RENATO ALBERTINI 

di cui ne ricordiamo le doti di 
equilibrio, saggezza e generosi¬ 
tà. 


La nostra cara compagna 


LUCIANA BERGAMINI 

si è spenta il 29 giugno scorso. 
I Ds di Trionfale la ricorderanno 
sempre con grande affetto e ri- 
conoscenza per la sua lunga e 
appassionata militanza. 

Un esempio per tutti noi. 



Limd-Venerdì ore 9.(10 

Roo-iaoo 


Sabato solo per adesioni rivolgersi ai nmeri 
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Smottamenti e rischio 
disastro idrogeologico: in 2 ore 
caduti quasi 20 cm di pioggia 
mai così in 100 anni 


IN ITALIA 


Saltate le linee telefoniche 
quartieri isolati: «Il finimondo» 
L’intervento di Aeronautica 
Protezione civile e pompieri 


Un fhime dì fango travolge Mbo: 4 morti 

Un’alluvione sommerge case e auto dalla montagna al mare: niente da fare per un bimbo di 16 mesi 
Dieci i feriti, una in modo grave. Bertolaso: «Evento eccezionale». Oggi arriva Prodi 


■ di Maristella lervasi 


LA MAMMA l’ha protetto dalla furia del mal¬ 
tempo come meglio ha potuto. Ha slacciato 
in tutta fretta le cinture del seggiolino, ha pre¬ 
so in braccio il suo piccolino di 16 mesi e l’ha 


affidato ad una guar¬ 
dia giurata disoccu¬ 
pata che si è messa a 
correre alla ricerca di 

un riparo, mentre la loro auto veni¬ 
va travolta da una piena di fango e 
aequa. Una poltiglia di pioggia e 
detriti stava travolgendo e deva¬ 
stando tutto a Vibo Valentia e din¬ 
torni: persone, torrenti, ease, e per¬ 
sino le automobili. Ma è stato inuti¬ 
le: l’alluvione ehe all’alba di ieri si 
è abbattuto sulla eittà ealabrese ha 
fatto preeipitare l’uomo eon il bam¬ 
bino in una searpata. Un “volo” di 
oltre dieei metri e Bruno Virdò, 35 
anni, non si è trovato più addosso il 
bambino: la furia della tempesta gli 
ha strappato Salvatore Galioti dalle 
braeeia, faeendolo eadere più in 
profondità. Il eorpo senza vita del 
pieeino è stato reeuperato nel po¬ 
meriggio in un dirupo nei pressi di 
un vigneto a Longobardi, frazione 
della eittadina ealabrese. La mam¬ 
ma non sa aneora ehe è morto. 
Mentre il soeeorritore del pieeolo 
Salvatore ripete senza sosta: «Ho 
sentito le urla di aiuto della donna e 
non ho tirato dritto. Ho tentato di 
tutto per salvare il bambino...». 

A distanza di quasi sei anni dalla 
eatastrofe di Soverato, sul mar Io¬ 
nio, un’altra tragedia dai danni 
enormi, questa volta sul versante 
opposto, il Tirreno. E da un bilan- 
eio drammatieo: 4 morti, 10 feriti, 
di eui una persona rieoverata in ria¬ 
nimazione. Tantissimi i senzatetto, 
nonehè gravi risehi per la sieurezza 
dovuti agli smottamenti e al disa¬ 
stro idrogeologieo. Il eapo della 
Protezione Civile, Guido Bertola¬ 
so, è subito partito per la Calabria. 
Con il governatore Agazio Loiero 
ha sorvolato la zona del vibonese 
eolpita dall’alluvione, poi ha eoor- 
dinato un vertiee in prefettura. «È 
stato un evento eeeezione ed asso¬ 
lutamente imprevedibile. Tutta 
l’Italia era sgombra di nuvole ad 
eeeezione di una perturbazione se¬ 


gnalata proprio nella zona di Vibo 
Valentia ehe non laseiava presagi¬ 
re, però, quanto è aeeaduto», ha 
detto Bertolaso dopo la riunione 
eon l’unità di erisi. Oggi anehe il 
premier Romano Prodi e il mini¬ 
stro dei trasporti Alessandro Bian- 
ehi saranno a Vibo. 

Tutto è eomineiato all’alba. Prima 
la grandine, eon ehieehi grossi eo- 
me palline da tennis. Poi all’im¬ 
provviso lo straripamento dei tor¬ 
renti e dei fiumi ingrossati dal tem¬ 
porale estivo. E una pioggia mista a 
fango e detriti si è abbattuta eon 
violenza fin dentro le ease degli 
abitanti di Vibo eitta ma soprattut¬ 
to in quelle dei paesini a ridosso 
della montagna eome Sibario, Spa- 
dola. Serra San Bruno... fino alla 
marina. Invasi anehe aleuni stabili- 
menti industriali eome Nuovo Pi¬ 
gnone: sessanta operai sono rima¬ 
sti bloeeati all’interno per ore per 
via delle strade allegate in tutto il 
vibonese. Mentre in molti quartieri 
e eentri montani sono saltate sia la 
eorrente elettriea ehe le linee telefo- 
niehe. Isolati San Nieola da Crissa 
e Vallelonga per l’esondazione del 
torrente Abate e del fiume Aneina- 
le. Colpito anehe un eentro turisti- 
eo a Bivona: al “Eido degli Aran- 
ei”, tradizionale meta di bagnanti, 
gli ospiti sono soprattutto disabili 
aeeompagnati da volontari. E si è 
tremato per le loro sorti. Si temeva 
un’altra Soverato. Ma poi il viee di¬ 
rettore del villaggio, Silvio Casati, 
ha aeeertato ehe la eomitiva era in 
gita tra Pizzo e Tropea, lontani ehi- 
lometri dal eerehio dell’alluvione. 
«Fuori imperversa il finimondo», 
ha inveee detto Franeeseo Callip- 
po, un residente della frazione Bi¬ 
vona. Ea gente presa dal panieo è 
salita sui tetti per non essere travol¬ 
ta dalle aeque. E la signora Mareel- 
la: «Ho sentito un boato, poi è an¬ 
data giù la porta di easa e l’aequa 
mi ha travolta: era alta fino alla mia 
boeea». Ma l’arrivo degli elieotteri 
e dei vigili del fùoeo hanno salvato 
tutti. 

«La nostra eomunità non meritava 
questa tragedia enorme», ha detto 



/ danni causati dairinondazione Foto di Costa/Cufari/Ansa 



Il fango in una casa Foto di Costa/Cufari/Ansa 


I precedenti 


Vent’anni di sciagure: 
dalla Valtellina a Samo 

Valtellina 1987 Dopo tre 
giorni di piogge e frane i corsi 
d’acquatravolgono 60 dei 
78 paesi della valle. Le 
frazioni di Morignone e 
Sanf Antonio Morignone 
vengono completamente 
distrutte, così come la 
statale che collega Bormio a 
Sondrio. Aliatine il bilancio è 
di 53 vittime e 1.500 
senzatetto. 

Liguria 1992 II 22 
settembre un’alluvione 
colpisce Savona. Cinque 
giorni dopo, il 27 settembre il 
maltempo si abbatte su 
Genova. Il bilancio 
complessivo è di cinque 


vittime e danni per centinaia 
di miliardi di lire. 

Piemonte 1994 All’inizio 
di novembre intense 
precipitazioni si susseguono 
per 60 ore di fila. Alessandria 
viene invasa dal fango 
dovuto all’esondazione del 
fiumeTanaro. 197 i comuni 
colpiti, 30 rimangono isolati 
pergiorni. Il bilancio 
definitivo è di 68 morti, più di 
tornila sfollati, e danni 
calcolati in 11 mila miliardi di 
lire. 

Versilia 1996 Le 

abbondanti piogge 
provocano numerosi 
smottamenti. Dieci persone 
perdono la vita. Danni per 
oltre 50 miliardi di lire. 

Sarno 1998 Dopo due 


-• 

giorni di abbondanti piogge, 
il 5 maggio unafranasi 
stacca dalla collina che 
sovrasta il paese campano. 
Come Sarno, anche le 
frazioni di Siano, Quindici e 
Braciglianosono 
attraversate da un fiume di 
fango e detriti. Delle 160 
vittimetotali, 137 muoiono a 
Sarno, dove la frana abbatte 
la metà degli edifici. 

Soverato2000ll13 
settembre violento 
nubifragio sulla costa jonica 
calabrese: 13 persone che 
alloggiano al Camping Le 
Giare, a trenta chilometri da 
Catanzaro, vengono uccise 
dall’ondata di piena del 
torrente che scorre a pochi 
metri dalla struttura. 


il sindaco Franco Sammarco. «Stia¬ 
mo vivendo una giornata dramma¬ 
tica in una terra sfortunata». Due 
delle quattro vittime erano guardie 
giurate: Ulisse Galioti di 40 anni 
(lo stesso eognome del bimbo vola¬ 
to nella searpata, ma non è un pa¬ 
rente), e Nieola De Paseali di 44. 


Anehe eome Salvatore Galioto e la 
sua mamma viaggiavano lungo la 
strada la strada ehe da Vibo eittà 
porta al mare. Anehe loro sono stati 
«inghiottiti» dalla frana nella fra¬ 
zione di Eongobardi. È morto fol¬ 
gorato da un fùlmine, inveee, Anto¬ 
nio Areella, 56 anni. Il pastore sta¬ 


va paseolando il suo gregge a 
S.Onofrio in eompagnia di un ami- 
eo, ehe ha subito ehiamato i soeeor- 
si. 

Il pluviometro di Serra San Bruno, 
in provineia di Vibo Valentia, ha 
registrato nelle prime due ore di ie¬ 
ri 190 millimetri di pioggia. «Un 


un dato eeeezionale - ha diehiarato 
Bertolaso - perehé, seeondo le stati- 
stiehe degli ultimi eento anni, in 
questa zona il massimo raggiunto 
nello stesso periodo di tempo era di 
60». Seeondo il eapo della Prote¬ 
zione eivile, gli interventi per i soe- 
eorsi sono stati sinergiei. Rinforzi, 


infatti, sono arrivati dai reparti di 
Cosenza e Catanzaro, Napoli, Bari, 
Salerno; un elieottero HH3F del- 
r Aeronautiea Militare eon a bordo 
un team di aero-soeeorritori è de- 
eollato da Brindisi per la rieerea 
delle persone disperse. Ma la Cala¬ 
bria trema aneora. 


Procura di Bilaino, ecco Messineo Sardegna, giacimenti vendesi 

Per la successione a Grasso salgono le quotazioni del procuratore di Caltanissetta 4 offerte per le aree delle miniere dismesse. C’è pure Ligresti 


di Saverio Lodato / Palermo 


di Davide Madeddu / Cagliari 


Insiema a quella di Milano, l'attri¬ 
buzione della poltrona di proeurato- 
re eapo a Palermo, è sempre stata 
fra le più diseusse e delieate, alme¬ 
no da una ventina d'anni a questa 
parte, da quando Tangentopoli e 
Mafiopoli hanno imposto all'atten¬ 
zione dell'opinione pubbliea italia¬ 
na la eentralità di questi due grandi 
uffiei giudiziari. Anni in eui il «eon- 
trollo della legalità», eome è stato 
definito, esulava dalle ehiuse stan¬ 
ze dei Palazzi di giustizia, ehiaman- 
do direttamente in eausa la politiea. 
Tutto eiò finiva eon il riverberarsi 
puntualmente sugli equilibri, spes¬ 
so assai preeari, fra le diverse eor- 
renti della magistratura. Ea eonfer- 
ma di questo teorema arriva in que¬ 
ste ore: grandi manovre nel Csm 
starebbero per mutare radiealmente 
lo seenario degli sehieramenti in vi¬ 
sta della nomina del nuovo proeura- 
tore di Palermo. Ormai è questione 
di giorni e il plenum dell'organo di 
autoeontrollo dovrà deeidere a 
maggioranza ehi dovrà oeeupare il 
posto laseiato vaeante da Piero 


Grasso, diventato nel frattempo 
proeuratore nazionale antimafia do¬ 
po ehe Vigna era stato insolitamen¬ 
te prorogato dal governo Berluseo- 
ni, eon un deereto ad personam, 
senza preeedenti nella storia della 
magistratura, per impedire a Gian 
Carlo Caselli di ritrovarsi in eorsa. 
Ora la novità è ehe Giuseppe Pigna- 
tone, attuale proeuratore aggiunto 
di Palermo, il eui nome, sino a qual- 
ehe giorno fa veniva dato per favo¬ 
rito eome nuovo proeuratore, e for¬ 
temente ealdeggiato dallo stesso 
Grasso, potrebbe maneare il tra¬ 
guardo. Un destino ehe lo aeeomu- 
nerebbe a Guido Eo Forte, anehe 
lui, eon ogni probabilità, tagliato 
fuori dalla eorsa per questa poltro¬ 
na molto ambita. 

Seeondo l'Ansa, le due prineipali 
eorrenti, quella di eentro. Unità per 
la Costituzione, e quella di sinistra. 
Magistratura demoeratiea, avrebbe¬ 
ro deeiso di far eonvergere le loro 
forze - ehe insieme esprimono la 
maggioranza del parlamentino dei 
giudiei - su un terzo eandidato. 


Franeeseo Messineo, attuale proeu¬ 
ratore di Caltanissetta. Se fosse ve¬ 
ro, la rivoluzione non sarebbe di po- 
eo eonto: il lettore infatti deve sape¬ 
re ehe sia Pignatone, sia Eo Forte, 
appartengono alla medesima eor¬ 
rente, Unità per la Costituzione. In 
questi mesi, la spaeeatura è rimasta 
insanabile. Entrambi i eandidati 
hanno mantenuto le loro posizioni: 
Eo Forte poteva avvantaggiarsi del 
sostegno di Magistratura demoera¬ 
tiea, Pignatone, inveee, dei togati 
moderati di Magistratura Indipen¬ 
dente e dei laiei della Casa delle Ei- 
bertà. Battaglia ehe si annuneiava, 
però, sul filo di lana: nessuno dei 
due eoneorrenti aveva la eertezza 
ehe sarebbe riuseito a spuntarla. 
Con la definizione di questo 
“nuovo eartello” fra le eorrenti, 
Messineo apparirebbe il grande fa¬ 
vorito. Si apprende anehe dall'Ansa 
ehe: «In un primo momento la ean- 
didatura di Messineo era stata ae- 
eantonata anehe per il eoinvolgi- 
mento del fratello del magistrato in 
un'inehiesta della Proeura di Paler¬ 
mo e per un eoinvolgimento, negli 
anni ottanta, del eognato in un pro- 


eesso per favoreggiamento alla ma¬ 
fia da eui è stato poi assolto». 

Come sono altrettanto noti i giudizi 
non lusinghieri espressi da Giovan¬ 
ni Faleone su Pignatone, indieato 
eome una delle eause ehe lo eostrin- 
sero a laseiare Palermo, in quel dia¬ 
rio ehe venne pubblieato dai giorna¬ 
li proprio dopo la strage di Capaei 
in eui persero la vita Giovanni Fal¬ 
eone e Franeesea Morvillo. 

Tutte storie veeehie ehe a nessuno 
interessa più rinvangare. Nelle im- 
perserutabili logiehe del Csm, resta 
il fatto ehe il eriterio dell'anzianità 
viene eonsiderato aneora oggi, alle 
soglie del terzo millennio eome di¬ 
rimente: e Messineo è più anziano 
sia di Pignatone, sia di Eo Forte. 
Non solo: rispetto ai suoi eoneor¬ 
renti ha anehe il vantaggio di avere 
già rieoperto l'inearieo di proeurato¬ 
re eapo. 

Insomma, fra i due “litiganti”, stan¬ 
do per lo meno alla situazione di og¬ 
gi, e a non volere eonsiderare 
l'eventualità di altri eolpi di seena, 
sarà Messineo ad andare ad oeeupa¬ 
re una delle due poltrone più ambite 
d'Italia. saverio. lodato@virgilio. it 


La eorsa per la eonquista delle mi¬ 
niere dismesse della Sardegna è 
eomineiata. Sono quattro i gruppi 
imprenditoriali ehe hanno presen¬ 
tato istanza per parteeipare al ban¬ 
do intemazionale promosso dalla 
regione ehe prevede la vendita al- 
l’asta di aree minerarie e volume¬ 
trie situate anehe vieino al mare. 
Ad ambire all’aequisto delle aree 
situate tra Masua e Ingurtosu ei 
sono la Pirelli Re, Lombarda Im¬ 
mobiliare di Ligresti, un'assoeia- 
zione temporanea d’imprese ehia- 
mata Sviluppo Sardegna, e inol¬ 
tre la Hines Italia fondo investi¬ 
mento amerieano. I quattro gmp- 
pi imprenditoriali hanno, per il 
momento, eompilato il modula¬ 
rio di sette pagine, searieabile an¬ 
ehe sul sito internet della regione, 
per parteeipare al bando di gara 
intemazionale. 

Quello eompiuto sino a questo 
momento è, infatti, solamente il 
primo passo di un proeesso di pri¬ 
vatizzazione, partieolarmente 
eontestato da ambientalisti, una 


parte dei sindaeati e dalla rete Lil¬ 
liput ehe dovrà essere attuato sue- 
eessivamente. 

Entro 90 giorni la regione, dovrà 
esaminare le riehieste di parteei- 
pazione e poi inviare ad ogni 
gmppo imprenditoriale un invito 
a parteeipare al bando eon eui si 
ehiedono progetti e offerte eeo- 
nomiehe. Subito dopo la eommis- 
sione poi proeederà eon l’indivi¬ 
duazione dei vineitori e l’asse¬ 
gnazione delle aree distribuite tra 
Masua, Monte Agmxau, Ingurto- 
su, Pitzinurri e Naraeauli situate 
nella Sardegna sud oeeidentale 
tra il Guspinese e il Suleis Igle- 
siente. 

L’obiettivo, almeno seeondo 
quanto si legge anehe nel bando, 
è la valorizzazione del patrimo¬ 
nio minerario dismesso e in aleu¬ 
ni easi abbandonato. Con una 
spesa di 32 milioni di euro si pos¬ 
sono aequistare i eompendi di 
Masua e Monte Agmxau, situate 
nel Suleis Iglesiente e, la prima 
delle due, a meno di einqueeento 


metri dal mare e dal faraglione di 
Pan di Zueehero. Un’area ehe si 
estende per 31 Smila ettari, dove 
«sarà eonsentito il reeupero e la 
realizzazione della volumetria 
esistente sino al limite massimo 
160mila metri eubi, divisi in 
120mila per Masua e 40mila per 
Monte Agmxau». Luoghi diven¬ 
tati famosi soprattutto grazie al 
film II figlio di Bakunin del regi¬ 
sta Gianfraneo Cabiddu e punto 
di riferimento per appassionati di 
turismo minerario o eomunque al¬ 
ternativo. 

L’altra area in vendita si estende 
per 329mila ettari e eomprende 
Ingurtosu, Pitzinurri e Naraeauli. 
Una zona del Guspinese diventa¬ 
ta eelebre sia per le riprese del 
film di Cabiddu sia perehé rae- 
eontata e deseritta ampiamente 
nei romanzi di Giampaolo Pansa. 
In questo easo, si legge aneora nel 
bando «sarà eonsentito il reeupe¬ 
ro e la realizzazione della volume¬ 
tria esistente sino al limite massi¬ 
mo di lOOmila divisi in 3 Ornila 
metri eubi per Ingurtosu e 70mila 
per Pitzinurri e Naraeauli». 
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Roma, una violenza bestiale: 
bimba di 5 anni uccisa a botte 

La piccola era arrivata al pronto soccorso con lividi 
su tutto il corpo. Fermato il convivente della madre 


M di Angela Camuso /Roma 


ORRORE ATROCE Legata e picchiata, for¬ 
se seviziata e chissà se oggi l'autopsia rivele¬ 
rà nuove turpitudini. Così è morta Alice, una 
bambina di cinque anni che abitava in una ca¬ 


sa alla periferia nord 
di Roma, insieme alla 
madre 28enne e al 
convivente di lei. Sa- 

rebbe stato quest'ultimo, Mauro 
Bronchi, 39 anni, addetto al recu¬ 
pero crediti presso un'azienda pe¬ 
trolifera, a massacrare la piccola, 
non si sa ancora con certezza se po¬ 
chi istanti prima che la bimba mo¬ 
risse 0 a molte ore di distanza. Lui 
ha tentato di sostenere la tesi che la 
piccola fosse caduta dalle scale ma 
è stato arrestato dai carabinieri per 
omicidio volontario. Neanche la 
madre di Alice - che, come il com¬ 
pagno, all'inizio ha mentito e poi 
ha iniziato a fare parziali ammis¬ 
sioni - ha saputo spiegare l'esatta 
dinamica del pestaggio, se di pe¬ 
staggio si è trattato. Quel che è cer¬ 
to è che nessuno, nel palazzo dove 
si è consumato l'orrore, ha sentito 
le urla della bambina nella serata 
in cui è stato commesso il delitto e 


i due conviventi, oltretutto, hanno 
chiamato l'ambulanza quando or¬ 
mai la piccola era già moribonda. 
Il medico del pronto soccorso ha 
trovato Alice su un tavolo del sog¬ 
giorno, nuda, con qualche ecchi¬ 
mosi ma senza ferite esterne. D'al¬ 
tra parte, nella casa, adesso sotto 
sequestro, non c'erano tracce di 
sangue, né segni di colluttazione: 
gli investigatori non escludono 
che la piccola possa essere stata 
stuprata e che sia morta proprio a 
causa dei traumi interni subiti. 
«Erano le 23.30 di domenica quan¬ 
do Mauro ha suonato al mio cam¬ 
panello. Cercava di mio marito, di¬ 
cendomi che Alice stava male. Io 

AH’arrivo del medico 
di pronto soccorso 
la bambina era distesa 
nuda sul tavolo 
del soggiorno 


sono entrata per un attimo in casa 
loro, e ho visto la madre che si la¬ 
mentava, seduta sul divano, di 
spalle, con la bambina in braccio. 
Diceva: “Alice, non mi lasciare... 
Alice non mi lasciare... ” Io ho det¬ 
to a Mauro: “Vai a chiamare l'am¬ 
bulanza!”. Mio marito era fuori ca¬ 
sa e dunque sono uscita a cercar¬ 
lo». Chi parla, Teresa, una casalin¬ 
ga calabrese madre di tre figli, abi¬ 
ta neH'appartamento accanto a 
quello dove fino a ieri viveva la 
piccola Alice. Siamo sul pianerot¬ 
tolo, al sesto piano di un palazzo 
costruito neanche una ventina di 
anni fa: zona Labaro, nei pressi di 
un'area industriale a ridosso della 
via Flaminia, praticamente un 
quartiere dormitorio che però può 
vantare discreti spazi verdi e case 
col terrazzo. 

Era qui che Mauro Bronchi aveva 
vissuto per una decina di anni con 
la figlia tredicenne e la moglie, pri¬ 
ma che lei se ne andasse di casa. 
Ed è qui che circa tre mesi fa aveva 
deciso di venire ad abitare, insie¬ 
me alla figlia di lui, Viviana, la 
mamma di Alice, operaia saltuaria 
in un negozio di detersivi. 

«Sono arrivato che c'era l'ambulan¬ 
za nel cortile - è il racconto del ma¬ 
rito di Teresa, Enzo, commercian¬ 
te di prodotti tipici calabresi - Sono 
salito a casa di Viviana e Mauro e 
ho visto quella scena sul tavolo del 
soggiorno. La bambina era nuda. 
Non si muoveva più. Mi sono vol¬ 
tato perché non ce la facevo a guar¬ 


L’assessore: «Fare 
subito chiarezza» 

«La prima necessità è quella 
di fare chiarezza, conoscere le 
cause, appurare le responsabi¬ 
lità» è quanto ha dichiarato 
l'assessore capitolino alle poli¬ 
tiche sociali, Raffaella Milano. 
«È importante - ha aggiunto - 
attivare una rete di attenzione 
sul territorio sui bambini che 
sono trascurati o a rischio di 
violenze. Si possono segnala¬ 
re casi di bimbi che sembrano 
a rischio al numero verde na¬ 
zionale, il 114, gestito dal Tele¬ 
fono Azzurro». Intanto il pm Ca¬ 
terina Caputo ha disposto per 
oggi l’autopsia che si svolgerà 
all'istituto di medicina legale 
dell' Università «La Sapienza». 


dare. Il medico ha cercato di riani¬ 
marla ma ho capito subito che non 
c'era nulla da fare. Mauro stava zit¬ 
to. Anche Viviana. Io, in quella si¬ 
tuazione, non ho neanche pensato 
a chiedere cosa fosse successo. An¬ 
cora non riesco a credere che quell' 
uomo abbia potuto fare questo. 
Lui e Viviana sembravano una 
coppia perfetta. E lui era affettuo¬ 
so con la bimba. La portava a spas¬ 
so. Le comprava regalini. Povera 
Alice! Era bellissima, bionda, ric¬ 
ciolina. Eo chiamava papà... ». 



Una giornalista davanti al palazzo dove viveva la bambina Foto di Claudio Peri/Ansa 


Ea madre della bambina ieri è stata 
riaccompagnata presso parenti dai 
carabinieri, dopo una nottata e una 


Gli investigatori 
non escludono 
che la piccola 
possa essere 
stata stuprata 


giornata intera trascorsi a risponde¬ 
re alle domande del pm della pro¬ 
cura di Roma Caterina Caputo. La 
giovane, non senza molti sforzi e 
cadendo spesso in contraddizione, 
ha descritto il suo convivente co¬ 
me una persona violenta, che 
avrebbe aggredito, più volte, sia 
lei che la bambina. Eppure tra Vi¬ 
viana e Mauro, secondo i vicini, 
non si sarebbero mai verificate liti 
0 quantomeno nessuno li avrebbe 
mai sentiti urlare. «Non hanno mai 
neppure alzato la voce - conferma 


la signora Teresa - E così era stato 
tra Mauro e la sua ex moglie: in ca¬ 
sa non fiatavano. E poi Mauro 
sembrava un tipo affidabile. Tran¬ 
quillo. Vestiva spesso elegante, 
aveva anche ottenuto raffidamen- 
to della figlia 13 enne, che infatti 
viveva con Viviana e la bimba. An¬ 
zi, a dire il vero credevo che Mau¬ 
ro fosse anche un tipo pauroso. 
Una volta mi suonò tutto allarmato 
perché sua figlia si era fatta il pier- 
cing al naso e lui temeva un'infe¬ 
zione...». 


Sei incinta? Mora addio posto al cali center 

Catania, storia di Ivana, 28 anni: «Dovevano assumermi. Invece prima un declassamento, poi il benservito» 


CONTINUANO I MIGLIORAMENTI 

Pessotto reagisce alle sollecitazioni 
Ma non potrà vedere la partita in tv 


M di Marzio Tristano / Catania 

HA 28 ANNI, un marito disoccupa¬ 
to e un pancione appena accenna¬ 
to: lavorava nel cali center Inco- 
ming, a Catania, e quando hanno 

saputo che è incinta prima l'hanno declas¬ 
sata, da tutor a semplice operatrice, e poi 
l'hanno sospesa, tra intimidazioni e velate 
minacce. E a comunicarle la sospensione è 
stato il vice-presidente della società Car¬ 
melo Leanza, fratello del prossimo asses¬ 
sore al Lavoro della giunta Cuffaro, Lino 
Leanza, uomo di punta del neo movimen¬ 
to autonomista di Raffaele Lombardo. La 
denuncia della Cgil, che parla di «clima in¬ 
timidatorio» e che ha proclamato per ve¬ 
nerdì prossimo uno sciopero di 4 ore nell' 
azienda in segno di solidarietà, solleva il 
coperchio del pentolone clientelare dei 
call-center in Sicilia, ultima spiaggia del 
lavoro precario dove fùturo incerto, mob- 
bing e stipendi da fame si legano a doppio 
filo alle risorse della politica. Il giorno pri¬ 
ma del voto del nove aprile, raccontano gli 
operatori di Incoming, il futuro onorevole 


Leanza, che poi deciderà di optare per la 
Sicilia, ha tenuto il suo comizio conclusi¬ 
vo, violando il silenzio elettorale, proprio 
nei locali della società. 

Lì dove Ivana Maugeri lavorava da tre an¬ 
ni. «Ho un contratto a progetto fino al 
2008 - racconta - mi avevano promesso 
l'assunzione a tempo indeterminato. Poi è 
arrivata la gravidanza, inattesa. E in quel 
clima ho dovuto nasconderla, li non è solo 
l'occupazione precaria, ma anche il lavoro 
stesso: conosco colleghi licenziati per 
“arroganza”, ed a una mia collega, anche 
lei incinta, avevano detto, urlando: ma per¬ 
ché non hai preso la pillola del giorno do¬ 
po, una bimba già ce l'hai... ». Per Ivana è 
cominciato un periodo di forte stress: 
«Non ricordo più le volte che sono andata 
in bagno a vomitare - continua - ma ormai 
ero stata scoperta. E a giugno mi hanno 
detto che invece di essere assunta sarei sta¬ 
ta declassata, che per me non c'era speran¬ 
za. In queU'occasione mi sono sentita ma¬ 
le, ho avuto persino minacce d'aborto. E 
sono andata a raccontare tutto in tv, alle le¬ 
ne. Non l'avessi mai fatto: venerdì scorso 


Carmelo Lenza mi ha chiamato comuni¬ 
candomi la sospensione “fino a dopo il 
parto” perché mi ero permessa di calunnia¬ 
re l'azienda. Sabato non m’hanno fatto en¬ 
trare, e sono andata dall’avvocato». 

«La storia di Ivana ci preoccupa ma non ci 
stupisce - osserva Massimo Malerba, della 
Cgil provinciale - è figlia di un'operazione 
opportunista tesa a riattivare alla vigilia 
delle passate elezioni nazionali le reti di 
clientela attorno al Movimento autonomi¬ 
sta». 

Due mesi prima delle elezioni, infatti, sal¬ 
ta fuori a Catania un bando per una mega 
selezione di 200 posti in un call-center: si 
presentano in migliaia nei locali della so¬ 
cietà Infogroup di Sergio De Pasquale, il 

La Cgil parla di «clima 
intimidatorio in azienda» 

Per venerdì è stato 
prociamato uno sciopero 
di quattro ore 


capo della ex Select, adesso Vedior, la 
multinazionale olandese, la stessa che ave¬ 
va in carico i lavoratori, poi licenziati, del¬ 
la Mibi, una delle due società (l'altra è pro¬ 
getto Lavoro) da cui è nata flncoming. 
«C'è la certezza - dice Malerba - che tutte 
queste società siano collegate tra loro. Ne¬ 
gli organismi statutari, infatti, girano sem¬ 
pre gli stessi personaggi. Che con una ma¬ 
no licenziano, e con l'altra organizzano 
nuove selezioni, tutte appese alle risorse 
della spesa pubblica, intercettate abilmen¬ 
te. Utilizzano la legge 407, il credito d'im¬ 
posta e il fondo sociale europeo: e quando 
i soldi sono finiti, licenziano». E al danno 
si aggiunge la beffa: «Per fare parte della 
“nuova” cooperativa - dice Barbara Apuz¬ 
zo, della Cgil regionale - i lavoratori hanno 
dovuto versare una quota associativa di 25 
euro». Ivana Maugeri ha incassato anche 
la solidarietà dei Comunisti italiani di Ca¬ 
tania: una delegazione del partito sarà pre¬ 
sente in segno di solidarietà venerdì prossi¬ 
mo davanti ai cancelli dell'azienda, in oc¬ 
casione dello sciopero proclamato dalla 
Cgil. E sulla vicenda il deputato Orazio Li- 
candro presenterà un'interrogazione parla¬ 
mentare. 


TORINO Condizioni cliniche sta¬ 
bili, per Gian Luca Pessotto, rico¬ 
verato da martedì scorso al repar¬ 
to di rianimazione delle Molinet¬ 
te di Torino. Ma è una stabilità 
che fa ben sperare, visto che si è 
aggiunto un altro giorno di stato 
di coscienza, mentre il bollettino 
medico diffuso nel pomeriggio è 
confortante anche sulla funziona¬ 
lità emodinamica, renale e neuro¬ 
logica. Ancora tre giorni senza in¬ 
sorgenza di complicanze e Pes¬ 
sotto potrebbe riacquisire l'auto¬ 
nomia respiratoria, tappa fonda- 
mentale per essere dichiarato fuo¬ 
ri pericolo. L'iter della guarigio¬ 
ne, comunque, è ancora lungo, 
anche se i medici sottolineano 
che lo «svezzamento», cioè il 
progressivo distacco dalla mac¬ 
china che lo aiuta a respirare, pro¬ 
cede bene e la notte che ha passa¬ 
to il giocatore viene definita 
«tranquilla», sotto l'effetto dei se¬ 
dativi. Il dato più confortante, co¬ 
me hanno spiegato i medici dell' 
equipe diretta da Pier Paolo Do- 
nadio, è che l'ex giocatore juven¬ 
tino reagisce, sia pure a gesti, a 


ogni sollecitazione che gli arrivi 
daH'estemo, sia da sanitari che da 
familiari, al punto di scegliere, 
con un gesto della mano, anche i 
tempi delle visite. 

È praticamente escluso però che 
Pessotto possa seguire in tv la fi¬ 
nale Mondiale di domenica, tan¬ 
to meno la partita dell'Italia di 
questa sera. E stato anche deciso 
che che l'ex terzino non venga 
sottoposto a intervento chirurgi¬ 
co in settimana. Ieri al capezzale 
del bianconero è arrivato Pavel 
Nedved, abbastanza sconvolto 
daH'accaduto e, per la prima vol¬ 
ta, la madre del team manager 
bianconero, mentre l'inseparabi¬ 
le Monterò continua a “vegliare” 
suH'amico a tempo pieno. 

Oggi è previsto nel primo pome¬ 
riggio il bollettino medico, una 
prassi quotidiana che la direzione 
dell'ospedale ha deciso di attuare 
fino a quando Pessotto sarà fùori 
pericolo, per evitare notizie in¬ 
fondate. «Ogni notizia che non 
esca dal bollettino medico - han¬ 
no precisato i dottori - è priva to¬ 
talmente di fondamento». 


IL SINDACALISTA UCCISO DALLE BR Sabina Rossa ha presentato il suo libro. In platea Franceschini, Faranda e Olga D’Antona ^ 

«Nessun errore, fìi un’esecuzione. Mio padre era Guido Rossa» 


■ di Edoardo Novella 


In platea ad ascoltare - in maglia 
nera - Alberto Franceschini, che 
assieme a Curdo è stato leader sto¬ 
rico delle Br. Cinque file dietro 
Adriana Faranda - vestito rosso e 
nascosta dagli immobili occhialo¬ 
ni -, pure lei ex Br. Nel mezzo sta 
seduta OlgaD’Antona, anche lei in 
rosso. Quegli anni che si annodano 
a questi. Sul palco Sabina Rossa, in 
bianco: «Mio padre l’hanno am¬ 
mazzato. È stata un’esecuzione». 
Genova, 24 gennaio 79. Guido 
Rossa stava andando in fabbrica. 
Sua figlia Sabina aveva 16 anni. 
Esce anche lei quella mattina, va a 
scuola. Passa vicino all’auto del 
padre, ma non vede. Lui è dentro. 


Colpito. Le Br, un avvertimento fi¬ 
nito male, c’è scappato il morto. 
Sabina ci mette quasi 25 anni per 
decidere che quella risposta non 
basta. E così nasce «Guido Rossa, 
mio padre» (scritto assieme al gior¬ 
nalista Giovanni Fasanella, edizio¬ 
ni Bur), presentato ieri a Roma. 
«Era novembre, 2004. Un giorno 
ho preso il telefono e ho chiamato: 
‘‘Sono la figlia di Guido Rossa... 
”». Dall’altra parte del cavo una 
voce, che alle prime non capisce. È 
Vincenzo Guagliardo. Uno del 
commando. Sta scontando l ’erga¬ 
stolo. Nasce da qui il «resoconto di 
un viaggio per cercare la verità sul¬ 
l’assassinio di mio padre» spiega 
lei adesso. Rossa era sindacalista 
della Cgil all ’ltalsider. Un giorno 


in fabbrica arriva un volantino. 
Dattiloscritto con stella sghemba a 
5punte e sigla laterale B e R: «At¬ 
taccare il disegno controrivoluzio¬ 
nario... ». Il propagatore si chiama 
Franco Ber ardi. «Un compagno 
che sbaglia» dicono in tanti. Rossa 
invece lo denuncia. Da solo. «Non 
lo fecero né il consiglio di fabbrica, 
né la direzione dell’ltalsider» ri¬ 
corda Guglielmo Epifani nel suo 
intervento: «Aree di contiguità, di 
compiacenza, c ’era il famoso slo¬ 
gan “Né con lo Stato, né con le 
Br”... ». Guido Rossa resta solo. E 
lo uccidono. 

Cosa erano quegli anni, quali era¬ 
no le responsabilità, il ruolo del 
Pei, la forza ma anche la timidezza 
del sindacato. «Lama, ricordo La¬ 


ma determinatissimo» dice Franco 
Marini, una vita nella Cisl prima 
della politica nei partiti e ora presi¬ 
dente del Senato. «Lo vedevamo, 
c ’era chi subiva un clima di intimi- 
dazione». «L ’hanno voluto uccide¬ 
re» insiste Sabina Rossa. Nel com¬ 
mando erano in 3: «Guagliardo fa 
fuoco per primo con la sua Peretta 
81 silenziata, doveva solo gambiz¬ 
zare mio padre - mi ha raccontato. 
Poi c ’è Lorenzo Carpi: è ancora la¬ 
titante. Infine Riccardo Dura: lui 
doveva solo coprire l ’azione». Ros¬ 
sa è già colpito alle gambe, si tra¬ 
scina fin dentro la sua auto, pensa 
che sia finita. Dura invece torna in¬ 
dietro, rompe il finestrino e spara 
con una calibro 9 senza silenziato¬ 
re. «Un’esecuzione». Decisa co¬ 


me, da chi. Dura non ha mai parla¬ 
to: venne ucciso il 28 marzo del- 
l’80 nel blitz guidato dal generale 
Dalla Chiesa nel covo Br di Geno¬ 
va. 

Il terrorismo, anni in cui i sindaca¬ 
listi giravano con un laccio emosta¬ 
tico per le ferite infilato nella bor¬ 
sa, tra le carte di una vertenza e un 
biglietto del treno. Racconta Mari¬ 
ni: «E quando spararono a Gino 
Giugni nell’83... Ero proprio lì a 
via Livenza, dietro la sede della Ci¬ 
sl, sentii delle grida, due ragazzi 
che volano via su un motorino. 
Corro, lo vedo appoggiato al mu¬ 
ro, la gamba insanguinata. Stava 
con me un mio amico che prende, si 
toglie la cinta dai pantaloni e strin¬ 
giamoforte, forte... ». 




Reggio Calabria 

Blitz della polizia durante il summit 
in manette boss della ’ndrangheta 

Stava cercando di fuggire sulle spalle di un complice di 71 anni, 
Teodoro Crea, il boss della 'ndrangheta arrestato ieri dalla squa¬ 
dra mobile di Reggio Calabria. Al momento della cattura Crea, che 
ha 67 anni e soffre di problemi di deambulazione, partecipava ad 
un vertice mafioso nelle campagne di Oppido mamertino (Re). Al¬ 
tre due persone sono state arrestate nel corso dell’operazione. 
Cinque quelle denunciate a piede libero. 

Bolzano 

Pirata della strada investe il corteo 
Operaio trascinato per trenta metri 

Gli operai stavano protestando contro la chiusura dello stabili¬ 
mento della ditta Speediine nella zona industriale di Bolzano quan¬ 
do un’auto ha superato la colonna di traffico, formatasi a causa 
della protesta, e ha investito un lavoratore albanese di 33 anni, tra¬ 
scinandolo per una trentina di metri. Dopo l’iniziale fuga l’autista 
del mezzo si è costituito ed è ora accusato di omissione di soccor¬ 
so. Non gravi, nonostante l’impatto, le condizioni dell’operaio. 
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Il disastro è avvenuto 
in un tunnel situato 
tra due stazioni centrali 
Difficile l’opera di soccorso 



PIANETA 


Il capo del governo 
Zapatero interrompe 
una visita in India 
Polemiche sulla sicurezza 


Der^fia il metrò dì Valencia: 41 morti 

Forse la sciagura provocata dall’alta velocità e da un guasto a una ruota. Due feriti gravissimi 
La Spagna rivive l’incubo attentato, poi le autorità escludono l’ipotesi. Il Papa atteso per sabato 


CONFINE SPAGNA-MAROCCO 

Due clandestini uccisi 
davanti al muro di Melilla 


M di Toni Fontana 

PER ALCUNE ore la Spagna è piombata ieri 
nel terrore dell’H marzo 2004, ma, mentre 
decine di ambulanze correvano a sirene spie¬ 
gate verso il tunnel del centro di Valencia da 


/ primi soccorsi ai feriti neii’incidente di ieri a Valencia Foto di Juan Carlos Cardenas/Ap 


dove provenivano i la¬ 
menti del passeggeri 
della lineai della me¬ 
tropolitana, è appar- 

SO chiaro che solo Terrore uma¬ 
no, probabilmente Tincuria e la 
carenza nei controlli, hanno deter¬ 
minato una tragedia eostata la vi¬ 
ta a 41 persone. Lo spaventoso in- 
eidente è avvenuto intorno alle 13 
di ieri sulla linea più affollata del¬ 
la metropolitana della eapitale 
della Comunidad Valeneiana, tra 
la stazione di Jesus e quella een- 
tralissima di Piazza di Spagna. 

In questi giorni Valeneia è gremi¬ 
ta di fedeli eattoliei ehe prendono 
parte al quinto Forum mondiale 
delle famiglie. Per sabato è attesa 
la visita del Papa ehe, seeondo gli 
organizzatori dell’iniziativa, ri- 
ehiamerà un milione di persone. 
Il Pontefiee ineontrerà i reali ed il 
eapo del governo Zapatero nel 
eentro della eittà e eelebrerà quin¬ 
di una messa nella Città delle 
Seienze. Per questa ragione sono 
stati rafforzati i eontrolli e l’aller¬ 
ta anti-terrorismo, mai rientrata 
dopo gli attentati del marzo 2004 
a Madrid. La strage però è proba¬ 
bilmente dovuta alla veloeità, o 
ad un guasto o a più eoneause, ma 
non ad un folle gesto terroristieo 
eome tutti hanno temuto in un pri¬ 
mo momento. 

Il eonvoglio, eomposto da quattro 
earrozze, viaggiava in direzione 
del eentro quando, seeondo le te¬ 
stimonianze, il primo vagone ha 
sbandato paurosamente dopo 
aver imboeeato un tunnel. La ear- 


rozza ha traseinato nella sua eor- 
sa le altre e, nello spazio di poehi 
seeondi, il eonvoglio ha fermato 
la sua eorsa eontro il muro del 
tunnel e si è trasformato in un in¬ 
forme groviglio di lamiere nel 
quale sono rimasti intrappolati de¬ 
eine di passeggeri. Immediati, ma 
molto diffieili, i soeeorsi ehe han¬ 
no raggiunto il eonvoglio rove- 
seiato su un fianeo. Da tutti gli 
ospedali di Valeneia sono eonflui- 
te nella zona deeine di ambulan¬ 
ze, mentre in eittà e in tutta la Spa¬ 
gna si diffondeva, eon la notizia 
del disastro, il terrore di un nuovo 
attentato. Per molte ore i «bombe- 
ros», i vigili del fùoeo, hanno la¬ 
vorato eon le fiamme ossidriehe 
per separare le lamiere aeeartoe- 
eiate e trarre in salvo i feriti (47 in 
totale, 12 dei quali sono stati rieo- 
verati, mentre 2 sono in eondizio- 
ni «eritiehe»). Sul eonvoglio 
viaggiavano 150 persone. 

Mentre nel tunnel si lavorava per 
salvare vite umane, la polizia ha 
iniziato gli aeeertamenti. Di eer- 
to, eome hanno detto a più riprese 
le fonti uffieiali, la pista terroristi- 
ea è stata eategorieamente eselu- 
sa. Nelle prime ore ha preso eor- 
po Tipotesi ehe a eausare il disa¬ 
stro sia stato un eedimento della 
volta del tunnel, poi, anehe sulla 
seorta di aleune testimonianze di 
sopravvissuti, si è affaeeiata la 
eonvinzione ehe una delle ruote 
della earrozza di testa si sia rotta. 
A sera, la prima ipotesi appariva 
ormai priva di eonsistenza (il erol- 
lo è stato eausato dall’impatto 
eon il eonvoglio, ma non è la eau- 
sa del disastro), mentre gli inqui¬ 
renti sono giunti alla eonvinzione 
ehe sia stata Teeeessiva veloeità a 


determinare la strage. Il guasto al¬ 
la ruota potrebbe essere la eon- 
eausa della seiagura. 

Immaneabili e, a quanto sembra 
giustifieate, le polemiehe divam¬ 
pate in Spagna. Sindaeati ed asso- 
eiazioni di utenti del servizio pub- 
blieo di Valeneia hanno rieordato 
ehe da tempo si susseguono le 
proteste per la searsa affidabilità 
della metropolitana. Seeondo 


queste fonti la soeietà di gestione 
utilizza treni e maeehinari obsole¬ 
ti e soprattutto ha ridotto al mini¬ 
mo i neeessari eontrolli e le manu¬ 
tenzioni agli impianti. La soeietà 
ha ribattuto a queste eritiehe affer¬ 
mando ehe le ruote delle earrozze 
del eonvoglio deragliato sono sta¬ 
te sottoposte a revisione nel mese 
di maggio. 

La strage ha provoeato un immen¬ 


so dolore in tutta la Spagna. Il pre¬ 
sidente del governo di Madrid, Jo¬ 
sé Luis Rodriguez Zapatero, ehe 
stava effettuando una visita uffi- 
eiale in India ha deeiso di rientra¬ 
re immediatamente. 

Gli organizzatori del quinto Fo¬ 
rum mondiale delle famiglie han¬ 
no deeiso di sospendere immedia¬ 
tamente i eoneerti e gli ineontri 
ehe erano in programma ieri sera. 


M di Toni Fontana 

VENTI MORTI, 18 uccisi 
dalla fame, due dalle pallot¬ 
tole, sul fronte dell’immigra¬ 
zione. In un giorno di lutto 
per la Spagna, altre due tra¬ 
gedie hanno riacceso i riflet¬ 
tori sul massiccio arrivo di immi¬ 
grati africani, riaprendo inquie¬ 
tanti interrogativi su come e con 
quali mezzi viene affrontata 
l’emergenza. Le due tragedie av¬ 
venute a centinaia di chilometri 
di distanza, sono tuttavia legate 
tra loro e conseguenze della stes¬ 
sa drammatica fuga dall’Africa. 
Sulle coste del Marocco, ad una 
ventina di ehilometri dalla eapi¬ 
tale del Sahara Occidentale, E1 
Aaiùn, in prossimità della città 
di E1 Mersa, sono stati scoperti i 
eadaveri di 18 “sinpapel”, immi¬ 
granti in fuga dala Guinea e da 
altri paesi dell’Africa occidenta¬ 
le. Molto probabilmente le vitti¬ 
me sono state scaricate da un 
«cayuco», una delle barche velo- 
ei che dai porti del Senegai e del¬ 
la Mauritania raggiungono fre¬ 
quentemente le spiagge delle Ca¬ 
narie. Alcuni sopravvissuti, che 
hanno raggiunto a nuoto la co¬ 
sta, hanno detto che sulTimbar- 
eazione c’erano 37 persone. Ea 
morte dei 18 “sin papel” è stata 
eausata dalla maneanza di aequa 
e viveri. E’altra tragedia, pur di 
dimensioni più ridotte, (2 morti 
una decina di feriti) segnala la ri¬ 
presa degli assalti sul «fronte» di 
Melilla, una delle due enelaves 
spagnole in Africa, e soprattutto 
riapre inquietanti interrogativi. 


Dopo il grande assalto (fine set¬ 
tembre-ottobre 2005) costato la 
vita ad almeno 10 africani caduti 
sotto il piombo della polizia ma¬ 
rocchina, la barriera di filo spina¬ 
to ehe circonda Ceuta e Melilla è 
stata raddoppiata (da 3 a 10 me¬ 
tri) e ciò ha interrotto il flusso di 
clandestini che, muniti di rudi¬ 
mentali scale di legno, tentava¬ 
no di raggiungere la Spagna 
«africana». Ea blindatura di Ceu¬ 
ta e Melilla ha spinto i trafficanti 
di esseri umani a privilegiare la 
rotta altantica tra il Senegai ed il 
Maroceo. Ma anehe in questo ca¬ 
so il governo del presidente Za¬ 
patero è corso ai ripari ordinano 
rimpatri e spedendo navi ed ae¬ 
rei nell’oceano per limitare gli 
sbarehi. Così è ripreso l’assalto a 
Ceuta e Melilla. L’altra mattina i 
clandestini che hanno tentato di 
saltare l’alta barriera erano una 
settantina. 

Di certo la polizia maroechina 
ha «sparato aleuni colpi di avver¬ 
timento». La stampa di Madrid 
(LI Paìs, al Mundo) tende ad 
escludere che polizia spagnola 
abbia fatto uso di armi da fuoco. 
Ma i corpi degli uccisi sono stati 
recuperati uno in territorio spa¬ 
gnolo e l’altro sul versante ma¬ 
rocchino. Nel eorso della giorna¬ 
ta di ieri il sospetto che i due afri- 
eani siano stati uccisi da colpi di 
arma da fuoco è diventato una 
eertezza. Il rappresentante del 
governo spagnolo a Melilla, Jo¬ 
sé Femandez Chacon, ha infatti 
detto nel pomeriggio che l’emi¬ 
grante trovato morto ai piedi del¬ 
la barriera «é stato colpito da 
proiettili sparati da armi da fuo¬ 
co». 



Fuentes: <<n Messico dd poveri, osta^ dei naitos 0 in negli IJsa>> 

Intervista allo scrittore messicano: spero nella vittoria di Obrador, l’unico che può dare una boccata d’ossigeno al Paese 


■ di Leonardo Sacchetti / Città del Messico 


«Ho quasi 80 anni e ricordo che, 
da ragazzo, il Messico aveva 10 
milioni di abitanti e la metà era 
povera. Adesso, con 100 milioni 
di abitanti, la percentuale di po¬ 
veri é la stessa. Siamo un paese 
spaccato in due e queste elezioni 
lo dimostrano». Lo scrittore Car¬ 
los Fuentes (classe 1928), nell’ 
intervista esclusiva con rUnità, 
apre la porta della sua easa di 
San Jeronimo a Città del Messi- 
co. Parla dei risultati del voto di 
domeniea e dell’attesa per la loro 
ufficializzazione, prevista per 
domani. Parla e si guarda il polli¬ 
ce macchiato d’inchiostro: ha vo¬ 
tato e ha votato a sinistra. 

Carlos Fuentes, si aspettava 
questa incertezza per ii 
risuitato? 

«Sì. Sapevamo ehe sarebbe stato 
difficile. Forse non ci aspettava¬ 
mo un risultato così stretto. Al¬ 
cuni dati sono però già chiari: 
l’alta partecipazione e la fiducia 
verso le istituzioni elettorali ehe 
dovranno dichiarare il vincitore. 
Negli ultimi anni, con il Pri al 
potere (seonfitto dal Pan, destra, 
nel 2000), sapevamo chi sarebbe 
stato il nuovo presidente eon un 
anno di anticipo. Questa attesa 
dà eredibilità al voto anche se te¬ 
mo atti di violenza dei militanti 
del Pan e del Prd (centrosini¬ 
stra), visto che entrambi si sono 
diehiarati vincitori». 


È stata una campagna 
elettorale lunga e senza 
esclusioni di coipi. Che ruoio 
avrà ii nuovo presidente per 
ricucire questa spaccatura? 
«La campagna é stata allucinan¬ 
te, soprattutto per la scelta del 
Pan di attaccare con ogni mezzo 
Lopez Obrador, ma ciò é risulta¬ 
to eontroprodueente. Questa de¬ 
stra, così appoggiata dalla gerar¬ 
chia cattolica e dai movimenti 
ultra-conservatori, si sta dimo¬ 
strando simile al Pri: ha raggiun¬ 
to il potere eon Fox e farebbe 
qualsiasi cosa per non lasciarlo. 
La vittoria di “Amlo” segnereb¬ 
be la vittoria della eultura dell’al- 
temanza: una boecata di ossige¬ 
no per tutti. Per questo, il prossi¬ 
mo presidente dovrà rispettare 
lo stato di diritto, fare una politi¬ 
ca di compromesso visto che il 
nuovo Parlamento sarà diviso in 
tre». 

Quale dovrebbe essere la 
priorità del nuovo presidente? 

«Quando ero ragazzo 
la metà dei messicani 
era povera, ora che ho 
80 anni la percentuale 
è sempre la stessa» 



Lo scrittore messicano Carlos Fuentes Foto di Riccardo De Luca 


ELEZIONI MESSICANE 

Calderon davanti a Obrador per pochi voti. Via al riconteggio 


CITTÀ DEL MESSICO Fino allultimo 
voto. Per stabilire il vincitore delle elezio¬ 
ni e dare un volto al prossimo presidente 
del Messico si dovrà aspettare ancora 
qualche giorno. Lo spoglio delle schede 
iniziato domenica sera, subito dopo la 
chiusura dei seggi, non ha permesso di 
stabilire chi sarà il successore di Vieente 
Fox. Lo searto tra i due maggiori eandida- 
ti, infatti, é ridotto al minimo e le sehede 
dovranno essere rieontate una ad una. A 
eontendersi la presidenza fino al 2012 so¬ 
no Lopez Obrador, esponente del Partito 
della rivoluzione demoeratiea, paladino 
dei poveri e profeta della giustizia soeiale 
e l’ex ministro dell’Energia Felipe Calde¬ 


ron, eandidato della destra eon il Partito 
azione nazionale. Seeondo gli ultimi dati 
Calderon, ehe ieri si é diehiarato vineito- 
re, sarebbe in vantaggio di un punto per- 
eentuale, eon un margine di eirea 400mi- 
la voti. Intanto per domani é stato fissato 
un seeondo spoglio. Ma a dirimere la eon- 
tesa sarà probabilmente il Tribunale elet¬ 
torale, ehe avrà tempo fino al 6 settembre. 
Da notare ehe per la prima volta é stata 
eoneessa la possibilità di votare anehe 
agli oltre dieei milioni di messieani ehe 
vivono negli Stati Uniti, ma solo in 32mi- 
la hanno sfruttato quest’opportunità. Ad 
Obrador, detto Amlo, non resta ehe spera¬ 
re nello spoglio-bis. 


«Il Messieo vive una tappa di in¬ 
sicurezza a causa della violenza 
e della povertà. Queste devono 
essere le priorità: é inimmagina¬ 
bile lasciare la metà della popo¬ 
lazione in questo stato di pover¬ 
tà, alla mercé dei narcos e della 
fuga verso gli Usa. L’emigrazio¬ 
ne verso nord é una valvola di 
sfogo sfruttata da certi politici 
ma non può essere la soluzione 
per far creseere i nostri giova¬ 
ni». 

La questione della povertà ha 
inglobato quella 
dell'esclusione degli indios. 
Anche iei è di questa idea? 

«Sì. Anehe se gli indios sono so¬ 


lo il 10% della popolazione, la 
loro emarginazione eeonomiea 
é un aspetto della povertà del 
Messieo. Dobbiamo guardare 
agli indios eome una rieehezza 
per la nostra eeonomia, eome lo 
sono per la nostra eultura, la no¬ 
stra storia. Il nostro presente. La 
mia paura é ehe gli indios del 
Messieo siano eondannati a spa¬ 
rire, inglobati nel nostro mesti- 
zaje». 

E che idea si è fatto dei ruoio 
attuaie dei zapatismo e di 
Marcos? 

«Credo ehe il Subeomandante 
abbia esagerato nella sua rieerea 
di protagonismo. Ha sehiaeeiato 


tutto il resto. Per di più, l’Ezln ha 
seelto il proprio nemieo ehe é 
Lopez Obrador e il Prd. Questo 
li isolerà aneora di più. La verità 
é ehe l’Ezln ha posto eerti proble¬ 
mi e eerte questioni ehe nessun 
messieano dovrebbe dimentiea- 
re. Ma, si, seeondo me lo zapati¬ 
smo é finito». 

Con un nuovo presidente 
cambieranno i rapporti dei 
Messico con gii Usa e con 
i'America Latina? 

«Siamo un paese ehiuso ehe non 
guarda agli altri governi latinoa- 
merieani. Le vittorie delle varie 
sinistre non hanno avuto aleuna 
ripereussione qui da noi. Verso 


Washington, eon eui siamo lega¬ 
ti da un trattato di libero eom- 
mereio, eompartiamo una fron¬ 
tiera lunghissima, perieolosa e 
eonflittuale. Per tutto questo, an¬ 
ehe in easo di vittoria della sini¬ 
stra di “Amlo”, i rapporti non 

«Ho festeggiato 
la vittoria di Prodi 
in Italia, per noi questa 
è un’occasione unica 
di avvicinarci a voi» 


eambieranno. Magari, “Amlo” 
riehiederà un maggior rispetto 
dei diritti dei nostri migranti, ve¬ 
ro motore dell’eeonomia statuni¬ 
tense». 

E verso l'Europa e in 
particolare con l'Italia? 

«Dopo la vittoria di Zapatero in 
Spagna, ho festeggiato la vitto¬ 
ria di Prodi e D’Alema in Italia. 
È un’oeeasione uniea per noi 
messieani awieinarei a voi, sia 
dal punto di vista eeonomieo sia 
da quello eulturale. La globaliz¬ 
zazione non può essere solo 
quella delle borse e i governi di 
Madrid e di Roma eredo possa¬ 
no essere d’aiuto per noi». 
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Crucianelli 
in Kosovo: sì 
all’indipendenza 
ma con saggezza 


Israele respìi^e 
l’ultìmatuni dì Hamas 
L’offensiva contìnua 


Olmert rifiuta il negoziato. Aii’alba di oggi 
il soldato in ostaggio rischia la vita 

M di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme 

L'ULTIMATUM SCADE alle cinque di matti¬ 
na. Poi, il destino del soldato Ghiiat sarà se¬ 
gnato. La vicenda del caporale israeliano da 
otto giorni nelle mani di un commando pale- 





Forze corazzate israeliane nella Striscia di Gaza Foto di PaveI Wolberg /Ansa 


Le cifre dell’emergenza 


44 % 

ammalata di anemia. 


E LA PERCENTUALE 

di bambini nella 
Striscia di Gaza 


25 


MILA Sono gli sfollati 
palestinesi se l'esercito di 
Israele invaderà, come 
minaccia di fare. 


2 


DOLLARI È quanto possiede il 25% 
dei palestinesi per sopravvivere 
quotidianamente. 


5 


MILA E il numero di israeliani e 
palestinesi morti nel corso della 
Seconda Intifada. 


stinese, ha assunto 
ieri una svolta dram¬ 
matica quando i suoi 
rapitori hanno emes- 

SO un ultimatum in cui esigono la li¬ 
berazione di mille palestinesi dete¬ 
nuti in Israele entro l'alba di oggi. Il 
documento è firmato dalle Brigate 
Al Qassam (il braccio armato di Ha¬ 
mas) e da due milizie vicine, legate 
ai Comitati di resistenza popolare 
(Crp). Nel testo si accusa Israele di 
essersi maeehiato di «erimini e di un 
atteggiamento arrogante» e di aver 
fatto fallire i tentativi di mediazione. 
Se Israele non rimetterà in libertà i 
detenuti, iniziando da donne e mino¬ 
renni, «la vieenda sarà ehiusa» e «il 
nemieo ne sopporterà le eonseguen- 
ze». A favore dello seambio si sehie- 
ra esplieitamente il parlamento dell' 
Anp riunitosi a Ramallah a ranghi ri¬ 
dotti (aleune deeine di parlamentari 
sono stati arrestati nei giorni seorsi 
dall'esereito israeliano): «Se i nostri 
prigionieri saranno liberati, anehe il 
soldato sarà libero. Oeehio per oe- 
ehio, dente per dente», proelama il 


presidente del parlamento Abdel 
Aziz Dweik (Hamas). Dal parlamen¬ 
to all'eseeutivo, entrambi egemoniz¬ 
zati da Hamas: «Il governo si appel¬ 
la ai movimenti di resistenza affin- 
ehé il soldato sia tenuto in vita e sia 
trattato bene. È nell'interesse del po¬ 
polo palestinese ehe il soldato resti 
in vita», diehiara Rizka, ministro 
deirinformazione nel governo Ha¬ 
mas. 

La risposta uffieiale di Israele non si 
fa attendere. Ed è di netta ehiusura a 
qualsiasi ipotesi di seambio: «Il go¬ 
verno di Israele - si afferma in un eo- 
munieato emesso daH'uffieio del 
premier Olmert - non si piegherà al¬ 
le estorsioni del governo e dell'Auto¬ 
rità palestinesi ehe sono diretti da 
un'organizzazione terroristiea assas¬ 
sina». «Noi non eondurremo nego¬ 
ziati sul rilaseio del prigioniero», 
eonelude il eomunieato. Da Gaza ri¬ 
batte un portavoee del braeeio arma¬ 
to di Hamas, Abu Obeida: «Israele - 
diee - eapirà ben presto ehe non stia¬ 
mo seherzando». Quella in atto è 
una drammatiea eorsa eontro il tem¬ 
po. La diplomazia gioea le sue ulti¬ 
me earte. Il ministro degli Esteri 
israeliano Tzipi Livni vola a Mosea 
per ehiedere al eapo del Cremlino 


Vladimir Putin (registrandone la di¬ 
sponibilità) di premere sul presiden¬ 
te siriano Bashar el Assad perehé eo- 
stringa il eapo dell'uffieio politieo di 
Hamas, Khaled Meshaal, ospite a 
Damaseo, a autorizzare la liberazio¬ 
ne del eaporale Shalit. E al rais siria¬ 
no rivolge un nuovo avvertimento il 
ministro della Difesa israeliano 
Amir Peretz: «Suggeriseo a Assad - 
diehiara il leader laburista - ehe sta 
eereando di operare eon gli oeehi 
strettamente ehiusi, di aprirli, per¬ 
ehé sua è la responsabilità». Diehia- 
razioni, appelli, moniti. Ma la situa¬ 
zione si aggrava di ora in ora. Le bri¬ 
gate eorazzate, eon il supporto degli 
elieotteri Apaehe e degli F-16, sono 
pronti a seatenare l'offensiva nella 
Strisela. 

In serata il premier israeliano, dopo 
l'ennesima eonsultazione a Gerusa¬ 
lemme eon il ministro della Difesa e 
eon alti uffieiali delle forze armate e 
dei servizi di sieurezza, deeide di 
eontinuare le operazioni militari nel¬ 
la Strisela. Nella notte raid aerei su 
Gaza,morto un miliziano, eolpita 
funiversità islamiea, roeeaforte di 
Hamas. Mezzi dell’esereito israelia¬ 
no penetrano a Ramallah e eireonda- 
no la sede della polizia palestinese: 
l'obiettivo sono tre agenti sospettati 
di averueeiso il eolono di 18 anni. A 
Gaza, i gruppi armati dell'Intifada 
uniseono le proprie forze e danno vi¬ 
ta a un Comando unifieato nell'inten¬ 
to di far fronte a una possibile inva¬ 
sione israeliana. Un portavoee del 
«Comando» annuneia la eostituzio- 
ne di un'unità di «uomini-bomba» 
pronti ad entrare in azione. Seeondo 
l'agenzia di stampa palestinese 


Maan almeno tre miliziani sono stati 
ueeisi nell'areo delle ultime 24 ore 
nei raid. Ed è in questo seenario di 
guerra totale ehe si eonsuma il dram¬ 
ma della popolazione eivile. Nella 
Strisela è piena emergenza umanita¬ 


ria. L'altro ieri per eirea tre ore Israe¬ 
le ha eonsentito l'introduzione a Ga¬ 
za di generi di prima neeessità, fra 
eui prodotti alimentari, latte e medi- 
einali. Ma ieri i valiehi sono stati ri- 
ehiusi. E a Gaza viene denuneiata la 


maneanza di eombustibile e di eor- 
rente elettriea. Per gli «ingabbiati» 
di Gaza (oltre 1 milione e 300mila 
persone) la situazione è disperata. 
Ma la loro sorte non sembra interes¬ 
sare la eomunità intemazionale. 


PRISTINA (KOSOVO) L'Italia non 
ha pregiudizi verso l'indipendenza 
del Kosovo ma è eontraria a solu¬ 
zioni imposte ehe potrebbero riapri¬ 
re il risehio di un nuovo conflitto et¬ 
nico ed insiste per agganeiare que¬ 
sto pereorso ad una prospettiva eu¬ 
ropea per tutta l'area dei Baleani. 
Da Pristina, dove è arrivato ieri eon 
un volo di un'ora («Come andare da 
Roma a Milano») per una missione 
diplomatiea ehe lo porterà presto 
anehe in Montenegro, a Tirana e a 
Belgrado, il sottosegretario agli 
Esteri Famiano Cmeianelli rassieu- 
ra le autorità kosovare. «L'Italia 
non vi abbandonerà. Siamo parte 
della stessa area e il destino del Ko¬ 
sovo e dei Baleani rappresenta per 
noi una priorità», afferma dopo un 
ineontro eon il presidente Faemir 
Sejdiu e il primo ministro Agim 
Ceku, ex generale dell'Uek, l'eserei- 
to di liberazione del Kosovo. «Il 
Kosovo e i Baleani non possono es¬ 
sere eaneellati dalla prospettiva eu¬ 
ropea - aggiunge il sottosegretario - 
dopo l'ingresso nel 2007 di Roma¬ 
nia e Bulgaria non possiamo eon- 
dannarli ad essere il bueo nero dell' 
Europa». Dal 1999, alla fine della 
guerra tra le forze serbe di Milose- 
vie e i separatisti albanesi, il Koso¬ 
vo, provinola serba a maggioranza 
albanese, è amministrato dall'Onu e 
aneora oggi eirea 17 mila soldati di 
39 diversi paesi, riuniti nella forza 
multinazionale Kfor, ne garantiseo- 
no la tenuta demoeratiea vigilando 
sul riaeeendersi dei nazionalismi. 
Un risehio sempre presente: la eon- 
vivenza fra il 90% della popolazio¬ 
ne (2 milioni), albanese e musulma¬ 
na, e la minoranza serba (200 mila), 
non è faeile. A Sejdiu, Ceku e ai 
rappresentanti della minoranza ser- 
bo-kosovara, Cmeianelli spiega 
ehe l'Italia appoggerà la mareia del 
Kosovo verso l'indipendenza ma a 
2 eondizioni: ehe si eostmisea uno 
stato multietnieo in grado di garan¬ 
tire il rispetto delle minoranze, e 
ehe si realizzi una stabilità in tutta 
l'area. «Bisogna proeedere eonpm- 
denza e saggezza», ha detto Cmeia¬ 
nelli nella sede del eomando della 
Msu, dove 220 earabinieri lavorano 
eon poliziotti estoni e franeesi. 


LE INTERVISTE 


L’ex capo del Mossaci: Hamas pagherà tutta la vita le conseguenze di questo atto violento 


Il presidente della Croce Rossa Italiana: i lunghi controlli ai valichi ostacolano il passaggio di convogli umanitari 


DANIYATOM 


«Se gli integralisti 
uecidono Shalit 
non avranno scampo» 





«Gli aiuti ci sono 
ma ai check point 
non h fanno passare» 



■ inviato a Gerusalemme 


«In questo momento non intendiamo fare 
aleuna differenza tra la direzione estremi¬ 
sta di Hamas a Damaseo, le Brigate Ezze- 
din al Qassam a Gaza o il primo ministro 
Haniyeh. Costoro sono responsabili alla 
stessa stregua della sorte del nostro solda¬ 
to. Se ueeideranno Ghilad non potranno 
più dormire tranquilli per il resto della lo¬ 
ro vita». A parlare è Dani Yatom, già viee 
eapo di stato maggiore e eapo del Mos- 
sad, il servizio segreto israeliano, oggi 
parlamentare laburista. 

I rapitori dei soidato Shaiit hanno 
ianciato un uitimatum di 24 ore. 
Dove può portarci questo nuovo 
capitoio di ostiiità? 

«Eseeutori e mandanti dell'attaeeo alla 
guarnigione israeliana e del rapimento 
del nostro soldato volevano una eseala- 
tion e non possiamo eseludere ehe questa 
sia veramente la direzione verso eui ei 
stiamo avviando. Per quanto riguarda 
Israele -oggi eon il rapimento, eome ieri 
eon la pioggia di missili sulle eittadine del 
Neghev- ogni nostra iniziativa ha il solo 
seopo di difendere i nostri eittadini e, nel¬ 
la fattispeeie, di riportare a easa sano e sal¬ 
vo il soldato. Chi può assieurarlo è solo 
ehi lo tiene in ostaggio. Ci interessa poeo 
se si tratta della direzione politiea estremi¬ 
sta di Hamas a Damaseo, delle Brigate 
Ezzedin al Qassam a Gaza o del primo 
ministro Hamiyeh ehe guida il governo 
Hamas. Costoro, senza distinzione aleu¬ 
na, sono in questo momento responsabili 
della vita del nostro soldato, ehe è stato ra¬ 
pito -è bene rieordarlo- in territorio israe¬ 
liano. Questa mattina (ieri, ndr)è stato lan- 
eiato un ultimatum di 24 ore eon la minae- 
eia ehe se le loro eondizioni non verranno 


esaudite, Israele ne sopporterà le eonse- 
guenze. Ebbene, ehe sia ehiaro: saranno i 
responsabili di Hamas a sopportare le 
eonseguenze di un eventuale atto insulso. 
Se ueeideranno Ghilad non potranno più 
dormire tranquilli per il resto della loro vi¬ 
ta». 

A ordinare l'offensiva militare è 
stato ii ministro deiia Difesa e 
ieaderiaburista Amir Peretz. Ciò 
va ietto come emergenza a cui si è 
costretti a reagire oppure come ia 

«Che sia la direzione 
estrennista di Hannas a 
Dannasco, o Haniyeh 
per noi non fa differenza 
chi sta dietro al sequestro» 


disiiiusione suiia possibiiità di 
riprendere ii diaiogo? 

«È chiaro che dal momento in eui Peretz 
ha aeeettato la eariea di ministro della Di¬ 
fesa, la sua attività ruota intorno ai temi 
della sieurezza. Ciò non signifiea però 
ehe nel nostro operato aH'intemo del go¬ 
verno abbiamo abbandonato i nostri pro¬ 
grammi per eiò ehe eoneeme la giustizia 
soeiale, il sostegno alle fasee più deboli 
della soeietà, la difesa dell'istruzione pub- 
bliea. Ogni eosa ha il suo tempo e i suoi 
tempi. Ora, purtroppo, tutti gli oeehi sono 
puntati sulla sorte di Ghilad Shalit e Amir 
Peretz vede giustamente, eome sua priori¬ 
tà assoluta, quella di riportarlo a easa sano 


e salvo. Sieuramente è una emergenza, 
ma non tale da eambiare le nostre eonvin- 
zioni sulla neeessità di eontinuare il dialo¬ 
go. È proprio di oggi (ieri, ndr.) la notizia 
di abboeeamenti di Kadima (il partito del 
premier Olmert, ndr.) eon il partito di Avi- 
gdor Lieberman (Israel Beitenu, estrema 
destra, ndr.) ehe ha delle posizioni estre¬ 
miste eon le quali non potremmo eonvive- 
re. Se dovessimo trovarei in una situazio¬ 
ne di impossibilità nel portare avanti le 
nostre proposte sul proeesso di paee, eo- 
noseiamo la strada per useire dal governo. 
Forse per molti potrà sembrare strano ehe 
io parli di eombattere i terroristi e al eon- 
tempo di proeedere sulla strada del pro¬ 
eesso di paee. Ma si deve eomprendere 
ehe questa è la realtà mediorientale: un 
eonflitto ehe da molti anni eontinua, tenu¬ 
to vivo soprattutto dagli estremisti; un 
eonflitto in eui si deve eostantemente ri- 
eereare la possibile seintilla ehe può eon- 
durre al eambiamento verso la paee». 
L'escalation militare che investe 
anche ia popoiazione civiie nei 
Territori non rischia di incrinare 
definitivamente in campo 
paiestinese la leadership 
moderata di Abu Mazen? 

«Per quanto riguarda il eoinvolgimento 
dei eivili, purtroppo questo ei viene impo¬ 
sto dai terroristi e non è eerto una nostra 
seelta. Gli "uomini-bomba" - i terroristi 
pronti ad entrare in azione - si muovono 
volutamente all'interno della popolazione 
eivile. Sueeede talvolta ehe l'esereito non 
è eonsapevole del possibile eoinvolgi¬ 
mento di eivili nell'attaeeo. Ma mentre 
Israele eompie degli sforzi per non eoin- 
volgere eivili nella battaglia, i terroristi 
fanno lo sforzo eontrario e sono alla rieer- 
ea eontinua di obiettivi eivili, eome negli 
attentati suieidi ehe hanno fatto eentinaia 
di morti nelle strade di tutto Israele. In 
ogni easo, noi viviamo in questa realtà e 
siamo eostretti ad adattarei alle sue rego¬ 
le, ehe sembrano talvolta assurde. Per 
quanto riguarda Abu Mazen, il presidente 
dell'Anp è il solo punto fermo ehe può far 
sperare nella ripresa del dialogo, e eon lui 
dobbiamo eontinuare a mantenere aperta 
la strada del eonfronto, anehe se oggi non 
sappiamo assolutamente dove questo dia¬ 
logo potrà portare». u.d.g. 


■ di Fabio Amato /Roma 


«Togliere il velo di silenzio, denuncia¬ 
re gli ostacoli della burocrazia israelia¬ 
na, rendere pubblico ciò che viene na¬ 
scosto». Massimo Barra, dallo scorso 
dicembre presidente della Croce rossa 
italiana, è reduce dallo storico ingres¬ 
so - il 22 giugno scorso - della Stella di 
David e della Mezza Luna palestinese 
nel Comitato intemazionale della Cro¬ 
ce rossa, unite sotto E «ombrello» di 
un nuovo simbolo neutro, il «Cristallo 
rosso». Un successo tuttavia oscurato 
dalla rapida evoluzione del conflitto, 
che lascia gli ospedali palestinesi sen¬ 
za corrente e senza farmaci. 

Dottor Barra, quali sono le 
condizioni di iavoro deiia Croce 
rossa in Paiestina? 

«L’attività si è molto deteriorata a cau¬ 
sa degli ostacoli messi dalle autorità 
israeliane». 

Di che ostacoii paria? 

«Il problema principale è quello della 
circolazione. Ogni volta che un’ambu¬ 
lanza deve entrare nel West Bank di 
Gemsalemme, ad esempio, viene fer¬ 
mata per interminabili controlli». 

Vaie anche per gii aiuti umanitari a 
Gaza? 

«Basti pensare che la Mezza Luna ros¬ 
sa egiziana aveva molti camion di aiu¬ 
ti pronti a partire, costantemente bloc¬ 
cati dalla burocrazia israeliana che 
non permetteva l’accesso». 

L’accordo che effetti ha avuto su 
questi biocchi? 

«La Stella di David ha fatto molte 
pressioni sul governo israeliano per¬ 
ché concedesse delle agevolazioni». 

E cosa è successo? 


«Un primo risultato è l’apertura di al¬ 
cuni check point “gialli” a Gemsa¬ 
lemme. Grazie all’accordo, in caso di 
emergenza sei nostre ambulanze pos¬ 
sono passare da questi posti di blocco 
senza controlli». 

Ciononostante a Gaza continuano 
a mancare i farmaci.. 

«Se è per questo anche l’acqua e la 
corrente...». 

In questa condizione, chi può far 
fronte aii’emergenza? 

«Il Comitato intemazionale si sta 

«È fondamentale che 
l’opinione pubblica sappia 
solo così si può fare 
pressione sui governi e 
spingerli ad agire» 


spendendo molto. Ad esempio per 
aprire un centro sulle alture del Golan 
occupato, cosa che ha dato anche alcu¬ 
ni problemi nel rapporto con la Siria». 

Crede che un eventuaie intervento 
di aitri soggetti, pensiamo aii’Onu, 
potrebbe dare una svoita 
aii’attività umanitaria? 

«Credo che non esista organismo più 
titolato della Croce rossa per fare fron¬ 
te all’emergenza. Le mezze lune arabe 
hanno grande disponibilità di materia¬ 
li, mezzi e fondi. Il problema è farli ar¬ 
rivare». 

Perché si continua a guardare ii 


conf iitto e ci si rende conto così 
poco deiie conseguenze 
umanitarie? 

«È un conflitto. Non ha importanza 
come lo si chiami; resta sempre e co¬ 
munque una guerra. È importante in¬ 
vece denunciare gli abusi e le violazio¬ 
ni della convenzione di Ginevra, allo 
stesso modo in cui sono state denun¬ 
ciate le violazioni americane di Guan- 
tanamo. Da questo punto di vista il Co¬ 
mitato intemazionale della Croce ros¬ 
sa sta facendo un grande lavoro, anche 
rompendo il suo tradizionale riserbo». 
A che scopo sbilanciarsi? 

«È fondamentale che l’opinione pub¬ 
blica sappia. Una società informata è 
una potenza in grado di esercitare 
pressioni sui governi, mentre chi non 
ha pane non esiste. In questo l’accordo 
tra Stella di David e Mezza luna pale¬ 
stinese è un passo, un primo granello 
di sabbia per la pace». 

La pace è nei futuro. Ma intanto 
donne e bambini di Gaza muoiono 
anche adesso, perché negii 
ospedaii manca ii minimo 
indispensabiie. 

«Questo accade perché è impensabile 
che sia un soldato israeliano a decide¬ 
re che cosa è emergenza e cosano». 

È una accusa poiitica? 

«Diciamo che certa burocrazia non è 
l’avanguardia della coscienza uma¬ 
na». 

Queiio che dice è grave... 

«Mi rendo conto che sono parole pe¬ 
santi. Ma è vero che al nostro lavoro 
vengono posti alcuni ostacoli oggetti¬ 
vi. Così come è vero che la Stella di 
David sta facendo una importante 
pressione verso il governo israeliano 
perché le cose migliorino». 

Spera in una spiraie virtuosa? 

«La mia ambizione è che da una prima 
collaborazione possa nascere un moni¬ 
to, un circolo virtuoso, un’occasione 
per fare lobby sui governi». 

Rimossi gii ostacoii sareste in 
grado di portare aiuto in grandi 
quantità e in tempi brevi? 

«II movimento nel suo complesso 
avrebbe sicuramente una grande capa¬ 
cità di intervento». 
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L’«ignoranza informatica» costa ajl’Italia 
quasi 19 miliardi di euro all’anno. È quanto 
emerge da una ricerca della Sda Bocconi 
e dell’Aica. Ogni settimana un lavoratore 
al computer perde 171 minuti per problemi 
informatici che non sa risolvere per 
mancanza di una specifica alfabetizzazione 


gnoranza 



IL PREZZO DEL PETROLIO 
VICINO Al 74 DOLLARI 

Il prezzo del petrolio è salito a Londra a un 
soffio da quota 74 dollari, toccando un 
massimo di 73,99 dollari. Nel maggio scorso 
il Brent era salito al massimo storico di 74,97 
dolari. Sul mercato europeo (ieri e oggi il 
Nymex di New Yor rimarrà chiuso per la 
festività del 4 luglio) si scaricano le tensioni 
geopolitiche di questi giorni, il timore per 
ravvicinarsi della stagione degli uragani nel 
Golfo del Messico e il previsto aumento della 
domanda dei carburanti negli Usa. 


FS, ACCORDO DI COOPERAZIONE 
CON LE FERROVIE INDIANE 

Cooperazione forte tra Ferrovie dello Stato e 
IndianRailways, attraverso lo sviluppo 
eongiunto di teenologie in ambito ferroviario e 
valorizzazione delle stazioni ferroviarie. Sono 
i punti salienti dell’intesa firmata ieri presso la 
stazione Termini di Roma da Elio Catania, 
presidente e amministratore delegato delle Fs 
e Lalu Prasad Yadav, il Ministro indiano delle 
Ferrovie. L’aeeordo si fonda sulla previsione 
di uno sviluppo sostenuto della rete ferroviaria 
indiana nei prossimi anni. 


«La Consob ha bloccato le scalate dei Metti» 

Cardia chiede banche più grandi e la revisione del Testo unico della finanza. Il calcio fuori dalla Borsa 




tro per Cardia presenta molti «ele¬ 
menti di disarmonia». «Una grande 
occasione perchè si arrivi a un inter¬ 
vento legislativo organico e coordi¬ 
nato». 

La Consob è pronta a «offrire il pro¬ 
prio contributo tecnico all’attività 
del legislatore e del governo», visto 
che la revisione del Testo è occasio¬ 
ne «per migliorare disposizioni che 
nel travagliato iter della riforma del 
risparmio hanno assunto contenuti 
che alterano equilibri tra costi e be- 


■ di Laura Matteucci / Milano 


FIDUCIA Regole certe, banche più grandi e 


revisione del Testo unico della finanza. I «desi¬ 


derata» del presidente della Consob Lamber¬ 


to Cardia sono chiari, nel suo intervento all’in¬ 


contro annuale con il 


mercato finanziario. 


Sala gremita, platea 


di banchieri, econo- 


misti, politici. In prima fila ci sono il 
presidente Giorgio Napolitano, il 
governatore di Bankitalia Mario 
Draghi, c’è il ministro dell’Econo¬ 
mia Tommaso Padoa Schioppa. Le¬ 
galità innanzitutto, dunque, dice 
Cardia: servono «regole certe e 
chiare, la cui inosservanza venga 
puntualmente sanzionata». Per 
l’operato della Consob, in un anno 
in cui «si sono manifestati eventi di 
portata eccezionale». Cardia spen¬ 
de solo parole di soddisfazione. Per 
il rafforzamento della collaborazio¬ 
ne tra l’organismo di controllo e la 
magistratura «che ha consentito un 
salto di qualità nel contrasto delle 
violazioni». Così come per il molo 
svolto nell’accertamento, il 10 mag¬ 
gio 2005, del patto occulto tra Bpi e 
soci nell’ambito della scalata An- 
tonveneta. «Il primo segnale - dice 
Cardia - di reazione forte e tangibile 
nei confronti di un’operazione che 
presentava molteplici sintomi di ir¬ 
regolarità». 

E Cardia tiene a sottolineare che la 
Consob continuerà a vigilare anche 
sulla prospettata fusione tra Auto¬ 
strade e la spagnola Abertis. 

Da qui al Testo unico della finanza 
il passo è breve. I cambiamenti dei 
quadri normativi dovrà dare una 
nuova fisionomia al Testo con un 
«intervento legislativo organico e 
coordinato», auspica Cardia. Que¬ 
sto approfittando del fatto che stan¬ 
no per arrivare sul tavolo di Parla¬ 
mento e governo nuove direttive eu¬ 
ropee (su prospetti, opa, servizi fi¬ 
nanziari e trasparenza), e perchè a 
gennaio 2007 scadrà il termine per 
l’adeguamento del Testo alle norme 
della legge sul Risparmio, che peral- 


IN PLATEA Archiviati i casi Parmaiat e Cirio, adesso ci sono le inchieste sulle scalate della scorsa estate. Ma anche i «grandi» soffrono 


Scandali, delusioni e retromarce: nel parterre in pochi sorridono 


nefici». 

La revisione di un testo figlio del¬ 
l’emergenza seguita agli scandali fi¬ 
nanziari potrà anche essere occasio¬ 
ne per «perseguire fino in fondo il 
modello delle ripartizioni delle 
competenze di vigilanza», raffor¬ 
zando la collaborazione tra autorità, 
evitando «una iperegolamentazio- 
ne» che rischia di tenere lontane dal 
listino le società. E se da un lato que¬ 
ste modifiche potranno portare la 
Consob ad una maggiore efficacia 
nelle sue attività, dall’altro il legisla¬ 
tore riuscirà a tutelare al meglio gli 
interessi dei risparmiatori che «in 
Italia privilegiano ancora l’acquisto 
diretto di stmmenti finanziari». 
«Recuperare fiducia nel mercato è 
quindi necessario e possibile - conti¬ 
nua Cardia - Fiducia che va sostenu¬ 
ta appunto con processi di sviluppo 
che si realizzino nel rispetto delle re¬ 
gole». Regole dunque, con gli ope¬ 


ratori nazionali, le società e gli inter¬ 
mediari che siano «tenuti a superare 
logiche puramente conservative». 
«Si tratta di uno sviluppo - ha scan¬ 
dito Cardia - dimensionale e tecno¬ 
logico delle imprese italiane che ri¬ 
chiede risorse e competenze finan¬ 
ziarie che solo un mercato dei capi¬ 
tali maturo ed efficiente può offri¬ 
re». 

Il fil-rouge porta Cardia a ribadire il 
nanismo degli istituti italiani, pro¬ 
blema da superare con le stesse ag¬ 
gregazioni auspicate dal governato¬ 
re Draghi («crescere» la parola d’or¬ 
dine del suo primo intervento alla 
presidenza di Bankitalia). 

Altro monito lanciato da Cardia, in 
pieno scandalo calcistico, ai club 
quotati: quelli che volessero uscire 
dalla Borsa, avverte, dovranno co¬ 
munque provvedere con un’opa to¬ 
talitaria, in modo da tutelare gli 
azionisti di minoranza 


Il Presidente della Repubblica Napoiitano con ii Presidente deila Consob Cardia Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


ca iniziale, di Piaggio - tutto va secondo 
programma, domani sapremo cosa suc¬ 
cede»». L'unico che può ostentare una 
fondata tranquillità è Vamministratore 
delegato di Unicredit, Alessandro Profu¬ 
mo. A lui sono riuscite bene tutte le ope¬ 
razioni, in Italia e in Europa, quindi può 
permettersi non soltanto di plaudire alla 
relazione del presidente della Consob, 
che definisce «ottima e piena di spunti di 
riflessione», ma addirittura benedire il 
decreto del governo sulle liberalizzazio¬ 
ni («Penso sia un ottimo provvedimen¬ 
to») sebbene anche il sistema dei conti 
correnti bancari ne risulterà modificato. 
Linea del silenzio, invece, da parte dei 
banchieri sulle annotazioni del presiden¬ 
te della Consob circa la ridotta dimensio¬ 
ne dei nostri istituti rispetto ai concorren¬ 
ti europei. Alcuni tra i principali 

Tronchetti Proverà ha 
appena rinunciato alla 
quotazione di Pirelli Tyre 
Colaninno non recede 
dal progetto Piaggio 


“indiziati ” tra coloro che sono attesi co¬ 
me protagonisti delle future fusioni in 
campo bancario scelgono la linea dell' 
understatement. «Non ho alcun commen¬ 
to da fare», taglia corto l'amministratore 
delegato di Banca Intesa Corrado Passe¬ 
ra; lo stesso fa il suo omologo di Capita¬ 
na, Matteo Arpe, che risponde con un de¬ 
finitivo «arrivederci» e sale in auto. An¬ 
cora meno loquace il presidente del Mon¬ 
te dei Paschi di Siena, Giuseppe Mussa- 
ri, che si mantiene silenzioso levando in 
alto le braccia. Parla, invece, il presiden¬ 
te di Mediobanca, Gabriele Galateri di 
Genola: e sottolinea proprio che la rela¬ 
zione di Cardia contiene «buoni elementi 
di stimolo anche per lo sviluppo interna¬ 
zionale del sistema sia bancario che in¬ 
dustriale». E le liberalizzazioni fanno be¬ 
ne al sistema bancario? «Non si può dire 
che non facciano bene al mercato». Pro¬ 
prio come ribadisce il neo amministrato¬ 
re delegato di Unipol, Carlo Salvatori: 
«Un messaggio che intende favorire il 
mercato ed i suoi operatori». C'è anche 
il presidente di Confmdustria, Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo che condivide il «ri¬ 
chiamo alle necessarie modifiche alla 
legge sul risparmio». Ma le attenzioni, 
più che per lui, sono per l'amministrato¬ 
re delegato della Fiat, Marchionne. 


Alessandro Profumo Foto di Matteo Bazzi/Ansa 

Profumo è uno dei pochi 
a ostentare sicurezza: 
ha già vinto in Germania 
e apprezza persino 
il decreto Bersani 


M di Giampiero Rossi 


Tutti plaudenti, tutti d'accordo. Viva la 
Consob, giusto il rigore, bravo Lamberto 
Cardia, parole sante. Il Gotha della fi¬ 
nanza e dell'economia italiana è tutto 
qui, in piazza Affari, ad ascoltare le paro¬ 
le del presidente dell 'organo di vigilanza 
del mercato azionario un anno dopo 
l'estate delle scalate alle banche e lo sco- 
perchiamento del pentolone dei furbetti 
del quartierino. E quando ancora la lun¬ 
ga stagione dei telefoni intercettati che 
raccontano manovre spericolate e illeci¬ 
te - dal calcio alle anticamere televisive - 
sembra lontana dal concludersi, con il 
suo bagaglio di meschinità e giochi delle 
tre carte smascherati. 

Come era già accaduto in occasione del¬ 
la relazione del governatore di Bankita¬ 
lia, Mario Draghi - successore di uno dei 
protagonisti delle telefonate con i baci in 
fronte - anche questa volta sembra im¬ 
porsi la grande voglia di voltare pagina, 
di innovare, di rompere con il passato 
compromesso dagli scandali. Perché an¬ 
che le ferite di Parmaiat e Cirio devono 
ancora rimarginarsi. Ne sanno qualcosa 
coloro che hanno tentato l'avventura in 
Borsa proprio in questo scorcio di 2006: 
i fratelli Moratti, per esempio, che con la 


quotazione della loro Saras hanno inca¬ 
merato un 'altra bella dose di denaro con¬ 
tante, lasciando però ai risparmiatori 
che hanno scommesso sulla forza del pe¬ 
trolio i costi di un debutto in Borsa tut- 
t'altro che glorioso. 

Oppure Marco Tronchetti Proverà, che 
ha la sua sede (quella della Telecom) 
proprio in piazza Affari e che nell'attra¬ 
versare la strada si limita a dire che quel¬ 
la di Cardia è stata «una relazione che 
esprime in modo chiaro lo stato dei mer¬ 
cati». Appunto: uno stato dei mercati che 
lo ha costretto alla ritirata strategica 
quando già aveva annunciato lo sbarco 
in Borsa di Pirelli Tyres, la divisione 
pneumatici di un nome storico dell 'indu¬ 
stria italiana che nell 'era Tronchetti Pro¬ 
verà ha conosciuto più di una ritirata, in 
questo caso dalla sfida dell produzione a 
beneficio di quella dei business più pro¬ 
tetti. E adesso resta da seguire le mosse 
di Roberto Colaninno, che assicura di 
non aver intenzione di recedere dalla de¬ 
cisione di quotare la Piaggio nonostante 
la bassa marea dei mercati azionari. 
«Andremo avanti come da programma, 
non ci sarà nessuno sconto - spiega a po¬ 
chi giorni dall 'Ipo, cioè l'offerta pubbli- 


Bankitalia ristruttura, Draghi incontra oggi i sindacati 

Timori per un possibile ridimensionamento di organici e filiali. «I dipendenti di via Nazionale non sono troppi» 


■ /Milano 


Il governatore Mario Draghi lo 
aveva preannunciato all’assem¬ 
blea del 31 maggio, nelle prime 
«considerazioni finali» del suo 
mandato. Per ridare slancio al¬ 
l’azione della Banca d’Italia 
non si può prescindere dal varo 
di un piano di ristrutturazione. E 
oggi, proprio sul piano di ristrut¬ 
turazione, Draghi incontra, con 
tutto il direttorio, i sindacati. 
«Un incontro di una rilevanza 
senza precedenti» - rileva il se¬ 
gretario generale della Ealbi, 
Luigi Leone. E che desta più di 
una preoccupazione. 

I sindacati temono infatti che, 
con la riconfigurazione della 


struttura centrale e periferica 
dell’istituto e la ridefinizione di 
compiti e ruoli delle filiali, ven¬ 
ga messo sul piatto anche un di¬ 
magrimento degli organici. Spe¬ 
cie nella rete periferica. 

I timori, del resto, sembrano es¬ 
sere corroborati dagli interventi 
di autorevoli commentatori che, 
negli ultimi tempi, hanno rimar¬ 
cato la necessità per via Nazio¬ 
nale di procedere ad un ridimen¬ 
sionamento del numero di di¬ 
pendenti, sostenendo che gli 
8.500 attuali sarebbero troppo. 
Come troppi sarebbero i dipen¬ 
denti, circa 600, dell’Uic. l’Uffi¬ 
cio italiano cambi. 


Proprio per questo i sindacati 
già mettono le mani avanti con 
una sorta di altolà preventivo. Il 
numero dei dipendenti della 
Banca d’Italia è in linea, o addi¬ 
rittura inferiore, rispetto a quel¬ 
lo delle maggiori banche nazio¬ 
nali - afferma la Ealbi Bankita¬ 
lia. Che snocciola cifre e raf- 

La banca centrale 
verso una 
riconfigurazione 
della struttura centrale 
e periferica 


fronti. Quasi 8.500 dipendenti e 
97 filiali per la Banca d’Italia 
contro i 12.700 della Bunde¬ 
sbank, che di filiali ne ha solo 
75, e gli oltre 14mila della Ban¬ 
ca di Erancia che conta 96 filiali, 
una in meno dell’Italia. Insom- 
ma, niente tagli. 

Al più, se proprio dovessero es¬ 
serci esuberi, eventuali forme 
«volontarie» di ammortizzatori 
sociali non penalizzanti per i di¬ 
pendenti. 

E soprattutto un diverso utilizzo 
delle risorse, con l’individuazio¬ 
ne di nuovi compiti che l’istituto 
centrale potrebbe assolvere sul 
modello di altre banche centrali 
europee, dal servizio di consu¬ 
lenza sulla finanza pubblica ai 


servizi alle banche con la valuta¬ 
zione del merito di credito delle 
imprese private per terminare 
con i servizi resi al pubblico, 
compiti d’altra parte già svolti 
dalle banche centrali di Spagna 
e Erancia. 

Secondo l’organizzazione sinda¬ 
cale, tuttavia, la Banca d’Italia, 
seppur con qualche eccezione, è 
l’istituzione che già svolge il 
maggior numero di attività. 
Quindi, per cominciare, nessu¬ 
na misura di riduzione della rete 
periferica delle filiali. 

Al contrario, un’opera di razio¬ 
nalizzazione dei compiti e di di¬ 
stribuzione delle diverse compe¬ 
tenze tra l’amministrazione cen¬ 
trale e le filiali. 


CONFINDUSTRIA 

Stazionaria a giugno la produzione industriale 

Dopo il rimbalzo registrato a maggio, nello scorso mese di 
giugno la produzione dell’industria italiana è risultata staziona¬ 
ria. Infatti i risultati dell’indagine congiunturale rapida del Cen¬ 
tro Studi Confindustria hanno mostrato a giugno un incremento 
della produzione industriale grezza del 3,8% rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente. L’indice di produzione industriale 
corretto ha mostrato una variazione di pari entità, essendovi lo 
stesso numero di giornate lavorative del giugno dello scorso an¬ 
no. 

Nel confronto mensile, la produzione industriale (2000=100), 
calcolata al netto della stagionalità e a parità di giornate lavorati¬ 
ve, permane a giugno sullo stesso livello di maggio. Pertanto, la 
variazione congiunturale risulta pari a zero. 

Le commesse di produzione acquisite dalle aziende industriali 
registrano un aumento sia nel confronto tendenziale con l’anno 
scorso (6,5%) sia in quello congiunturale con il precedente mesi 
di maggio (1,7%). 

L’indagine, ricorda il Centro Studi Confindustria, viene effet¬ 
tuata mensilmente su un panel di 380 imprese medio-grandi, in 
termini di fatturato, rappresentative dell’industria in senso stret¬ 
to. 














































Quando cala l’energìa, 
fate il pieno in Farmacia! 

Sali Minerali, Vitamine e nutrienti specifici per 365 giorni di benessere e vitalità 



MILANO - Tutti ì giorni il nostro 
organismo è sottoposto ad un super lavo¬ 
ro: pensate alla vita frenetica che condu¬ 
ciamo, casa, lavoro, impegni pressanti, 
stress! Ma dove trova l’organismo l’ener¬ 
gia di cui ha bisogno? 

Il corpo umano è una macchina perfet¬ 
ta che va alimentata con sostanze e 
nutrienti essenziali che consentono il cor¬ 
retto svolgimento delle funzioni vitali: 
Carboidrati, Proteine, Grassi, Vitamine, 
Sali Minerali e Acqua. In particolare, le 
Vitamine e i Sali Minerali sono importanti 
per garantire il corretto funzionamento del¬ 
l’organismo. 

Le Vitamine aiutano a regolare il meta¬ 
bolismo e facilitano lo svolgimento delle 


reazioni biochimiche che avvengono a 
livello cellulare. I Sali Minerali sono indi¬ 
spensabili per la regolazione del flusso e 
del volume dei fluidi corporei, non dimenti¬ 
chiamo che il 90% del nostro corpo è com¬ 
posto di acqua, oltre che per la salute di 
denti e ossa. 

Di norma, ognuno di noi dovrebbe 
ricavare tutto ciò di cui ha bisogno dall’ali¬ 
mentazione ma sappiamo bene che non 
sempre è possibile! Oggi è sempre più diffi¬ 
cile sedersi ad un tavolo, mangiare con 
calma, scegliere alimenti adeguati al 
nostro fabbisogno; la fame e la fretta ci 
portano a consumare grassi in quantità ele¬ 
vata, verdure pre-trattate spesso povere di 
nutrienti specifici che, aggiunti ad una vita 


sedentaria, non aiutano a produrre l’ener¬ 
gia che ci serve per svolgere una vita attiva 
e senza rischi per la salute. 

Per queste ragioni, quando serve in 
certi periodi, si possono utilizzare inte¬ 
gratori specifici ricchi in Vitamine, Sali 
Minerali e nutrienti bilanciati che sono 
un valido aiuto in caso di aumentato fab¬ 
bisogno. 

Ricordiamoci inoltre che ogni indivi¬ 
duo ha caratteristiche proprie e le necessi¬ 
tà cambiano; pensiamo ad esempio a chi 
svolge lavori pesanti o intellettualmente 
stressanti, agli studenti, a chi pratica atti¬ 
vità sportive: ognuno consuma una diversa 
quantità di energia con esigenze differenti. 

In Farmacia è oggi disponibile una 


linea completa di integratori alimentari 
che aiuta ad assumere tutte queste sostanze 
in modo corretto, mirato e bilanciato: si 
chiama MGK VIS ed è una fonte di ener¬ 
gia, una risorsa per Porganismo. 



MAGNESIO E POTASSIO CON CREATINA 
in un esclusivo concentrato di benessere. 

MG.K VIS Tidrosalino-energetico in caso di stanchezza, 
spossatezza ed eccessiva sudorazione. 

Quando ci sentiamo stanchi, spossati o svolgiamo un’attività 
fisica pesante che ci fa sudare molto c’è MG.K VIS l’idrosalino- 
energetico che fornisce il giusto apporto di Sali Minerali per 
ripristinare il eorretto equilibrio idrosalinico dell’organismo. 

Il Magnesio detto anehe “Il sale della vita” è importante in 
tutte le reazioni energetiche ed è fondamentale per la contrazio¬ 
ne museolare e la trasmissione nervosa. Il Potassio è indispensa¬ 
bile nel mantenimento dell’equilibrio idrico cellulare e dei tessu- 
I ti eorporei. Contribuisee alla trasmissione degli impulsi nervosi, 
alla contrattilità muscolare e al mantenimento della pressione 
arteriosa. La Creatina aiuta a rafforzare la eapacità museolare, ritarda la comparsa della fatica e dello 
stress. MG.K VIS è buono da bere al gusto araneia, disponibile in bustine monodose. 


MG.K1I 

w,fì^nr-j mio ■ 


Per chi ama lo sport e lo vive con 
passione, due risorse pro-energetiche! 


FULL SPORT 

l’isotonico-energetico 
pronta energia. 

Chi è solito praticare attività 
sportiva, andare in palestra, fare 
spinning, aerobica, chi semplice- 
mente corre o va in bicicletta, 
insomma ama muoversi e praticare 
sport anche solo a livello amatoria¬ 
le oggi ha un grande alleato per il 
proprio organismo, MG.K VIS 
FULL SPORT, 1’ isotonico-ener- 
getico che fornisce l’equilibrata 
quantità di zuccheri necessari per 
far fronte al maggior eonsumo 
energetieo durante l’attività sporti¬ 
va. Inoltre MG.K VIS FULL 
SPORT reintegra i Sali Minerali 
persi con la sudorazione e apporta 
gli Aminoacidi indispensabili 
all’ossigenazione dei muscoli, per 
combattere l’acido lattico, riducen¬ 
do la fatica e i tempi di recupero. 
Grazie al mix di Vitamine E, C e 
ROC, Red Grange Complex, svol¬ 
ge un’elevata azione antiossidan¬ 
te, utile per contrastare i radicali 



liberi provocati dallo sforzo fisi¬ 
co. Disponibile in bustine monodo¬ 
se al gusto arancia rossa di Sicilia. 



CREAUN VIS 

l’energetico subito 
disponibile in pratiche 
tavolette. 

Creatina 
uguale 
Energia : 
questa è la 
sua princi¬ 
pale fun¬ 
zione. 

Se alla 
Creatina 
poi uniamo il Destrosio che ne 
aceelera l’azione e aggiungiamo 
Magnesio e Pappa reale, tonico 
naturale ricco di Proteine e 
Zuccheri, ecco che nasce MG.K 
VIS CREATINVIS. 

MG.K VIS CREATIN VIS 
aiuta l’organismo durante gli sfor¬ 
zi fisici più intensi, incrementan¬ 
do la performance muscolare e 
fisica, riducendo il senso di affati¬ 
camento. 

Disponibile in pratiche tavolette 
masticabili al gusto cacao. 



L’albero delle Vitamine e Minerali, 
una risorsa indispensabile per Torganismo. 



MULTIMIX 

l'energetico multivitaminico 
multiminerale completo 
e bilanciato. 

Che le Vitamine 
facciano bene, non è 
una novità! 

Che non sempre 
siamo in grado di assu¬ 
merne una quantità 
adeguata al nostro 
fabbisogno, non è 
una scoperta! 

Quando serve, 
possiamo integra¬ 
re con MG.K VIS 
MULTIMIX, il multi- 

vitaminico-multiminerale completo e bilancia¬ 
to. MG.K VIS MULTIMIX contiene tutte le 
Vitamine e i Sali Minerali necessari per il cor¬ 
retto funzionamento dell’organismo, per stimo¬ 
lare il sistema immunitario in particolare 
durante trattamenti con antibiotici, per reinte¬ 
grare i nutrienti persi con le diete ipocaloriche. 

MG.K VIS MULTIMIX è disponibile in 
bustine al gusto arancia e in compresse 

VITAMINA C 

l’energetico protettivo che 
difende l’organismo. 

Le straordinarie proprie- 
tà della Vitamina C, di cui 
sono ricchi gli agrumi, sono ormai 
riconosciute. Quella che forse non 
tutti eonoscono è la straordinaria 
qualità delle arance rosse di Sicilia. 

Questo valore aggiunto naturale è 
alla base di MG.K VIS VITAMI¬ 
NA C. MG.K VIS VITAMINA C contiene 
ROC (Red Grange Complex) estratto dalle arance 
rosse di Sieilia, che potenzia l’azione antiossidante e 


MULT 


protettiva della Vtamina C. 
Utilizzato con regolarità, raffor¬ 
za il sistema immunitario incre¬ 
mentando la produzione di anti¬ 
corpi per prevenire i 
malanni di stagione, 
contrasta il precoce 
invecchiamento 
della pelle, riduce 
i danni cellulari 
causati dal fumo e 
dall’inquinamento. 
MG.K VIS VITA¬ 
MINA C con ROC 
è disponibile in 
bustine e compres¬ 
se effervescenti al 
gradevole gusto di 
arancia rossa. 

MG.K VIS B 

l’energetico con tutta 
■ la forza delle Vitamine 
del complesso B. 

Forse meno conosciute ma 
altrettanto importanti, sono le 
Vitamine del complesso B che favoriseono il 
corretto funzionamento del metabolismo e 
contribuiscono a mantenere giovani e in 
buona salute il cuore, il sistema nervoso, 
la pelle, i capelli e i muscoli. 
MG.K VIS B è l’energetico 

_ che riunisce in sé tutta la 

forza delle Vitamine del com¬ 
plesso B, potenziate con Magnesio e 
Potassio. 

MG.K VIS B è particolarmente 
utile per le donne, perché aiuta a nor¬ 
malizzare le alterazioni che provoca¬ 
no la sindrome premestruale e com¬ 
batte nausea e vomito frequenti in 

gravidanza. 

Disponibili in eompresse pronte all’uso. 


Quando vi sentite stressati, deboli, giù 
di tono, ecco i ricostituenti pro-energetici. 


NADH COMPLEX 

il ricostituente pro-energe- 
tico per combattere 
lo stress fisico e mentale. 


Quando la stanehezza e lo stress ei 
impediseono di dare il meglio di noi e 
serve “suonare” la eariea, e’è MG.K 
VIS NADH COMPLEX una vera e 
propria “esplosione di energia”. A 
base di NADH, importante eoenzima 
in grado di riattivare l’energia all’in¬ 
terno delle eellule, eon Creatina, 

Taurina, Fosfoserina e Arginina, per 
un effetto aneora più rapido. MG.K 
VIS NADH COMPLEX è l’aiuto quotidiano per 
combattere lo stress fisico e mentale. 



a base di Creatina, Aminoaeidi, Sali 
Minerali e Vitamine che può essere 
partieolarmente utile per rinforzare le 
biodifese dell’organismo e favorire un 
pronto reeupero e la voglia di fare. 

Disponibile in bustine monodose da 
seiogliere in aequa, al gradevole gusto 
araneia. 


Disponibile in flaconeini pronti all’uso al piaee- 
volissimo gusto fragola. 


RICARICA PLUS 

il tonico-energetico in caso 
di debolezza generale e inappetenza. 

A ehi non è capitato di sentirsi debole, staneo, giù 
di tono, magari in corrispon¬ 
denza 0 dopo una eonvale- 
seenza? Durante questi perio¬ 
di no, meglio agire che subi¬ 
re. MG.K VIS RICARICA 
PLUS è un tonieo-energetico 


MEMORY TOTAL 

l’energetico specifico per 
stimolare l’attività mentale. 

La mente a volte gioca brutti scherzi. 
Cali di coneentrazione, vuoti di memo¬ 
ria e lo stress mentale possono davvero eompromette- 
re lavoro e studio. 

Per stimolare le eapaeità “intellettuali” si può 
rieorrere a MG.K VIS MEMGRY TGTAL l’energeti¬ 
co della mente. 

MG.K VIS MEMGRY TGTAL apporta L- 
Glutammina, prima fonte di energia eon un ruolo fon¬ 
damentale nel metabolismo cerebrale, Fosfoserina e 
L-Glieerilfosforileolina ehe aiutano a inerementare la 
eapaeità di apprendimento e eontrastano i “buehi di 
memoria”, Astaxantina, ehe aiuta a mantenere giova¬ 
ne la mente combattendo i radicali liberi e 
Ribosio che fornisee pronta energia aiu- 
tando il recupero dopo un partieolare 
iMdHMMn J ■ I WS. ’ ™ affaticamento. Disponibile in flaconcini 
• Pi'onti da bere. 



STANCHEZZA? 


SPOSSATEZZA? 


ECCESSIVA SUDORAZIONE? 






MG.KVIS 











IDROSALI IMO-ENERGETICO 

Ideale per chi pratica un'intensa attività 
lavorativa o intellettuale, per gli anziani 
e gli adolescenti che devono studiare. 
Aiuta a combattere stress e stanchezza, 
contribuisce ad alleviare la tensione 
muscolare e a contrastare i disturbi del 
sonno. 



PER CHI PRATICA SPORT 




Filli spomr' 
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MG.K VIS FULL-SPORT Isotonico- 
energetico che incrementa la forza 
muscolare e migliora l'efficienza fisica, 
sviluppando la capacità di resistenza e 
combattendo la comparsa di crampi. 

MG.K VIS CREATINVIS Pro Energetico 
subito disponibile in pratiche tavolette. 


Una risorsa per il tuo organismo. 


CHIEDI GLI ORIGINALI MG.K VIS AL TUO FARMACISTA 


Da 

\ [POOL [PHARMA 

I CaiVISIOIME CaiETETICI 

tisi F=/Kf^t\/tyKGtA. 

www.poolpharma.it 


STIPSI? 


Sveglia 
l’intestino 
combatti 
la stitichezza 

Oggi in farmacìa 
c’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 
dell’intestino. 

Q uando l’intestino si 
“addornnenta” e perde la 
sua puntualità, sappiamo 
bene quali sono i disagi a cui 
andiamo incontro, infatti episodi 
di stitichezza possono causare 
cattiva digestione e senso di 
gonfiore con tensione addomi¬ 
nale e alitosi. 

Secondo le linee guida del 
Ministero della Salute il proble¬ 
ma può essere affrontato con 
una dieta ricca di fibre, indispen¬ 
sabili per ritrovare e mantenere 
in modo fisiologico la corretta 
motilità intestinale. 

A questo proposito nasce dalla 
ricerca dietetica un preparato a 
base di fibra vegetale Gluco- 
mannano più Lattulosio, due 
componenti attivi che agiscono 
in sinergia per risvegliare l’inte¬ 
stino pigro, aiutandolo a ritrova¬ 
re la sua regolare attività senza 
irritare o dare assuefazione. 


. l . ir i; 



Si chiama DIMALOSIO, non è un 
lassativo ma un integratore diete¬ 
tico già sperimentato con suc¬ 
cesso in alcuni Centri Ospedalieri. 
In caso di stitichezza, DIMALOSIO 
svolge un’azione depurante, 
favorisce la crescita della flora 
batterica ed aiuta a combattere 
quel fastidioso gonfiore addomi¬ 
nale facilitando una normale eva¬ 
cuazione. 

DIMALOSIO si trova in Far¬ 
macia in confezione da 20 busti¬ 
ne al gradevole gusto pesca. 


Speciale più linea 

CHILI DI TROPPO? 

UN SEGRETO 
SEMPRE IN TASCA! 

Saziare, drenare, depurare 
sono le parole d'ordine. 
Oggi in Farmacia ci sono 
Kilocal Program221 
e Kilocal Drink, due 
preziosi alleati della linea. 

Un Italiano su tre è in sovrappeso, una 
donna su due ha problemi di ritenzio¬ 
ne idrica: queste sono le conseguenze 
di stili di vita scorretti. Alimentazione 
disordinata e veloce, stress, vita 
sedentaria influiscono sempre più 
negativamente sul nostro organismo e 
si manifestano esteriormente con qual¬ 
che chilo di troppo là dove non vor¬ 
remmo vederli, giro vita in particolare. 
Per non parlare degli inestetismi cuta¬ 
nei meglio conosciuti come "pelle a 
buccia d'arancia" o cellulite che tutti gli 
anni cerchiamo di sconfiggere con 
"magri" risultati. Proprio pensando a 
queste problematiche, Kilocal ha messo 
a punto due nuovi prodotti, Kilocal 
Program221 e Kilocal Drink che, asso¬ 
ciati ad un regime ipocalorico controlla¬ 
to ed esercizio fisico, possono aiutarci a 
mantenere il peso forma e tonificare 
glutei e gambe. 

Kilocal Program221 combatte i grassi 
superflui favorendo il controllo del 
peso, grazie ai suoi principi naturali. 
Kilocal Drink drena e depura l'orga¬ 
nismo in modo naturale. 

I prodotti Kilocal sono in pratiche busti¬ 
ne di gradevole sapore e agiscono in 
sinergia con l'acqua dove devono essere 
diluiti. 

A casa, in ufficio o semplicemente pas¬ 
seggiando, quante volte portiamo con 
noi una bottiglietta d'acqua perchè bere 
fa bene? 

Da oggi Kilocal ci ricorda che con 

Kilocal Progrdm221 e Kilocal Drink è 
meglio. 

Kilocal, da Pool Pharma in Farmacia. 



Richiedi gli originali 
Kilocal Program221 e Kilocal Drink 
AL TUO FARMACISTA 










































































ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

martedì 4 luglio 2006 


Fìat, entiu luglio 
un nuovo 
alleato industriale 

Marchionne: l’annuncio con i risultati 
trimestrali. Positiva reazione in Borsa 


M di Giampiero Rossi /Milano 

ONDA LUNGA Per Fiat «è arrivato il tempo» 
per stringere un accordo con un partner indu¬ 
striale. L’amministratore delegato del Lingot¬ 
to, Sergio Marchionne, è sintetico ma chiaro. 


E a proposito dell’im¬ 
minente nuova allean¬ 
za concede anche 
un’indicazione tem- 

porale: «Cercheremo di annunciar¬ 
lo con i dati del secondo trimestre». 
Questione di qualche settimana, 
dunque. 

L'accordo industriale al quale lavo¬ 
ra Marchionne, e sul quale si atten¬ 
de l'annuncio il 24 luglio, potrebbe 
riguardare ancora una volta l'auto, 
dopo le diverse partnership strette 
ad esempio con Ford (per la futura 
Cinquecento), con gli indiani della 
Tata (accordo di distribuzione), o 
con Suzuki. Marchionne, del resto, 
ha fatto capire da tempo di non vo¬ 
ler procedere con grandi alleanze 


strategiche, ma di puntare a singoli 
accordi mirati a seconda delle esi¬ 
genze del momento. Tra i prodotti 
in sviluppo 0 appena sviluppati, al¬ 
lora, c’è per esempio quel segmen¬ 
to C delle berline di medie dimen¬ 
sioni nel quale Fiat presenterà nel 
2007 la nuova Bravo, sostituta del¬ 
la Stilo. Non è comunque escluso 
che in cantiere si siano alleanze di 
tutt'altro genere, relative ai motori, 
Iveco 0 anche Cnh. 

La partnership 
potrebbe 
concentrarsi 
anche sullo sviluppo 
dei motori 


E se Fiat è già al lavoro su una nuo¬ 
va partnership, il mondo dell'auto 
non resta fermo, con l'attenzione 
del mercato tutta concentrata sulla 
possibile alleanza strategica tra Re- 
nault-Nissan e General Motors, 
l'ex partner di Torino con il quale 
sono state ormai sciolte tutte le 
joint venture, con solo un ultimo le¬ 
game rappresentato dalla proprietà 
congiunta dello stabilimento polac¬ 
co di motori diesel Bielsko Biala. 
Intanto ci sono alcune certezze. A 
partire da quelle che arrivano dal 
mercato: giugno è infatti il sesto 
mese consecutivo un cui si registra 
per il gruppo Fiat auto una quota 
superiore al 30% del mercato italia¬ 
no delle vendite di automobili. E il 
Lingotto commenta con soddisfa¬ 
zione i dati diffusi ieri, sottolinean¬ 
do che grazie alle oltre 63.000 im¬ 
matricolazioni ha ottenuto il 
30,6% di quota di mercato con una 
crescita di 4,3 punti percentuali ri¬ 
spetto al giugno dell'anno scorso 
con volumi di vendita in cresciti 
dell'1,7%. 

Sul fronte finanziario è ufficiale il 
rinvio al 30 settembre 2006, rispet¬ 
to al 30 giugno previsto in prece¬ 
denza, della scadenza dell’opzione 
cali in mano a Fiat sulle azioni Fer¬ 
rari che aveva ceduto a medioban- 



Luca Corderò di Montezemolo e Sergio Marchionne Foto di Antonio Calanni/Ap 


ca nel 2002. Uno slittamento che 
emerge dal “20F”, il documento 
sul bilancio di esercizio con relati¬ 
vi aggiornamenti depositato dal 
gruppo alla Sec, in cui si ricorda 
che l'opzione è parte del contratto 
siglato nel 2002 e consente a Fiat di 
ricomprare le azioni in qualsiasi 
momento entro tale termine, eccet¬ 
to i cinque mesi successivi la pre¬ 
sentazione di un'eventuale doman¬ 
da di quotazione di ferrari. «Al mo- 

Rinviato a fine 
settembre il termine 
per il riacquisto 
da Mediobanca 
delle azioni Ferrari 


mento - si legge nel documento de¬ 
positato il 30 giugno - tale doman¬ 
da non è stata presentata». Ma su 
questo Marchionne è stato sempre 
chiaro: la Ferrari deve tornare a ca¬ 
sa. 

Al consiglio di amministrazione di 
fine luglio Marchionne potrebbe 
annunciare anche il nome della 
banca con cui verranno avviate le 
trattative in esclusiva sul 50% di Fi- 
dis, la società di credito per la ven¬ 
dita di auto. «Ci stiamo lavorando- 
ha spiegato ieri - stiamo discutendo 
le ultime fasi», ha detto precisando 
che neH'intera partita Fidis la spe¬ 
ranza è «di concludere entro il ter¬ 
zo trimestre». L'attesa è che per la 
scadenza del 13 luglio arrivino le 
offerte vincolanti di quattro banche 
straniere (Deutsche Bank, Bnp Pa- 
ribas. Società Generale e Credit 
Agricole) e di Mediobanca. 


Mercato auto in calo 
n Lingotto al 30,7% 


■ Il gruppo Eiat ha immatricola¬ 
to a giugno 63.238 vetture, se¬ 
gnando un incremento 
dell'1,71% rispetto a giugno del 
2005, quando il gruppo torinese 
aveva immatricolato 62.174 uni¬ 
tà. La quota di mercato del Lin¬ 
gotto è dunque salita al 30,58% 
dal 30,74% registrato a maggio, 
mese in cui aveva immatricolato 
69.440 vetture, con un incremen¬ 
to del 65,62% rispetto a maggio 

2005. Nel primo semestre del 

2006, il gruppo torinese ha imma¬ 
tricolato 406.431 auto nuove, in 
progresso del 19,66% rispetto al¬ 
le 339.665 unità dello stesso peri¬ 
odo del 2005. 

Complessivamente a giugno è 
tornato il segno meno sul merca¬ 
to italiano dell'auto che ha segna¬ 
to un crollo del 12,56% a quota 
206.794 immatricolazioni. Si 
tratta però di un calo ampiamente 


atteso visto che a giugno di un an¬ 
no fa (quando si immatricolaro¬ 
no 236.486 autovetture) il dato 
era influenzato dalla fine dello 
sciopero delle bisarche. A mag¬ 
gio, invece, le immatricolazioni 
si erano attestate a quota 225.920 
unità, in crescita del 49,49%. 

Nel primo semestre del 2006 le 
immatricolazioni di auto nuove 
sono ammontate a 1.324.369 uni¬ 
tà, in progresso del 7,86% rispet¬ 
to a gennaio-giugno 2005. Il me¬ 
se scorso la Motorizzazione ha 
registrato 410.173 trasferimenti 
di proprietà di auto usate, con un 
incremento del 20,37% rispetto a 
giugno 2005, durante il quale fu¬ 
rono registrati 340.756 trasferi¬ 
menti di proprietà. Pertanto, il vo¬ 
lume globale delle vendite a giu¬ 
gno ammonta a 616.967 autovet¬ 
ture, di cui il 33,52% sono auto 
nuove ed il 66,48% auto usate. 


Il mercato deM'auto 


? Immatricolazioni di auto nuove 


Giugno 2006 ' 


206.794 


Giugno 2005 236.486 

□ Volume globale delle 
vendite a giugno 


616.967 autovetture 


66 , 48 % 

auto 

usate 



33 , 52 % 

auto 

nuove 


Le quote di mercato a giugno 

Quote % a giugno 2006 (fra parentesi le quote a giugno 2005) 

Fiat- 1 I Mercedes 

23,15 (19,08) 3,46 (3,06) 

2,99 (2,46) (3,88) 

Lancia-1 jVolkswagen 


4,44 (4,75) 
Peugeot 
4,36 (4,03) 

Citroen 
4,80 (5,17) 

P&G Infograph / Unità 



Renault 
5,68 ( 7 , 17 ) 


Toyota 
6,99 (6,77) 


5,90 (6,60) 
Opel 

7,53 ( 8 , 48 ) 
Ford 

7,07 ( 6 , 88 ) 


Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 


PinMarìna: detassìanM) gii aumenti dei contratti aziendali 

Damiano: se servisse a risolvere i problemi ci penserei. Parti distanti sulla riforma del modello contrattuale 


■ di Felicia Masocco / Roma 


IL RITORNO alla concerta¬ 
zione riapre questioni lascia¬ 
te in sospeso. La riforma dei 
contratti è tra le altre, tutto 

appare cristallizzato e poi di tanto 
in tanto spunta una novità. L’ulti¬ 
ma è di ieri, il vicepresidente di 
Confindustria Andrea Pininfarina 
ha proposto di detassare gli aumen¬ 
ti dei contratti aziendali. A suo av¬ 
viso «il contratto nazionale non va 
rafforzato perché penalizzerebbe 
la competitività» né si può imporre 
la contrattazione di secondo livel¬ 
lo, «inaccettabile» e poi rimane 
forte il «no» alla contrattazione ter¬ 
ritoriale proposta dalla Cisl, «non 
esiste». Le aziende vanno invece 
incentivate a contrattare, può aiuta¬ 
re alleggerire la pressione fiscale 
sugli aumenti e in particolare sul 
premio di risultato «che oggi ha un 
costo analogo a tutti agli altri istitu¬ 
ti erogati». In questo modo - è il ra¬ 


gionamento di Pininfarina - il se¬ 
condo livello sarebbe appetibile, i 
contratti si farebbero «e come il ta¬ 
glio del cuneo fiscale, sarebbe un 
modo di avvicinare la forbice tra il 
costo del lavoro e lo stipendio me¬ 
dio». Va da sé che una strada di 
questo tipo chiama in causa il go¬ 
verno, «le parti sociali non basta¬ 
no». L’industriale è intervenuto ad 
un seminario su contrattazione e 
competitività promosso dal giorna¬ 
le telematico www.ildiariodella- 
voro.it. C’erano i segretari di Cgil 
e Ugl, il presidente di Confartigia- 

Dibattito 

su contrattazione 
e competitività tra 
sindacati, governo 
e Confindustria 


nato. C’era anche il ministro del 
Lavoro Cesare Damiano. «Per 
quanto un governo possa facilitare 
la ricerca di accordi, io ritengo che 
il consenso della parti sia indispen¬ 
sabile. Se defiscalizzare gli aumen¬ 
ti contrattuali in azienda risolvesse 
un annoso problema, ci penserei», 
è stata la sua risposta. 

Il dibattito è aperto. Certo è che le 
«parti» sono lontane, al loro inter¬ 
no e con le controparti. Una con¬ 
vergenza al seminario però c’è sta¬ 
ta: non si manda a monte l’attuale 
modello se prima non ce n’è un al¬ 
tro. È la risposta alTannuncio del 
leader della Uil di voler disdettare 
l’accordo del luglio ‘93 che, tra 
l’altro, pone le basi della contratta¬ 
zione. Per il resto si procede in or¬ 
dine sparso. Guglielmo Epifani ha 
ribadito che la riforma non è una 
priorità e ha portato ad esempio le 
centinaia di contratti che si firma¬ 
no e le migliaia di accordi azienda¬ 
li «Tultimo in Fiat, dopo 10 anni e 
senza neanche un’ora di sciope¬ 
ro». Detto questo, si può discutere. 


ma per la Cgil è fondamentale tro¬ 
vare prima un accordo con Cisl e 
Uil. «Anche alTintemo di Confin¬ 
dustria non c’è compattezza sulla 
riforma» ha fatto notare. E Pininfa¬ 
rina gli ha dato ragione, per lui il 
documento prodotto Tanno scorso 
da Viale dell’Astronomia «è mo¬ 
derato». La Cgil non si è «mai sot¬ 
tratta a una verifica per la manuten¬ 
zione» del modello contrattuale, 
ma senza sacrificare la valenza del 
contratto nazionale, ha ribadito 
Epifani. «Tutto ciò che serve a raf¬ 
forzare il secondo livello va bene, 
non c’è una Cgil abbarbicata al pri¬ 
mo livello, ma se mi si dice che è 

Epifani: per discutere 
di riforma è 
prioritario trovare 
prima l’intesa 
con Cisl e Uil 


Oiupa Chups, un mito che diventa italiano 

Perfetti ha acquistato il marchio dalla famiglia catalana Bernat per una cifra di 400 milioni di euro 


■ /Milano 


Diventano italiani i lecca lecca più 
famosi del mondo. Il gruppo italia¬ 
no Perfetti Van Melle ha acquistato 
Chupa Chups, proprietà della fami¬ 
glia catalana Bemat. Lo ha reso no¬ 
to ieri il gruppo spagnolo di dolciu¬ 
mi in un comunicato. Il quotidiano 
catalano “La Vanguardia” stima 
che l'operazione si aggiri sui 400 
milioni di euro, cifra peraltro non 
confermata dai diretti interessati. 
Secondo l'accordo raggiunto, la 
multinazionale italiana comprerà il 
100% del gruppo spagnolo «allo 
scopo di rafforzare la posizione di 
leadership delle sue marche, Chupa 
Chups e Smint». Del resto. Perfetti 
e Chupa Chups sono vecchi cono¬ 


scenti: nel 2005 hanno siglato un'al¬ 
leanza per commercializzare i ri¬ 
spettivi prodotti nel mercato tede¬ 
sco insieme a Lofthouse of Fle- 
etwood. 

Chupa Chups, che ha 4 fabbriche e 
1.400 dipendenti ed è presente in 
150 paesi, ha fatturato 264 milioni 
di euro nel 2004. E la legge antifii- 
mo entrata in vigore il primo genna¬ 
io scorso in Spagna ha aumentato le 
vendite dei lecca lecca: nei primi 
cinque mesi dell'anno ne sono stati 
venduti 8 milioni di più rispetto allo 
stesso periodo del 2005. Dopo la 
vendita, Chupa Chups ha detto che 
la sua sede centrale resterà in Cata¬ 
logna e le principali fabbriche in 


Spagna. 

In realtà Chupa Chups non è solo 
un lecca-lecca, ma un autentico og¬ 
getto di culto. È presente in 170 pa¬ 
esi, può contare su una varietà di 
ben 40 gusti diversi e, soprattutto, è 
amato da tutti, bimbi e adulti. Una 
pallina dolce amata dai bambini e 
passatempo per i grandi, pare che 
sia apprezzata anche da vip di tutto 
il mondo. Qualche nome: Madon¬ 
na, Ronaldo, Zidane, Naomi Camp¬ 
bell, il tenente televisivo Kojak, Ar- 
mani, Robert Altman. E vanta an¬ 
che un primato notevole: si dice in¬ 
fatti che sia stato il primo dolce oc¬ 
cidentale entrato in Russia ai tempi 
della Perestroijka. 

Eppure, se si leggono gli ingredien¬ 
ti, il Chupa Chups appare tutto tran¬ 


ne che appetitoso: zucchero, scirop¬ 
po di glucosio, acido alimentare, 
estratto concentrato di Imtta, i colo¬ 
ranti... La sua “avventura” nasce al¬ 
la fine degli anni Cinquanta quando 
al figlio d’arte Bemat, (suo zio Jo- 
sep era stato nell'Ottocento il primo 
caramellaio di Spagna), venne 
un’idea: come permettere ai bambi¬ 
ni di mangiare caramelle senza im¬ 
brattarsi le mani? Ecco allora, una 
caramella tonda inserita nello stec¬ 
chino. Di lì, iniziò una campagna 
promozionale senza precedenti nel¬ 
la quale venne coinvolto perfino il 
grande Salvador Dall. Il Chupa 
Chups registrò poi un boom inarre¬ 
stabile tanto da stregare perfino gli 
astronauti della Mir: nel 1995, de¬ 
buttò anche nello spazio. 


per avere produttività più in basso 
a svantaggio del contratto naziona¬ 
le non sono d’accordo». Senza 
troppi orpelli, Pininfarina ha repli¬ 
cato che in «12 anni i lavoratori 
hanno avuto garantito il recupero 
del costo della vita, a me i clienti 
non garantiscono nulla, o faccio 
produzione o chiudo». Il punto di 
vista di un imprenditore che, per 
definizione, assume il rischio. E 
che forse farebbe volentieri a me¬ 
no di accordi di sorta. Anche di 
quelli che ci sono. 

La Cisl spinge per cambiare, la Uil 
disdetta, per TUgl «il contratto na¬ 
zionale deve rimanere come riferi¬ 
mento saldo per la tutela dei lavo¬ 
ratori». Così Renata Polverini, ag¬ 
giungendo che che la riforma del- 
T accordo del ‘93 deve aver ben 
chiaro l’approdo, vista la delicatez¬ 
za dei temi trattati tra sindacato e 
impresa. Quanto alla Confartigia- 
nato, con il presidente Giorgio 
Guerrini promuove la riforma del 
suo settore: «si può esportare an¬ 
che in altri settori». 


IPRECO 

60 milioni per impianti 
nel deserto libico 

Idreco, il gruppo di Voghe¬ 
ra leader nella progettazione 
e realizzazione di impianti 
per il trattamento delle ac¬ 
que, sta terminando la forni¬ 
tura di 54 impianti di tratta¬ 
mento dell’acqua di pozzo a 
Tazerbo, 850 chilometri a 
sud di Bengasi, nel deserto 
del Sahara. Il valore com¬ 
plessivo dell’intervento - vo¬ 
luto dal leader libico Ghed- 
dafi - è di 60 milioni di euro. 
Il gruppo - che prevede di 
chiudere il 2006 a quota 65 
milioni di fatturato - punta 
ora sul mercato cinese per 
accrescere il proprio busi¬ 
ness. 

In Cina Idreco è impegnata 
nella realizzazione di im¬ 
pianti di desolforazione. 




Acqua-gas 

Sciopero perii rinnovo 

Più di Smila alla manifestazione di Roma 

Al grido ritmato di «contratto, contratto», oltre Smila lavoratori 
del settore acqua-gas provenienti da tutta Italia hanno manife¬ 
stato ieri a Roma in un corteo che si è concluso con un «sit-in» 
davanti alla sede nazionale della Confservizi. La richiesta riguar¬ 
da il rinnovo del contratto unico nazionale scaduto il 31 dicembre 
2005: sono oltre 45.000 i lavoratori interessati, impiegati in quasi 
1.000 imprese. I sinacati stimano un'adesione elevatissima allo 
sciopero (tra l'SO e il 90%) in quasi tutte le imprese del settore. 

Avio di Pomigliano 

Protesta alla stazionedi Napoli: 

non vanno tolte le commesse 

Circa 300 lavoratori dello stabilimento Alfa Avio di Pomigliano 
d'Arco hanno bloccato per oltre un'ora e mezzo la stazione cen¬ 
trale di Napoli. Le tute blu, dopo le proteste dei giorni scorsi, chie¬ 
dono che non siano spostate all'estero le commesse destinate 
alla cittadella industriale alle porte di Napoli, e in n particolare le 
commesse di Alitalia. 


COMUNE DI BOLOGNA 

SETTORE AMMINISTRATIVO, GARE, CONTRATTI 

ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA 

(offerte solo in ribasso) 

Il giorno 01 agosto 2006 alle ore 10,00 
questo Comune procederà all’esperimento 
di un’asta pubblica, unica e definitiva per 
l’appalto dei seguenti lavori: “APPALTO 
APERTO PER LA BONIFICA AMBIENTA¬ 
LE E DI RISANAMENTO DI MATERIALI 
INQUINANTI, TOSSICI O NOCIVI ALLA 
SALUTE E PER L’ELIMINAZIONE DI 
SITUAZIONI PERICOLOSE IGIENICO 
SANITARIE IN EDIFICI DI PROPRIETÀ 
DEL COMUNE DI BOLOGNA ADIBITI AD 
USO PUBBLICO E PRIVATO” dell’importo 
di Euro 800.000,00 di cui netti Euro 
786.000,00 a base di gara (compreso Euro 
40.000,00 per lavori in economia) e Euro 
14.000,00 per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta. 

Codice CUP:F77BC3000120024 
Codice Intervento: 3249 
Il bando di gara integrale potrà essere sca¬ 
ricato dal seguente indirizzo internet: 
www.comune.bologna.it/iperbole/llpp/bandi 
/indice.htmi potrà inoltre essere ritirato 
presso l’Ufficio Relazioni col Pubblico - 
Piazza Maggiore 6 - Bologna. Nel medesi¬ 
mo sito internet sarà pubblicato l’esito della 
gara. Le imprese potranno presentare 
offerta, con le modalità e prescrizioni indi¬ 
cate nel bando integrale di gara, entro e 
non oltre le ore 10,00 del giorno 31 luglio 
2006. 

IL DIRETTORE 
Dott.ssa Patrizia Bartolini 


COMUNE DI 
MONTICHIARI (BS) 

Estratto bando di gara. Il Comune di Montichiari, 
P.zza Municipio 1, 25018, tei. 030.9656295 fax 
9656395, intende procedere a mezzo pubblico incanto, 
all’appalto della fornitura e posa di attrezzature per 
la nuova cucina presso la Casa Albergo per Anziani 
di Montichiari. Importo presunto dell’appalto: E 
393.400,00 IVA 20% esclusa. Termine della ricezione 
delle offerte: ore 12 del 04.09.06. L’asta pubblica in 
oggetto si svolgerà il 05.09.06 alle ore 09,00 presso 
la sala polivalente al 2° piano del municipio di Monti¬ 
chiari in P.zza Municipio 1. Aggiudicazione: offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.19 
C.1 lett.b del D.Lgs.358/92 come modificato dall’art. 
16 del D.Lgs.402/98 in base agli elementi specificati 
nel CSA. Il CSA ed i relativi allegati sono visionabili 
sul sito www.comune.mo-ntichiari.bs.it e ritirabili presso 
l’Uff. Lavori Pubblici del Comune di Montichiari durante 
l'orario d’ufficio; previa richiesta all’indirizzo 
llpp(gmontichiari.it, verranno trasmessi al richiedente 
sempre tramite posta elettronica. Unità Responsabile 
del procedimento: Sig.ra M. Gabossi. Data invio del 
bando alla CUCE 27.06.06. 

La Responsabile di P.O. del Dipartimento LL.PP 
Dr.ssa Giovanna Tomasoni 


CASA DI RIPOSO 
PER INABILI AL LAVORO 

Estratto Bando - procedura ristretta 

L’IPAB Casa di Riposo per Inabili al Lavoro - 
Via Venturini 14 40026 Imola (Bo) Tel.0542- 
22020 Fax.0542-32200, indice appalto pub¬ 
blico mediante procedura ristretta per l’affi¬ 
damento del Servizio Tesoreria. Il Servizio 
dovrà essere svolto, a titolo gratuuito, per il 
periodo 1.01.07/31.1209 per conto degli Enti: 
- Casa di Riposo per Inabili al Lavoro - Imola 
(Bo) - Consorzio Servizi Sociali - Imola (Bo) - 
Istituzioni di Assistenza Riunite - Medicina 
(Bo). Bando Integrale e schema domanda 
partecipazione disponibili sul sito Internet: 
wwwcriaiimoia.bo.ito richlediblli via Fax o E- 
\h?i\\\ngurioii@ criai.imoia.bo.it. Scadenza 
presentazione domanda partecipazione: ore 
12.00 del 4.08.06. 

Responsabile del Procedimento 
Dr.Nadia Gurioli 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Banca Leonardo 


Cambi in Euro 


1,2790 

doiiari 

+0,008 

146,6600 

yen 

+0,910 

0,6933 

steri ine 

+0,001 

1,5674 

fra. svi. 

+0,000 

7,4597 

cor. danese 

+0,000 

28,4600 

cor. ceca 

-0,033 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9800 

cor. norvegese 

+0,044 

9,2165 

cor. svedese 

-0,022 

1,7214 

doi.austraiiano 

+0,010 

1,4212 

doi. canadese 

+0,008 

2,1067 

doi. neozeiandese 

+0,020 

282,5300 

fior, ungherese 

-0,820 

0,5750 

iira cipriota 

+0,000 

239,6400 

taiierosioveno 

+0,010 

4,0405 

zioty poi. 

-0,014 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,69 

2,44 

Bot a 6 mesi 98,67 

2,68 

Bot a 12 mesi 96,92 

2,94 


Borsa 

Tiscali a doppia cifra 

La Borsa di Milano ha archiviato 
la prima seduta della settimana 
con i principali indici in 
progresso. Buona la performance 
dei petroliferi e dei tecnologici, 
con Tiscali che ha piazzato un 
rialzo a doppia cifra. In evidenza, 
tra le altre, anche le azioni della 
Fiat (+1,47% a quota 10,539 
euro). Il Mibtel finale è cresciuto 
dello 0,74% a quota 28.092 
punti, rS&P/Mib è salito dello 
0,61 %, rAll Stars e il Midex sono 
migliorati rispettivamente dello 
0,64 e dellT ,33%. Il future 
settembre si è assestato a quota 


36.875 punti. Ben impostati i 
petroliferi, con Saipem a 
+1,18%, Eni a+1,52%, Saras 
+0,46% ed Erg a+1 %. Tra gli 
altri energetici, Enel +0,22%. 
Brillanti i tecnologici: Tiscali 
+10,24% e Fastweb +3,28%. 
Positivi gli assicurativi (Generali 
+0,32%) e il risparmio gestito 
(Mediolanum +3,12%) .Tra i 
bancari, Intesa+1 %, Capitalia 
+2,37%, Unicredit +0,03%. 
Telecom Italia e Pirelli 
rispettivamente a+0,41 e -0,99% 
dopo il blocco della quotazione 
dei pneumatici. Bene gli 
editoriali: Mondadori +2,36, Rcs 
+2,02, E’Espresso+1,72%. 


Acquista Toulouse 

Il gruppo Banca Leonardo, 
guidato da Gerardo Braggiotti, ha 
stretto un accordo per 
l'acquisizione di Toulouse & 
Assoeies, banea d’investimenti 
indipendente franeese, eon sede a 
Parigi. L'aeeordo segna un passo 
nella realizzazione della strategia 
del gruppo di ereare una primaria 
banea d’investimenti 
indipendente, eapaee di servire 
elienti in tutta Europa, 
aggiungendo alle sedi già esistenti, 
Milano e Roma, una presenza a 
Parigi. 

Toulouse & assoeies, fondata nel 


2000 da Jean-Baptiste Toulouse, è 
uno degli operatori leader nella 
eonsulenza strategica per società e 
istituzioni francesi. È stata attiva 
su numerose transazioni per clienti 
come France Telecom, Suez e 
Thomson. Jean-Baptiste Toulouse 
diventerà capo dell'investment 
banking europeo per il gruppo. 
Avrà base a parigi, ma coordinerà 
un gruppo integrato di 
professionisti che, oltre ai mercati 
francesi e italiani, sarà attivo 
anche in Spagna, Germania, 
Benelux e Scandinavia. La 
transazione dovrà essere 
approvata dalla Banca d'Italia e 
della Banca di Francia. 


Fidia 

Accordo in Cina 

Fidia ha siglato un accordo 
tecnico-commerciale con Cczmt 
(China Changzheng Machine 
Tool co. Ltd), società quotata alla 
borsa di Shenzhen, attiva nella 
produzione di macchine utensili, 
tra le più consolidate realtà 
cinesi. 

In base aH'accordo, si legge in 
una nota, Cczmt produrrà due 
nuove linee di macchine 
utilizzando controlli numerici e 
gruppi meccanici di alta 
precisione di produzione fidia. 
Fidia a sua volta curerà, 
attraverso la propria rete 


commerciale, le attività di 
vendita e Service completando 
così la propria gamma con 
soluzioni molto competitive in 
termini di rapporto 
qualità/prezzo. 

Cczmt ha sede a Zigong nella 
provincia del Sichuan, ha un 
fatturato 2005 di 380 milioni di 
Renminbi (38 milioni di euro) e 
1.350 addetti. 

Fidia, gruppo leader nella 
tecnologia del controllo 
numerico e dei sistemi integrati 
per il calcolo, la scansione e la 
fresatura di forme complesse, è 
quotato sul segmento Star di 
Borsa Italiana. 


In sintesi 


Siemens Italia si 

aggiudica un contratto in 
Etiopia per 14 milioni di 
euro. La divisione Power 
Transmission and 
Distribution si è infatti 
aggiudicata un ordine per 
la realizzazione della nuova 
rete elettrica di 
distribuzione in alta 
tensione da parte 
dell'operatore Ethiopian 
Electric Power 
Corporation. Siemens Italia 
realizzerà nove 
sottostazioni per 
l'elettrificazione di una 
vasta area geografica 
attorno ad Addis Abeba e il 
collegamento alla rete 
nazionale di 850 villaggi 
fino a oggi completamente 
sprovvisti di energia 
elettrica. 

Eads dovrà pagare 2,75 
miliardi di euro per 
ricomprare il 20% di Airbus 
in mano a Bae Systems. Lo 
ha deciso, secondo quanto 
riferisce un comunicato di 
Eads, la banca 
d'investimento Rothschild, 
chiamata a decidere «il 
prezzo in assenza di un 
accordo tra le due parti». Il 
cda di Eads ha deciso di 
regolare la transazione in 
contanti, scartando 
l'ipotesi di un pagamento 
in azioni. 

Bp chiude il secondo 
trimestre con un calo della 
produzione del 2,5%. La 
prima compagnia 
petrolifera d'Europa risente 
in particolare dei ritardi di 
Thunder Morse, una 
piattaforma del Golfo del 
Messico danneggiata dagli 
uragani dello scorso anno 
e ancora non ripartita. Bp 
ha così prodotto 4,01 
milioni di barili al giorno di 
petrolio e gas, contro i 
4,112 milioni dello stesso 
periodo dello scorso anno. 
Oltre ai ritardi in Messico, 
sulla produzione di Bp 
pesa anche l'attività a 
mezzo servizio nella 
principale raffineria del 
gruppo begli Stati Uniti, 
l'impianto di Texas City 
saltato in aria a marzo 2005 
per un'esplosione che 
provocò 15 vittime. 

Il gruppo Danone ha 
acquistato il 22,2% della 
compagnia cinese Hui 
Yuan, che produce succhi 
di frutta. Lo ha annunciato 
la Danone senza rendere 
noto quanto ha pagato per 
l'acquisizione. Hui Yuan è 
leader di mercato nel suo 
settore in Cina con una 
quota del 17%. Il colosso 
francese ha registrato in 
Asia vendite per oltre 2,2 
miliardi di euro nel 2005. 

Amplifon, tra i principali 
gruppi mondiali nella 
distribuzione e 
applicazione degli 
apparecchi acustici, ha 
annunciato l'ingresso nel 
mercato inglese attraverso 
l'acquisizione del 100% del 
capitale sociale di Ultravox. 

11 controvalore 
dell'operazione è di 63,4 
milioni di sterline e sarà 
pagato per cassa. Ultravox 
è ai vertici di settore nel 
mercato inglese, il secondo 
del mondo per importanza, 
e ha fatturato negli ultimi 

12 mesi circa 57 milioni di 
sterline. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% Quantità 
2/1/06 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 











Ducati 

1281 

0,66 

0,66 

-0,15 

-5,54 

343 

0,63 

0,82 


212,14 

Milano Ass r nc 

10990 

5,68 

5,64 

0,61 

-1,61 

95 

5,33 

6,61 

0,3000 

174,48 

20792 

10,74 

10,76 

-0,34 

28,15 

173 

8,38 

10,89 

0,4700 

2286,82 












Milano Ass w07 

983 

0,51 

0,51 

0,08 

-1,99 

613 

0,42 

0,78 















Mirato 

16969 

8,76 

8,80 

0,16 

5,82 

10 

7,86 

9,72 

0,2700 

150,74 

Acegas-Aps 

12830 

6,63 

6,60 

-5,10 

-14,53 

56 

6,63 

8,14 

0,3200 

363,38 

E 











Edison 

3055 

1,58 

1,58 

0,83 

-7,56 

357 

1,49 

1,76 

0,0380 

6568,47 


9530 

4,92 

4,95 

-0,02 

17,27 


4,20 

5,45 

0,1200 

324,85 

Acotel 

31145 

16,09 

15,87 

-0,46 

18,43 

11 

12,92 

19,02 

0,4000 

67,07 

Mittel 

4 

Edison r 

3222 

1,66 

1,67 

-0,77 

-8,36 

40 

1,61 

2,23 

0,2180 

184,03 

Mondadori 

14871 

7,68 

7,73 

2,36 

-2,05 

1490 

6,84 

8,21 

0,6000 

1992,42 

Acq. Potab. 

32440 

16,75 

16,90 

1,20 

-1,39 

0 

16,32 

17,61 

0,1000 

84,62 

Edison w07 

1467 

0,76 

0,76 


-9,81 


0,71 

0,90 



Mondo TV 

51873 

26,79 

26,80 

0,49 

-10,88 


25,64 

32,17 

0,3500 

117,99 

Acsm 

4271 

2,21 

2,19 

-1,88 

-0,32 

21 

2,12 

2,72 

0,0700 

82,72 

- 

0 

- 


1 

Eems 

13695 

7,07 

7,09 

1,85 


644 

6,70 

11,19 


291,01 


2310 

1,19 

1,19 

-0,75 

-8,51 

31 

1,18 

1,37 

0,0240 

178,95 

Actelios 

18218 

9,41 

9,48 

1,21 

10,58 

63 

8,18 

11,62 


636,80 



Monrif 













Monte Paschi Si 

9151 

4,73 

4,70 

0,09 

20,41 

6465 

3,75 

5,02 



Anrinr 

10055 

5,19 

5,30 

2,81 

-4,66 

93 

4,70 

6,25 

0,1800 

521,76 

EI.En 

52725 

27,23 

27,18 

0,30 

-10,69 

3 

26,82 

34,60 

0,5500 

127,69 

0,1300 11571,57 



9149 

4,72 

4,71 

-1,92 

-1,52 

19 

4,68 

5,57 

0,1500 

130,66 

Montefibre 

620 

0,32 

0,32 

-1,05 

4,67 

12 

0,31 

0,37 

0,0300 

41,63 

_ 

3520 

1,82 

1,83 

0,61 

12,43 

5145 

1,62 

1,83 

0,0560 

3272,49 

Emak 













Montefibre r nc 

685 

0,35 

0,35 

-1,53 

-5,02 


0,34 

0,39 

0,0500 

9,20 

AemTo 

3904 

2,02 

2,03 

1,35 

-1,47 

509 

1,90 

2,33 

0,0335 

1025,86 

Enel 

13047 

6,74 

6,76 

0,22 

0,73 

26262 

6,53 

7,21 

0,6300 41568,09 

7 























Aem To w08 

1000 

0,52 

0,52 

1,47 

-3,87 

34 

0,48 

0,65 



Enertad 

6235 

3,22 

3,23 

3,09 

11,11 

396 

2,37 

3,31 

0,0207 

305,47 

























N 











Aerop. Firenze 

28543 

14,74 

14,71 

-0,30 

6,92 

6 

12,74 

16,09 

0,1400 

133,18 

Engineering 1.1. 

56384 

29,12 

29,64 

2,31 

-9,28 

6 

28,16 

36,96 

0,3600 

364,00 






















Nav. Montanari 

6574 

3,40 

3,41 

2,19 

15,05 

203 

2,95 

4,17 

0,0950 

417,10 

Alerion 

843 

0,44 

0,44 

0,25 

-1,67 

89 

0,41 

0,50 

0,0050 

174,29 

Eni 

44999 

23,24 

23,36 

1,52 

-1,73 

17752 

21,80 

25,01 

1,1000 

93084,54 












Negri Bossi 

2808 

1,45 

1,46 

-0,41 

-9,88 

66 

1,39 

1,77 

0,0400 

31,90 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 


13,05 

Erg 

37899 

19,57 

19,70 

1,00 

-4,85 

752 

16,84 

25,30 

0,4000 

2942,21 
















11811 

6,10 

6,11 

0,96 


72 

5,49 

6,55 


707,60 

Alitalia 

1850 

0,96 

0,94 

-2,69 

-1,53 

23331 

0,76 

1,28 

0,0413 

1324,98 

Ergo Previdenza 

8744 

4,52 

4,54 

2,83 

-12,75 

169 

4,41 

5,52 

0,1740 

406,44 

Nice 

























Alleanza 

17252 

8,91 

8,88 

0,28 

-15,20 

3437 

8,56 

10,72 

0,4550 

7540,97 

Espresso 

8206 

4,24 

4,25 

1,72 

-4,64 

3858 

3,93 

4,68 

0,1450 

1839,34 


































Amga 

3278 

1,69 

1,73 

2,01 

2,54 

931 

1,59 

1,95 

0,0280 

622,90 

Esprinet 

28506 

14,72 

14,92 

3,03 

59,23 

225 

9,25 

17,53 

0,1100 

771,50 

o 























1680 

0,87 

0,87 

2,11 

-13,41 

14 

0,83 

1,04 

0,0440 

29,50 

Amplifon 

13440 

6,94 

6,97 

4,17 

22,16 

341 

5,59 

8,20 

0,3000 

1373,03 

Eupbon 

13862 

7,16 

7,18 

-0,06 

-22,43 

3 

6,56 

9,37 

0,6000 

51,12 

Olidata 
























5059 

2,61 

2,64 

4,19 

-15,22 

373 

2,54 

3,52 

0,1250 

274,37 

Eurofly 

6138 

3,17 

3,11 

-1,77 

-49,52 

84 

3,17 

6,34 


42,34 
























P 











Ansaldo Sts 

15207 

7,85 

7,83 

-1,20 


125 

7,18 

9,18 


785,40 

Eurotecb 

17564 

9,07 

9,04 

-2,15 

26,71 

447 

5,96 

11,86 


168,95 
























Pagnossin 

1401 

0,72 

0,72 

-0,91 

-18,85 

34 

0,67 

0,94 

0,0250 

14,47 

Art'é 

12913 

6,67 

6,62 

-1,94 

-37,17 

4 

6,67 

11,33 

0,4000 

23,87 

Eutelia 

11159 

5,76 

5,76 

-2,16 

-21,32 

40 

5,76 

7,83 


377,00 












Panariagroup 1. C. 

12588 

6,50 

6,50 

-0,78 

17,07 


5,53 

7,34 

0,1900 

294,85 

Asm 

5511 

2 85 

2 85 

0 07 

11 22 

339 

2 53 

2 92 

0 1050 

2203 67 

Exprivia 

1774 

0,92 

0,91 

0,04 

-17,25 

160 

0,91 

1,25 

- 

31,08 

4 


8975 

4,63 

4,71 

0,28 

-3,74 

203 

4,47 

6,36 

0,0850 

456,20 












Parmaiat 

4730 

2,44 

2,44 

0,45 

18,19 

1684 

2,07 

2,74 


4006,66 

Astaldi 












ParmalatwIS 

2792 

1,44 

1,45 

0,28 

8,91 

49 

1,31 

1,76 



Auto To-Mi 

31317 

16,17 

16,31 

1,83 

1,91 

187 

15,24 

18,43 

0,3000 

1423,31 

P 
























Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Autogrill 

23349 

12,06 

12,09 

0,54 

4,25 

869 

11,44 

13,36 

0,2400 

3067,81 

Fastweb 

67208 

34,71 

35,06 

3,18 

-10,68 

1250 

34,01 

42,91 

- 

2759,73 

" 













Permasteelisa 

26622 

13,75 

13,70 

-1,41 

7,92 

55 

12,74 

16,04 

0,3000 

379,47 

Autostrade 

43121 

22,27 

22,39 

1,87 

8,53 

1706 

20,11 

24,30 

0,3100 

12732,02 

Fiat 

20294 

10,48 

10,54 

1,47 

40,74 

9044 

7,45 

11,69 

0,3100 

11447,83 












Pininfarina 

49665 

25,65 

25,55 

-0,58 

-6,73 

119 

23,20 

32,32 

0,3400 

238,98 

Azimut H. 

16247 

8,39 

8,47 

3,58 

26,96 

836 

6,61 

10,57 

0,1000 

1211,49 

Fiat priv 

16336 

8,44 

8,48 

1,63 

40,99 

74 

5,98 

9,37 

0,3100 

871,48 












Pirelli &Crnc 

1383 

0,71 

0,71 

-0,88 

-14,98 

217 

0,71 

0,87 

0,0364 

96,28 












Fiat r nc 

18764 

9,69 

9,73 

1,34 

45,71 

69 

6,64 

10,35 

0,4650 

774,43 

B 

B. Bilbao Viz. 











Fiat w07 

248 

0,13 

0,13 

0,47 

-29,17 

92 

0,08 

0,23 



Pirelli &CR.E. 

101867 

52,61 

52,05 

-0,74 

13,85 

69 

46,21 

61,71 

1,9000 

2238,52 

31435 

16,23 

16,18 

1,19 

6,58 


14,88 

17,75 

0,1150 


Fidia 

8022 

4,14 

4,16 

2,82 

-11,23 

69 

4,07 

5,28 

0,1400 

19,47 

Pirelli &C. 

1303 

0,67 

0,67 

-0,99 

-13,72 

31583 

0,66 

0,85 

0,0210 

3520,33 

5 


Poligr. Ed. 

2684 

1,39 

1,40 

1,82 

-9,77 

23 

1,27 

1,68 

0,0240 

182,95 

B. C.R. Firenze 

4266 

2,20 

2,21 

-0,09 

1,19 

409 

2,07 

2,80 

0,0520 

2839,50 

Fiera Milano 

17411 

8,99 

9,01 

-0,18 

1,31 

22 

8,36 

9,42 

0,3000 

304,63 

Poligrafica S.F. 

61031 

31,52 

31,52 

1,68 

-4,86 


28,04 

34,90 

0,3615 

37,64 

B. Carige 

8239 

4,25 

4,27 

1,28 

28,59 

1053 

3,31 

4,36 

0,0750 

4167,63 

Fil. Pollone 

1821 

0,94 

0,94 


-12,68 

0 

0,91 

1,14 

0,0500 

10,02 

5 



Premafin 

4142 

2,14 

2,12 

-2,53 

6,58 

196 

1,85 

2,51 

0,0120 

877,72 

B. Carige risp 

8771 

4,53 

4,55 

0,22 

-3,37 


4,41 

5,24 

0,0950 

695,03 

Finarte-Sem. 

1082 

0,56 

0,56 

1,27 

-29,20 

0 

0,54 

0,81 

0,0362 

27,99 

2 



2970 

1,53 

1,53 

0,20 

-9,23 

176 

1,33 

1,80 

0,0600 

215,93 

B. Desio 

12365 

6,39 

6,46 

2,98 

2,34 

81 

5,97 

7,82 

0,0830 

747,16 

Finmeccanica 

33346 

17,22 

17,27 

-0,50 

5,16 

1823 

16,38 

19,53 

0,5000 

7305,65 

Premuda 

Prima Ind. 

34812 

17,98 

17,90 

0,60 

42,22 

10 

12,57 

21,80 

0,2800 

82,70 

B. Desio r nc 

11933 

6,16 

6,19 

2,35 

2,48 


5,78 

6,97 

0,1000 

81,36 

Fondiaria-Sai 

60625 

31,31 

31,46 

-1,60 

11,19 

1349 

26,89 

34,70 

0,9500 

4202,96 

8 












B. Fideuram 

8839 

4,57 

4,55 


-1,36 

0 

4,04 

5,20 

0,1700 

4475,03 

Fondiaria-Sai r nc 

44437 

22,95 

23,01 

-1,58 

7,54 

374 

19,13 

26,47 

1,0020 

977,67 












B. Finnat 

2035 

1,05 

1,07 

4,18 

-8,69 

433 

0,95 

1,27 

0,0130 

381,39 

Fondiaria-Sai r w 

3524 

1,82 

1,85 

-2,02 

11,45 

10 

1,35 

2,24 



R 

R. De Medici 


0,56 

0,56 

-1,48 

-9,94 

1482 

0,56 

0,75 

0,0165 

151,05 

B. Ifis 

21032 

10,86 

10,89 

-0,98 

8,94 


9,88 

13,55 

0,2400 

311,58 

Fondiaria-Sai w08 

14081 

7,27 

7,26 

-2,97 

11,28 

20 

6,13 

8,12 



1086 

9 



R. Ginori 1735 

768 

0,40 

0,40 

-2,00 

-23,92 

24 

0,38 

0,53 

0,5200 

39,62 

B. Intermobiliare 

16547 

8,55 

8,57 

0,29 

13,40 

10 

7,51 

9,66 

0,2500 

1319,79 

FullSix 

14772 

7,63 

7,64 

2,47 

1,45 

12 

6,48 

10,64 


84,05 


Ras Holding 

37689 

19,46 

19,48 

0,20 

-5,65 

206 

17,46 

22,52 

0,8800 

13058,82 

B.Intesa 

8924 

4,61 

4,62 

1,00 

2,08 

16322 

4,38 

5,17 














U,22UU 2/'/'25,b5 












Ras Holding r nc 

60024 

31,00 

31,00 

-1,27 

-42,23 

0 

29,70 

53,66 

0,9000 

41,54 

B. Intesa r nc 

8272 

4,27 

4,28 

0,85 

1,21 

1369 

4,03 

4,93 

0,2310 

3983,60 

G 





















Ratti 

1062 

0,55 

0,55 

-0,91 

1,18 

100 

0,52 

0,67 

0,0516 

28,52 

B. Italease 

76715 

39,62 

39,62 

1,15 

82,58 

574 

21,70 

51,79 

0,4900 

3020,73 

Gabetti Prop. S. 

7418 

3,83 

3,79 

-0,92 

10,69 

7 

3,46 

4,39 

0,0700 

122,59 


RCS Mediag. r nc 

6155 

3,18 

3,19 

1,30 

5,68 

10 

3,01 

3,67 

0,1300 

93,30 

B. Lombarda 

24250 

12,52 

12,52 

-0,66 

4,78 

222 

11,95 

13,92 

0,4000 

4036,39 

Gaiana 

3600 

1,86 

1,85 

-0,54 

60,49 

14 

1,15 

2,06 

0,1000 

100,14 

RCS Mediagroup 

7844 

4,05 

4,08 

2,02 

0,35 

1022 

3,91 

4,64 

0,1100 

2968,04 

B. Profilo 

4558 

2,35 

2,38 

4,11 

9,64 

354 

2,07 

2,91 

0,1470 

294,85 

Garbali 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 





Recordati 

11072 

5,72 

5,69 

-0,23 

-1,80 

439 

5,55 

6,68 

0,1375 

1179,14 

B. Santander 

22195 

11,46 

11,39 

-0,09 

2,66 


10,52 

12,34 

0,1376 


Gefran 

9011 

4,65 

4,66 


0,43 

20 

4,55 

5,57 

0,2400 

67,02 

7 



Reno De Med. r 

1220 

0,63 

0,63 

-10,00 

-17,38 


0,63 

0,84 

0,0275 

0,32 

B. Sard. r nc 

33602 

17,35 

17,39 

-0,06 

0,42 


17,07 

18,70 

0,5000 

114,54 

Gemina 

5187 

2,68 

2,63 

-0,87 

33,88 


2,00 

3,23 

0,0200 

976,43 

4 

2 


Reply 

37021 

19,12 

19,17 

0,45 

7,74 


17,75 

22,07 

0,1500 

170,50 

B.P. Etruria e L. 

28581 

14,76 

14,82 

0,33 

4,70 

70 

13,15 

17,73 

0,2200 

796,14 

Gemina r nc 

5092 

2,63 

2,63 

3,02 

52,02 


1,73 

3,17 

0,0500 

9,90 

2 


Retelit 

690 

0,36 

0,36 

2,47 

-21,35 

3098 

0,34 

0,52 


148,70 

B.P. Intra 

22904 

11,83 

11,81 

-0,40 

-1,24 

61 

11,76 

15,00 

0,2000 

573,29 

Generali 

55048 

28,43 

28,56 

0,32 

-3,66 

4365 

27,20 

32,29 




UjUHUU 00/l»H,00 

Reti Bancarie 

74895 

38,68 

38,86 

3,10 

10,23 

47 

34,90 

41,07 

2,0000 

1880,79 

B.P. Italiana 

14869 

7,68 

7,75 

5,69 

4,58 

8752 

6,94 

9,24 

0,2750 

3727,38 

Geox 

18063 

9,33 

9,42 

1,47 

-0,76 

423 

8,42 

11,57 

0,0850 

2414,76 

Ricebetti 

2744 

1,42 

1,43 

-0,14 

-23,78 

35 

1,32 

1,88 

0,0400 

75,88 

B.P. Milano 

19245 

9,94 

9,97 

0,01 

6,63 

1409 

8,90 

10,94 

0,1500 

4125,03 


12024 

6,21 

6,22 

-0,30 

22,82 

3 

4,98 

6,56 

0,0800 

745,20 

uGWISS 

Risanamento 

11348 

5,86 

5,88 

-0,54 

54,81 

452 

3,69 

6,23 

0,1030 

1607,89 

B.P. Spoleto 

19270 

9,95 

9,90 

-0,23 

-8,48 

15 

9,71 

13,11 

0,4000 

217,74 

Gim 

1354 

0,70 

0,70 

-0,31 

-6,90 

230 

0,65 

0,83 

0,0724 

148,23 

Roma A.S. 

2130 

1,10 

1,15 

19,95 

110,77 

1668 

0,47 

1,17 


145,78 












Gim r nc 

1471 

0,76 

0,79 

4,25 

0,10 


0,75 

0,93 

0,0724 

10,38 


B.P. Verona No 

40236 

20,78 

20,80 

-0,72 

20,19 

2688 

17,29 

23,49 

0,7000 

7749,61 

/ 

Roncadin 

504 

0,26 

0,26 

0,04 

-33,80 

497 

0,22 

0,42 

0,0413 

33,89 

B.P.U. Banca 

39403 

20,35 

20,42 

0,94 

9,16 

976 

18,64 

21,61 

0,7500 

7008,96 

Gim w08 

426 

0,22 

0,22 

3,74 

-20,74 


0,21 

0,30 



9 



Roncadin w07 

179 

0,09 

0,09 

-1,91 

-44,45 

48 

0,09 

0,20 














Grandi Viaggi 

3936 

2,03 

2,01 

0,05 

49,38 

20 

1,33 

2,28 

0,0200 

91,48 



BasicNet 

2010 

1,04 

1,03 

0,39 

100,66 

429 

0,52 

1,47 

0,0930 

63,31 












Bastogi 

406 

0,21 

0,21 

1,01 

-22,16 

254 

0,19 

0,29 

. 

141,74 

Granitifiandre 

16274 

8,40 

8,40 

0,17 

15,47 

1 

6,96 

8,97 

0,1200 

309,83 

S 

S.Paolo-lmi 











BB Biotecb 

93425 

48,25 

48,35 

0,04 

-6,04 

6 

45,65 

56,79 

1,8000 

. 

Guala Closures 

9079 

4,69 

4,68 

-1,43 

3,99 

94 

4,47 

6,09 


317,09 

26763 

13,82 

13,82 

-0,07 

4,18 

7110 

13,03 

15,57 

0,5700 

21986,27 























Bea Ifis w08 

9950 

5,14 

5,14 

-2,78 

18,36 

6 

4,25 

7,43 

- 


H 











Sabaf 

43334 

22,38 

22,14 

-0,18 

25,08 

11 

17,61 

25,08 

0,6000 

253,64 























Begbelli 

1073 

0,55 

0,56 

3,21 

-8,17 

132 

0,52 

0,67 

0,0258 

110,80 











Sadi 

4455 

2,30 

2,35 

3,53 

-3,80 

19 

2,08 

3,23 

0,1500 

23,70 












Nera 

5098 

2,63 

2,63 

0,96 

17,02 

2277 

2,18 

2,69 

0,0700 

2677,11 

Benetton 

22728 

11,74 

11,75 

0,63 

22,30 

454 

9,60 

12,49 

0,3400 

2131,14 

Saes G. 

42985 

22,20 

22,16 

0,14 

10,34 

52 

20,12 

28,58 

1,3000 

339,02 























Beni Stabili 

1555 

0,80 

0,81 

1,69 

-1,00 

3459 

0,76 

0,96 

0,0240 

1366,74 












Saes G. r nc 

34983 

18,07 

18,15 

2,59 

12,57 

28 

16,00 

22,34 

1,3160 

134,79 












1 











Biesse 

22255 

11,49 

11,54 

2,44 

69,60 

146 

6,78 

13,60 

0,1800 

314,86 

1 











Safilo Group 

7197 

3,72 

3,70 

0,76 

-22,69 

425 

3,27 

4,84 


1053,30 












1. Lombarda 

391 

0,20 

0,20 

1,61 

7,40 

3741 

0,19 

0,26 


828,05 


Bipielle Inv. 

17659 

9,12 

9,12 

6,11 

52,51 

33 

5,98 

9,14 

0,2900 

2505,14 


Saipem 

34611 

17,88 

17,98 

1,18 

27,99 

1575 

13,97 

21,14 

0,1900 

7887,15 













88449 

45,68 

45,67 

0,31 

14,26 


39,02 

58,19 

1,0000 

187,29 

Bnl 

5667 

2,93 

2,93 

0,10 

4,54 

297 

2,80 

3,25 

0,0801 

8993,44 

I.Net 

3 

Saipem r 

33885 

17,50 

17,50 


16,67 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,00 

Bnl r nc 

6397 

3,30 

3,34 

-1,33 

33,39 

42 

2,48 

3,66 

0,1248 

76,65 

Ifi priv 

34717 

17,93 

18,00 

0,98 

28,38 

228 

13,97 

19,26 

0,6300 

1377,05 

Saras 

9741 

5,03 

5,04 

0,46 


1179 

4,86 

5,42 


4784,48 

Boero 

31271 

16,15 

16,15 

-2,12 

0,94 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

70,10 

IfiI 

8665 

4,47 

4,50 

1,44 

23,35 

1006 

3,63 

5,05 

0,0800 

4647,79 

Save 

43508 

22,47 

22,52 

0,09 

20,94 

15 

18,33 

23,65 

0,3100 

621,74 

Bolzoni 

6175 

3,19 

3,21 

0,63 


16 

3,13 

3,25 

- 

81,42 

IfiI r nc 

8212 

4,24 

4,26 

1,21 

10,44 

132 

3,84 

4,97 

0,1007 

158,54 

Scbiapparelli 

90 

0,05 

0,05 

-0,43 

-9,86 

280 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,42 

Bon. Ferraresi 

65175 

33,66 

33,51 

0,06 

2,40 

1 

32,87 

37,11 

0,1300 

189,34 

Ima 

19810 

10,23 

10,30 

1,56 

11,69 

45 

9,16 

11,69 

0,4000 

369,34 

Seat P. G. 

728 

0,38 

0,38 

3,21 

-5,05 

63923 

0,33 

0,44 

0,0050 

3065,01 

Brembo 

15010 

7,75 

7,77 

0,47 

20,86 

271 

6,14 

8,25 

0,2100 

517,71 

Imm. Grande Dis. 

4633 

2,39 

2,40 

-0,41 

19,00 

352 

2,00 

2,58 

0,0220 

675,42 

Seat P. G. r 

602 

0,31 

0,31 

3,57 

-2,26 

967 

0,29 

0,36 

0,0101 

42,28 

Briosebi 

813 

0,42 

0,42 

1,15 

0,70 

283 

0,38 

0,49 

0,0038 

209,48 

Immsi 

4248 

2,19 

2,20 

0,59 

-3,94 

485 

1,91 

2,74 

0,0300 

627,48 

Sias 

19266 

9,95 

9,99 

1,37 

-3,49 

154 

9,44 

11,45 

0,2000 

1268,63 

Briosebi w 

124 

0,06 

0,07 

0,31 

-2,13 

370 

0,06 

0,09 

- 


Impregno 

5358 

2,77 

2,74 

-2,84 

-0,40 

1869 

2,63 

3,81 

0,0300 

1099,04 

Sirti 

4362 

2,25 

2,25 

0,76 

-0,71 

172 

2,02 

2,56 

0,2000 

500,11 

Bulgari 

17283 

8,93 

8,95 

1,08 

-6,12 

1719 

8,32 

10,41 

0,2500 

2660,97 

Impregno r nc 

7453 

3,85 

3,81 

0,26 

18,10 

1 

3,26 

4,39 

0,0404 

6,22 

Smurfit Sisa 

4937 

2,55 

2,55 

-4,14 

-3,41 

7 

2,47 

2,69 

0,0100 

157,08 

Buongiorno Spa 

7993 

4,13 

4,13 

1,83 

26,74 

885 

3,26 

5,45 

- 

356,34 

Indesit Comp. 

17272 

8,92 

9,05 

5,64 

1,63 

428 

8,47 

11,20 

0,3610 

1007,92 

Snai 

14807 

7,65 

7,67 

0,17 

-10,57 

119 

7,12 

8,82 

0,0387 

420,15 

Buzzi Unicom 

34932 

18,04 

18,20 

1,34 

36,19 

354 

13,25 

21,91 

0,3200 

2832,19 

Indesit r nc 

19159 

9,89 

9,89 

-0,20 

9,63 

1 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,06 

Snam Rete Gas 

6676 

3,45 

3,45 

0,35 

-2,65 

3862 

3,34 

3,72 

0,1700 

6743,48 

Buzzi Unicom r nc 

22641 

11,69 

11,78 

1,56 

26,92 

164 

9,21 

14,69 

0,3440 

474,94 

Intek 

1322 

0,68 

0,67 

1,85 

7,91 

569 

0,58 

0,83 

0,0850 

125,73 

Snia 

162 

0,08 

0,08 

-0,12 

-7,12 

705 

0,08 

0,09 

0,0487 

49,54 












Interpump 

13401 

6,92 

6,96 

1,86 

26,36 

223 

5,42 

7,23 

0,1500 

553,13 

Snia wlO 

44 

0,02 

0,02 

0,88 

1,33 

358 

0,02 

0,03 














Ipi Spa 













c 











16590 

8,57 

8,52 

-0,06 

16,22 

1 

7,10 

10,47 

0,5000 

349,44 

Socotberm 

24320 

12,56 

12,61 

0,95 

34,27 

121 

9,35 

15,40 

0,0800 

480,11 













5319 

2,75 

2,76 


-6,91 


2,67 

3,08 

0,0200 

77,27 

C. Artigiano 

6436 

3,32 

3,34 

1,09 

-0,78 

36 

3,26 

3,62 

0,1240 

473,32 

Irce 

- 

3 

Sogefi 

10690 

5,52 

5,54 

0,73 

19,22 

34 

4,60 

6,21 

0,1750 

623,98 

C. Bergam. 

54448 

28,12 

28,22 

-0,39 

10,02 

10 

25,56 

29,35 

0,9500 

1735,76 

Isagro 

15581 

8,05 

8,07 

1,31 

-12,63 

38 

7,67 

11,96 

0,3000 

128,75 

Sol 

8554 

4,42 

4,41 


5,39 

28 

4,19 

4,92 

0,0670 

400,71 

C. Valtellinese 

21202 

10,95 

11,04 

2,13 

-4,09 

92 

10,27 

12,94 

0,4000 

996,14 

It Holding 

2873 

1,48 

1,49 

1,22 

-7,71 

15 

1,47 

1,91 

0,0258 

364,88 

Sopaf 

1470 

0,76 

0,76 

-0,64 

8,49 

424 

0,68 

0,89 

0,0620 

320,14 

Cad It 

15906 

8,21 

8,22 

0,18 

-18,62 

6 

7,87 

10,37 

0,1800 

73,77 

ItWay 

12102 

6,25 

6,26 

5,43 

-10,15 

69 

5,77 

7,44 

0,0800 

27,61 

Sorin 

2608 

1,35 

1,35 

-0,15 

-20,95 

388 

1,33 

1,90 


632,22 

Cairo Comm. 

73172 

37,79 

38,36 

3,23 

-22,99 

4 

35,23 

53,23 

3,0000 

296,06 

Italcementi 

38880 

20,08 

20,34 

2,83 

27,69 

671 

15,34 

22,63 

0,3300 

3556,52 

Stefanel 

7582 

3,92 

3,91 

-0,08 

6,15 

16 

3,50 

4,57 

0,0400 

212,24 

Gaitagir.rnc 

1G71G 

G,GG 

G,GG 


23,23 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,85 

Italcementi r nc 

25019 

12,92 

13,00 

1,69 

21,56 

265 

10,38 

15,40 

0,3600 

1362,28 

Stefanel r 

8616 

4,45 

4,45 


12,66 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,44 

Caltagirone 

17002 

8,78 

8,80 

-0,08 

21,20 

0 

7,12 

9,44 

0,1000 

950,89 

Italmobiliare 

132673 

68,52 

68,37 

0,38 

17,61 

17 

57,99 

78,09 

1,2700 

1519,95 

STMicroelectr. 

24447 

12,63 

12,69 

0,87 

-17,05 

3065 

11,91 

16,42 

0,1200 


Caltagirone Ed. 

12965 

6,70 

6,73 

1,34 

-4,85 

27 

6,55 

7,72 

0,3000 

837,00 

Italmobiliare r nc 

103339 

53,37 

53,23 

0,43 

21,63 

24 

43,88 

62,73 

1,3480 

872,23 












Cam-Fin. 

3344 

1,73 

1,73 

-0,97 

-5,11 

136 

1,68 

2,10 

0,0300 

635,00 












T 











Campar! 

15575 

8,04 

8,03 

-0,82 

27,14 

406 

6,23 

8,12 

0,1000 

2335,98 

J 











Tanietti S. 

11846 

6,12 

6,16 

1,17 

32,57 

12 

4,62 

6,13 

0,1400 

113,02 

Capitalia 

12624 

6,52 

6,57 

2,37 

32,90 

11314 

4,91 

7,31 

0,2000 

16909,83 

Jolly H. 

28312 

14,62 

14,67 

0,51 

69,77 

43 

8,31 

15,95 

0,0500 

291,45 

Tas 

41281 

21,32 

21,05 

-0,19 

-2,69 

0 

19,66 

25,40 

1,7500 

37,78 

Carraro 

7335 

3,79 

3,77 

0,43 

10,31 

11 

3,43 

4,05 

0,1250 

159,10 

Juventus FC 

2581 

1,33 

1,34 

4,51 

-1,91 

1369 

1,10 

2,46 

0,0120 

161,20 

Telecom 1. Media 

714 

0,37 

0,37 

0,63 

13,09 

10052 

0,30 

0,40 

0,1643 

1214,34 

Cattolica Ass. 

80007 

41,32 

40,94 

-0,56 

-5,40 

162 

39,25 

48,49 

1,5000 

1958,21 

K 











Telecom Ita Med. r nc 

697 

0,36 

0,36 


21,51 

19 

0,29 

0,39 

0,1679 

19,79 

Cdb Web Tecb 

4486 

2,32 

2,33 

1,30 

-0,78 

618 

2,31 

3,11 

- 

235,31 











Telecom Italia 

4217 

2,18 

2,19 

0,41 

-12,00 

55856 

2,12 

2,61 

0,1400 29143,17 

Cdc 

11128 

5,75 

5,74 

1,13 

-38,28 

9 

5,58 

9,83 

0,5600 

70,48 

Kaitech 

717 

0,37 

0,37 

0,14 

-21,65 

238 

0,34 

0,53 

- 

21,93 

Telecom Italia r 

3927 

2,03 

2,03 

0,40 

-3,75 

9417 

1,91 

2,24 

0,1510 

12220,97 

Coll Tberapeutics 

2157 

1,11 

1,12 

1,18 

-41,49 

512 

1,06 

1,93 

- 


Kme Group 

714 

0,37 

0,36 

-4,68 

-2,45 

2511 

0,33 

0,42 

0,0230 

118,78 

Tenarie 

30762 

15,89 

15,99 

1,49 

59,93 

5369 

9,93 

18,97 

0,1730 


Cembro 

11306 

5,84 

5,82 

1,22 

23,42 

16 

4,72 

6,31 

0,1500 

99,26 

Kme Group rsp 

712 

0,37 

0,37 

-4,91 

4,97 

464 

0,35 

0,40 

0,0408 

21,05 

Terna 

4053 

2,09 

2,10 

0,96 

0,19 

4271 

2,04 

2,26 

0,1300 

4186,00 

Cementir 

11134 

5,75 

5,77 

0,23 

15,28 

108 

4,99 

7,15 

0,0850 

914,94 












Tiscali 

4841 

2,50 

2,56 

10,24 

-7,54 

16013 

2,31 

2,89 


991,85 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

L 











Tod's 

114182 

58,97 

59,17 

1,06 

2,88 

89 

53,24 

65,65 

1,0000 

1783,84 

Cent. Latte To 

8034 

4,15 

4,15 

0,51 

-7,31 

4 

4,10 

4,62 

0,0500 

41,49 

La Doria 

4763 

2,46 

2,46 

0,08 

-1,28 

11 

2,32 

2,59 

0,0400 

76,26 

Toro 

40410 

20,87 

20,88 

. 

40,98 

2638 

14,80 

20,89 

0,7000 

3795,04 

CHL 

1732 

0,89 

0,89 

-1,09 

64,83 

536 

0,52 

1,30 

- 

111,98 

Lavorwash 

4173 

2,15 

2,13 

-2,75 

-27,76 

8 

2,01 

2,98 

0,0200 

28,73 

Trevi 

12990 

6,71 

6,70 

3,03 

54,23 

386 

4,35 

7,83 

0,0150 

429,38 

Ciccolella 

4213 

2,18 

2,14 

1,86 

89,05 

133 

1,13 

2,91 

0,0516 

26,11 

Lazio 

571 

0,30 

0,30 

1,72 

-3,59 

92 

0,25 

0,49 


19,98 

Trevisan Comet. 

5187 

2,68 

2,71 

2,34 

-8,22 

90 

2,65 

3,54 

0,0700 

73,10 

Cir 

4308 

2,23 

2,24 

0,67 

-0,54 

1263 

2,13 

2,63 

0,0500 

1735,59 

Linificio 

5807 

3,00 

3,00 

-0,17 

-1,93 

19 

2,85 

3,55 

0,2500 

82,92 

Txt e-solutions 

41049 

21,20 

21,32 

0,47 

-22,20 

4 

20,87 

27,26 

0,4000 

55,61 

Class 

2732 

1,41 

1,42 

2,30 

-14,38 

126 

1,35 

1,71 

0,0100 

130,68 

Lottomatica 

58224 

30,07 

30,31 

1,99 

10,02 

381 

26,23 

34,51 

1,3000 

2762,76 












Cofide 

1971 

1,02 

1,02 

0,59 


311 

0,98 

1,17 

0,0150 

732,16 

Luxottica 

41223 

21,29 

21,30 

0,38 

-0,70 

686 

19,38 

24,06 

0,2900 

9781,29 

U 

Uni Land 











Coin 

7793 

4,03 

4,02 

1,80 

42,88 

106 

2,82 

4,33 

- 

533,99 












2143 

1,11 

1,11 

3,32 

146,70 

1400 

0,45 

1,56 

0,0050 

59,00 

Credem 

19039 

9,83 

9,94 

2,94 

4,66 

422 

8,79 

11,49 

0,3000 

2740,12 

M 











Unicredito 

11846 

6,12 

6,13 

0,03 

4,38 

50643 

5,56 

6,34 

0,2200 63673,82 

Cremonini 

4103 

2,12 

2,12 

1,05 

6,98 

95 

1,97 

2,44 

0,2260 

300,52 

Maflel 

3849 

1,99 

1,99 

-2,55 

0,86 

13 

1,94 

2,20 

0,0510 

59,64 

Unicredito r 

11798 

6,09 

6,11 

0,46 

-0,42 

36 

5,67 

6,50 

0,2350 

132,26 

Crespi 

1759 

0,91 

0,90 

0,95 

6,88 

58 

0,85 

0,96 

0,0350 

54,50 

Management e C 

1963 

1,01 

1,01 

-3,35 


702 

1,01 

1,18 


75,54 

Unipol 

4891 

2,53 

2,52 

0,16 

6,49 

3749 

2,21 

2,83 

0,1200 

3689,29 

Csp 

1770 

0,91 

0,91 

-2,05 

-14,55 

11 

0,88 

1,10 

0,0500 

22,40 

Marezzi Group 

15333 

7,92 

7,90 

-0,78 


71 

7,69 

10,11 

0,2000 

809,58 

Unipol priv 

4376 

2,26 

2,27 

-0,31 

19,07 

5224 

1,90 

2,48 

0,1252 

2033,14 












Marcolin 

3890 

2,01 

2,01 

-0,50 

-30,80 

5 

1,86 

3,01 

0,0290 

91,16 












D 











Mariella Burani 

37862 

19,55 

19,60 

-0,25 

41,93 

120 

13,58 

23,57 

0,1300 

584,82 

V 











Dada 

32659 

16,87 

16,90 

3,25 

21,49 

14 

13,67 

19,80 

- 

269,33 

Marr 

11714 

6,05 

6,05 

0,65 

-3,60 

206 

5,60 

6,75 

0,3270 

399,73 

V.d. Ventaglio 

1201 

0,62 

0,62 

2,23 

-40,87 

70 

0,58 

1,05 

0,0700 

47,95 

Danieli 

17318 

8,94 

8,83 

1,62 

41,45 

53 

6,32 

9,78 

0,0600 

365,63 

Marzotto 

6184 

3,19 

3,34 

9,81 

-21,31 

306 

2,61 

4,06 

0,0800 

225,87 

Valentino F.G. 

44747 

23,11 

23,37 

2,91 

12,51 

106 

20,41 

26,68 

0,5000 

1712,60 

Danieli r nc 

10913 

5,64 

5,59 

0,36 

20,58 

180 

4,48 

6,42 

0,0807 

227,84 

Marzotto r 

6099 

3,15 

3,15 

1,94 

-26,74 

2 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,44 

Vemer Sib. 

1067 

0,55 

0,56 

3,28 

48,64 

960 

0,37 

0,79 

0,0516 

53,79 

Data Service 

9883 

5,10 

5,06 

-0,82 

-0,47 

5 

4,98 

7,40 

0,5200 

25,62 

Marzotto r nc 

5642 

2,91 

3,03 

9,35 

-26,51 

40 

2,46 

3,96 

0,1400 

7,26 

Vianini 1. 

5962 

3,08 

3,11 

0,26 

0,72 

10 

3,04 

3,67 

0,0300 

92,69 

Datalogic 

11203 

5,79 

5,83 

-0,07 

-7,13 

22 

5,53 

7,55 

0,2200 

367,42 

Mediaset 

17581 

9,08 

9,06 

-1,68 

0,96 

6374 

8,70 

10,37 

0,4300 

10725,55 

Vianini L. 

17591 

9,09 

9,03 

-2,38 

10,58 

5 

8,21 

10,97 

0,1500 

397,90 

Datamat 

18664 

9,64 

9,65 

-0,19 

-0,96 

1 

9,43 

9,88 

0,1950 

273,35 

Mediobanca 

29515 

15,24 

15,26 

-0,33 

-5,94 

5626 

14,74 

18,56 

0,4800 

12218,41 

Vittoria 

21417 

11,06 

11,21 

4,20 

17,22 

81 

9,44 

12,58 

0,1500 

334,13 

De' Longbi 

5278 

2,73 

2,72 

0,93 

18,42 

10 

2,30 

3,08 

0,0200 

407,54 

Mediolanum 

10909 

5,63 

5,66 

3,12 

1,19 

5998 

5,16 

7,18 

0,1150 

4103,81 












Digital Bros 

8274 

4,27 

4,25 

-0,82 

-1,79 

11 

3,77 

4,51 

- 

60,30 

Mediterr. Acque 

7857 

4,06 

4,05 

-0,61 

0,30 

0 

3,82 

4,33 

0,0880 

311,19 

z 











Digital M. Tecbn. 

90966 

46,98 

48,00 

4,44 

47,64 

166 

30,55 

48,95 

- 

528,55 

Meliorbanca 

6959 

3,59 

3,60 

- 

12,31 

49 

3,19 

3,91 

0,1300 

453,73 

Zucebi 

5789 

2,99 

3,02 

-0,07 

9,48 

2 

2,71 

3,46 

0,0300 

72,89 

Dmail Gr. 

17581 

9,08 

9,05 

-0,54 

0,83 

7 

8,50 

11,26 

0,1000 

69,46 

Milano Ass 

11105 

5,74 

5,73 

0,44 

-0,52 

1653 

5,30 

6,59 

0,2800 

2503,44 

Zucebir nc 

6002 

3,10 

3,10 

-1,59 

7,27 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,62 
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SFIDA MONDIALE 


L’Unità dItalia 
Si FA Viaggiando... 

Emilia 


domani la cartina stradale 
con rUnità a € 2,50 in più 



Risposta del giornale “Bild” alla 
squalifica di Frings: «La stampa 
italiana gode da matti, ma vi faremo 
passare la voglia di ridere, poiché 
chiediamo il boicottaggio della pizza, 
mentre Ballack, Klose & Co. 
vi torceranno come spaghetti» 



■ 13,00SkySport1 

Sport Time 

■ 13,00Eurosport 

Football WCup Season 

■ 13,50SkySport2 

Rugby, Sud Afrioa-Worid 

■ 14,00 Rai 2 

Dribbling Mondiali 

■ 15,30 Rai 3 

Ciolismo, Tour de Franoe 

■ 15,35SkySport2 

Volley, Verona-Padova 

■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 


■ 20,00 Rai 2 

Prepartita Germania-ltalia 

■ 20,05 Rai 3 

CiolismoTourde Franoe 

■ 20,30 Rai 1 

Germania-ltalia 

■ 23,15 Rai 1 

Notti mondiali 

■ 23,15 La7 

Il gol sopra Berlino 

■ 23,15Eurosport 

Football WCup Season 

■ 23,30 Sportitalia 

Speoiale Caloiomeroato 


Dortmund, sfida azzurra ai panzer tedeschi 

Alle 21 (Rail e Sky) l’Italia di Lippi si gioca un posto in finale. Il et punta sul duo Totti-Toni 



Stasera a Dortmund gli azzurri giocano la semifinale contro i padroni di casa 


■ di Marco Bucciantini inviato a Dortmund 


NEL 1974 i tedeschi festeggiavano il Mon¬ 
diale fatto in casa, l'Italia era finita alla deriva 
con una grande squadra logora, Chinaglia fe¬ 
ce intuire le potenzialità della televisione nel 


cogliere certe sfuma¬ 
ture nel lessico del cal¬ 
ciatore. Marcello Lip¬ 
pi, libero della Sam- 

pdoria, guardava tutto in tv, sfiorato 
dal rammarico: «Non ero un gran¬ 
ché come giocatore, ma quei Mon¬ 
diali potevo giocarli, Valcareggi mi 
disse qualcosa, ci andai vicino». 
Nel 1982 gli italiani ballavano in 
piazza fino all'alba, i superbi tede¬ 
schi erano battuti, umiliati. Lippi 
era un calciatore a fine carriera, e 
stava solo, a casa sua, nella palazzi¬ 


na che affaccia sulla Passeggiata di 
Viareggio, la camminata lungo il 
mare piatto e nero come la notte. 
«Fumavo il sigaro, mi faceva piazza 
pulita intorno.. .me stavo meglio co¬ 
sì, mi concentravo sulle partite». 

I rimpianti sono i peggiori degli ac¬ 
ciacchi, scriveva Pavese, ma non fa¬ 
ranno compagnia alla vecchiaia di 
Lippi: nel 2006, in uno scantinato 
del Westfalenstadion di Dortmund, 
truccato con moquette e sedie per 
far posto a troppi giornalisti, il colo¬ 
re del et è ravvivato da due giorni di 
lavoro con un sole che spossa è ab¬ 
bronza. E se la gioca. «Comunque 
vada non sarà un successo: voglia¬ 
mo la finale». Quando questo Mon¬ 



diale sembrava una regressione in¬ 
fantile per un Paese che invece do¬ 
veva misurarsi con la rovina del cal¬ 
cio, per molti Lippi occupava la 
panchina come fosse un abusivo: 
«Non ci avrei mai rinunciato, è un 
emozione senza uguali. Ai ragazzi 
dicevo: andiamo là, senza alibi. E 
senza eroismi: noi siamo qui a gio¬ 
care, sul campo, il resto non fa risul¬ 
tato». Forse sì, ma quando Tobino 
racconta di viareggini che sfidava¬ 


no il mare, considerando il vento, le 
onde, gli scafi, ma mai rinunciando 
a navigare scrive di Lippi. Sai, Mar¬ 
cello, la Germania ha giocato qui 14 
volte: un pareggio e 13 vittorie... 
«Bravi, davvero. Ma il fattore cam¬ 
po non mi spaventa, si parte alla pa¬ 
ri: io qui ci ho giocato due volte, al¬ 
lenando la Juventus, e ho sempre 
vinto. Adesso la terza...». I tede¬ 
schi chiedono, furbi e piagnoni: e 
Frings, l'avete fatto fuori a forza di 



mostrare le immagini tv della rissa 
con gli argentini, è un bel vantag¬ 
gio, non crede? «No, non credo. 
L'Italia fa a meno di Nesta, De Ros¬ 
si, ha avuto Zambrotta e Gattuso in¬ 
fortunati. E la federazione non ha 
mosso un dito nella vicenda Frin¬ 
gs». È rilassato, e questo infonde 
sensazioni buone perché il volto del 
et sono spesso il termometro della 
squadra. «Con i risultati sono cre¬ 
sciute sia la condizione che la con¬ 


vinzione. Ci guarderanno in 30 mi¬ 
lioni? Ricreare entusiasmo nella 
gente era un nostro obiettivo. L'al¬ 
tro è vincere il Mondiale». Ieri non 
ha allenato i rigoristi, perché teme¬ 
va qualche giornalista tedesco che 
facesse la spia a Klinsmann. Si capi¬ 
sce che vorrebbe una finale con Zi- 
dane, «che è il miglior calciatore de¬ 
gli ultimi venti anni». E poi vincer¬ 
la, e raccontarla, quella volta nel 
2006, in Germania. 


IL PUNTO Un paese unito ma che non trova più le proprie storiche certezze. Le cadute di stile stanno a dimostrare che la forza di un tempo è solo un ricordo. Pieno di luoghi comuni 

La partita delle partite, ma la Germania si scopre debole 


■ di Roberto Cotroneo inviato a Dortmund 


E poi dicono che c'è fair play. E dico¬ 
no che questa Germania-ltalia è 
una partita elassiea, di quelle dove 
tutto è messo nero su bianeo, senza pole- 
miehe, senza problemi, senza veeehie rug¬ 
gini. In questo i tedesehi sono davvero 
sehizoffeniei. O, eome mi raeeonta Rober¬ 
to, pizzaiolo di Duisburg, nato in Germa¬ 
nia, ma da genitori di Peseara: «i tedesehi 
non sono più quelli di una volta, e sono più 
deboli», ehe tradotto vuol dire ehe sono 
più fragili di un tempo. 

Anehe più arrabbiati. Per eapirlo basta sa¬ 
lire sul taxi, uno dei poehi guidati da un te- 
deseo (gli altri autisti sono tutti turehi), e 
farsi rieonoseere eome italiani. Capita la 
mia nazionalità, il mio taxista eomineia 
una tiritera, rigorosamente in tedeseo, e 
volutamente non in inglese, sui giornali 
italiani ehe hanno fatto squalifieare Tor- 
sten Frings. Peeeato ehe già da questa mat¬ 
tina, il eapo uffieio stampa della Federeal- 
eio Antonello Valentini aveva smentito. E 
poeo dopo aveva smentito anehe il presi¬ 
dente della Fifa Blatter, su presunte pres¬ 
sioni italiane per far squalifieare Frings. 
Ma tutto questo è eome se non esistesse. Il 
mio tassista di Duisburg non vuole sentire 
ragione: «stampa italiana... i soliti italia¬ 
ni...». Sembra di risentire la veeehia storia 


di poehi giorni fa, di quando "Spiegel", 
pubblieò un imbarazzante artieolo sui vizi 
italiei, sul quale ha ehiesto seusa, ma ehe 
rimane eomunque una pagina imbarazzan¬ 
te per un giornale importantissimo e per la 
eulturatedesea. 

La squalifiea di Frings ha seatenato le pro¬ 
teste tedesehe, e riperto la solita ferita eal- 
eistiea. Solo ehe adesso i tedesehi ei avver¬ 
tono ehe noi siamo dei eorrotti, gente ehe 
ha trueeato il proprio eampionato e viene a 
trueeare le earte proprio qui in Germania. I 
tedesehi sono inferoeiti, e gli italiani di 
Germania stanno attenti e eireospetti. Sarà 
perehé sono molto integrati da queste par¬ 
ti, sarà perehé quasi tutti hanno sposato 
donne tedesehe, sarà tutto quello ehe si 
vuole, ma loro, gli italiani della Ruhr, 
spesso espongono assieme la bandiera te- 
desea e quella italiana. Anehe se poi tifano 
Italia. E sono eonvinti ehe gli italiani ee la 
faranno. 

Solo ehe questa storia della partitissima di 
domani (oggi per ehi legge) si può eapire 
se si tolgono di mezzo una serie di luoghi 
eomuni. Primo fra tutti: ehe i tedesehi so¬ 
no un paese effieiente, ordinato, eon un 
forte senso della propria identità. E pure 
assai solido. Non è esattamente eosì. E le 
eadute di stile tedesehe stanno a testimo¬ 


niare una debolezza per eerti aspetti sor¬ 
prendente. 

Una debolezza ehe gli italiani di qui eapi- 
seono bene, anche se non ne voglio parlare. 
Giuseppe è di San Luea, provineia di Reg¬ 
gio Calabria, ed è emigrato dieiotto anni fa: 
è il euoeo del ristorante «la Gioeonda» di 
Duisburg. Diee ehe doveva starei due mesi, 
e ei sta da dieiotto anni. Diee ehe in Germa¬ 
nia non si fa eoda in banea, non si fa eoda 


Tedeschi e italiani 
in questa zona di lavoro 
sono sempre andati 
d’accordo. Nei ristoranti 
le bandiere dei due paesi 


alla posta, che tutto funziona. Dice che i te¬ 
deschi e gli italiani in questa zona di lavoro 
duro sono sempre andati d'accordo. E che 
gli italiani nel tempo sono diventati tutti ri¬ 
storatori. Delle miniere non sa nulla. I sim¬ 
boli di quella storia non lo riguardano. Per 
lui la Germania è un posto dove si lavora. 
Gli faccio notare che è arrivato a Duisburg 
un anno prima della riunificazione. Dice 
che se lo ricorda. Che molti sono poi venuti 


a Ovest dalla Ddr e altri sono andati a inve¬ 
stire all'est. Ma non c'è niente da fare: gli in¬ 
sulti di "Spiegel" sono sicuramente uno 
sbaglio, e si è chiesto scusa. 

Gli insulti di "Spiegel" la dicono più lunga 
delle scuse rattoppate. Anche la Merkel in 
tribuna, in piedi, accesamente tifosa la dice 
lunga. Ci sarà anche domani, assieme a Ro¬ 
mano Prodi, perché ormai il calcio è politi¬ 
ca, non soltanto gioco. E a livello popolare 
il calcio è ormai il veicolo principale di un 
neo-nazionalismo. 

Se nel passato le partite leggendarie di cui 
si parla erano Italia-Germania Ovest. Ades¬ 
so la partita è Italia-Germania, e basta. E il 
nodo è tutto qui. I ragazzi di Klinsmann so¬ 
no il sogno di un paese che fatica ancora og¬ 
gi a trovare un'identità nazionale che risulti 
accettabile. Poi è vero, questi mondiali si 
sono giocati anche in quella che era la Ger¬ 
mania ma con molte attenzioni, e come un 
pensiero da togliersi il più presto possibile. 
Perché a est, anche se sono passati sedici 
anni, non è ancora la stessa cosa. Non è più 
un problema amministrativo, o politico, è 
un problema sociale e psicologico. È una 
debolezza antica. Non sanabile facilmente. 
Per questo la partita di oggi conta infinita¬ 
mente di più di tutte le altre del passato. 
Perché quelle del passato rappresentavano 
solo una parte di Germania. Jurgen Klin¬ 
smann ha detto che lo stadio di Dortmund 


sarà un vulcano in eruzione, che in quello 
stadio, il Westfalenstadion la Germania 
non ha mai perso, e che in in 14 gare giocate 
in quell'impianto, sono 13 le vittorie (e un 
pareggio) per i teutonici. E infine che in tut¬ 
te quelle partite i tedeschi hanno segnato 59 
reti contro le 7 reti degli avversari. 

Partendo da quello stadio di Dortmund, lo 
stadio della Westfalia, lo stadio del Borus- 
sia, una Germania che sembra aver perso 
aH'improwiso l'orientamento sfodera l'ar¬ 
mamentario più banale che ci possa essere, 
compreso il boicottaggio delle pizzerie ita¬ 
liane in Germania, come chiede un giornale 
popolare come la "Bild". E dire che i dili¬ 
genti e rispettosi pizzaioli italiani di Germa¬ 
nia tengono le bandiere tedesche accanto al 
tricolore. E dire che il tricolore, verde, bian¬ 
co e rosso (più lo stemma), è anche la ban¬ 
diera della Westfalia. Forse a questo, Jur¬ 
gen Klinsmann non aveva pensato. Nella 
sua arena in eruzione ci saranno molti colo¬ 
ri italiani, anche involontari. Ma soprattut¬ 
to molti tedeschi prima o poi dovranno 
prendere atto che quella parte di identità na¬ 
zionale da ricostruire non si può giocare in 
una partita di calcio del Westfalenstadion. 
Anche se è una partita classica, anche se 
toma come un argomento mai chiuso nell' 
immaginazione di tutti, anche se è la partita 
di tutte le partite. 

rcotroneo@unita. it 


Il Punto 

L’Orso d’Oro 
azzurro 

Marco Bucciantini 

C'è un magnificofilm di 
Anderson sulla paternità - 
Magnolia, che vinse il 
maggior premio tedesco, 
l'Orso d'Oro a Berlino - che è 
un incastro di storie, tenute 
insieme dallo stesso dramma, 
quello di infanzie negate da 
padri padroni, menefreghisti, 
incestuosi E difigli perduti 
La situazione è talmente 
marcia, e carica di rancori 
irrisolvibili, che prima di poter 
vedere (nelfinale delfilm) una 
tenera scena di speranza e 
d'amore, deve piovere. Nel 
cinema la pioggia divide un 
prima (intrigato, deludente, 
burrascoso da annunciare 
pioggia) da un dopo 
"purificato smette di 
piovere, si calmano tensioni, 
forse torna il sole. In Magnolia 
è tutto talmente compromesso 
che vengono giu ' i rospi. Non 
basta una normale pioggia per 
poter rivivere. E'un surreale 
diluvio di rospi. 

L'Italia di Lippi, Cannavaro e 
Buffon è in ritiro dal 22 
maggio, a Coverciano. Per 
molti giorni si è chiesto e 
preteso da questa gente di 
vergognarsi di avere 
all'orizzonte un Mondiale, la 
massima occasione per un 
atleta e un tecnico. Con tutto il 
marcio intorno, non c'era 
niente da conquistare, non 
c 'erano spazi di calcio 
credibili opraticabili. Questi 
professionisti (simpatici o 
antipatici che siano) hanno 
tirato dritto, rifugiandosi nel 
loro mestiere. L'infortunio di 
Lotti, la latitanza in zona gol di 
Toni (due facce diverse, 
ammettiamolo, alle quali 
eravamo disposti a concedere 
il nostro amore e il nostro tifo) 
complicavano questa 
intenzione. Poi i Mondiali: le 
partite non spostavano di una 
virgolane sentimenti, né 
pregiudizi. Passa il Ghana, ed 
è una festa a metà. Gli Stati 
Uniti sono il pretesto per 
ritornare alla carica, la 
Repubblica Ceca e l'Australia 
sono l'occasione per 
rinfacciare fortune ancestrali. 
Con l'Ucraina cambia la 
storia: non per la vittoria, ma 
per dove ci porta. 
Italiagermania, che 
continuiamo a scrivere 
tutt'attaccato, è la nostra 
pioggia di rospi. Dal 22 
maggio al 4 giugno, comunque 
vada, siamo tornati a parlare 
di calcio, a sperare in un 
lancio al volo di Lotti, ad 
aggrapparci alla sedia se Toni 
irrompe in area, a liberare 
urla se Buffon respinge tiri 
avversi. Forse andremo a 
Berlino, o forse abbiamo già 
vinto il nostro Orso d'Oro. 
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LO SPORT 


SFIDA MONDIALE 


OTTAVI DI FINALE 


OTTAVI DI FINALE 
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Germania - Svezia Q Q Argentina - Messico Q Q Itaiia - Austraiia Q Q Svizzer^Jcraitu^Q^ iifhiiterra - Ecuador Q Q Portogallo - Olanda Q Q Brasile - Ghana Q Q Spagna - Francia Q Q 


QUARTI DI FINALE 


Germania - Argentina BEI 


QUARTI DI FINALE 


QUARTI DI FINALE 


Inghilterra - Portogallo DEI 


QUARTI DI FINALE 


Brasile - Francia Q Q 
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SEMIFINALE 

Dortmund oggi ore 21 (Sky-Rai) 


Germania - Italia 


FINALE 1' e 2' posto 
Berlino ore M (Sky-Rai) 



SEMIFINALE 

Monaco domani ore 21 (Sky-Rai) 


Portogallo - Francia 


FINALE 3^ a 4^ posto 
Slpccirdl (Sky-Rai) 


Italia 

lotti libero 
di inventare 


Il giallorosso nella rifinitura 
è apparso tra i migliori 

M di Marco Bucciantini inviato a Dortmund 

«CAMORANESI STA BENE», dice Lippi, 
unico nome rammentato. Il “sette” è l'unico 
ruolo in dubbio in questa squadra: l’argentino 
o laquinta. Il resto è fatto: Buffon, Zambrotta, 
Materazzi, Cannava¬ 


ro, Grosso. Poi Gattu- 
so, Pirlo e Perrotta a 
centrocampo, Totti 

dove gli va, e Toni centravanti. 
Se sarà Camoranesi, Perrotta farà 
r esterno a sinistra e lui a destra, 
nel 4-4-1-1 identico alPultimo 
match. Se dal sottopassaggio del¬ 
lo stadio di Dortmund sbucherà 
laquinta, Lippi avrà così scelto di 
attaccare la fascia destra sguarni¬ 
ta dalle avanzate del terzino tede¬ 
sco Lahm e ad allargare la difesa 
per favorire l’azione di Toni. 
Questi i nostri. Va detto che 
laquinta resta la prima sostituzio¬ 
ne ideale per cambiare il ritmo 
della partita. Comunque sia, Lip¬ 
pi ha scelto di mettere Totti e To¬ 
ni al massimo grado di agio. Il 
centravanti ama dominare il fron¬ 
te, il suo partner d’attacco ideale 
non esiste: fa meglio da solo, pa¬ 
drone di ogni occasione e di ogni 
rilancio. Per non finire intruppato 
fra i due centrali tedeschi, servirà 
l’azione continua sulle fasce, per 
confondere Lahm e premere sul¬ 
l’incerto Freidrich. 

Nella rifinitura, Totti ha bombar¬ 
dato che è un piacere. Calcia be¬ 
ne, fluido, la testa è sgombra. Per¬ 
rotta continua a correre nella sua 
sfida personale con Gattuso su 
chi fa più chilometri in suolo te¬ 
desco. laquinta ha perorato la sua 
candidatura con un gol al volo. 
Materazzi è stato messo nella di¬ 
fesa titolare: per curare Klose ser¬ 
vono i suoi centimetri. Il maggior 
problema per Lippi sarà quello di 
annullare i metri di campo alle 
spalle di Pirlo, dove Ballack si in¬ 
serisce. Gattuso lotta a tutto cam¬ 
po, trascinando gli altri con il suo 
agonismo un po’ anarchico. Il 
modo per chiudere quello spazio 
è far salire i difensori, e in questo 
il senso dell’anticipo di Cannava¬ 
ro e Materazzi è provvidenziale. 
Giocata uno contro uno, non c’è 
partita, perché i nostri emergono 
in tutti i duelli. Per ridurre a que¬ 
sto la gara, servirà fare pari in 
agonismo e scaltrezza (occhio ai 


cartellini, il caso Frings ha spo¬ 
stato sui tedeschi il ruolo delle 
vittime da risarcire). Sarà impor¬ 
tante avere Zambrotta ai livelli 
mostrati contro Australia e Ucrai¬ 
na: con lui Lippi può ridimensio¬ 
nare Lahm e sfruttare la propen¬ 
sione offensiva del tedesco. L’al¬ 
tro vantaggio dell’Italia è la pan¬ 
china, molto più profonda di 
quella tedesca: si può scegliere in 
quantità e qualità, e cambiare la 
partita in molti modi, specie se la 
partita s’allunga. I rigoristi sono: 
Totti, Toni, Pirlo, Materazzi, Del 
Piero, Oddo e Gilardino. 


Si punta ancora 
sull’estro 
di Zambrotta 
ma si pensa anche 
ai rigoristi 



Germania 
Sì punta 
su Ballack 

Ha corretto le sue fragilità 
Ora è equilibrata e duttiie 


inviato a Dortmund 


<<l TEDESCHI sono proprio tonti: ecco per¬ 
ché li abbiamo quasi sempre battuti. Nel cal¬ 
cio vale anche l'astuzia tattica e non solo la 
truculenza, l'impegno, il fondo atletico e la 
bravura tecnica». 

Scriveva questo Gian¬ 
ni Brera, l'indomani di 
Italia-Germania 4 a 3, 


all'Azteca. La storia ha seguitato a 
dargli ragione, ma questa volta ci so¬ 
no due fattori che fortificano i tede¬ 
schi. Giocare in casa è un vantaggio 
indubbio e importante, e per certe 
squadre è come un'assicurazione 
sulla vita. L'altra considerazione è 
tattica: Klinsmann ha sorpreso per 


Non solo ritmo 
e furore agonistico 
Il et ha cambiato 
tattica rinforzando 
la difesa 


Francesco Totti 


Michael Ballack 


L’INTERVISTA L’ex punta della Roma e il et tedesco sono grandi amici: hanno giocato nel Bayern di Trapattoni 

Rizzitelli: «Di solito tifo Klinsmann, no» 


M di Luca De Carolis 

«Jurgen ? L’ho sentito prima di ogni par¬ 
tita per fargli auguri, ma domani (oggi, 
ndr) non so proprio se lo chiamerò..». Per 
Ruggiero Rizzitelli, ex bomber della Ro¬ 
ma e della Nazionale, nonché ex compa¬ 
gno di squadra dell’attuale allenatore del¬ 
la Germania Klinsmann nel Bayern Mo¬ 
naco, quella di oggi non sarà una partita 
facile da guardare. «È chiaro - spiega l’at¬ 
taccante - che tiferò Italia, ma Jurgen è un 
mio grandissimo amico. Io questa gara 
non l’avrei voluta vedere, o quantomeno 
avrei preferito che fosse la finale». 
Quando è nata la sua amicizia con 
Klinsmann? 

«In Germania, quando giocavamo en¬ 
trambi nel Bayern. Con Giovanni Trapat¬ 
toni come allenatore nel ’97 vincemmo 
anche un campionato tedesco. Eravamo 
compagni in attacco e molto affiatati, sia 
in campo che fuori. Fu lui ad aiutarmi nei 


primi tempi a Monaco, favorendo il mio 
ambientamento. Diventammo grandi 
amici, e le nostre famiglie cominciarono 
a frequentarsi». 

Com’è nel privato il tecnico tedesco? 

«Una persona gradevolissima e di gran¬ 
de cultura, che ha molti altri interessi ol¬ 
tre al calcio. Uno che parla cinque lingue 
d’altronde non può pensare solo al pallo¬ 
ne». 

Klinsmann è stato molto criticato 
perché, dopo la nomina come et della 
Germania, è rimasto a vivere in 
California. 

«L’aveva posta come condizione per ac¬ 
cettare l’incarico. Era stato molto chiaro 
su questo punto». 

Dopo la sconfitta in amichevole 
contro l’Italia a Firenze del marzo 
scorso (4 a 1 per gli azzurri, ndr) molti 
chiesero la sua testa.. 

«Io ero allo stadio quella sera. Nel pome¬ 
riggio avevo incontrato Jurgen in alber¬ 


go, e mi era sembrato teso. Posso però di¬ 
re che non si aspettava così tante critiche 
in caso di sconfitta. E invece dopo la par¬ 
tita la stampa tedesca lo massacrò. Ma lui 
ha tenuto duro, perché ha una personalità 
forte». 

Vedendo i risultati, ha avuto ragione. 

«Ha creato una bella Germania, giovane 
e determinata. Una squadra che gioca un 
bel calcio» 

E che oggi affronterà l’Italia. Che 
partita sarà? 

«Durissima. Noi siamo più forti tecnica- 
mente, ma loro hanno molta forza fisica 
e, soprattutto, potranno contare sulla 
spinta di 70.000 tifosi». 

Mancherà lo squalificato Frings, che 
Klinsmann voleva mettere in 
marcatura su Totti. 

«Un bel vantaggio per noi. Frings è mol¬ 
to bravo, sa difendere ed attaccare. Non 
mi sorprende che Jurgen lo volesse met¬ 
tere su Francesco, dalla cui prova dipen¬ 


de in gran parte il risultato dell'Italia». 

Lei ha giocato anche con il numero 
10. Lo ha sentito in questi giorni? 

«Ho scambiato qualche sms con il suo 
preparatore, Vito Scala. Sono grato a 
Francesco, perché prima della partita con 
l'Australia avevo scommesso con amici 
che avrebbe segnato appena entrato. Rea¬ 
lizzando il rigore mi ha fatto vincere una 
cena per 20 persone». 

Prima della partita i giornali tedeschi 
hanno avuto la mano pesante con gli 
italiani. 

«Ho letto l’articolo di Der Spiegel (che 
aveva definito gli italiani “parassiti”): 
non voglio neanche definire quel giorna¬ 
lista. Posso assicurare che in Germania ci 
amano per la nostra cultura e la nostra cu¬ 
cina, e che siamo molto benvoluti. Non 
esiste nessun pregiudizio nei nostri con¬ 
fronti, nonostante ciò che sostiene qual¬ 
che imbecille, che forse è rimasto fermo 
a 30 anni fa». 


duttilità, la sua Germania si adatta, 
non pencola avanti indefessa come 
nelle edizioni storiche (e così fu nei 
supplementari dell'Azteca). Se in 
primavera aveva rimediato bmtte fi¬ 
gure provando a tenere i difensori 
alti, come fanno altre Nazionali, e 
insistendo su ali d'attacco, giunto ai 
Mondiali ha corretto qualcosa (an¬ 
che per l'assenza di Deisler). La di¬ 
fesa - invariata - è con Friedrich, 
Mertasacker, Metzelder e Lahm. Il 
primo è il punto debole, l'ultimo il 
migliore di tutti. Non azzarda più il 
fuorigioco, non è veloce per rime¬ 
diare ad errori. Il reparto ha bisogno 
di copertura per non ingigantire i li¬ 
miti. Il centrocampo è un rombo ma 
il vertice basso Frings mancherà. 
Assenza pesante, lui è metronomo 
del ritmo di gioco, copre e fa regia. 
Al suo posto Kehl, più difensore 
(magari su Totti), o Hitzlsperger, 
più manovriero, ma ci sarà un con¬ 
corso generale per fare filtro davan¬ 
ti ai centrali di difesa. Con sacrificio 
di Ballack, Schneider e Schweistei- 
ger. Centrocampisti che si esaltano 
nel rifornimento alla manovra. Otti¬ 
mi tiratori, concludono l'azione tro¬ 
vandosi sui limiti dell'area avversa¬ 
ria, sbilanciando la squadra. 

Se contro il Costarica, la Polonia, 
l'Ecuador e la Svezia (squadre dalla 
manovra lenta) i tedeschi hanno im¬ 
pressionato per ritmo, furore agoni¬ 
stico, tenuta fisica (dominando nel¬ 
le metà campo avversarie, senza te¬ 
mere contropiedi) contro l'Argenti¬ 
na Klinsmann è ha serrato la difesa, 
rinunciando a giocare. Così non ha 
offerto spazi alle volate di Teves e 
Maxi. Bastò lo scatto di Wenchope, 
all'esordio, per avvertire i naviganti: 
presa d'infilata, la difesa tedesca fa 
piangere. 

Davanti Klose e Podolski sono at¬ 
taccanti forti in area di rigore, sanno 
giocare e sacrificarsi l'uno per l'altro 
e in sostegno alla squadra. Non 
escono mai mentalmente di partita, 
ma non inventano reti. Alla fine, il 
più pericoloso resta Ballack, che sta 
crescendo di forma, e che potrebbe 
trovare metri di campo alle spalle di 
Pirlo. In panchina c'è Odonkor, 
l'unico che può aggiungere qualco¬ 
sa sulla fascia destra, e Neuville, 
che di solito entra sul finale per l'at¬ 
taccante più stanco. m.buc. 
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OGGI II presidente del Consiglio 
assisterà alla partita degli azzurri 

Prodi accetta Finvito 
della Merkel: 

«Ci sarò con piacere» 

■ Ci sarà anche Romano Prodi sugli 
spalti dello stadio di Dortmund per la 
sfida tra Italia e Germania. E andrà in 
tribuna d’onore a tifare per gli azzurri 
su invito di Angela Merkel. Ad annun¬ 
ciarlo è lo stesso presidente del Consi¬ 
glio in una lettera aperta al cancelliere 
tedesco: «Gentilissima Cancelliera, 
carissima Angela - scrive Prodi rife¬ 
rendosi alfinvito formulato da Merkel 
durante Pultimo incontro bilaterale 
tra i due a Berlino - la ringrazio di 
avermi caldamente invitato a questa 
sfida ancor prima che fosse in prò- 





LO SPORT 


gramma. Ci sarò e sono felicissimo di 
esserci. Germania-Italia è il grande, 
eterno confronto. In passato - ricorda 
il presidente del Consiglio - ci ha dato 
le gioie più grandi». Prodi loda Peffi¬ 
cienza tedesca nell’organizzare i 
Mondiali («uno spettacolo, grande en¬ 
tusiasmo, stadi pieni, organizzazione 
perfetta») e strizza l’occhio agli undi¬ 
ci di Klinsmann («una Germania gio¬ 
vane che sta fiorendo, la squadra rive¬ 
lazione»). 

A stoppare eventuali critiche per la 
presenza di Prodi in Germania, ci pen¬ 
sa Gianni Rivera (autore del gol vitto¬ 
ria nel rinomato rnatch Italia-Germa- 
nia 4-3 del ’70): «È stata Angela Me¬ 
rkel ad invitare Prodi e da parte sua sa¬ 
rebbe stato scortese non accettare fin- 
vito. E peggio sarebbe stato se avesse 
deeiso di non parteeipare per non atti¬ 
rarsi delle eritiehe...». 


RIFLETTORI SUT MONDI ALT 


Angela Merkel Foto Ansa 


DOMANI Portogallo-Francia 
Zidane, diffidato, a rischio finale 

Domenech preoccupato 
per gli ammoniti 
Scolari punta su Deco 

■ Pronti ad appendere gli scarpini al 
chiodo. Intanto, però, c’è da giocare la se¬ 
mifinale di un Mondiale. È il paradosso 
francese gestito dal et transalpino Dome¬ 
nech, con quattro giocatori dell’undici tito¬ 
lare pronti a lasciare la Nazionale subito 
dopo la fine della competizione. Dopo Zi¬ 
dane, Barthez e Makelele, è la volta di 
Thuram (uomo record con 119 presenze in 
Nazionale): «Per il momento mi godo que¬ 
sto Mondiale - ha dichiarato il difensore 
della Juve -. Però credo che, per il bene di 
tutti, poi sarà il caso che io dica basta. Del 
resto alla mia età....». Alla sua età (34 anni) 


il “pericolo” è battere il Portogallo e rag¬ 
giungere la seconda finale mondiale della 
carriera (dopo quella del ’98), a patto di 
non incappare in un cartellino giallo (è a ri¬ 
schio squalifica). Situazione diffidati che 
preoccupa, e non poco, Domenech. Oltre a 
Thuram sono in allarme anche Zidane, Ri- 
bery, Vieira e Sagnol. Per quanto riguarda 
il Portogallo, a tenere banco è la questione 
Scolari. Nonostante la vigilia con un ap¬ 
puntamento storico che manca da quaranta 
anni, la querelle è sul prolungamento, o 
meno, del contratto del et. Nella mattinata 
di ieri alcuni giornali lusitano hanno divul¬ 
gato la notizia di un accordo imminente. 
Indiscrezione subito smentita dalla Feder- 
calcio portoghese. Scolari che fa finta di 
niente e rilancia sin dal primo minuto De¬ 
co. Centrocampista del Barcellona che il 
difensore lusitano Miguel, definisce so¬ 
vrannaturale, «perché gli vedo fare giocate 
e passaggi che agli altri non riescono». 



Zinedine Zidane Foto Ap 


Caldopok niente eccezioni: sarà processo iampo 

Rigettate le richieste della difesa: utilizzabili le intercettazioni, no alla parata di nuovi testimoni 


di Massimo Solatii / Roma 


«DICHIARO APERTO il dibattimento». So¬ 
no le 19:53 del 3 luglio 2006 e con le parole del 
presidente della Commissione d'appello fe¬ 
derale Cesare Ruperto la Norimberga del cal¬ 


cio italiano può dirsi 
ufficialmente iniziata 
dopo una giornata 
contraddistinta da 

una camera di consiglio durata oltre 
sette ore. Tanto è servito al collegio 
giudicante per respingere in blocco 
le decine di eccezioni presentate in 
mattinata dai legali dei deferiti. 
Unico assenso quello relativo alla 
eccezione di giurisdizione presenta¬ 
ta dai legali di Cosimo Maria Ferri 
(ex membro della commissione ver¬ 
tenze economiche della Federcal- 
cio) che esce così dal maxiprocesso 
in quanto dimissionario quando il 
procedimento era già aperto e per 
questo automaticamente radiato. 
Saranno invece giudicati sia Lucia¬ 
no Moggi (che le dimissioni le ave¬ 
va invece presentate prima dell' 
apertura del procedimento e per il 
quale, ha spiegato Ruperto, "perma¬ 
ne l'interesse della Figc all'accerta¬ 
mento delle responsabilità") che 
Diego Della Valle. Quesfultimo,in- 
fatti, sebbene non sia ufficialmente 
tesserato secondo la Caf era comun¬ 
que tenuto al rispetto delle norme e 
degli ordinamenti federali in quan¬ 
to presidente onorario della Fioren¬ 
tina e azionista della società viola. 
Sebbene prevedibili, però, quelle 
prese dalla Caf nella lunga camera 
di consiglio sono decisioni impron¬ 
tate alla fermezza che, se da una 
parte ribadiscono la piena legittimi¬ 
tà della Commissione a giudicare 
su tutti i deferiti, puntano anche a 
velocizzare al massimo il procedi¬ 
mento opponendo un secco no alle 
moltissime richieste: di portare in 
aula nuovi testimoni (la Lazio ne 
aveva chiesti una ventina) e di ana¬ 
lizzare differenti "mezzi di prova" 
(ad esempio consulenze e filmati te¬ 
levisivi) che avrebbero pericolosa¬ 
mente dilatato i tempi della senten¬ 
za. "Richieste inammissibili", le ha 
liquidate Ruperto, "acquisizioni ir¬ 
rilevanti". Parole che hanno forte¬ 
mente contrariato i legali dei deferi¬ 
ti, usciti dai saloni dello stadio 
Olimpico con facce scure e lamen¬ 
tele di paventati rischi per "un pro¬ 
cesso poco approfondito". 

L'unica "porta lasciata socchiusa", 
per usare un'espressione dell'avvo- 
cato Gian Michele Gentile, è quella 
relativa aH'acquisizione degli atti 
relativi alla partita Reggina-Lazio 
(che fanno parte del secondo tron¬ 
cone deH'inchiesta, quello fermo 
ancora airUfficio Indagini) che pe¬ 
rò, ha spiegato Ruperto, non rappre¬ 
senta una "questione pregiudiziale, 
ma di merito". 

Quel che è certo è che non ci sarà 
nessuna sospensione, come chiede¬ 
vano i legali del presidente Claudio 
Lotito, nessuno stralcio: alle 9:30 di 


questa mattina il procedimento si 
aprirà ufficialmente e la parola pas¬ 
serà al procuratore federale Stefano 
Palazzi che per la propria accusa 
potrà avvalersi delle migliaia di in¬ 
tercettazioni telefoniche eseguite 
dai carabinieri del nucleo operativo 
di Roma su ordine della procura di 
Napoli. Un punto cruciale, questo, 
visto che sulla pretesa di inutilizza¬ 
bilità delle conversazioni registrate 
si erano incentrate la gran parte del¬ 
le eccezioni presentate dai legali 
dei deferiti. La "pistola fumante" su 
cui si basa gran parte deH'accusa 
che Palazzi ha riassunto nei provve¬ 
dimenti di deferimento, invece, re¬ 
sta valida e pienamente utilizzabile, 
come lo era stata anche per il pro¬ 
cesso dello scorso anno che costò la 
serie A al Genoa di Preziosi: "gli ar¬ 
gomenti addotti dalle difese - ha in¬ 
fatti spiegato Ruperto - non appaio¬ 
no idonei a giustificare l'abbandono 
dell'orientamento sinora seguito da 
questa Commissione la quale le ha 
costantemente ritenute utilizzabi¬ 
li". Con buona pace di chi era più 
interessato a discettare sulla validi¬ 
tà delle prove piuttosto che al conte¬ 
nuto scandaloso di quelle telefona¬ 
te che hanno smascherato agli oc¬ 
chi dell'Italia come si reggeva il si¬ 
stema Moggi e come gli amici degli 
amici erano disposti a sedersi al pa¬ 
sto delle grandi anche a costo di so¬ 
pravvivere mangiando le briciole. 
Le schermaglia giudiziarie, le pic¬ 
cole "alchimie da azzeccagarbugli" 
da questa mattina non serviranno 
più e airOlimpico andrà finalmente 
in scena il più grande processo del¬ 
la storia sportiva italiana. Che ades¬ 
so, evitato il rischio di interminabili 
sfilate di testimoni potrebbe davve¬ 
ro arrivare a sentenza nei tempi pre¬ 
fissati. 



Diego Della Valle al suo arrivo ieri al processo Foto Dario Pignatelli/Reuters 

IL PERSONAGGIO II procuratore federale ha rintuzzato tutti e 14 gli interventi (con le 30 eccezioni) degli avvocati di Juventus, Milan, Fiorentina e Lazio 

Palazzi, è l’ora della rivincita. Con gli interesà 


M di Massimo Franchi / Roma 

Abituato a vincere, venerdì scorso era uscito 
da perdente. Ieri è arrivata la rivincita, con 
gli interessi. Come ad un calciatore con il 
fiato corto, i tre giorni di stop hanno fatto be¬ 
ne a Stefano Palazzi. Il procuratore federale 
si è allenato meticolosamente e in aula ha 
sfoggiato la sua proverbiale precisione nel 
rintuzzare “in punta di diritto” i 14 interventi 
degli avvocati e la trentina di eccezioni pro¬ 
cedurali. Nella prima udienza si era, prima, 
opposto alla richiesta delle difese di leggere 
le carte “perché la legge sull’accesso alle 
fonti processuali non è applicabile alla lettu¬ 
ra delle memorie difensive, in quanto la Fe- 
dercalcio non è comparabile all’amministra¬ 
zione dello Stato”; poi ha dovuto ripiegare 
sulla strategia collaborativa di Ruperto di¬ 
cendosi “non pregiudizialmente contrario a 
concedere 3 giorni”. Un pareggio, si era det¬ 
to. Ma di sconfitta si trattava. E bisognava ri¬ 


prendersi. Così è stato. 

Impeccabile cravatta azzurra, ha ascoltato 
gli interventi dei difensori prendendo appun¬ 
ti in silenzio, mordendosi la lingua per non 
lasciarsi andare ad interventi. Mentre loro 
provano a smontare le fondamenta del pro¬ 
cesso al calcio, lui annotava le norme del co¬ 
dice da citare. Se il difensore di Moggi, quel 
Trofmo che è stato l’ultimo a batterlo in un 
procedimento federale nel lontano 2001 per 
l’illecito sportivo suBattipagliese-Terzigno 
in serie D (assolte entrambe, mentre Palazzi 
chiedeva la retrocessione in Eccellenza), 
chiede sia sancito un “difetto di giurisdizio¬ 
ne assoluto" perché il suo assistito si è di¬ 
messo e non risulta più tesserato alla Feder- 
calcio. Palazzi si preparava a rispondere ci¬ 
tando la sua più grande vittoria. Quella con¬ 
tro il Genoa mandato in serie C proprio per 
illecito sportivo, procedimento nel quale 
vennero giudicati anche il presidente Dal 
Gin che non era più tesserato in quanto la sua 


società era fallita. Figurarsi se Moggi può 
chiamarsi fuori. Poi inizia l'elencazione di 
articoli e commi. "Articolo 27 comma 1 e 2 
del codice di giustizia sportiva, articolo 36 
comma 7 del Noif (l'ordinamento interno 
della Federcalcio, Ndr). Ogni tanto qualche 
avvocato interviene e il procuratore ha gioco 
facile nel ricordare: "Io sono stato ad ascol¬ 
tarvi senza interrompere, vorrei che succe¬ 
desse lo stesso". E ricomincia. Ai tanti che 
sostenevano che la Corte d'appello federale 
non possa giudicare arbitri e dirigenti non fe¬ 
derali ricorda che "per l'articolo 31 dello Sta¬ 
tuto federale la Caf è competente per forza 
attrattiva". Poi arriva al nucleo centrale, le 
intercettazioni. E qua Palazzi si appella al 
"fine pubblico della genuinità delle competi¬ 
zioni calcistiche" considerando come "sulle 
partite avvengono scommesse sotto il con¬ 
trollo dello Stato" che, come tali, rivestono 
una rilevanza penale per tutti i tentativi di il¬ 
lecito. L'accento napoletano dà alla sue paro¬ 


le un tono ancora più deciso e convinto, so¬ 
prattutto quando parla "del parere del nostro 
ufficio". Inizia la camera di consiglio e lui si 
rintana neH'ufficio che il Coni gli ha predi¬ 
sposto dentro l'Olimpico. Lì attende assieme 
al suo staff il primo verdetto, quello che po¬ 
trebbe demolirgli tutto rimpianto accusato¬ 
rio privandolo di punto in bianco delle tele¬ 
fonate lette da tutf Italia, quelle che hanno 
spiegato meglio di mille processi che cosa 
fosse il pallone nel nostro paese. Oppure fa¬ 
cendo uscire dal procedimento buona parte 
degli indagati più importanti, lasciando solo 
le seconde linee del sistema Moggi. L'attesa 
si prolunga. Le 16 indicate come orario di ri¬ 
presa dei lavori passano senza che nulla tra¬ 
peli. Si inizia a parlare di possibili accogli¬ 
menti di alcune eccezioni, di spaccature all' 
interno della giuria. Poi la fine dell'attesa e la 
tensione che si scioglie. Il sorriso stampato 
sulla faccia e le strette di mano a tutti i com¬ 
ponenti della giuria. 


Ciclismo 

Tour, McEwen ha vinto la 2® tappa 

L’australiano ha preceduto in volata il campio¬ 
ne del mondo Tom Boonen e Thor Hushovd. 
Quest'ultimo, grazie agli abbuoni conquistati 
durante la tappa, strappa la maglia gialla dalle 
spalle di Hincapie. 

Tennis 

Wimbledon, fuori la Pennetta 

Termina agli ottavi di finale l’avventura di Flavia 
Pennetta. La tennista brindisina è stata sconfit¬ 
ta in tre set, 7-6,3-6, 6-3, da Maria Sharapova, 
numero quattro del seeding. La Pennetta era 
l’ultima italiana ancora in gara. 

Calciomercato 

Roma, preso Faty dallo Strasburgo 

Lo ha riferito la società giallorossa con un co¬ 
municato. Il contratto, di durata quinquennale. 


prevede un compenso complessivo di 1,5 mi¬ 
lioni di euro. 

Reai Madrid 

Calderoni «Arriva Capello» 

Il neo-presidente del Reai conferma l’arrivo nel¬ 
la capitale spagnola di Fabio Capello: «Arriverà 
e comincerà a lavorare con Mijatovic per co¬ 
struire una squadra capace di vincere nella 
prossima stagione». 

Calcio/1 

La Fifa sospende la Grecia 

Èaccusatadi non rispettare il principio di sepa¬ 
razione tra l’ambito sportivo e la politica. In ba¬ 
se atale decisione, tutte le squadre greche, sia i 
club che la nazionale campione d’Europa, sono 
sospese per il momento da ogni competizione 
internazionale. La Fifa accusa il governo di Ate¬ 
ne di non aver tenuto conto degli avvertimenti 
lanciati lo scorso settembre con i quali gli si in¬ 
giungeva di non intromettersi in alcuna maniera 
nei processi decisionali della federazione cal¬ 
cio. 
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OSCAR: CAMBIANO LE REGOLE DEL CONCORSO 
«PRIVATE» ORA POTREBBE PARTECIPARE 

Cambiano le regole per la eorsa a gli Osear. Dopo le numerose 
polemiehe, le diatribe e le eritiehe legate alle norme di selezione per i 
film in gara, i vertiei dell’Aeademy hanno deeiso di eorrere ai ripari. 
Tentando eioè dei pieeoli assestamenti per risolvere le querelle più 
evidenti. Una per tutte quella legata alla lingua in eui si gira il film 
destinato alla eorsa all’Osear eome miglior pellieola in lingua straniera. 

Fin qui la lingua riehiesta era quella parlata nel 
paese in eui veniva prodotto il film. Ora questa 
regola ferrea e ormai eompletamente 
fuoriluogo è stata abolita. Si mangerà le mani, 
giustamente, il giovane Saverio Costanzo ehe 



lo seorso anno si è visto «stoppare» il suo Private a eausa di questa 
norma. Candidato alla eorsa all’Osear per l’Italia il film fu sostituito, 
tra mille polemiehe, dal« bestia nel cuore, di Cristina Comeneini. La 
pellieola di Costanzo, infatti, raeeontando del eonflitto israelo 
palestinese era stata girata interamente in arabo ed ebraieo. Tanto ehe 
la sua eselusione aveva fatto storeere il naso persino a gli stessi vertiei 
dell'Aeademy. «Aveva tutte le earte in regola per parteeipare ha 
eommentato Bruee Davis, exeeutive dell'Aeademy - tranne la lingua. 
Quest'anno, se Taiwan vuole presentare un film in portoghese siamo 
pronti». Un altro «eambiamento» in passato, riguardò, la regola ehe 
impediva la parteeipazione a quei paesi non rieonoseiuti dagli Usa. Il 
primo ad usufruire della modifiea di statuto fu la Palestina eon 
Intervento divino di Elia Suleiman. 


Gabriella Gallozzi 


TV ALLE CORDE Tocca rivi¬ 
vere la dura esistenza dei 
cowboys per avere un po’ di vi¬ 
sibilità. L’occasione ce la offre 
Raidue, madrina Alba Panetti 
per, come si dice, l’ultima fron¬ 
tiera scoperta tra le sabbie del- 
l’Arizona. RobadaTex Willer... 

B di Roberto Brunelli / Segue dalla prima 



Itimissime dalla Sodoma & Gomorra di gomma 
e plastica che è la televisione italiana. Che, fatta 
indigestione di vallette & veline, continua ad in¬ 
fierire su coloro che vogliono entrarci, in questa 
televisione, a cominciare dai finto-famosi obbli¬ 
gati a farsi sputare in faccia da sedicenti guerrie¬ 
ri masai o trascinati su un’isola «deserta» con 
una manica di gozzovigliatori. Ecco dunque che 
s’allargano ulteriormente i confini del reality 
show per succhiare il sangue sinanche all’inos- 



Mucche al pascolo. Sotto, Alba Panetti 


IL TOUR Oggi a Teramo. Poi a Merano 

Aida Nadeem: la voce 
dell’Iraq canta in Italia 

■ È un diluvio di suoni, ancestrali e contempora¬ 
nei, quello che ti avvolge ascoltando la musica di 
Aida Nadeem, cantautrice irachena che ha dovuto 
lasciare il suo Paese, dove faceva parte dell'orche¬ 
stra sinfonica nazionale, e rifugiarsi in Europa per 
poter raccontare la dittatura e la guerra, la distmzio- 
ne e la speranza. «Ea guerra, il dolore, la sofferenza 
fanno sudare la notte - scrive - Fanno anche piange¬ 
re, specie se si è a distanza di migliaia di chilometri 
da casa». Così i suoi concerti sono la voce forte, per¬ 
sino feroce, di un donna fuggita dalla sua terra che 
ama, con la nostalgia degli affetti lontani e la rabbia 
di un incubo che sembra sempre spezzare i sogni. 
Martedì 4 luglio sarà a Teramo, giovedì 6 luglio a 
Merano, nei suoi due unici concerti italiani annun¬ 
ciati per la stagione. E sarà bene ascoltare Aida per¬ 
ché la sua musica è solistica, morde, prende, acca¬ 
rezza, con stmmenti antichi ma usa molto l'elettro¬ 
nica, i tappeti digitali, il groove inquieto, persino il 
tum tum discotecaro che qui diventa sottolineatura 
di un mondo da conoscere, da entrarci dentro per se¬ 
guirlo nelle sue spirali, perdersi nei timbri e colori 
dalle movenze arcaiche guidate dal canto melodio¬ 
so e nervoso di Aida. Che certo non si dimentica. Il 
suo recente Cd «Out of Baghdad» ha preso forma 
durante l'invasione «pacifica» dell'Iraq: si ispira 
profondamente ai versi del poeta iracheno Madhfar 
Al-Nawab e alle liriche del palestinese Mahmoud 
Darwish. Arrangiato e prodotto da Aki Nawaz e Pe¬ 
ter Mossman, l'album è un'ottima chiave d'ingresso 
in quel mondo culturale arabo che, spesso, non co¬ 
nosciamo soprattutto nella sua moderna emotività. 



sidabile mito del vecchio west. La capovaccara 
(dallo studio in Italia) sarà Alba Panetti, i parte¬ 
cipanti saranno dei non-famosi come al Grande 
Fratello, il tutto delizierà milioni e milioni di 
spettatori dalle frequenze di Rai2, le stesse del- 
VIsola dei famosi. L’appuntamento è per set¬ 
tembre: siete avvertiti. 

L’idea del nuovo reality è della società di produ¬ 
zione Gmndy, guidata da Roberto Sessa. Il mec¬ 
canismo è lo stesso àQÌVIsola, della Talpa e dcl- 
h. Fattoria, con l’inviato sul posto (Marco Maz¬ 
zocchi) a fare da collegamento con i disperati, la 
conduttrice in studio a vestire i panni della regi¬ 
na cattiva e via dicendo. Concorrenti-cowboy 
venuti, chissà, da Gallarate o magari da Lecce, 
accarezzati ventiquattr’ore su ventiquattro dalla 
solita selva di telecamere, dai fari, dai carrelli, 
da tutta la troupe della produzione nonché da un 
gruppo di cowboy veri, senza i quali probabil¬ 
mente le mucche di cui sopra non si muovereb- 
bero di un centimetro. Il programma doveva 
chiamarsi La Mandria, e invece alla fine si è 
puntato su Selvaggio West, in modo da far capi¬ 
re immediatamente dove siamo. Per Alba Pa- 


B di Toni Jop 


S entite questa: si chiudono nove persone 
in un bunker e si butta la chiave. Teleca¬ 
mere accese su questa microsocietà occa¬ 
sionale dalla quale prima o poi dovrà uscire 
l’eletto, o il leader, se volete, il soggetto, cioè, 
che ad un certo punto riuscirà a raccogliere i voti 
concordi di tutti gli altri suoi compagni di 
bunker. Premiando che cosa? Questo non è chia¬ 
ro, mentre invece è limpido che qui, nella nuova 
scatola che si divertirà a gestire Maria De Eilip- 
pi, si tenterà di riprodurre, liofilizzato, il gioco 
della politica. Il format è di importazione e pare 
che in Usa abbia dato buoni frutti. Ora tocca a 
questa nostrana «BettyPage» che a Mediaset 
sembra abbia rubato il potere persino a Costan¬ 
zo, suo marito, tradurlo in italiano. Ce la farà an¬ 
che questa volta, perché è maestra di operazioni 
terribili che di volta in volta la vedono volteg¬ 
giare su micromondi popolati di esseri umani 
trasformati in criceti, disponibili, disciplinati e 
frignoni. Ma questa volta, i sensi sono più sottili 
e, nel percorso compiuto fin qui in tv da De Ei- 
lippi, sempre e comunque una rappresentazione 



mimetizzata del potere e della sua capacità di ri- 
produzione, la tappa di «Unanimous» sotto que¬ 
sto profilo è la più trasparente e anche la più 
avanzata. Dicono le agenzie che i concorrenti 
continueranno a votare a oltranza, che nel corso 


rietti è il coronamento di un comeback durato 
tutta la stagione appena passata: dopo anni pas¬ 
sati a fare le ospitate in praticamente tutti i salot- 
tini tv dello stivale, dopo la partecipazione a 
Notti sul ghiaccio, dopo il «numero unico» del 
suo imbarazzante talk-show Grimilde, final¬ 
mente un programma tutto suo, come si suol di¬ 
re. Il nuovo reality ovviamente è l’ennesimo 
frutto delle leggi dell’esportazione: il suo omo¬ 
logo americano è Wild West, che perlomeno gio¬ 
cava in casa, un po’ come se da noi il nuovissi¬ 
mo reality dell’ultima frontiera si facesse con i 

Intanto su Italiauno 
partirà un bel gioco 
in cui donne moito 
beiie si faranno 
istruire e coccoiare 
da bruttoni inteliigenti 


di queste estreme «primarie» «impareranno a 
conoscersi cimentandosi in dibattiti sui massimi 
sistemi, su questioni politiche e sociali». Per ga¬ 
rantire allo schema il formale rispetto di alcuni 
meccanismi del reale, gli organizzatori fanno sa¬ 
pere che i giocatori potranno rivolgere ai colle¬ 
ghi veri appelli al voto, producendo argomenti 

Niente corpo, questa 
volta, solo niente 
e ideali, dice ia 
conduttrice. Ma l’Eletto 
si metterà in tasca 
circa un milione di euro 


butteri maremmani. 

Ah, i bovari non vi piacciono? Niente paura: sia 
Rai che Mediaset stanno preparando un menù 
terrorizzante per l’anno televisivo che verrà. 
Sorvoliamo sul reality che obbliga i concorrenti 
a fare vita militaresca, tra marce, esercitazioni, 
sveglie all’alba e (finti) sergenti slììsl Full Metal 
Jacket... e sorvoliamo pure quello in cui i pove¬ 
racci dovranno cimentarsi con i numeri circensi. 
Andiamo diritti alla produzione hard: per il cast 
àQÌVIsola dei famosi 4 la Magnolia di Giorgio 
Gori e Simona Ventura stanno escogitando solu¬ 
zioni da basso impero: sulla spiaggia tutta tele¬ 
camere e fari si accapiglieranno l’ex attrice Va¬ 
leria Marini (ma lei non avrebbe ancora sciolto 
la riserva), l’ex campione di tennis Bjom Borg, 
l’ex campione di sci Alberto Tomba (forse ac¬ 
compagnato dalla sorella), l’ex attore-feticcio di 
Pier Paolo Pasolini Ninetto Davoli (e questa è 
una notizia veramente terribile, una crudele ven¬ 
detta post-mortem della televisione nei confron¬ 
ti del regista e scrittore friulano), l’ex calciatore 
Ciccio Graziani nonché (se la cosa sarà confer¬ 
mata, creando un bel corto-circuito tra cronaca e 


convincenti dentro o fuori il politicamente cor¬ 
retto. Ovvio che la qualità intellettuale dei parte¬ 
cipanti, concentrati in numero modesto, decide¬ 
rà molto. La signora De Eilippi racconta ora con 
un certo orgoglio che per una volta non avranno 
ruolo corpi, amori, reggiseni, la frattaglia abi¬ 
tuale dei reality. È opportuno che leggiate, in 
proposito, le parole della conduttrice: «Abbia¬ 
mo cercato persone che avessero degli ideali, 
delle idee politiche, che non fossero mosse solo 
dalla volontà di apparire in tv...». Siamo curiosi 
di vedere i volti di questi idealisti lontani da 
ogni vanità, disposti a sparare cazzate per una 
cifra che non supererà, per l’Eletto, il milione di 
euro. Solo che Maria De Eilippi arriva tardi, la 
realtà ha superato non solo la fantasia ma anche 
il format che sta per venderci, almeno in Italia. 
La politica virtuale è già stata interpretata con 
una certa tremenda spassosità proprio dal padro- 


televisione) l’ex cantante Cristiano Malgio- 
glio... e qui siamo di nuovo in piena Sodoma & 
Gomorra, perché come ormai ognun sa è Mal- 
gioglio quello indicato come colui che in Rai 
«passava» le starlette & stelline ai politici. Infi¬ 
ne, a imprescendibile contorno, due supertopo- 
ne da mondo velinaro come Eemanda Lessa e 
Nina Morie. 

Che dire? Se ancora vi chiedete qual è il potere 
dello stereotipo nel nostro paese soffermatevi 
sugli altri due reality show che probabilmente 
allieteranno le nostre serate. II primo sarà con¬ 
dotto da Eederica Panicucci su Italia 1: donne 
bellissime che si suppone ignoranti come capre 
che si fanno insegnare il senso della vita da ma¬ 
schi brutti come la fame ma sapientissimi. 

II secondo è quello che si dice un insulto alla 
povertà: la versione americana si chiama S/m- 
pleLife, ed è abitato da cosiddetti Vip costretti, 
poveretti, a fare la vita delle persone cosiddette 
normali. Eare la spesa, pagare le bollette, fare la 
fila per un documento, lavare i piatti... che sia¬ 
no meglio le vacche puzzolenti? O è il reality 
ad esser andato definitivamente in vacca? 


ne di Mediaset che per anni ha sognato quel con¬ 
senso unanime che una realtà irriconoscente gli 
ha tuttavia negato facendolo soffrire. Ma qui è 
la tv e non il suo padrone a scendere in campo 
come interprete principale alle spalle della poli¬ 
tica; e questo aspetto, pur messo in ombra dalla 
strafottenza del conflitto di interessi, in verità lo 
stiamo sperimentando dal vivo da prima che ne 
accorgessimo: non è forse in tv, tra le braccia 
della tv che la politica si è accoccolata in questi 
anni recenti? Il nuovo format di Mediaset sug¬ 
gerirà ai ragazzi che la politica è l’arte di vender¬ 
si bene quel che si ha dentro, che il consenso va 
blandito, che la recita è l’anima della relazione. 
Niente di nuovo, se non il fatto che a troppi sem¬ 
brerà che le cose stiano davvero così. Einché al¬ 
l’Eletto non verrà in mente di promettere, per 
chiudere la campagna elettorale, che cancellerà 
Elei. 


REALITY Andrà in onda su Canale 5. Nove concorrenti chiusi in un bunker per votarsi il leader 

«Unanimous», a scuola di politica dalla De Filippi 
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TEATRO AH’Astra di Torino il nuovo lavoro del regista 

Quattro galline 
perGarcia 


di Maria Grazia Gregori /Torino 


DANZA Dall’Olocau¬ 
sto alle difficoltà della 
riunificazione. Sasha 
Waltz, l’erede natura¬ 
le di Pina Bausch, rac¬ 
conta della sua arte in 
stretto contatto con 
la realtà e il sociale 

■ di Lorenzo Buccella 

/ Bologna 



ei fa così. Invita danzatori e musi¬ 
cisti che prima non si conoscono, 
li introduce nella piattaforma eo- 
mune di uno spazio e poi li laseia 
miseelarsi lungo le spire di uno 
spettaeolo ehe non aeeampa tra¬ 
guardi eoreografiei, se non quelli 
ehe intereetta durante la sua stessa 
realizzazione. Una sorta di appun¬ 
tamento al buio ehe soltanto nelle 
seintille delfimprovvisazione tro¬ 
va il momento del eontatto e dell' 
ineontro, lettere di un alfabeto eor- 
porale pronto ad intreeeiarsi nelle 
forme sempre aperte del dialogo. 
E qui, a maggior ragione, visto ehe 
l'unieo grimaldello drammaturgi- 
eo sta nelle parentesi di un tempo 
ehe detta un inizio e una fine e 
nienf altro, perehé poi, al di là di 
qualehe seaglia eombinatoria pre¬ 
ordinata posta all'avvio, è la libera 
rieerea del raeeonto a fabbrieare la 
vera narrazione di una performan- 
ee ehe non esita a fagoeitare tutti 


gli spazi arehitettoniei eireostanti. 
Com'è sueeesso l'altra sera a Bolo¬ 
gna, nei perimetri del ehiostro di 
San Martino, dove, ospite della 
rassegna estiva Be' 06, è andato in 
seena l'ultimo progetto interdisei- 
plinare e «vagante» di Sasha Wal¬ 
tz, una delle eoreografe eontempo- 
ranee più aeereditate a livello in¬ 
temazionale. Quella ehe da più 
fonti viene tambureggiata eome 
l'erede naturale di Pina Bauseh, 
anehe se lei, oeehi ehiari e sguardo 
dritto, tiene a volerei sottolineare 
obliquità e divergenze ehe hanno 
traseinato altrove la sua personale 
traiettoria artistiea. «È ovvio ehe 
l'esperienza earismatiea del Tan- 
ztheater di Pina» ha spiegato la 
Waltz «ha eontagiato tutti, perehé 
ha eambiato alla radiee sehemi e 
metodi d'approeeio nei eonfronti 
della danza. Tuttavia il fatto ehe io 
sia tedesea non vuol dire ehe ne 
abbia seguito sempolosamente 
l'insegnamento, visto ehe già a 15 
anni eomineiavo a indiziarmi più 
sui versanti del post-moderno 
amerieano, a traino di esempi eo¬ 
me quello ehe mi arrivava da 
Trisha Brown». Una formazione 
ibridata, quindi, ehe ha permesso 
alla danza di Sasha Waltz di tuffar¬ 
si nelle sorgenti più fisiehe e eon- 
erete del gesto, senza per questo 
rinehiudersi in una eampana di ve¬ 
tro e soffoeare i legami eon la sto¬ 
ria 0 l'attualità. Ne sono esempi lu¬ 
minosi, da questo punto di vista, 
spettaeoli eome Zweiland ehe at¬ 
traverso la figura mitiea del dop¬ 
pio passa al vaglio la quotidianità 
laeerata di una Germania, aneora 
seossa dalle erisi di rigetto della 
propria riunifieazione. O Kórper 
dove il paleoseenieo si fa linguag¬ 
gio anti-retorieo per attraversare 
la notte deformante dell'Oloeau- 
sto. «Per me la danza non può non 
partire dalle questioni filosofiehe, 
morali o politiehe ehe il mondo 
esterno ti propone quotidianamen¬ 


te. Non per forza un indirizzo spe- 
eifieo, ma la solleeitazione di una 
domanda eonereta ehe diventa te¬ 
ma di riferimento e su eui poi si in¬ 
nesta la rieerea espressiva dei mo¬ 
vimenti». Un modo, quindi, per 
mantenere il gesto aneorato al pre¬ 
sente, ma sempre pronto a veieola- 
re quelle ffeeee universali ehe tra- 

«Nel mio lavoro 
non posso 
non partire 
dalle questioni 
morali e 
politiche» 


passano il muro della eontingenza 
e vanno a eonfieearsi negli strati 
più profondi della nostra realtà. 
«Ovviamente, dovendo usare il 
eorpo, mi interessano tutte le tra¬ 
sformazioni ehe vanno a impri¬ 
mersi sulla nostra pelle. Non quel¬ 
le legate alla superfieialità della 
moda, ma quelle più profonde, 
quasi genetiehe, ehe si legano a 
doppio filo eon l'evoluzione della 
nostra soeietà». Dai rimeseola- 
menti dovuti ai grandi flussi mi¬ 
gratori alla sineronizzazione delle 
emozioni proeurataei dalla veloei- 
tà dei mezzi d'informazione, pas¬ 
sando per gli interstizi del mondo 
del lavoro. «Una volta e'erano le 
attività rurali, oggi quelle sedenta¬ 
rie del terziario. Cambiano le pro¬ 
fessioni, ma eambiano anehe tutte 


quelle dinamiehe fisiehe ehe lo ae- 
eompagnano nella vita di ogni 
giorno e ehe la danza può eereare 
di riassorbire ed elaborare eon i 
mezzi ehe le sono propri». Il tutto, 
però, tenendosi lontani da quelle 
derive ornamentali ehe risehiano 
di seonfmare nel deeorativo. «For¬ 
se sarà anehe vero ehe di fronte a 
un universo sempre più invaso dal 
virtuale e'è stata una rivalutazione 
dei linguaggi eorporali. Ma spesso 
si tratta di una fisieità ehe non par¬ 
la, eome quella ehe viene usata a 
teatro a mo' di riempitivo dramma- 
turgieo. Cose ben distanti da quel¬ 
le forze di gravità ehe rendono i 
movimenti della danza neeessari 
ed espressivi, proprio perehé non 
spinti alla rieerea di un bello fine a 
stesso». 


A l primo impatto, se ci si fer¬ 
ma alla superficie, gli spet¬ 
tacoli di Rodrigo Garcia, ta¬ 
lento argentino ehe ha trovato in 
Spagna la sua vera casa, possono 
apparire volutamente anarcoidi e 
scandalistici. Non è così e non solo 
perché nei suoi lavori nulla è lascia¬ 
to al caso e tutto rientra in un dise¬ 
gno rigoroso ma anche perché vi si 
rispecchia la sua personale idea 
della vita, che a sua volta si ripro¬ 
duce nella scelta di alcune metafo¬ 
re forti: l'odio per il consumismo 
ma anche l'inarrestabile dipenden¬ 
za che se ne ha; il cibo come simbo¬ 
lo di disfacimento e di degrado evi¬ 
dente anche nel rapporto eon ani¬ 
mali vivi spesso presenti in scena; 
la fisicità e la nudità dei corpi come 
elemento non tanto allegorico 
quanto di rottura nella confusione 
degli appetiti. Sono elementi ehe si 
ritrovano in Avvicinamento all' 
idea di sfiducia in scena al Teatro 
Astra nell'ambito dello stimolante 
Festival delle Colline torinesi: uno 
studio portato avanti in diverse par¬ 
ti d'Europa che il regista autore ci 
presenta come un work in pro¬ 
gress. Una rieerea eon tre attori, 
quattro galline e una tartaruga (vi¬ 
ve) in stretto rapporto con alcuni 
elementi della vita quotidiana. C'è 
latte, sparso un po' dovunque; terra 
ehe, letteralmente,«mura» gli indi¬ 
vidui; miele da spargere in abbon¬ 
danza sui corpi nudi come simbolo 
di attrazione e di (dis) gusto. E vio¬ 
lenti getti d'acqua che sembrereb¬ 
bero voler ripulire tutto e invece 
non sono che un'ulteriore violenza 
verso i due uomini e una donna che 
si arrampicano per una scalata im¬ 
maginaria sulla parete di fondo del¬ 


la scena, che interagiscono a terra, 
eon una eerta doleezza, eon galline 
pronte a vivere l'avventura magari 
cercando rifugio fra le gambe degli 
spettatori, mentre la tartaruga che 
porta una pieeola telecamera sul 
dorso è il silenzioso, ma vigile, te¬ 
stimone di quanto avviene in que¬ 
sta scena della confusione, dove le 
immagini delle azioni vengono ri¬ 
prodotte su di uno schermo. Sul 
quale passano anche i frammenti di 
testi scritti per l'occasione da Rodri¬ 
go Garcia con la consueta ironia e 
eon la riduzione al grado zero del 
tema stesso dello spettacolo, quella 
sfiducia globale e forte che ci impe¬ 
disce di portare a termine le cose o 
di averne coscienza anche nei gesti 
più ovvi della vita: il valore di una 
lacrima, il desiderio di «correre» 
insieme all'istante, la malattia e la 
morte vissute come appuntamenti 
ineludibili. Evo Morales che rieeve 
l'investitura di capo indio a Tiawa- 
naku e la risata della veechia Euro¬ 
pa immemore della lezione antro¬ 
pologica di Lévi-Strauss e di Jung 
sulla funzione dei simboli... Con 
l'amaro corollario, profondamente 
«terzomondista», che nessuno può 
avere fiducia in un europeo di me¬ 
no di 70 anni (dunque qualcuno 
che eonosce i dolori della guerra) 
perché altrimenti non sa che cosa 
voglia dire soffrire. Avvicinamento 
all'idea di sfiducia è qualcosa di an¬ 
cora incompiuto, ma di irrimedia¬ 
bilmente inquietante. Un ponte, 
non sappiamo quanto resistente, 
verso il futuro (forse) di uno spetta¬ 
colo finito. Con il rischio della ri¬ 
cerca e con quel ghigno nero e un 
po' disperato che è tipico di Rodri¬ 
go Garcia. 


INTEATROFESTIVAL Gli Zoe rileggono il mito con un affresco gotico e notturno 

Hai visto Antigone? 

No, s i a mo sepolti qui 


■ di Rossella Battisti / Jesi 


D alla tempesta dei fondi (che 
mancano) che ha messo 
fuori uso 0 compromesso 
resistenza di molte rassegne, Intea- 
troFestival resiste trasformandosi. 
Uno e trino (concentrato in tre di¬ 
versi week-end), polivalente come 
sempre, nomade tra Polverigi e 
Jesi, il Festival diretto da Velia Pa¬ 
pa conferma le sue passioni per le 
nuove scene. Dagli esordi fiamman¬ 
ti del primo week end con i lavori 
dei ragazzi freschi di stage (tre mesi 
di residenza a Polverigi sotto la gui¬ 
da di maestri intemazionali) alle 
scritture contemporanee, passando 
per le «biografie fragili» della por¬ 
toghese Claudia Dias, la catalana 
Sonia Gomez e il belga Benjamin 
Verdonck, Inteatro fruga tra le nuo¬ 
ve lingue della drammaturgia. 

Con qualche sorpresa, come nel 
weekend conclusivo che ha portato 
sul palco giovani autori italiani. Ve¬ 
di gli Zoe, 0 i Gloriababbi, ilbuio- 
fuori, nomi bizzarri di un giovane 
teatro curioso, notturno, (ri)lettore 
di tradizioni e di classici a modo 
suo. Di solito, per esempio, è Anti¬ 
gone di scena. La sua tragedia pri¬ 
vata di sorella, i cui fratelli, Eteocle 
e Polinice, si sono uccisi reciproca¬ 
mente, ma anche la sua tragedia 
pubblica perché Antigone seppelli¬ 
sce Polinice, contravvenendo agli 
ordini del nuovo re di Tebe, Creon¬ 
te, e paga con la vita il «reato» di ci¬ 
viltà e pietas che ha commesso. Nel 
mito riattraversato da Zoe-Teatro 
in Metallo sono invece protagonisti 
Eteocle e Polinice. Uno sguardo in¬ 
fero, dal basso di caverne-sepolcro, 
dove i due fratelli (Michele Bandini 
ed Emiliano Pergolari) si ritrovano 
sepolti in attività compulsive, batto¬ 
no pietre e metalli, disquisiscono su 
dettagli d’incomprensibile impor¬ 
tanza, e, si chiedono, a tratti, di lei. 


di Antigone, la grande assente in 
quel nodo mortale che li ha stretti 
insieme, per sempre. Metallo con¬ 
ferma la natura «speleologa» e me¬ 
tafisica degli Zoe, che avevano già 
esordito su testo di Martinelli in Vi 
e Ve, improbabile partita fantasma 
tra Vittorini e Veronese. Stavolta 
firmano loro. Bandini e Pergolari, 
quest’omaggio allusivo al teatro 
«fisico» e «pietroso» alla Rem& 
Cap, immersione nel buio alla ricer¬ 
ca delle parole per dirlo e per farlo, 
il teatro. Interessanti. 

Agli antipodi della loro scrittura ge¬ 
roglifica, ma con un affine senso di 
claustrofobia, la parabola moderna 
di Riscatto dei Gloriababbi Teatro. 
Qui, il testo - di Giampiero Rappa, 
anche regista della compagnia - è 
un’orchestrazione regolare di per- 


■ Il regista spagnolo Bigas Lu¬ 
na, Michele Placido, il regista e 
sceneggiatore americano Came- 
ron Crowe, il regista coreano 
Park Chan-wook, il produttore 
portoghese Paulo Branco, l’attri¬ 
ce russa Chulpan Khamatova sa¬ 
ranno i membri della giuria della 
63 esima edizione della Mostra 
Intemazionale d’arte cinemato¬ 
grafica di Venezia, diretta dal¬ 
l’attrice francese Catherine De- 
neuve, che si svolgerà dal 30 
agosto al 9 settembre. La giuria 
assegnerà per i lungometraggi 


sonaggi, trama noir incentrata sul 
sequestro di una giovane e sui suoi 
sorvegliatori. Quattro disgraziati 
qualunque, marginali presi a caso, 
pedine ultime di un sequestro molto 
più complesso di quello che appare 
all’inizio. Riscatto è un piano che si 
ribalta di continuo, ambiguo, in¬ 
quietante, dove la somma da pagare 
può coincidere con il risveglio della 
coscienza. A Inteatro debutta anche 
con una scrittura drammaturgica 
per frammenti e sospiri, Daniele 
Gaglianone, già emerso come regi¬ 
sta e sceneggiatore di film. Come 
ordini urlati in una tempesta di ven¬ 
to sono visioni ambiziose strappate 
a Malcom Lowry. Un piccolo deli¬ 
rio ventoso, soffiato in una cantina, 
come nella migliore delle tradizioni 
del teatro di ricerca, con andamento 
a singulto e un fremito boshiano 
che la illumina alla fine. 


della sezione Venezia 63, senza 
possibilità di ex-aequo, oltre al 
Leone d’oro per il miglior film, 
anche il Leone d'argento per la 
migliore regia, il premio specia¬ 
le della giuria, la coppa Volpi 
per la migliore interpretazione 
maschile, la coppa Volpi per la 
migliore interpretazione femmi¬ 
nile, il premio Marcello Ma- 
stroianni a un giovane attore o 
attrice emergente, l’Osella per il 
miglior contributo tecnico, 
l’Osella per la migliore sceneg¬ 
giatura. 


MOSTRA Cameron Crowe, Bigas Luna e... 

Venezia, giuria è fatta 
e niente ex-aequo 


saldi regàli. 
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Scelti per voi 



The Take - La presa 

La storia di trenta operai 
disoccupati che decidono di 
occupare una fabbrica inattiva e si 
rifiutano di uscire perché vogliono 
far ripartire le macchine e 
riprendere la produzione. E siamo 
nell’Argentina alla vigilia della 
spaventosa crisi del 2001. 

Un atto d’accusa contro i nefasti 
effetti della globalizzazione 
realizzato da Naomi Klein 
(l’autrice di “No logo”) e consorte. 

23.20 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

Regia: Avi Lewis 
Canada 2004 


La storia siamo noi 

La vita privata del presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano 
attraverso i ricordi e i pensieri di 47 
anni vissuti insieme dalla moglie 
Maria Clio Birroni Napolitano. 
Attraverso un’intervista avvenuta 
prima dell’elezione del consorte, 
Giovanni Minoli ricostruisce il 
nuovo presidente in un colloquio 
esclusivo a metà tra la passione 
politica e la discrezione della vita 
privata. 

22.55 RAI DUE. RUBRICA. 

“Clio Napolitano. Un rapporto alla pari” 
di Paola Severini 


Nine Months... 

Samuel (Hugh Grant) e Rebecca 
(Julianne Moore) sono felicemente 
fidanzati da cinque anni. Mentre si 
recano a passare un weekend da 
degli amici piuttosto chiassosi, lei 
gli comunica di essere incinta. Già 
fortemente perplesso, Samuel 
viene letteralmente terrorizzato dal 
suo ospite, padre di tre pestifere 
bimbe. Rebecca capisce le 
perplessità del suo uomo e lo 
lascia, andandosene via di casa... 

21.05 ITALIA 1. COMMEDIA. 

Regia: Chris Columbus 

Usa 1995 


Sospesi nel tempo 

Frank Bannister (Michael J. Fox) 
ha perso la moglie in un incidente 
stradale cinque anni fa. Da allora 
ha abbandonato la sua professione 
(era un architetto di successo) e si 
è ridotto a fare da “Ghostbuster”, 
aiutato da tre scalcagnati fantasmi. 
Sì, perché dalla morte della 
ragazza, Frank ha il dono di vedere 
gli spiriti dei defunti e tutti lo 
additano come un truffatore da 
quattro soldi... 

23.15 CANALE 5. FANTASTICO. 

Regia: Peter Jackson 
Buova Zelanda/Usa 1996 


Programmazione 




RAI UNO 


06.30 TG 1. Telegiornale 

—PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI. News 
06.45 UNOMATTINA ESTATE. 
Rubrica. AH’interno: 
07.00-08.00-09.00 TG1; 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale 
09.20 UNO MONDIALE. Rubrica 
09.45 TG 1 FLASH. Telegiornale 
09.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
09.55 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

10.40 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv 

12.35 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

14.35 LE SORELLE MCLEOD. Tf. 
15.20 UN TUFFO NEL PASSATO. 

Film Tv (USA, 2000). Con 
Camilla Belle, Dwier Brown. 

Regia di Joyce Chopra 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 DON MATTEO 2. Serie Tv 
18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm 

18.50 CALCIO. Campionati 
mondiaii 2006. Prepartita 


RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.05 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 SHEENA. Telefilm. 

—L’ALBERO AZZURRO. 

08.05 CULT BOOK. Rubrica 

Telenovela 

Rubrica 

“La roccia sacra”. Con Gena Lee 

Rubrica. “L’oro 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.55 TRAFFICO. News 

Nolin, John Alien Nelson 

dei conquistadores”. Con 

Rubrica 

Rubrica 

—.— METEO 5. Previsioni del 

09.45 DEGRASSI JUNIOR HIGH. 

Barbara Eforo, Andrea Beltramo 

09.05 GLI ATTENDENTI. 

07.15 GARIBALDI, EROE 

tempo 

Situation Comedy. “Una famiglia 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

Film (Italia, 1961). 

DEI DUE MONDI. Telefilm. 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

difficile”. Con Cassie Steele, 

Rubrica 

Con Dorian Gray, Gino Cervi. 

Con Thiago Lacerda, 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Christina Schmidt 

10.15 TG 2. Telegiornale 

Regia di Giorgio Bianchi 

Giovanna Antonelli 

08.35 TUTTI AMANO RAYMOND. 

10.15 BEVERLY HILLS 90210. 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.50 COMINCIAMO BENE 

07.50 MACGYVER. Telefilm 

Situation Comedy 

Telefilm. “Esame a rischio”. 

—TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

ESTATE. Rubrica. 1® parte 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

09.05 MINOUCHE LA GATTA. Film 

Con Jason Priestley, 

11.00 MATINÉE-LA TV CHE 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

Conduce Fabrizio Trecca 

Tv (Olanda, 2001). Con Carice 

Shannen Doherty 

SI ASCOLTA. Show. Conducono 

12.15 COMINCIAMO BENE 

09.50 SAINT TROPEZ. 

van Houten, Theo Maassen. 

11.15 TREMINOTI CON 

Max Giusti, Sabrina Nobile 

ESTATE. Rubrica. 2^ parte 

Serie Tv. “Un momento 

Regia di Vincent Bai. All’interno: 

MEDIASHOPPING. Televendita 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. 

di smarrimento”. Con Tonya 

09.30 TG 5 BORSA FLASH 

11.20 BAYWATCH. Telefilm. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

Telefilm. Con James Garner, 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

11.00 AGENTE SPECIALE 

“La torretta n. 6”. Con David 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

Noah Beery Jr. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

SUE THOMAS. Telefilm 

Hasselhoff, Pamela Anderson 

14.00 DRIBBLING MONDIALI. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Soap Opera 

12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Rubrica. Conduce Paola Ferrari 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Telefilm 

Telegiornale 

14.35 L’ITALIA SUL DUE ESTATE. 

14.45 IL MIO PAESE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.00 TG 5 / METEO 5 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Rubrica 

Documentario 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm 

16.10 AL POSTO TUO. Talk show. 

15.00 PENGO. Telefilm. Con 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.00 TUTTO QUESTO È SOAP 

16.20 BLUE WATER HIGH. 

Conduce Lorena Bianchetti 

Thaddaus Kronert, Samira Mosa 

14.00 DETECTIVE EXTRALARGE. 

14.10 CENTOVETRINE. 

Telefilm. 

17.40 L33T. Rubrica. 

15.30 RAI SPORT. Rubrica. 

Miniserie. “Doppio inganno”. 

Teleromanzo 

“Operazione backstage”. 

Conducono Francesca Romana 

All’interno: CICLISMO. 

Con Bud Spencer 

14.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Con Kate Bell, Khan Chittenden 

Ronchi, Mario Bellina, Andrea 

93° Tour de France. 3" tappa: 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Soap Opera 

17.55 RAVEN. Situation Comedy. 

Materia, Michele Berlocchi. 

Esch-sur-Alzette - Valkenburg. ; 

16.15 NINÌ TIRABUSCIÒ 

15.40 ROSAMUNDE PILCHER: 

“L’odore della vittoria”. Con 

Con Costanza Melani 

17.25 CICLISMO. 

LA DONNA CHE INVENTÒ LA 

ROSE A KERRYMORE. Film Tv 

Raven-Symone, Orlando Brown 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Giro d’Italia femminiie; 

MOSSA. Film (Italia, 1971). Con 

(Germania, 2000). Con Jenny 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.40 NOTIZIARIO MONDIALI 

Monica Vitti, Gastone Moschin 

Jurgens. Regia di Axel De Roche 

Telegiornale 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.00 GEO MAGAZINE 2006. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

18.00 HOPE & FAITH. 

19.00 TRE MINUTI CON 

18.50 JOEY. Situation Comedy 

Documentario 

Telegiornale 

Situation Comedy 

MEDIASHOPPING. Televendita 

19.20 DUE UOMINI E MEZZO. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 VITA DA STREGA. 

19.00 DISTRETTO DI POLIZIA. 

19.05 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Situation Comedy 

Serie Tv 

Situation Comedy 






20.00 CALCIO. Campionati 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 COMMISSARIATO 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 LOVE BUGS. 

mondiali 2006. Prepartita 

20.05 CICLISMO. 

SAINT MARTIN. Telefilm 

20.30 CULTURA MODERNA. Show 

Situation Comedy 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

93° Tour de France 

21.00 IL COMANDANTE FLORENT. 

21.10 BATTITI MORTALI. Film Tv 

20.15 VERONICA MARS. Telefilm 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Uomo senza 

thriller (USA, 2002). Con Judge 

21.05 NINE MONTHS 

21.00 LOVE STORY. Film (USA, 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

memoria”. Con Corinne Touzet, 

Reinhold, Penelope Ann Miller. 

IMPREVISTI D’AMORE. 

1970). Con Ryan O’Neal, Tommy 

21.00 SUPERFANTAGENIO. 

Franck Capillery 

Regia di Paul Antier 

Film commedia (USA, 1995). 

Lee Jones. Regia di Arthur Miller 

Film commedia (Italia, 1986). 

23.00 CRIMINAL INTENT. Telefilm 

23.15 SOSPESI NEL TEMPO. 

Con Hugh Grant, Julianne 

22.50 TG 2. Telegiornale 

Con Bud Spencer, 

00.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Film (Nuova Zelanda/USA, 

Moore. Regia di Chris Columbus 

22.55 LA STORIA SIAMO NOI. 

Luca Venantini. 

01.15 LE CANZONI DI NADA. 

1996). Con Michael J. Fox, 

23.15 IL BIVIO - COSA 

Rubrica di storia 

Regia di Bruno Corbucci 

Musicale 

Trini Alvarado 

SAREBBE SUCCESSO SE... 

24.00 ARCANA - INCHIESTE 

22.45 TG 3 / TG REGIONE 

02.25 ALLE 3 DEL MATTINO. Film 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

Show. Conduce Enrico Roggeri 

SULLA MAGIA. Rubrica 

23.00 TG 3 PRIMO PIANO 

(USA, 2001). Con Danny Glover 

01.50 CULTURA MODERNA, (r.) 

00.30 STUDIO SPORT. News 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.20 THE TAKE - LA PRESA. Film 

04.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

02.30 HIGHLANDER. Telefilm 

01.40 STUDIO APERTO 

01.20 RESURRECTION 

documentario (Canada, 2004) 

04.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

03.30 CASA KEATON. 

LA GIORNATA. Telegiornale 

BOULEVARD. Telefilm 

00.55 TG 3. Telegiornale 

Rubrica 

Situation Comedy 

02.25 NASH BRIDGES. Telefilm 



06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO. 

Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 PARADISE. Telefilm. 
“Patria potestà”. 

Con Lee Horsley 

10.30 ISOLE. Documentario 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 
“Illustrated Steele”. 

Con Pierce Brosnan 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 JAKE&JASON 

DETECTIVES. Telefilm. 
“Agenzia cauzioni offresi”. 

Con William Conrad 
14.00 ORMAI NON C’È PIÙ 
SCAMPO. Film (USA, 1980). 
Con Paul Newman. 

Regia di James Goldstone 
16.00 ALLA CONQUISTA 
DEL WEST. Telefilm 
18.00 STREGHE. Telefilm 
19.00 STAR TREK: VOYAGER. 
Telefilm. “Furia”. 

Con Kate Mulgrew 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CALCIO. Campionati 
mondiali 2006. Prepartita 
21.00 CALCIO. Campionati 
mondiali 2006. Semifinale. 
Germania - Italia. 

Da Dortmund, (dir.) 

23.05 TG 1. Telegiornale 
23.15 NOTTI MONDIALI. Rubrica 
01.15 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
01.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.20 CULT BOOK. Rubrica 
02.50 ASSASSINIO AL SOLE 
AMORE E VIOLENZA. Film. Con 
Yves Montand, Katharine Ross 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 IN BREVE. Attualità 
20.35 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. “Ombre del passato”. 
Con John Nettles 

22.40 SEX AND THE CITY. Telefilm 
23.15 IL GOL SOPRA BERLINO. 

Rubrica 

00.15 TG LA7. Telegiornale 
00.30 IN BREVE. Attualità, (replica] 

00.40 GUARDIA DEL CORPO. Tf. 
01.40 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm 
02.35 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 MISSIONE TATA. 

Film. Con Vin Diesel. 

Regia di Adam Shankman 

15.40 IDENTIKIT. Rubrica 

16.10 ALFIE. Film commedia 
(USA, 2004). Con Jude Law. 
Regia di Charles Shyer 

18.00 SKYCINE NEWS. Rubrica 
18.30 DRUMLINE. Film (USA, 
2002). Con Nick Cannon. 

Regia di Charles Stone III 
21.00 PALLE AL BALZO. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Vince Vaughn. Regia di 
Rawson Marshall Thurber 

23.10 RESIDENT EVIL. Film 
horror (USA, 2002). Con Milla 
Jovovich. Regia di Paul 
Anderson 

00.45 BANCO PAZ. Film (USA, 
2002). Con Alicia Silverstone. 
Regia di Gavin Grazer 


^KY 

CINEMA 3 

14.20 FRATELLI PER LA PELLE. 

Film. Con Matt Damon. Regia 
di B. Farrelly, P. Farrelly 

16.20 SHARKTALE. Film anima¬ 
zione (USA, 2004). Regia di 
Vicky Jenson, Bibo Bergeron 

17.50 ALEXANDER. Film storico 
(USA, 2004). Con Colin Farrell. 
Regia di Oliver Stone 
21.00 TRE METRI SOPRA IL 
CIELO. Film (Italia, 2004). 

Con Riccardo Scamarcio. 

Regia di Luca bucini 

23.10 MI PRESENTI I TUOI? 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Ben Stiller. Regia 
di Jay Roach 

01.05 EROS. Film a episodi 
(USA, 2003). Con Alan Arkin. 
Regia di Michelangelo 
Antonioni, Steven Soderbergh, 
Wong Kar-Wai 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 UNA CANZONE PER 
BOBBY LONG. Film. 

Con Scarlett Johansson. 

Regia di Shainee Gabel 
16.15 JERSEY GIRL Film. Con 
Ben Affleck. Regia di K. Smith 
18.00 13DICI A TAVOLA. 

Film. Con Giancarlo Giannini. 
Regia di Enrico Oldoini 

19.40 OGNUNO CERCA IL SUO 
GATTO. Film (Francia, 1996). 
Con Garance Clavel. Regia di 
Cedric Klapisch 

21.30 LA PICCOLA LOLA. Film 
drammatico (Francia, 2004). 
Con Jacques Gamblin. Regia 
di Bertrand Tavernier 

23.45 DRUGSTORE COWBOY. 
Film. Con Matt Dillon. 

Regia di Gus Van Sant 
02.00 LA NOIA. Film. Con C. 
Berling. Regia di Cédric Kahn 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 CAMP LAZLO. Cartoni 

15.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

15.55 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.55 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 LEONE IL CANE FIFONE 

19.10 HI HI PUFFYAMYYUMI 
19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 
20.00 ROBOTBOY. Cartoni 

20.25 NOME IN CODICE: KND 
20.50 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.15 JUNIPER LEE. Cartoni 

22.40 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
14.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

15.00 SOPRAVVIVERE A CLIMI 
ESTREMI. Documentario 
16.00 ZONA PROIBITA. Doc. 
17.00 LA VALLE DEI TIRANNO- 
SAURI REX. Documentario 
18.00 LA SUPER GUERRA 
DELLE DISCARICHE. Doc. 
19.00 REVISIONE COMPLETA. 
Documentario 

20.00 I GIGANTI DEL CIELO. 

Documentario. “La costruzione 
dell’Airbus A380” 

21.00 SONDA MARTE. 

Documentario 
22.00 VERSO LE STELLE: 

IN CORSA PER LO SPAZIO. 

Documentario 

24.00 NATURA ALLO STATO 
PURO. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.30 MODELAND. Show, (r.) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI. Musicale 
15.00 SELEZIONE BALNEARE 
16.00 THE CLUB. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 INBOX. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 TV DIARI. Reai Tv (r.) 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 ONE SHOT EVOLUTION. 

Talk show. Con Vladimir 
Luxuria, Valeria Bilello 
22.00 ROTAZIONE MUSICALE 

22.30 THE CLUB. Musicale 
23.00 MODELAND. Show 

23.30 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Variabile 

n'^ 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 

|oGGI 

1 DOMANI 



_ «ii 

« ^ 


Moderato 


«ii «ii 


Forte 




Mare: 

Calmo 

s «ii «ii 

m 


«ii __ ^ L" 

• ^ «ti 

Mosso 





Nord: parzialmente nuvoloso con annuvolamenti più 

Nord: parziaimente nuvoioso con annuvoiamenti più 

Agitato 

consistenti sulla Liguria, zone alpine e prealpine. 

consistenti sulla Liguria. 


Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Parzialmente 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 


nuvoloso sul settore adriatico. 

annuvolamenti ad evoluzione diurna; iocali rovesci sui rilievi. 


Sud e Sicilia: nuvolosità irregoiare sulle regioni peninsuiari 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregoiare con rovesci sparsi specie 


su Pugiia e zone appenniniche. Poco nuvoioso suH'isoia. 

suH'Appennino calabro. Poco nuvoioso sull'isola. 


SITUAZIONE 



Situazione: adeboli infiltrazioni di aria fresca, proveniente 
dai Balcani, determina locali condizioni di instabilità, più 
evidenti sui rilievi alpini ed appenninici. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00 -7.20 - 8.00-9.00 - 
11.00 - 12.10- 13.00 - 15.00- 16.49- 
18.00 - 19.00- 21.49-23.00- 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 SPECIALE MONDIALI 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.00 GR 1 - PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

17.08 DIRETTISSIMA MONDIALI 

17.30 SPECIALE TOUR DE FRANCE 
17.52 GR CAMPUS 

18.37 MAGAZINE 
19.22 RADICI SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.35 ZAPPING 

20.45 SEMIFINALE 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.14 SPECIALE MONDIALI 
00.33 LA NOTTE DI RADICI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.45 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL CAMMELLO 
DI RADIO 2 - PICNIC 

10.37 TRAME. Con Luca Mercalli 
12.10 DIABOLIK - ÈVA KANT 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 OTTOVOLANTE 


13.42 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - POP CORNER 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER ESTATE. 

Conduce Matteo Bordone 
21.00 RAI DIRE GOL 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Alfonso Desiderio 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Emanuele Giordana 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Fabio Pagan 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Audino 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Carlo Majei 
15.01 FAHRENHEIT. 

Conduce Tommaso Giartosio 
16.00 IN UN BORGO 
DELLA MANCIA DON CHISCIOTTE 
QUATTROCENTO ANNI DOPO 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Piergiorgio Odifreddi 
19.01 HOLLYWOOD PARTY. 

A cura di Silvia Toso 

19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL 
DEI FESTIVAL 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE, (replica) 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


nnartedì 4 luglio 2006 


ORIZZONTI 

NON SOLO LIBRI La tragedia 
di Genova è rimasta impressa a 
fuoco nella mente di scrittori e 
giornalisti che le hanno riserva¬ 
to una lista infinita di reportage. 

A 5 anni dalla morte di Carlo, 
non sono da meno i musicisti 
italiani: ecco con quali canzoni 

■ di Silvio Bernelli 




EXLIBRIS 


La mia vita 
è una continua 
ricerca 
del tempo 
per sognare 


M. Night Shyamalan 



enova, 20 luglio 2001.27 minuti dopo le 17 i 
violentissimi seontri ehe aeeompagnano il 
vertiee dei G8 giungono al eulmine in piazza 
Alimonda. 

Dall’interno di una Land Rover dell’Arma 
assediata dai manifestanti, il earabiniere di le¬ 
va Mario Plaeaniea, poeo più ehe ventenne, 
esplode due eolpi di pistola. Carlo Giuliani, 
un genovese pressoehé eoetaneo dello spara¬ 
tore, viene eolpito in pieno volto. Il deeesso è 
istantaneo. 

Oggi sono traseorsi quasi einque anni da quel 
weekend di sangue, passato alla storia non 
solo per la morte di Carlo Giuliani, ma anehe 
per il elima di follia ehe funzionò da eataliz- 
zatore per le violenze di estremisti e frange 
delle forze dell’ordine, nonehé per gli esiti, 
assai eontestati, di aleune inehieste legate a 
quegli eventi. Molti proeessi sono aneora in 
eorso. 

La tragedia di Genova è rimasta impressa a 
fuoeo nella mente di serittori e giornalisti ehe 
le hanno riservato una lista infinita di reporta¬ 
ge, e negli oeehi dei registi ehe hanno rieo- 
struito i giorni degli seontri in film eorali o in¬ 
dividuali, ma sempre appassionati. Non pote¬ 
vano essere da meno i musieisti italiani. 

Tra quelli ehe si sono oeeupati dei fatti di Ge¬ 
nova, si segnalano i Modena City Ramblers, 
eon La legge giusta eontenuta nel CD Radio 
Rebelde. Lo spunto da eui prende le mosse la 
eanzone è non tanto la morte di Carlo Giulia¬ 
ni quanto la reazione di un viee questore alla 
vista del eadavere del ragazzo, ripresa dalle 
teleeamere della televisione. L’uomo, eon il 
volto parzialmente naseosto dal easeo eon vi¬ 
siera della tenuta anti-sommossa, aeeusa un 
manifestante di aver ueeiso Giuliani eon un 
sasso. Deeisamente esplieativo nel gioeo del 
roveseiamento delle responsabilità il ritornel¬ 
lo del pezzo dei Modena City Ramblers: 

Nei testi, rabbia 
e indignazione 
Ma soprattutto 
lacrime, «iacrime 
di iuglio» come 
cantano i Linea 77 

«Genova brueia - Con il tuo sasso/Qualeuno 
muore - Proprio adesso/ L’Italia eade - Con il 
tuo sasso/ Un eolpo esplode - Non è reato/». 
Come nota anehe lo serittore bolognese 
Gianluea Morozzi nella sua reeentissima 
seorribanda musieal-letteraria L ’Emilia, o la 
dura legge della musica (Guanda, pagine 
160, euro 10,00), ehe eomprende diverse pa¬ 
gine interessanti sulle eanzoni di Genova 
2001, il eomportamento del poliziotto era 
troppo irritante per passare inosservato. Sem¬ 
pre nell’ambito del 
folk miseelato eon il 
roek dei Modena City 
Ramblers si muovo¬ 
no i toseani Casa del 
vento. Nel loro Pane 
e rose, pubblieano 
ben due pezzi ineen- 
trati sui fatti di Geno¬ 
va: la programmatiea 
Genova chiama e La 
canzone di Carlo, dal 
testo più intimista: 

«Insieme al tuo amo¬ 
re e al tuo eane/ porta¬ 
vi eon te la speranza/ 
l’impegno di ehi vuol 
eambiare». 

Vola ai numeri alti delle elassifiehe l’ipnoti- 
ea Sole silenzioso dei torinesi Subsoniea in¬ 
sieme al CD best sqWqx Amorematico. Qui la 
base elettroniea e seama fa da sfondo a un te¬ 
sto dedieato a Carlo Giuliani, molto ellittieo 
e, forse proprio per questo, molto sentito. 
«Batte il euore, batte a fondo / Gli oeehi non 
ti si eonfondono? / Batte quando non è spento 
/ Dentro di te il sole silenzioso / Di ehi disub- 


Sole silenzioso 

Subsonica 


♦ Danza la coscienza 
Nella domenica ipnotica 
Delle verità svendute 
Deiradunanza catodica. 
Nebbia di mercanti 
Di nuovi traffici e farisei 
Di gendarmi riverenti. 

Dentro di te un sole silenzioso. 
Picchiano le armi 
Nella domenica ipocrita 
Delle morti intelligenti 
Nel sangue della legalità. 

Batte il cuore, batte a fondo. 
Gli occhi non ti si confondono. 
Batte quando non è spento 
Dentro di te il sole silenzioso 
Di chi disubbidirà. 

Lungo la terra di chi 
Sempre disubbidirà. 

Nella giustizia di chi 
Di chi disubbidirà. 

Sole silenzioso. 

Quando il futuro è con chi 
Sempre disubbidirà. 

Sole silenzioso. 


bidirà» eanta Samuel nel ritornello. 

Carieo di rabbia e indignazione è inveee il 
raeeonto dei fatti a ritmo di rap seandito dagli 
Assalti Frontali in Rotta indipendente, parte 
del CD Hic sunt leones. Il testo, eome sempre 
nello stile della posse romana, è abrasivo e 
privo di eompromessi fin dalle prime battute: 
«Lui ha lottato, quando ha avuto l’oeeasione 
/Non ha voltato gli oeehi e questa è la lezione 



Foto di Luca Zennaro/Ansa 


Genova 20 luglio 2001 Foto di Dylan Martinez /Reuters 


Piazza Alimonda 

Francesco Guccini 


♦ Genova, schiacciata sul mare, sembra cercare 
respiro al largo, verso l’orizzonte. 

Genova, repubblicana di cuore, vento disale, 
d’anima forte. 

Genova che si perde in centro nei labirintici vecchi carrugi, 
parole antiche e nuove sparate a colpi come da archibugi. 
Genova, quella giornata di luglio, d’un caldo torrido 
d’Africa nera. 

Sfera di sole a piombo, rombodigente, tesa atmosfera. 

Nera o blu l’uniforme, precisigli ordini, sudore e rabbia; 
facce e scudi da Opliti, l’odio di dentro come una scabbia. 

Ma poco più lontano, un pensionato ed un vecchio cane 
guardavano un aeroplano che lento andava macchiando limare; 
una voce spezzava l’urlare estatico dei bambini. 

Panni distesi al sole, come una beffa, dentro ai giardini. 

Uscir di casa avent’anni è quasi un obbligo, quasi un dovere, 
piacere d’incontri a grappoli, ideali identici, essere e avere, 
la grande folla chiama, canti e colori, grida ed avanza, 
sfida il sole implacabile, quasi incredibile passo di danza. 
Genova chiusa da sbarre, Genova soffre come in prigione, 
Genova marcata a vista attende un soffio di liberazione. 

Dentro gli uffici uomini freddi discutono la strategia 
e uomini caldi esplodono un colpo secco, morte e follia. 

Si rompe il tempo e l’attimo, per un istante, resta sospeso, 
appeso al buio e al niente, poi l’assurdo video ritorna acceso; 
marionette si muovono, cercando alibi per quelle vite 
dissipate e disperse nell’aspro odore della cordite. 

Genova non sa ancora niente, lenta agonizza, fuoco e rumore, 
ma come quella vita giovane spenta, Genova muore. 

Per quanti giorni l’odio colpirà ancora a mani piene. 

Genova risponde al porto con l’urlo alto delle sirene. 

Poi tutto ricomincia come ogni giorno e chi ha la ragione, 
dico nobili uomini, danno implacabile giustificazione, 
come ci fosse un modo, uno soltanto, per riportare 
una vita troncata, tutta una vita da immaginare. 

Genova non ha scordato perché è difficile dimenticare, 
c ’è traffico, mare e accento danzante e vicoli da camminare. 

La Lanterna impassibile guarda da secoli gli scogli e l’onda. 
Ritorna come sempre, quasi normale, piazza Ali monda. 

La «salvia splendens» luccica, copre un ’aiuola triangolare, 
viaggia il traffico solito scorrendo rapido e irregolare. 

Dal bar caffè e grappini, verde un ’ edicola vende la vita. 

Resta, amara e indelebile, la traccia aperta di una ferita. 


da insegnare nelle seuole / Nei raeeonti ehe 
disegnano le sere / Cosa sparava in faeeia 
quel earabiniere / Io porto eon me il nome di 
Carlo Giuliani». 

Neanehe una grande ieona della eanzone ita¬ 
liana eome Franeeseo Gueeini rimane insen¬ 
sibile all’eeo della morte di Giuliani e ai fatti 
ehe le feeero da prologo e eontomo. La sua 
lunga, dolente ballata intitolata Piazza Ali- 


Da leggere 


Gli eventi dei G8 hanno 
ispirato una vasta 
produzione letteraria. Per la 
narrativa si segnala Gorilla 
Blues (Mondadori, 2002), 
giallo di Sandrone Dazieri, in 
cui il protagonista indaga 
sugli scontri del G8. Molto 
ricco il panorama saggistico 
che va dall’album 
fotografico Un altro mondo 
è possibile (Aa.My, 
Intramoenia, 2001), afa 
sfida del G8(Aa.\ly. 
Manifestolibri, 2001), 
un’approfondita analisi 
della genesi e delle strategie 
del movimento no-globai, 
finoA/ ragazzo e la città nel 
numero speciale di Diario 
(novembre 2001), in cui 
Enrico Deaglio ricostruisce 
lastoriadi quei giorni 
attraverso le testimonianze 
dei «protagonisti». La 
battagiia di Genova (A. 
Quattrocchi, Malatempora, 
2001 ) è un istant hook ricco 
di testimonianze e foto. / 
giorni di Genova (Aa.Vv. 
Indice internazionale, 2001) 
è invece una raccolta di 
articoli delle maggiori 
testate internazionali. 
Mentre G8/Genova di 
Giuliette Chiesa (Einaudi, 
2001 ), è il «diario ragionato» 
di un inviato speciale che ha 
seguito da vicino gli 
eventi. I nf ine So/o iimeni. 
Agrumi e testi sui fatti di 
Genova (a cura di Giacomo 
Verde e Lello Voce, Shake, 
2001), contiene uno dei 
video più significativi girati 
in quei giorni. 

monda, contenuta nel cdRitratti, colpisce nel 
segno. 

L’apertura del testo è per Genova: «Schiac¬ 
ciata sul mare sembra cercare / Respiro al lar¬ 
go, verso l’orizzonte». Poi è il turno della de¬ 
scrizione degli ideali di Carlo Giuliani: 
«Uscire di casa a vent’anni è quasi un obbli¬ 
go, quasi un dovere». Commovente l’ultima 
parte, che unisce in una sola immagine il gio- 


La canzone di Carlo 

Casa del vento 


♦ Carlo aveva 20 anni 

Decise di andare a marciare 
Credeva in un mondo più giusto 
Tra uomini che sanno sognare. 
Quel giorno eravamo in tanti 
Nel tempo di disobbedire 
Un grido di sopravvivenza 
Un mondo da ricostruire, 
acanto dei pacifisti 
Le mani dei lavoratori 
La gioia e la tenerezza 
L ’abbraccio tra generazioni. 
Ricordo di averti incontrato 
Insieme al tuo amore e al tuo cane 
Portavi con te la speranza 
L ’impegno di chi vuol cambiare. 
Sapevi che già nel ’60 
In piazza i camalli ad urlare 
Difesero la resistenza 
Da chi la voleva schiacciare. 

Dal mare odor di tempesta 
E l’aria che puoi masticare 
Ma i colpi di quei manganelli 
Non fanno morire le idee. 

Il fiore della ribellione 
Tagliato dagli uomini neri 
Buttato e lasciato per terra 
Il vento l’ha portato via. 

Ma il fiore della ribellione 
Ha un seme che è volato via 
E in qualche altra splendida terra 
Un giorno rifiorirà. 


vane ucciso e la sua città: «Genova non sa an¬ 
cora niente, lenta agonizza, fuoco e rumore / 
Ma eome quella vita giovane spenta, Genova 
muore». 

Del tutto diversa inveee la seelta dei Linea 
77, la prima hard eore metal band italiana ea- 
paee di sfondare in elassifiea, ehe ai fatti di 
Genova non dediea una eanzone, ma solo un 
breve passaggio della hit Fantasma tratta dal 
CD Numb. «Indomita Genova / Le laerime di 
luglio» seandiseono in eoro i due eantanti 
della band piemontese sopra un tessuto di 
ehitarre distorte e suoni ruvidi. Un grido ehe 
è anehe un addio. Un pianto, quasi. Ora ehe 
sono quasi passati einque anni dalla morte di 
Carlo Giuliani e dalla follia di Genova 2001, 
non sarebbe male rieordare quanto siano sta¬ 
te amare quelle laerime, per fare in modo ehe 
non se ne versino più. 
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«Con Dante vi soffierò in fficda un po’ di felicità» 


ROBERTO BENI¬ 
GNI leggerà la Divina 
Commedia a Firenze. 
Dentro l’opera del 
sommo poeta, dice, 
c’è tutto: Dio, la Ma¬ 
donna, la politica e il 
sesso 

■ di Valentina Grazzini 


« 

ra dai tempi ddVIliade che qual¬ 
cuno non ci raccontava la storia 
del suo mondo con tutte le rabbie, 
le delusioni, le arrabbiature, i ri¬ 
morsi, che non si faceva pigliare 
dalle passioni umane. In Dante ci 
sono tutti gli argomenti: la politi¬ 
ca, Dio, la Madonna, l’anima, 
l’uomo e la donna, il sesso e 
l’amore...». Un fiume in piena 
Roberto Benigni che parla del 
sommo poeta. È accaduto ieri a 
Firenze, dove il comico ha pre¬ 
sentato accanto ad un divertito 
sindaco Leonardo Domenici (sta¬ 
re accanto a Benigni richiede una 
buona dose di humour, gli impre¬ 
visti non mancano mai) Tutto- 
Dante: 13 serate di un’ora e mez¬ 
za ciascuna dedicate ad altrettan¬ 
ti canti della Divina Commedia, 
dal 25 luglio al 19 agosto in piaz¬ 
za Santa Croce, in cui Benigni ri¬ 
porterà Dante a Firenze: «Lo ab¬ 
biamo fatto in tutto il mondo, da 



Israele ai paesi arabi, fino a Pa¬ 
trasso...». E se è vero che l’idea di 
leggere Dante a Firenze è nata 
sull’onda del successo ottenuto 
in Grecia, un po’ all’improvviso, 
«a Patrasso si è acceso il fuoco 
della bolgia di Ulisse, ma prima 
ancora ci ho pensato a Vergaio. 
Era l’ora di fare Dante a Firenze, 
e se i fiorentini non vengono in 
piazza sono indegni e coglioni». 
Il programma delle serate, rita¬ 
gliato compatibilmente agli im¬ 
pegni già fissati nell’Estate Fio¬ 
rentina (come l’attesa tappa di 
David Gilmour), prevede i primi 

10 canti Inferno più i tre clas¬ 
sici del Conte Ugolino, di Ulisse 
e del cosiddetto Canto alla Ma¬ 
donna (l’ultimo del Paradiso, 
«scandalosamente bello»), «per¬ 
ché non si può fare Dante senza 
di loro, come se uno cantasse Mo- 
dugno e mancasse Volare o Ce- 
lentano senza// ragazzo della via 
Gluck». 

Ma cosa attende il pubblico che 
risponderà all’appello di Benigni 
e si riverserà nel teatro all’aperto 
allestito in Santa Croce (si parla 
di 7mila posti disponibili, ma da¬ 
to che l’evento è stato deciso sen¬ 
za preavviso non ci sono ancora 
notizie certe sulla logistica delle 
serate)? «Mi prenderò delle liber¬ 
tà - confessa Benigni -. Non sarà 
una lectura Dantis (Firenze è sta¬ 
ta scenario delle splendide ma 
certo più convenzionali serate di 
Vittorio Sermonti, ndr), ma VIn¬ 
ferno sarà raccontato come si rac¬ 
contava una volta, non zucchero¬ 
so ma vivo. Dentro Dante c’è tut¬ 
to: Dio, la Madonna, la politica e 

11 sesso. C’è pure l’avanspettaco¬ 
lo, e soprattutto non gli si resiste: 
quando si comincia a leggerlo bi¬ 
sogna andare alla puntata succes¬ 
siva, come un serial. Non so se si 
può rendere Dante popolare, ma 
più semplice sì. Perché Dante è 
come l’universo, come la musica 



Roberto Benigni ieri a Firenze 


di Bach, semplice e complicato 
nella stessa maniera. Come dice¬ 
va Thomas Elliot, Shakespeare 
va in larghezza. Dante in profon¬ 
dità». 

E’entusiasmo di Benigni è davve¬ 
ro incontenibile, trasmette un’au¬ 
tentica sete di poesia e di cono¬ 
scenza, ascoltarlo mentre parla di 

Tredici serate 
con i primi 
dieci canti 
dell’«lnfemo» 
a partire 
dal 25 luglio 


Dante fa presto dimenticare che 
siamo davanti ad una fùgura sto¬ 
rica vissuta 700 anni fa: «Il Si¬ 
gnore ci ha dato in regalo laDm- 
na Commedia e in più ce l’ha fat¬ 
ta scrivere nella nostra lingua, 
che così noi si può godere più di 
chiunque altro», esulta. E davanti 
alle parole del sindaco che parla 
dell’universalità di Dante e del si¬ 
gnificato che riveste la presenza 
di Benigni in città risponde: «Mi 
sembrava naturale raccontarlo a 
Firenze. È un regalo che ci fare¬ 
mo rispettivamente con la città. 
Sarà una festa per tutti: come sof¬ 
fiare in faccia alla gente un po’ di 
felicità». 

Serio? Mai più di cinque minuti 
di fila: «Mi piacerebbe renderlo 
un appuntamento annuale, o bien¬ 


nale... Vedremo, se regge questo 
sindaco, di organizzarci». 

E se è vero che si parla di Dante, 
Benigni non perde la battuta e 
scende su un campo che gli è con¬ 
geniale tanto quanto la Divina 
Commedia'. «Volevo fare una 
tournée politica, ma Berlusconi 
ha perso e mi son dovuto buttare 
su Dante. Noi comici siamo stati 
rovinati: la Guzzanti sta lavoran¬ 
do all’Ariosto, Paolo Rossi su 
Tasso... ma il dopo Berlusconi 
non ha ammazzato solo noi comi¬ 
ci: Putin non sa più dove andare 
in vacanza. Prodi gli ha offerto 
un albergo a Casalecchio ma in¬ 
somma... Eui preferiva la Sarde¬ 
gna. E Blair non si diverte a met¬ 
tersi la bandana da solo». Firen¬ 
ze, la Fiorentina, le intercettazio¬ 


ni di Moggi e la fase più calda dei 
Mondiali di calcio: come non 
chiedere a Benigni la sua? «Con 
Moggi siamo stati al telefono fi¬ 
nora - afferma con poco credibile 
serietà -. Non lo volevo dire, ma 
queste serate dantesche serviran¬ 
no a comprare la partita Italia - 
Germania. Sennò come faccia¬ 
mo?». 

Ea presenza di Melampo Cine¬ 
matografica, la casa di produzio¬ 
ne di Nicoletta Braschi, potrebbe 
insospettire circa un fùturo utiliz¬ 
zo delle serate a scopi televisivi, 
ma Benigni smentisce con la con¬ 
sueta ironia: «Certamente no, 
qualsiasi cosa io faccio, la Me¬ 
lampo lo riprende, lo documenta, 
anche se vado a mangiare un pa¬ 
nino...». 


Che altro c’è 


LUCCA IN FESTIVAL 
Contafavole e poeti 
per il canto del mondo 

• Maggianti, contafavole, 
poeti, romanzieri tornano 
perla seconda edizione del 
festival dedicato alla 
narrazione ideato da 
Maurizio Maggiani e 
organizzato dalla Provincia 
di Lucca, in colaborazione 
con Comuni e comunità 
montane delle province di 
Parma, Massa Carrara e 
Reggio Emilia. 

Il festival è dedicato al tema 
del raccontare e alla forte 
sopravvivenza delle 
tradizioni orali nel Parco 
deirAppennino (Lunigiana, 
Garfagnana, Parco del 
Gigante, versante 
appenninico parmense) con 
i suoi paesi, le aie, le pievi, le 
piazzette, i castelli, i sagrati. 

PERI PIÙ GIOVANI 
A Genova 

«BeYou - Young Festival» 

• Si svolgerà a Genova e 
San Remo, dal 14 al 16 
luglio, la prima edizione di 
un festival dedicato alia 
fascia d'età tra i 16 e i22 
anni. 

Due «case europee e 
multiculturali» sono allestite 
per l'occasione, dove 
incontrarsi e incontrare 
fumettari, acrobati, dj, 
registi, giovani scrittori, 
dove trovare trampolini e 
rampe perskateboarders, 
un muro bianco da 
«graffitare». 

A presentarlo stamattina a 
Genova, palazzo Madama, il 
presidente della Regione 
Claudio Burlando, il 
direttore artistico Paolo 
Crepet, il presidente 
dell'associazione «Be You» 
Vittorio Bo e Roberto 
Saviano, autore di 
«Gomorra», il libro appena 
insignito del premio 
Viareggio opera prima. 








±. 000.000 auto a 1 euro*". 

ivubattiblLe. 


<sardegua^ Corsica, Blba ad uujirezzo seuza rivali. 

Tutte le rotte per tutto l'anno, luglio e agosto compresi. 

Per informazioni e prenotazioni: 199.30.30.40** - www.moby.it e nelle agenzie di viaggio. 


Acquistando un biglietto Moby, per te in regalo la nuova 
Gruppo Bancario carta di credito ricaricabile Etica "Capitalia carta click E". 
Ritirala presso qualsiasi filiale di Banca di Roma, Banco di Sicilia e Bipop Carire. 


jl/Jjysjy 




* Distribuiti sulle partenze Best Price A. Tasse e diritti esclusi a partire da Euro 1,70. Offerta soggetta a limitazioni. Consultare il tariffarlo Moby. 

** Da rete fissa Euro cent. 6,12 alla risposta e Euro cent. 2,64 per minuto (IVA inclusa). Da rete mobile, tra Euro cent. 24,17 e Euro cent. 48,00 per minuto con scatto risposta 
tra Euro cent. 12,40 e Euro cent. 15,49 a seconda dell'operatore mobile (IVA inclusa). 


Hkt \/ÌaQQU> 1>tM. flVflkVtt. 




































ORIZZONTI 


l’Unità 25 

martedì 4 luglio 2006 


UNO DUE TRE.. 



OMOQDI. Una scia di delitti contro i gay 


Omosessuali uccisi 

Roma: 37 omocidi dal1990 a oggi 

Itaiia: 146 omocidi dai 1990 a oggi 

Dal 1990 al 2001 su 64 casi risolti 

20 sono reati commessi da stranieri cioè ii 30% circa 

Dai 2002 al 2006 su 23 casi risoiti 

17 sono reati commessi da stranieri cioè ii 74% circa 

Gii autori sono in buona parte immigrati deii'est 

2002: 7 casi risolti di cui 5 commessi da stranieri 

2003: 5 casi risolti di cui 4 commessi da stranieri 

2004; 4 casi risoiti di cui 4 commessi da stranieri 

2005: 5 casi risolti di cui 2 commessi da stranieri 

2006 (fino a oggi): 2 casi risoiti di cui 2 commessi da stranieri 

Fonte: ricerche di Andrea Pini autore di "Omocidi. 

Gli omosessuali uccisi in Italia" Stampa alternativa 


Consigli per scampare il pericolo 


1 Noi gay siamo ancora vittime facili, perché non sempre forti, 
comunque fragili, dinanzi allo stigma sociale. Il colpevole sente 
che la vittima ha timore dell'arrivo delle forze dell'ordine. 


2 Se vuoi consumare sesso con prostituti, fallo altrove. 
Non illuderti: casa tua non è un posto sicuro. 


3 Evita inutili ostentazioni di ricchezze, prestigio e amicizie altolocate 


4 Se porti a casa uno sconosciuto, avverti amici o parenti 


5 Non eccedere in uso di alcool, non fare uso e non usare stupefacenti 


6 Se sei in pericolo, non fare l'eroe, non esitare: scappa e grida aiuto 


7 Evita di rispondere a insulti o provocazioni verbali, se si arriva allo 
scontro sorprendi l'aggressore e organizza difesa o fuga 


8 Non farti intimidire se l'aggressore minaccia di dire alla Polizia 
la tua omosessualità. In Italia non è reato essere omosessuali 


9 Non avere paura a denunciare minacce o aggressioni 


10 Fatti accompagnare al momento della denuncia alla Polizia 


DELITTI. Negli ultimi 
anni gli «omocidi» so¬ 
no commessi da stra¬ 
nieri. Si concentrano a 
Roma. Il ricercatore Pi¬ 
ni: «Il rent boy, prostitu- 
to italiano, accetta di 
essere omosex. L’im¬ 
migrato sbandato è 
omofobico e uccide». 


■ di Delia Vaccarello 



li omocidi, cioè gli assassinii an- 
ti-gay, sono la punta deH'iceberg 
deH'omofobia diffusa. «Pino Pe¬ 
losi era la mano, la soeietà era il 
mandante», questa frase di Alber¬ 
to Moravia sulla morte di Pasoli¬ 
ni vale aneora. A dimostrarlo, la 
lunga seia dei delitti in eui le vitti¬ 
me sono omosessuali. L’ultimo è 
di giugno. Non è stato risolto. 
Sergio Ani Tosio, 39 anni, (nella 
foto) è stato ueeiso nel suo appar¬ 
tamento di Viale Vatieano, a Ro¬ 
ma, eittà dove si eoneentra la 
maggior parte dei reati. Negli an¬ 
ni mutano gli seenari e le mani 
degli assassini. Ma il movente è 
sempre lo stesso. A rieostruire la 
seena dei delitti dal 1990 a oggi è 
Andrea Pini, autore del libro 
«Omoeidi» (Stampaltemativa). 
Pini eontinua eon «Liberi tutti» 
l'analisi eondotta sul suo testo fi¬ 
no al 2002, anno di pubblieazio- 
ne. «Sono partito da questi delitti 
non per eondurre un'indagine di 
eronaea nera, ma per una ragione 
sola: finehé ei saranno delitti di 
omosessuali ei sarà nella nostra 
soeietà un enorme eontinente 
sommerso di omofobia». Capirlo 
è faeile, eome aprire gli oeehi. 

I dati. L'evidenza: negli ultimi 
einque anni ad ueeidere sono so¬ 
prattutto stranieri. Dal 1990 al 
2001 in Italia sono stati ammaz¬ 
zati 112 omosessuali. Soltanto di 
64 omieidi sono stati trovati i eol- 
pevoli. Di questi, 20 delitti sono 
stati eommessi da stranieri, e 44 
da italiani. La proporzione è la se¬ 
guente: 30 per eento di stranieri 
assassini, eontro settanta per een¬ 
to eirea di italiani. Nel quinquen¬ 
nio sueeessivo la situazione si ea- 
povolge. Dal 2002 al 2006 ven¬ 
gono eommessi in Italia 34 delitti 
di gay. In 23 easi i eolpevoli ven¬ 
gono individuati e proeessati. A 
ueeidere 17 volte su 23 sono stra¬ 
nieri e non italiani. È il 74 per 
eento. Eeeo i dati anno per anno. 
Nel 2002 vengono risolti 7 omo¬ 
eidi (su 10 eommessi), di questi 
einque sono eompiuti da stranie¬ 
ri: in un easo ueeidono un italia¬ 
no e un marroeehino insieme, in 
un altro due rumeni, negli altri 3 
un ueraino, un maroeehino e un 
maghrebino. Nel 2003 vengono 
risolti 5 omoeidi (su 7 eommes¬ 
si), di eui 4 sono eompiuti da stra¬ 
nieri. Ad ueeidere sono due ru¬ 
meni in eoppia, e poi negli altri 


ANTOLOGIA Si parla 
di vita e amore tra donne 

Al Buon Pastore 
«Le principesse 
crescono» 

■ Alla Casa intemazionale delle 
donne, in via della Lungara 19 a 
Roma, oggi martedì 4 luglio alle 
18 nell’ampio giardino verrà pre¬ 
sentato «Principesse azzurre cre¬ 
scono», racconti di amore e di vita 
di donne tra donne (Oscar Monda- 
dori) arrivato alla quarta edizione. 
Saranno presenti alcune della autri¬ 
ci - Valeria Viganò, Barbara Alber¬ 
ti, Anna Paolucci, Sonia Patania - e 
la curatrice. Caratteristica dell’an¬ 
tologia il riferimento all’eros e il 
numero crescente delle esordienti 
che affiancano le firme affermate. 


tre easi un amerieano, un tunisi¬ 
no, un mmeno. In tutti e 4 gli 
omoeidi risolti del 2004 (su 5 
eommessi) la mano è straniera e 
il reato viene eommesso in gmp- 
po: ueeidono in eoppia due ma- 
ghrebini, in due easi ad ammaz¬ 
zare sono due mmeni, e in un al¬ 
tro tre albanesi. Nel 2005 i 5 omo¬ 
eidi risolti (su 8 eommessi) vedo¬ 
no in due easi assassini stranieri. 
In entrambi i reati a ueeidere so¬ 
no due mmeni in eoppia. 

Roma. Su 146 omoeidi avvenuti 
dal 1990 al 2006, 37 sono stati 
eommessi a Roma. Perehé? «I de¬ 
litti di Roma saltano all'oeehio 
per il numero assoluto, ma sono 
proporzionati alla popolazione. 
AH'inizio degli anni '90 la eon- 
eentrazione era più evidente - Os¬ 
serva Andrea Pini -. Roma essen¬ 
do una metropoli eatalizza più 
prostituzione ed emarginazione. 
In questi ambienti maturano di 
frequente i delitti anti-gay». 

Il 2006. Su quattro easi ne vengo¬ 
no risolti due. Ad ueeidere sono 
sempre eittadini mmeni. A Tori¬ 
no muore Calogero La Delfa, un 
uomo di 61 anni a detta di tutti 
gentilissimo, stroneato da un gio¬ 
vane mmeno di 20 anni ehe ag- 
gredisee dopo due litri di vino 
rosso, e laseia nell'appartamento 
della vittima tantissime traeee, 
persino le sue fotografie. Nel se- 
eondo easo ad agire è una eoppia. 
I due mmeni ueeidono Mario 
Carpinoti, di 72 anni, in una ea- 
mera di un albergo di Ostia. Uno 
dei due laseia alla reeeption il 
passaporto, rivelatosi autentieo. 
Si tratta di un segnale ehiave: 
«Gli assassini non vanno inten¬ 
zionati ad ueeidere. Nel eorso del 
rapporto sessuale, o subito dopo, 
si seatena il feroee meeeanismo 
omofobieo responsabile della 
morte», diehiaraPini. 

Gli aggressori. Fino al 2002, 
ad ueeidere erano soprattutto pro¬ 
stituti italiani. Ragazzi sbandati, 
ehe ritenevano di andare eon i 
gay per soldi. Poi, ignari di se 
stessi, nel eorso di una lite perde¬ 
vano il eontrollo e ueeidevano. 
Spesso, eonsumato il rapporto, 
vedevano nell'altro l'omosessua¬ 
le ehe in loro stessi disprezzava¬ 
no, e ueeidevano il testimone per 
eliminare fimmagine di sé aborri¬ 
ta. «Dal 2002 in poi la pereentua- 
le dei prostituti stranieri si è alza¬ 
ta di molto, è diffieile fotografare 
questo mondo. Si tratta di un fe¬ 
nomeno selvaggio, autogestito. 
Ben diverso dalla realtà della pro¬ 
stituzione d'alto bordo, dei eosid- 
detti "Rent boy", quasi tutti italia¬ 
ni - aggiunge Andrea Pini - ehe si 



WWW. fuorispazio. net 
www.gay.it 


Una serata sulla pista da ballo del 
Gay Village 


Occhio alla data 

UNO, DUE, TRE.LIBERI tutti 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 

Esce martedì 18 luglio 


■ Con l'allusivo slogan «Orien¬ 
tati», un invito non solo a laseiar- 
si sedurre dallo stile orientaleg¬ 
giante delle seenografie ma an- 
ehe e soprattutto a seoprire un 
orientamento nella vita e nelle 
seelte affettive e sessuali, il Gay 
Village , primo e unieo villaggio 
gay al mondo, ha riaperto dal 24 
giugno. La loeation di quest’an¬ 
no è alle spalle del laghetto del- 
l’Eur (Pareo della easeate, via 
Cristoforo Colombo angolo viale 
Afriea). Proseguirà eon le sue 
proposte ludiehe e eulturali fino 
alla Notte Bianea dell'8 settem¬ 
bre. Notevoli i numeri fino ades¬ 
so: 300.000 presenze eirea a edi¬ 
zione, per un totale di oltre 


possono ineontrare nelle ehat, 
ehe hanno in aleuni easi un sito 
personale, o ehe in Internet si mi¬ 
metizzano dietro le eategorie dei 
massaggiatori, dei modelli, dei 
personal trainer. In ogni easo, si 
tratta di individui ehe sanno di es¬ 
sere gay, ehe non si disprezzano e 
ehe eonsiderano il loro un lavoro. 
Sono più rieehi e sanno tutelar¬ 
si». Gli stranieri di oggi ehe ueei¬ 
dono, inveee, sono simili ai ra¬ 
gazzi italiani sbandati ehe si pote¬ 
vano trovare per strada fino agli 
anni '90. «I giovani immigrati di 
oggi sono poveri, spesso ignoran¬ 
ti, provengono da eulture forte¬ 
mente omofobiehe (Croazia, 
Ueraina, Romania, Bulgaria, Po¬ 
lonia), basti pensare alle reazioni 
ehe ei sono state di reeente in 
Russia e in Polonia ai Pride. Ci 
sono anehe i nordafrieani di reli- 


1.200.000, di eui un terzo è stra¬ 
niero e un quinto eterosessuale. 
Negli anni è diventato uno dei 
maggiori eventi soeiali e di ag¬ 
gregazione ed è eitato eome uno 
dei più importanti ritrovi musiea- 
li a fianeo del Sydney Mardì 
Gras, l'Europride e il Blaek and 
Blue eanadese. Dunque la musi- 
ea non manea. Artisti provenienti 
da tutto il mondo - l'amerieano 
Robert Owens (15 luglio), il ea¬ 
nadese Paranoid Jaek (8 luglio), 
gli inglesi Dj Paulette (22 luglio) 
e Tim Sheridan (12 agosto) - dal 
giovedì alla domeniea, dalla mez¬ 
zanotte in poi, animeranno le due 
aree del villaggio. 

Se nelle piste la diseo impazzerà 


gione musulmana, ma ad ammaz¬ 
zare sono in maggior parte gli im¬ 
migrati dell'Est». 

Le vittime. Ad essere ueeisi, 
nella grande maggioranza, sono 
gay ehe non vivono alla luee del 
sole il proprio orientamento ses¬ 
suale oppure ehe naseondono 
agli amiei la pratiea eonsueta di 
eonsumare rapporti sessuali eon 
prostituti. Una vita notturna na- 
seosta persino ai eonfidenti più 
stretti. «Rieordo il easo di Dante 
Cappelletti, eritieo d'arte doeen- 
te, saggista. Il suo ex eompagno 
mi rivelò di essere davvero stupi¬ 
to della vita sessuale a pagamen¬ 
to e naseosta dell'amieo», aggiun¬ 
ge Pini. 

L'arma e il luogo. E'aggresso- 
re non porta armi eon sé. Ueeide 
eon un eavo elettrieo, una eravat- 
ta, una pietra ehe si trova nell'ap- 


fino alle soglie dell’alba, gli altri 
spazi non maneheranno di pro¬ 
porre film, spettaeoli teatrali e 
presentazioni di libri. Oltre alla 
rassegna di pellieole sulle drag 
queen, dal tre agosto in poi sui 
grandi sehermi del Village potre¬ 
mo assaporare i film ehe nella sta¬ 
gione hanno attratto la nostra at¬ 
tenzione, tra questi i due titoli 
shoek del 17 agosto firmati dal re¬ 
gista Raffaele Piseitelli: il film 
seandalo del Festival di Venezia 
«Il eolore del silenzio» sulla pre¬ 
sunta omosessualità di Hitler e 
«Radio Paes». Al via anehe il tea¬ 
tro. Il venerdì alle ore 22.00, in al¬ 
ternanza eon le presentazioni let¬ 
terarie, il Teatro Eliseo propone 


parlamento utilizzata eome so¬ 
prammobile, l'asta di una pianta¬ 
na, un eoltello da eueina. Non e'è 
premeditazione. Il luogo nella 
grandissima parte dei easi e l'ap¬ 
partamento di proprietà della vit¬ 
tima, dove si erea subito una si¬ 
tuazione dispari tutta a vantaggio 
dell'assassino. «In easa propria, 
la vittima abbassa le difese, si ri¬ 
lassa. Eo seonoseiuto apprende 
subito ehe sta entrando di naseo- 
sto. Magari gli si diee di fare pia¬ 
no, di salire dopo, di non aeeen- 
dere la luee. Capisee ehe la sua 
visita deve apparire per il vieina- 
to eome quella di un fantasma. 
Non visto da altri, e pereependo 
la neeessità della vittima ehe 
ogni eosa resti sotto silenzio, si 
sente alleggerito dalle responsa¬ 
bilità e poeo eontrollabile», affer¬ 
ma Andrea Pini. 


in anteprima assoluta gli spetta¬ 
eoli in eartellone nella prossima 
stagione al Pieeolo Eliseo. Si eo- 
mineia il 14 luglio eon un mee¬ 
ting dal titolo «Il teatro all'aeido 
di Thomas Bernhard» al quale 
parteeipa Alessandro Gassman, 
regista e interprete di «Ea forza 
dell'abitudine», la pièee è una 
metafora ossessiva della vita e 
dell'ineapaeità degli artisti di ve¬ 
dere realizzata eompiutamente la 
propria opera. Nell’atomosfera 
da mille e una notte ehe anima il 
Village, non potevano maneare 
le storie, i raeeonti, eioè, presen¬ 
tati in prima serata, per laneiarsi 
dopo nelle danze. Per info: www. 
gayvillage.it . 


Il movente. Ea motivazione a 
ueeidere esplode dopo il rapporto 
sessuale o nel eorso di una lite. Il 
prostitute ehe ueeide disprezza 
sé e disprezza l'altro, ma ueeide 
l'altro. «Si tratta di un feroee mee¬ 
eanismo di odio. Ea vittima viene 
ueeisa perehé omosessuale, per¬ 
ehé il suo orientamento sessuale 
svela un modo d'essere ehe l'ag¬ 
gressore non tollera per sé e abor- 
risee. E'omosessuale viene visto 
eome possibile vittima, eomun- 
que. A volte si diee ehe la vittima 
aveva ehiesto prestazioni non 
previste, ma il prostitute potreb¬ 
be rifiutarsi, e non ammazzare. Si 
diee anehe ehe la motivazione 
può essere il fùrto, ma la logiea 
dell'aggressore è eostruita su un 
giudizio banale: sei froeio e pure 
rieeo? Ora ti sistemo io - osserva 
Pini. -. In questi easi la non ribel- 


■ di Rosanna Fiocchetto 


S iamo a Catania, nella notte 
del 13 gennaio 1939. Filip¬ 
po, un giovane sarto, è a ea¬ 
sa, oeeupato a eueire, quando sen¬ 
te bussare alla porta. Ea madre va 
ad aprire: sono due poliziotti. 
Chiedono di suo figlio, lo arresta¬ 
no. Inizia eosì la più ampia retata 
di omosessuali attuata dalle auto¬ 
rità faseiste. E, einquanf anni do¬ 
po, sarà proprio Filippo la «gui¬ 
da» di Gianffaneo Goretti, uno 
studente laureando, nel lavoro di 
rieostruzione degli eventi e dell' 
ambiente di quell'epoea, orapub- 
blieato insieme a Tommaso Giar- 
tosio nel libro «Ea eittà e l'isola - 
Omosessuali al eonfino nell'Italia 
faseista» (Donzelli, Roma 2006). 
E'intervento repressivo ehe inve¬ 
stì e deeimò gli «amisi» eatanesi, 
poi eonfinati nell'Isola di San Do¬ 
mino delle Tremiti, si inquadra in 
un più vasto programma di siste- 
matiea segregazione, intensifiea- 
tasi soprattutto dopo le leggi raz¬ 
ziali e «svolta nel massimo silen¬ 
zio», al quale «eontribuirono an¬ 
ehe le vittime». Un silenzio persi¬ 
stente, ehe eon il traseorrere dei 
deeenni è diventato quasi assor¬ 
dante. Infatti, negli anni Settanta, 
quando l'Arehivio Centrale dello 
Stato aprì alla eonsultazione i fa- 
seieoli di migliaia di eonfinati, 
ehe vennero studiati per doeu- 
mentare l'opera repressiva del re¬ 
gime, «si deeise di laseiare i easi 
di eonfino politieo per omoses¬ 
sualità nell'ombra disereta degli 
sehedari». Commentano Goretti 
e Giartosio: «Ea neeessità di tute¬ 
lare gli interessati dimostrava 
ehe, se il faseismo era eaduto, la 
diseriminazione di eui esso era 
eausa e sintomo godeva aneora di 
ottima salute». 

I due autori, eon la loro rieerea di 
arehivio integrata da testimonian¬ 
ze dei protagonisti, restituiseono 
inveee alla memoria eivile la sto¬ 
ria oeeultata di una Italia «strega¬ 
ta dal faseismo», di un eontesto 
provineiale ipoerita e spietato 
ehe ha feroeemente perseguitato i 



Sergio Aru Tosio 


lione al fùrto potrebbe smorzare 
l'evoluzione della violenza. Spes¬ 
so molti gay ehe non fanno resi¬ 
stenza al fùrto vengono derubati, 
ma non ueeisi». 

Le forze deH'ordine. Il territo¬ 
rio fa la differenza. «Nelle pro- 
vinee e nei pieeoli eentri ei sono 
omofobia, paura di seoprirsi eon- 
servatorismo da parte della popo¬ 
lazione e delle forze dell'ordine. 
Nei grandi eentri ei sono questu¬ 
re molto attente. A Roma e a Mi¬ 
lano sono stati risolti molti easi, e 
il eontatto eon le assoeiazioni 
gay è assiduo. Ci sono disponibi¬ 
lità, rispetto demoeratieo ed effi- 
eienza nelle indagini. Nella eapi- 
tale Alberto Intini, fùnzionario 
ehe lavora da anni sugli omoeidi, 
è una figura di riferimento». 

I consigli. Anni fa l'Areigay ha 
redatto un deealogo di eonsigli 
per tenere alta l'attenzione. Lo 
pubbliehiamo parzialmente (in 
alto). Ma insieme ad Andrea Pini 
abbiamo aggiunto una solleeita- 
zione ehe salta agli oeehi analiz¬ 
zando le morti: «Se vuoi eonsu¬ 
mare sesso eon prostituti, fallo al¬ 
trove. Non illuderti: easa tua non 
è un posto sieuro». 

delia, vaccarello@tiscali.it 


suoi eittadini «fùori norma». Di 
applieare a Catania questa norma 
ideologiea «mdemente e retoriea- 
mente aneorata ad una visione 
statiea del masehile e del femmi¬ 
nile» viene inearieato il questore 
Alfonso Molina, finquisitore lai- 
eo ehe eon «una pervieaeia quasi 
sadiea» gestisee la eroeiata omo- 
foba, aeeanendosi in una mania- 
eale «mappatura» di «invertiti 
eongeniti» e «pervertiti aequisi- 
ti», «pederasti attivi» e «passivi». 
«È stata un'infamia eolpirmi eosì, 
proditoriamente, per darmi la 
morte morale», protesta nei ver¬ 
bali Giambattista 'a Sdidieata, in¬ 
segnante. «Mi forzai di andare a 
donne ma non vi riuseii ed ero at¬ 
tratto dagli uomini», eonfessanel 
eorso delfinterrogatorio Agatino 
'a Plaeidina, 42 anni, domandan¬ 
do eandidamente, ma anehe eon 
notevole buonsenso: «Perehé ea- 
stigarmi? Forse seontata la pena 
posso guarire?». Miehele, impie¬ 
gato trentenne, ehiede di essere li¬ 
berato dal sequestro eitando il pa¬ 
dre: «Mi aspetta ogni giorno per¬ 
ehé gli è stato detto ehe sono stato 
riehiamato sotto le armi - per non 
ueeiderlo eon la verità». Luigi, 
marmista, denuneia la solitudine 
dettata da un violento eontrollo 
soeiale: «In paese ei tenevamo 
lontani l'uno dall'altro per evitare 
delle mortifieazioni». Altri testi¬ 
moniano stupri subiti dai eosid- 
detti «uomini normali». Lo seul- 
tore Raimondo, dall'isola, lamen¬ 
ta ehe «il eervello si ottunde e 
ogni senso artistieo annega mise¬ 
ramente». Leonardo 'a Franeisa, 
ventunenne, serive al ministero: 
«È da otto mesi ehe sospiro la li¬ 
bertà tutti i giorni, in tutte le ore, 
in tutti i momenti. Di quale reato, 
di quale seandalo mi si può ineol- 
pare? Confinato per einque lun¬ 
ghissimi anni! Mi viene d'impaz¬ 
zire al solo pensare!». 

Nessuno ha raeeolto le loro voei, 
ehe risuonano nelle pagine di 
questo libro eome un'eeo lontana 
di una eselusione ehe oggi qual- 
euno vorrebbe riproporre e im¬ 
porre. 



ROMA Atmosfera da mille e una notte con artisti di fama intemazionale e visitatori da tutta Italia 

L’Oriente magico tra i viali del Gay Village 


FASCISMO Un libro che raccoglie le voci degli omosessuali 

L’Italia e l’isola 
dei confinati 
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Il girone dei tassisti /1 
Sentite anche ie opinioni 
dei consumatori, no? 

Cara Unità, radio e televisioni (il 90% dell’aseol- 
to) e giornali vieini al eentrodestra hanno bombar¬ 
dato gli italiani durante i lunghi mesi di eampagna 
elettorale sull’arrivo dei eomunisti pronti a tra¬ 
sformare l’Italia in una sueeursale di Cuba. Con 
tanto di dittatori Fidel-Prodi e Poi Pot-D’Alema. 
Poi è arrivato il primo provvedimento eeonomieo 
ispirato alle liberalizzazioni e i seguaei di Berlu- 
seoni e Fini hanno gettato la masehera. Gratta 
gratta e la verità viene a galla e il finto liberale si 
rivela un vero statalista filo-lobbista. Mezza easa 
delle libertà ha tuonato eontro il deereto-Bersani 
in difesa di tassisti, farmaeisti, banehe e assieura- 
zioni. Aleuni servizi televisivi, per la verità gli 
hanno dato una mano. Tutti i tg (eon l’eselusione 
di La7, ma eon la parteeipazione del Tg 3) hanno 
riempito i servizi eon le opinioni dei tassisti: ov¬ 
viamente una lunga sequela di lamentele. E le opi¬ 
nioni dei eonsumatori? Nessun giornalista si è 
sentito in obbligo di mettersi in fila a eorso Rina- 
seimento a Roma per sentire l’opinione di quelle 
deeine di persone ehe aspettano -quasi stabilmen¬ 


te- un taxi. Nessuno ha provato a raeeogliere le 
opinioni del popolo del taxi ehe subisee in eonti- 
nuazioni le risposte del diseo ehe annuneia: 
“Siamo spiaeenti ma per il momento non abbiamo 
taxi in zona: si prega di riehiamare più tardi”. Sa¬ 
rebbe quasi inutile ripetere ehe l’Italia (Milano e 
Roma in testa) hanno il rapporto più basso al mon¬ 
do tra vetture pubbliehe e abitanti se non fosse per 
il fatto ehe nessun tg ha proposto questa elementa¬ 
re statistiea. Qualehe esponente della destra più 
eoerente ehe s’è laseiato andare alla eonfessione 
ehe le liberalizzazioni sono un bene per un sistema 
areaieo eome quello italiano e ehe era meglio se 
l’avessero fatte il veeehio governo Berluseoni. Un 
punto di merito a Casini, Follini, Tabaeei, Ale¬ 
manno, De Martino, Maroni e poehi altri. Liberali 
eonvinti. Per Storaee inveee, uno dei più attivi av¬ 
versari delle liberalizzazioni, ei sono eontinue di- 
ehiarazioni e apparizioni in tv eon seomuniehe 
verso il governo Prodi e minaeee per i eolleghi ehe 
non demonizzano il deereto Bersani. Forse qual- 
euno lo ha avvertito ehe le prossime liberalizza¬ 
zioni riguarderanno anehe le professioni ehe - pro¬ 
babilmente - eome quelle dei deteetive privati! 

Mauro Luzì 

Il girone dei tassisti / 2 
Una giornata di stipendio 
per due corse a Milano 

Cara Unità, mi piaeerebbe sapere a quanto am¬ 
monta l’ineasso medio giornaliero dei tassisti ehe, 
in questi giorni, protestano eontro la liberalizza¬ 
zione voluta dal governo. Io so ehe, a Milano, ba¬ 
stano due eorse giornaliere di un quarto d'ora eia- 
seuna per spendere una giornata del mio stipen¬ 
dio. E loro sanno ehe un ingegnere eon 27 anni di 
servizio in un'impresa metalmeeeaniea privata ha 


uno stipendio lordo di eirea 2.300 euro al mese? 

Lettera firmata 

Otto senatori e Serra /1 
Quel che preme 
al paese reale è altro 

Cara Unità, il easo degli otto senatori presi da erisi 
di eoseienza, merita una risposta eorale da parte 
degli elettori dell'Unione, se ei sono senatori o de¬ 
putati ehe hanno problemi di eoseienza quando 
devono approvare leggi o deereti già deeisi in 
maggioranza, questi se proprio non vogliono met¬ 
tere in erisi la loro eoseienza, posssono benissimo, 
per non rovinare il fegato ai venti milioni di eletto¬ 
ri dell'Unione (eome ei diee molto bene Miehele 
Serra nella strisela rossa dell'Unità di oggi), posso¬ 
no tranquillamente dimettersi, essere senatori o 
deputati non è stato loro ordinato da nessun medi- 
eo. Speriamo sia il primo ed ultimo easo,vorrem¬ 
mo ora parlare una volta tanto del paese reale, del¬ 
lo seiopero dei notai, dei farmaeisti e dei tassisti ad 
esempio... 

Franz Gentile 

Otto senatori e Serra / 2 
No caro Michele, 
quella è vera guerra 

Stando alle parole eitate dalla strisela rossa dell' 
Unità di oggi 3 luglio, Miehele Serrra non avrebbe 
eapito il senso dell'obiezione degli otto senatori. 
Neppure loro, a quanto diehiarano, intendono far 
eadere il governo Prodi. Molti (me eompreso) sap¬ 
piamo bene ehe la loro obiezione non è sulla 
«quantità di derrate», ma sul eoinvolgimento ita¬ 
liano nella vera guerra in eorso in Afghanistan. 
Sul ripudio in eoseienza della guerra Miehele Ser¬ 


ra non può seherzare. Molti (me eompreso) sanno 
ehe tutto in politiea è soltanto graduale e se il go¬ 
verno imboeea la via di una progressiva diminu¬ 
zione del eoinvolgimento in quella vera guerra, 
sono disposti ad aeeettare una deeisione graduale. 
Nessuno, per quanto insoddisfatto (eome me) del¬ 
la politiea estera e militare di questo governo, può 
ragionevolmente equiparare il governo Prodi al 
governo Berluseoni. 

Nessuno - né nelle istituzioni né nei movimenti - 
può far eorrere all'Italia un tale risehio, ehe eerto 
non porterebbe fuori dalla guerra, ma più dentro. 
E eiò anehe nel easo ehe non tomi Berluseoni, ma 
Casini prenda il posto della sinistra nella maggio¬ 
ranza. 

Enrico Peyretti 

Grazie per l’inchiesta 
sui rischi 

nei cantieri italiani 

Cara Unità, 

ti ringrazio per il eoraggio dimostrato oggi. In un 
paese dove tutto l’interesse sembra eoneentrarsi 
sui mondiali di ealeio, hai avuto il eoraggio di fare 
fino in fondo il tuo mestiere di giornalismo di 
frontiera, inehiesta ed informazione mettendo in 
prima pagina «la giornata dell’edile» e raeeontan- 
do eome ogni giorno nei nostri eantieri si risehi la 
vita, tutto questo ad una settimana dalla morte del 
eollega Antonio Veneziano quando - purtroppo - 
dopo l’indignazione delle prime ore «i riflettori 
dell’informazione e della politiea si sono spenti». 
L’inehiesta di Giampiero Rossi è lo speeehio esat¬ 
to di quello ehe sueeede ogni giorno in edilizia, in 
ogni eantiere della penisola, una sequenza eonti- 
nua di rieatti, paure, sopmsi, sfmttamento, una 
moderna forma di sehiavitù eon uno stillieidio 


eontinuo e silenzioso di infortuni, feriti e morti 
bianehe. 

È un bollettino di guerra - in tempo di paee - ehe 
molti, troppi fingono di non vedere (per indiffe¬ 
renza, per eonvenienza, per gli interessi eeonomi- 
ei ehe il settore eoinvolge) salvo poi indignarsi 
ogni qualvolta sueeede qualeosa ehe non si può ta- 
eere per evidenza dei fatti. Amministratori, politi- 
ei, imprenditori, troppi di loro sono pronti a dire 
ehe questo nel nostro Paese non deve più sueeede- 
re, salvo poi dimentiearsene appena l’attenzione 
degli organi di stampa eala; tutti in silenzio sino al 
prossimo episodio; e questo - eome temevo - è 
sueeesso anehe questa volta, dopo le parole del 
Presidente Napolitano e del Papa il silenzio, dove 
l’ipoerisia delle parole di eireostanza fa più male 
dell’indifferenza. 

Nel frattempo i sindaeati sono di nuovo soli a 
eombattere questa battaglia di eiviltà nei nostri 
eantieri, popolati da un esereito spesso invisibile 
e/o irregolare di fornitori di manodopera, sfruttati 
erieattati. 

A te Unità, al direttore Padellare, al giornalista 
Rossi il merito di avere deeiso questa inehiesta, 
questo «viaggio nei eantieri» ehe io da lettore in¬ 
terpreto eome una forma per eontinuare nella tua 
lotta quotidiana di informazione eontroeorrente, 
anehe se questo può dare fastidio a qualeuno; se è 
vero ehe nei nostri eantieri siamo in guerra, la bat¬ 
taglia del lavoro sieuro e dignitoso va eombattuta 
tutti i giorni, eon ogni mezzo e in questo tu ei puoi 
essere molto utile. 

Claudio Gandolfi, Bologna 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloseritte) van¬ 
no indirizzate a Cara Unità, via Franeeseo Bena- 
glia 25,00153 Roma o alla easella e-mail lette- 
re@unita.it 


Quel che d unisce 


Sergio Zavoli 

Segue dalla Prima 



a, diciamolo francamente, non si pote¬ 
va chiedere a uno spettacolo di quel 
genere d’essere espresso con modera¬ 
zione. In realtà, a parte gli sberleffi al 
bon ton, è stato colto un momento 
propizio per iniziare una «battaglia» 
lungamente annunciata, che neppure 
le più volonterose ed esplicite apertu¬ 
re del governo alla minoranza erano 
riuscite a scongiurare o, almeno, a mi¬ 
tigare. E se è pur vero che fostruzioni- 
smo ha una parte non trascurabile, e 
non sempre ingloriosa, nella storia 
dei Parlamenti, è tuttavia uno stru¬ 
mento cui si è ricorsi per questioni 
fondamentali, e non di procedure ov¬ 
viamente importanti, a loro volta, ma 
quando il difenderle sia rispettoso, in¬ 
sieme, della forma e della sostanza. 
Ciò premesso, credo che da una vicen¬ 
da di questa gravità si debba trarre la 
meno emotiva e la più politica delle 
conclusioni: l'obbligo di continuare 
ad agire in funzione di ciò che unisce, 
contrastando risolutamente quanto di¬ 
vide. Sarebbe un ben misero bilancio 
l'aver riscosso il triplice consenso 
dell'elettorato se non sapessimo fina¬ 
lizzarlo a ciò che più interessa gli ita¬ 
liani: un governo forte, sostenuto da 
una coalizione unita, che si dedichi 
aH'enorme e non più rimandabile pro¬ 
blema di risanare l'economia per ga¬ 
rantire giustizia, certezza e crescita, 
tre conquiste di cui permeare ogni at¬ 
to di governo, dal più quotidiano al 
più straordinario, dal più semplice al 
più difficile. 

Che poi il Senato presenti qualche 
motivo di apprensione per l'esiguità 
numerica della maggioranza non giu¬ 
stifica che questa responsabile consa¬ 
pevolezza venga trasformata in una 
sorta di ricorrente fibrillazione rispet¬ 
to alla possibilità che, contandoci, ca¬ 
piti di uscirne perdenti. In politica ab¬ 
biamo visto saltare la catena, cioè i 
nervi, molte volte; per ragioni nobili e 
mediocri, senza che ne venisse mai un 
frutto per nessuno. Oggi il Senato non 
dev'essere l'oggetto di una fin troppo 
enfatizzata «sindrome del voto»: è già 
stato un mortificante votificio per cin¬ 
que anni, un'esperienza che non in¬ 
fliggeremmo alla minoranza neppure 
se i numeri ci consentissero di indul¬ 
gere a quel costume. 

Occorre dirselo: non possiamo la¬ 
sciarci fuorviare dal timore di «andar 
sotto», magari per un voto, sebbene 
sia necessario premunirci dando pro¬ 
va di sapere, anche nelle difficoltà 


presenti, che darsi una politica signifi¬ 
ca pensarla, difenderla e soprattutto 
metterla in atto. Le «liberalizzazioni» 
- altrimenti chiamate «la strategia del¬ 
la competitività» - dell'inedito e co¬ 
raggioso pacchetto con cui il governo 
ha cominciato a dire «chi siamo e che 
cosa vogliamo» sono la vera autenti¬ 
cazione di una politica. Sarebbe ingiu¬ 
stificabile ed esiziale - perché dram¬ 
maticamente contrario al mandato ri¬ 
cevuto dagli elettori - se a un Paese 
che va rimesso in piedi non dessimo 
ogni giorno la dimostrazione di voler 
fare tutto quanto, potendosi fare, per 
ciò stesso va fatto. Quanto è accaduto 
in Senato, dunque, è preoccupante, 
ma deve indurci a una riflessione, non 
a una geremiade: solo se sapremo dar 
prova dell'unità politica della maggio¬ 
ranza, consapevoli dei doveri che ci 
siamo assunti di fronte agli italiani, sa¬ 
rà possibile superare gli ostacoli cui 
dovremo far fronte. E se fallarme ri¬ 
cevuto a Palazzo Madama dovesse 
venire confermato, nondimeno si do¬ 
vrà continuare a credere che la politi¬ 
ca, secondo un vecchio, pratico e un 
po' ovvio ammonimento, è avere 
obiettivi e aggiungervi gli strumenti 
per conquistarli. A cominciare, per ri¬ 
manere a casa nostra, dall'unità dell' 
Unione. L'idea di Oliver Cromwell, 
secondo cui «nessuno va tanto lonta¬ 
no come chi non sa dove sta andan¬ 
do», riferita alla politica è una balor¬ 
daggine. Ragioniamo: per salvaguar¬ 
dare i valori fondanti della dialettica 
democratica e istituzionale abbiamo 
voluto e vinto un referendum di alto 
valore non solo formale, ma anche po¬ 
litico. Il Paese, dunque, ha conferma- 


Cesare Galli* 

A nche se l'evento è stato reso noto 
solo alla fine di febbraio del 
1997, la naseita della peeora 
Dolly risale al 5 luglio 1996 - ossia die- 
ei anni giusti domani. È un anniversa¬ 
rio importante per la storia della scien¬ 
za, perehé la naseita di Dolly ha aperto 
un eapitolo nuovo della biologia. Infat¬ 
ti, la elonazione è una pratiea riprodutti¬ 
va molto diffusa in natura ai livelli sem- 
pliei di organizzazione, ma si riteneva 
ehe fosse impossibile nei mammiferi, 
ossia in animali eon un'organizzazione 
molto complessa. La nascita di Dolly 
ha infranto quel dogma, mostrando ehe 
la seienza spesso proeede per balzi: di 
eolpo vengono come scombinati i qua¬ 
dri invalsi e si aprono prospettive del 
tutto nuove per la rieerea. 

L'annuneio della avvenuta elonazione 
di Dolly - eome molti ricorderanno - ha 


to che le Camere, non le baite, dovran¬ 
no essere il luogo dove si cementa, in 
concreto, la nostra democrazia repub¬ 
blicana. E poiché essa è dialogo, con¬ 
fronto, anche scontro, deve avere per 
fine la volontà condivisa di agire in 
nome di un bene da dover tutelare per 
principio, anche secondo l'idea che la 
prima prova da chiedere a chi ha ra¬ 
gione è quella d'essere ragionevole. 
Certo, quanto è accaduto a Palazzo 
Madama è inquietante, ma può esser¬ 
ne derivata anche una più chiara per¬ 
cezione della politica e del modo di¬ 
verso, tra le due coalizioni, d'intender- 


la e interpretarla. Per buona sorte il 
danno è rimasto all'immagine, da 
quella del libro sul regolamento del 
Senato lanciato contro lo scranno del¬ 
la presidenza al grido di «vergogna» 
vistosamente rivolto a Eranco Marini: 
ma la strumentalizzazione, in sé, è sta¬ 
ta una bomba di carta, un petardo. Al¬ 
tra cosa, invece, ciò che verosimil¬ 
mente nascondeva: l'incitamento alla 
«spallata» al governo per «mandarlo 
a casa», ovvero la strategia che tende 
a tenere insieme una coalizione in cui 
le sconfitte subite hanno creato malu¬ 
mori e insofferenze. 

Chi si illudeva di aver «mandato» il 


suseitato una burrasea di polemiehe, 
tanto ehe non è maneato qualehe seien- 
ziato ineredulo che ha insistito nel dire 
che non era vero, che si trattava solo di 
un errore (sia pure eompiuto involonta¬ 
riamente). Inveee, Dolly era un elone, e 
la clonazione era vera: una nuova fron¬ 
tiera era stata aperta. 

È diffieile oggi prevedere quali saranno 
le rieadute seientifiehe ehe tale progres¬ 
so porterà. L'ampliamento delle eono- 
seenze ha ricadute nei settori più diver¬ 
si (si pensi alle eeografie, ehe derivano 
dagli studi iniziati per seandagliare i 
mari e seoprire sommergibili nemiei), e 
si fa fatiea ad immaginare in quali setto¬ 
ri ei saranno eonseguenze. 

La elonazione di un mammifero, ehe 
poi è stata eonfermata dalla clonazione 
delle prineipali speeie domestiche (ed 
aleuni bovini ed equini sono nati nel la¬ 
boratorio da me diretto), ha ribaltato il 
veeehio dogma ehe lo sviluppo ed il dif- 


Cavaliere alle Bermude ha dimostra¬ 
to di non conoscerne la psicologia e il 
talento, il carattere e l'attitudine. 
Tant'è che oggi, mentre accarezza 
l'ipotesi di una crisi del centro-sinistra 
sull'Afghanistan, propone ai suoi di 
dar vita a un urto in assetto chiuso, e a 
falange. Ma l'Unione ha il dovere di 
farvi fronte guardando lontano, a cin¬ 
que anni di legislatura; decisa a dimo¬ 
strare che la maggioranza può andare 
avanti da sola, senza tuttavia rinuncia¬ 
re ad allargare la base del consenso in 
Parlamento e nel Paese. E, intanto, oc¬ 
cupiamoci della distanza presa dagli 


otto senatori di maggioranza, auspi¬ 
cando che - dopo aver manifestato un 
legittimo dissenso di principio - pre¬ 
varrà l'unanime considerazione dell' 
importanza strategica di non aprire 
crepe nello schieramento di centro si¬ 
nistra a tutto vantaggio di chi vorreb¬ 
be scardinarlo, e nel frattempo osten¬ 
ta la previsione che cadrà per divisio¬ 
ni interne. Essere, poi, ostili all'idea 
che ai voti del centro-sinistra possano 
aggiungersi quelli dell'Udc, o di 
quant'altri venissero dall'opposizio¬ 
ne, mi pare francamente singolare 
questo bisogno di proteggersi da chis¬ 
sà quali contaminazioni, mentre si sa 


ferenziamento di un organismo è irre¬ 
versibile. La elonazione ha dimostrato 
ehe l'ovoeita può riprogrammare un nu- 
eleo di un individuo adulto e rigenerare 
un nuovo organismo. 

Questo fenomeno è diventato un mo¬ 
dello straordinario per studiare in pro¬ 
vetta i eomplessi meecanismi che rego¬ 
lano lo sviluppo ed il differenziamento 
dei mammiferi. Ma non solo questo: le 
numerose problematiehe eonnesse allo 
sviluppo difettivo dei eloni diventano 
importanti ehiavi di lettura per eapire i 
meeeanismi delle malattie (epi)geneti- 
ehe. 

La clonazione, quindi, ha dato prima di 
tutto un grande impeto alla rieerea di 
base, perehé ha enormemente ampliato 
l'ambito delle conoscenze. Le prospetti¬ 
ve applieative stanno seguendo e segui¬ 
ranno presto. 

Oggi le linee di rieerea aperte sono so¬ 
stanzialmente due. La prima riguarda 


che, specialmente sui temi di politica 
estera, c'è sempre da augurarsi un 
consenso tanto più significativo quan¬ 
to più oltrepassi i limiti di partito o di 
fronte. 

Inoltre, non ha gran senso rallarme 
per ogni sussulto di una coalizione 
che non può subito dispiegare, tirata a 
lucido, un'omogeneità di marmo, sen¬ 
za l'ombra di una venatura, ignorando 
come sia tenuta insieme da un patto di 
programma da dover realizzare con 
un sapiente e responsabile dosaggio 
di fermezza e duttilità. Quanto al mu¬ 
ro contro muro, favorirebbe soltanto 
chi avesse in mente di servirsene per 
restare alla guida dell'opposizione, 
cercando di precludere altri possibili 
spazi di manovra ad alleati insoddi¬ 
sfatti e inquieti. Il rifiuto più efficace 
e lungimirante di questo disegno - 
spericolato, e privo di grande respiro - 
non consiste solo nella ricerca della 
conciliazione e del consenso, ma an¬ 
che nel non opporre incongrue preclu¬ 
sioni di carattere ideologico a ogni se¬ 
gnale di insofferenza che si manife¬ 
stasse nel fronte avversario. Abbiamo 
visto cadere «categorie» centenarie 
sotto l'avanzata delle «cose», e avuto 
molte prove che agire in modo traspa¬ 
rente, e sospinti da un realismo non di 
giornata, è tutt'altro che rinunciare 
agli ideali, specie ai più gelosamente 
emblematici. Può essere, anzi, lo stru¬ 
mento per realizzarli, e ciò mentre il 
senso di appartenenza e la consapevo¬ 
lezza dell'identità politica si rafforza¬ 
no nel suscitare attenzione e attrarre 
solidarietà. 

Una constatazione: al termine della 
precedente legislatura eravamo, chi 


la possibilità di modificare i mammife¬ 
ri, eon la possibilità di ereare nuove va¬ 
rietà di animali eosa fino ad oggi solo 
teorica per i grossi animali. Questo è 
positivo perehé i benefiei ehe sono stati 
ottenuti eon la transgenesi nel topo da 
laboratorio potranno essere estesi an¬ 
che a bovini, maiali, peeore e eapre eon 
più o meno la stessa faeilità ma soprat¬ 
tutto eon una maggiore preeisione ed 
efficienza. Senza dover ricorrere alla 
modificazione genetiea degli animali a 
seopi zooteeniei, ei limitiamo a eonsi- 
derare la possibilità in eampo biomedi¬ 
co che spaziono dalla produzione di far¬ 
maci complessi alla possibilità di avere 
organi animali eompatibili eon l'uomo. 
La seeonda linea di rieerea aperta ri¬ 
guarda la medicina rigenerativa ed in 
particolare la possibilità di avere cellu¬ 
le staminali autologhe, ossia proprie 
dell'organismo, in modo tale da ereare 
in futuro «pezzi di ricambio» del pro¬ 


più chi meno, in uno stato di precarie¬ 
tà anche psicologica. Per uscirne, ci 
siamo trovati di fronte tre grandi occa¬ 
sioni: le elezioni politiche, le ammini¬ 
strative, il referendum. Tre vittorie, la 
prima di stretta misura, la seconda a 
vele spiegate, la terza quasi trionfale. 
Abbiamo eletto i presidenti delle Ca¬ 
mere e il capo dello Stato, fatto il go¬ 
verno, avviato importanti iniziative 
diplomatiche e già assunto provvedi¬ 
menti politico-economici di così sol¬ 
lecito, sorprendente rilievo: questa è 
la realtà. C'è chi ha interesse a negar¬ 
la, sostituendola con un'immagine il¬ 
lusoria, come un gioco di specchi, ed 
è chi, alla guida della parte perdente, 
pur sapendo di aver perduto non si ri¬ 
solve ad ammetterlo e a perseguire 
sul serio le convergenze, utili e possi¬ 
bili, illusoriamente evocate. Non mi 
pare, a tutt'oggi, che questa temperie 
si concili con il volare alto delle 
«grandi intese», offerte pur sapendo 
che avrebbero avuto la natura, e la 
sorte, degli aquiloni: credo che la più 
gradita di tutte sarebbe stata, e riman¬ 
ga, quella di mandarci a casa! Ma in 
politica non si vive solo di minacce, e 
nemmeno, per la verità, di pregiudizi 
soltanto. L'atto più conforme alla poli¬ 
tica è quello, dopotutto, di costruirla! 
La bussola c'è, si è già visto, va garan¬ 
tita la navigazione. Questo, ci distin¬ 
gue; imponendoci di governare reg¬ 
gendo saldamente il timone. Senza 
mai stancarsi di far valere contro gli 
interessi privilegiati - personali o di 
parte - quelli generali, del Paese, cioè 
tutelando libertà e giustizia, competi¬ 
zione e solidarietà, crescita e sicurez¬ 
za. 


prio eorpo umano. Queste sono possibi¬ 
lità straordinarie ehe si aprono al nostro 
orizzonte, anehe se per ora appaiono 
molto lontane. Non va eomunque sotto- 
valutato il fatto ehe già ei sono prove di 
prineipio in modelli animali. Può darsi 
ehe presto, proprio grazie alle aequisi- 
zioni della rieerea sulla clonazione, si 
troveranno poi alternative in vitro per 
la riprogrammazione delle eellule sta¬ 
minali embrionali senza dover ricorre¬ 
re aH'utilizzo degli ovoeiti - ehe per ora 
sono le uniehe eellule in grado di opera¬ 
re la riprogrammazione. 

Il segreto per giungere a questi risultati 
sta nel lavorare senza pregiudiziali, per¬ 
ehé più si lavora in modo libero seguen¬ 
do la propria euriosità, prima si rag¬ 
giungono gli obiettivi importanti. 

^direttore del Laboratorio di Tecnologie 
della Riproduzione, C.I.Z 
Istituto Spallanzani, Cremona 
e Università di Bologna 


Died anni dopo Dolly (e dopo i dogmi) 


Oggi il Senato non deve essere l’oggetto 
di una fin troppo enfatizzata «sindrome 
dei voto»: darsi una poiitica significa 
pensaria, difenderia e metteria in atto 
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ondotto così è un confronto che non aiuta ma 
anzi fa aumentare dubbi e resistenze in ehi 
già ne possiede. Di eiò ehiedo ehe si diseuta 
apertamente nei Ds. 

Per un’operazione di questa portata è neeessa- 
rio, a mio avviso, un serio eonfronto di anali¬ 
si eritiea sulla soeietà italiana, ehe soprattutto 
dopo il risultato elettorale, in parte inatteso, 
non e’è stata. Non solo. 

Dopo la erisi del berluseonismo e i danni del¬ 
la destra al governo, gettare le fondamenta di 
una nuova forza politiea riehiede uno sforzo 
eulturale e politieo signifieativi. Vorrei fosse 
ehiara una eosa. Per me il partito non è mai 
stato né una ehiesa né un fetieeio da adorare 
ogni mattina. Penso inveee ehe sia uno stru¬ 
mento, un mezzo, ehe può pertanto essere 
eambiato, essere sostituito, o anehe essere 
seiolto, per la realizzazione di un progetto po¬ 
litieo. Ciò ehe più eonta è ehe si individui un 
sentire eomune, politieo e eulturale, un voea- 
bolario ehe diventi di tutti e ehe si eostruisea 
un senso di appartenenza aduna eomunità. 
Un pensiero forte. Un punto di vista pereepi- 
bile, un nueleo, un insieme di idee ehe diano 
il senso di un fine, di una eondivisione per la 
quale valga la pena spendersi. Questo è il fon¬ 
damento di un nuovo partito. 

L’anomalo bipolarismo italiano pone ai Ds e 
alla Margherita un problema strategieo di di¬ 
mensioni enormi, sia nel loro rapporto eon la 
soeietà, sia rispetto alla loro funzione di go¬ 
verno. Si tratta di due missioni distinte. Nel 
primo easo è evidente una loro erisi di eresei- 
ta. Nel seeondo easo, eioè rispetto al ruolo di 
governo, è ehiara inveee la potenzialità di 
esprimere progetti e uomini in grado di ga¬ 
rantire all’Italia una guida all’altezza delle sfi¬ 
de ehe abbiamo di fronte. L’ineontro tra le 
eulture del riformismo soeialista demoerati- 
eo e quella eattoliea popolare ehe dovrebbero 
eonvivere definitivamente nel futuro Partito 
Demoeratieo, in gran parte espresse dai Ds e 
dalla Margherita è un obiettivo di natura stra- 
tegiea di straordinaria portata e suggestione. 
Ma a un disegno tanto ambizioso non è eorri- 
sposto finora un dibattito adeguato. Certo 
non mi sfuggono, e anzi eostituiseono un fat¬ 
tore straordinario di mobilitazione, le sugge¬ 


stioni ehe reea in sé l’idea stessa della naseita 
di un grande partito. Purtroppo però anehe le 
ragioni di fondo per la naseita del partito nuo¬ 
vo non appaiono aneora pienamente eonvin- 
eenti né possono essere motivate dalla eonve- 
nienza elettoralistiea o dalla sommatoria or- 
ganizzativistiea e nemmeno daH’immaneabi- 
le retoriea del nuovismo. 

Un partito di eosì forte radieamento nasee da 
una visione della soeietà e del mondo, da una 
eoneezione dello stato, da una rappresentan¬ 
za degli interessi, danna eoneezione e pratiea 
della politiea, da un riferimento di valori ehe 
riehiede uno sforzo teorieo, di diseussione e 
di approfondimento, anehe di fatiea - e non 
solo di volontarismo pratieo - ehe aneora, 
può essere un mio limite, non vedo. Non par¬ 
lo di un’ideologia, magari intesa eome un pri¬ 
sma deformante eon eui leggere la realtà. 

Mi riferiseo ad un sistema di «valori» ehe 
aiuti a «intelligere» la soeietà eontempora- 
nea e ad offrire risposte alle sue domande. Sa¬ 
pendo ehe non si parte da zero, ehe nello zai¬ 
no ehe ei portiamo da tempo sulle nostre spal¬ 
le, non ei sono solo eianfrusaglie del passato 
e ehe il riformismo soeialista demoeratieo eo¬ 
me, si vede in Europa, ha molto da esprimere 
e da offrire e non è quel eane morto ehe si 
vorrebbe. 

Da questo punto di vista ho trovato sagge le 
parole ehe Dario Franeesehini e Anna Finoe- 
ehiaro, nelle seorse settimane, hanno usato. 
Nelle diehiarazioni di due dirigenti ehe gui¬ 
dano i gruppi dell’Ulivo in Parlamento, uni- 
eo, vero laboratorio verso il Partito Demoera¬ 
tieo, eerto non eselusivo, non ho trovato né 
inutili aeeelerazioni, né paurose frenate. Ma 
la giusta eonsapevolezza della diffieoltà dell’ 
impresa aeeompagnata dal desiderio, ehe 
eondivido, di diseutere e di approfondire. 
Senza questo sforzo, questa fatiea risehiamo 
davvero di arrivare ad un traguardo ineom- 
piuto, magari laseiando per strada "pezzi” im¬ 
portanti di una eomunità ehe avrebbe l’ambi¬ 
zione di eostituire la prineipale forza politiea 
del nostro Paese. In fondo, magari speeular- 
mente, sono le stesse preoeeupazioni ehe 
Mussi e la minoranza Ds hanno espresso sa¬ 
bato seorso. 

Non possiamo permetterei ehe parti impor¬ 
tanti della sinistra italiana non parteeipino al¬ 
la eostruzione del Partito Demoeratieo. 
Purtroppo la strada intrapresa finora ei fa eor- 
rere questo risehio. 

Trovo anehe una eerta leggerezza nel ritene¬ 
re automatieo, eioè tanto meeeanieo quanto 
freddo, il passaggio da una alleanza di gover¬ 
no, un patto di governo, tra due forze politi- 


ehe Ds e Margherita, ad un solo partito. L’al¬ 
leanza di governo è una eosa. La fusione in 
un unieo partito è un’altra eosa, molto diver¬ 
sa. Dopo ben trenf anni di governo insieme, a 
demoeristiani e soeialisti, non è mai saltato in 
mente di fondersi in un unieo partito. 

È solo attraverso una tensione innovativa, 
eritiea e ereativa, sulla soeietà eontempora- 
nea ehe si può dare un perehé, una motivazio¬ 
ne profonda e autentiea, non banale e eontin- 
gente, alla naseita di una formazione politiea 
ehe ha l’ambizione di rappresentare un eitta- 
dino su tre nel nostro Paese. Ma e’è di più. Un 
nuovo partito dovrebbe anehe essere in grado 
di esprimere una nuova elasse dirigente. 
Nuova per eultura, per esperienze, per gene¬ 
re, per età. Sì, anehe per età. 

Altri in Europa hanno eereato di farlo e oggi 
possono trarre delle eonelusioni e fare dei bi- 
lanei sulla propria esperienza di governo. 
Penso a Sehroeder e Blair ehe hanno segnato 
la politiea dei loro rispettivi paesi nel segno 
del soeialismo demoeratieo e riformista euro¬ 
peo. Anthony Giddens ha seritto di guardare 
eon interesse alla naseita di questo nuovo 
soggetto politieo italiano ehe dovrebbe ap¬ 
punto ehiamarsi Partito Demoeratieo. Allo 
stesso tempo, però, ha anehe espresso l’augu¬ 
rio ehe questo nuovo partito possa fare parte 
della famiglia soeialdemoeratiea a eui aneh’ 
egli appartiene. In modo del tutto originale, e 
forse in forme irripetibili in Italia, Zapatero 
sta innovando profondamente modi di vita e 
della soeietà spagnola nel senso di un moder¬ 
no riformismo, laieo e europeo. 

La domanda eentrale a eui oggi la politiea do¬ 
vrebbe saper rispondere è: eome la demoera- 
zia intesa eome insieme di regole e di sogget¬ 
ti politiei esereita la sua funzione di fronte al¬ 
la più impressionante eoneentrazione di pote¬ 
ri eeonomiei, finanziari, di teenologia infor- 
matiea e militare mai vista nel mondo - tro¬ 
vandosi eontemporaneamente di fronte alla 
messa in diseussione, a Oriente e anehe a Oe- 
eidente, di quel valore fondante di ogni de- 
moerazia ehe è la laieità. 

La nuova dimensione eulturale della politiea 
si misura dunque eon quei grandi proeessi di 
trasformazione rispetto ai quali siamo rima¬ 
sti indietro e ehe investono il globalismo dell’ 
eeonomia e della finanza, ehe hanno genera¬ 
to negli ultimi deeenni le diseguaglianze più 
spaventose eonoseiute dalla storia del genere 
umano, e eon quel fenomeno inedito delle so¬ 
eietà eontemporanee anehe avanzate ehe è la 
demoerazia senza libertà e senza diritti. Si 
parla qui di una questione deeisiva ehe, posta 
dalla fine degli stati nazione e poi del mondo 


bipolare ha invertito i ruoli tra eeonomia di 
mereato e politiea demoeratiea aprendo eosì 
un eonfiitto la eui posta in gioeo sono appun¬ 
to, la libertà individuale, e le uguaglianze del¬ 
le opportunità eome valori irrinuneiabili del¬ 
la persona e della soeietà globale. Per me è 
ben ehiano ehe i valori di progresso, di eman- 
eipazione e di uguaglianza delle opportunità 
trovano rappresentanza nella famiglia del so¬ 
eialismo europeo. 

Per eostruire un nuovo soggetto politieo è ne- 
eessaria anehe una memoria eondivisa del 
passato. È diffieile possa esserei un futuro eo¬ 
mune senza ehe ei sia una memoria eondivi¬ 
sa. Ma se in questa memoria nella quale do¬ 
vrebbero rieonoseersi quelle eorrenti riformi- 
stiehe - di origine eristiana, eomunista, soeia¬ 
lista, laiea - ehe hanno eostruito la storia de¬ 
moeratiea dell’Italia, vi è qualeuno ehe pensa 
di eostituire una sorta di eattedra ehe abilita 
aleuni o all’opposto eselude altri a far parte 
dell’impresa (partito demoeratieo), è diffieile 
ehe si possa andare avanti tutti insieme. Un 
partito è tante eose ma è anehe una intelligen¬ 
za eollettiva, è una rappresentanza di valori, è 
un insieme di passioni. La sua eostruzione, 
tanto più se eosì ambiziosa al punto di voler 
rappresentare oltre un terzo dei eittadini ita¬ 
liani, non può naseere eome fosse un esperi¬ 
mento in vitro di aleuni alehimisti, ma do¬ 
vrebbe essere eapaee di trasmettere il senso 
di una impresa eomune di milioni di uomini e 
donne nella quale gettare l’anima... 

Se il dibattito sul Partito Demoeratieo non af¬ 
fronterà questi nodi ma si limiterà ad inventa¬ 
re formule organizzative e a stabilire seaden- 
ze sarà un dibattito sterile. Per questo eredo 
anehe io ehe nei Ds sia ormai neeessario e ur¬ 
gente un dibattito aperto e approfondito sul 
suo futuro e sul eosiddetto Partito Demoerati¬ 
eo. Si tratta di un dibattito ehe non può non 
avere un earattere eongressuale implieando, 
nelle sue eonelusioni, deeisioni ehe possono 
eomportare, eome è ovvio, resistenza stessa 
o meno del partito. 

In fondo, un partito è parte di una soeietà, è 
un aggregato di essa, ne esprime un umore. 
Allora si può rieordare Toequeville ne: La 
democrazia in America: «Non potrò mai am¬ 
mettere ehe degli uomini formino una soeietà 
solo per il fatto di rieonoseere lo stesso eapo e 
di obbedire alle stesse leggi; e’è una soeietà 
solo quando gli uomini eonsiderano un gran 
numero di eose nello stesso modo, quando 
hanno la stessa opinione eirea un gran nume¬ 
ro di argomenti, quando, infine, gli stessi fatti 
fanno naseere in loro le stesse impressioni e 
gli stessi pensieri». 


Vietato 

fermarsi 

Pier Carlo Padoan 

Segue dalla Prima 

L e misure approvate introdueono 
una forte diseontinuità rispetto al 
passato, possono eambiare le 
aspettative di famiglie e imprese aumen¬ 
tando il grado di fidueia nel futuro, (e in 
questo trovano un forte eomplemento 
nelle misure volte a eombattere l’evasio¬ 
ne e l’elusione fiseale e a reeuperare un 
rapporto di fidueia tra eittadini e stato). 
Se questo mutamento di aspettative sarà 
eonsolidato non potrà non benefieiame 
anehe la ereseita se è vero ehe spesa del¬ 
le famiglie e investimenti delle imprese 
dipendono, anehe, dal grado di fidueia 
che si ha del futuro. 

È qui che si lega l’aspetto economico 
con quello politico. È, intanto, curioso 
notare come, accanto alle proteste dei 
tassisti si debba registrare il rimpianto di 
vari esponenti dell’opposizione per non 
avere loro deciso di introdurre misure si¬ 
mili quando avrebbero potuto farlo. Si 
tratta di esempio chiaro di un fatto risa¬ 
puto. Misure di liberalizzazione benefi¬ 
ciano in modo diffuso la grande maggio¬ 
ranza dei cittadini ma i benefici sono di¬ 
lazionati nel tempo e richiedono una 
strategia politica lungimirante. I costi in¬ 
vece sono concentrati nel tempo e sop¬ 
portati da gruppi ben definiti che, anche 
per questo, sono in grado di dare forte 
voce alla loro protesta. 

È compito della politica gestire al me¬ 
glio questa situazione. Il governo non 
può permettersi di ritornare indietro sul¬ 
le misure proposte, dovrebbe caso mai 
estenderle ad altri campi o settori. Il co¬ 
sto di reputazione sarebbe altissimo e fi¬ 
nirebbe per ripercuotersi sulla credibili¬ 
tà dell’intera manovra economica, com¬ 
presa quella relativa alla lotta all’evasio¬ 
ne fiscale. Non fa una grinza l’afferma¬ 
zione del ministro Bersani che dice «le 
regole non si concertano». Nella gestio¬ 
ne politica delle misure di liberalizzazio¬ 
ne sarà inoltre cruciale il rapporto con i 
Comuni, che dovranno decidere come 
utilizzare le nuove norme. Nulla vieta 
naturalmente che le regole si possono 
migliorare ma il senso delle riforme non 
potrà essere messo in discussione. Tanto 
più che la strada delle liberalizzazioni 
deve continuare, per coinvolgere le pro¬ 
fessioni e l’energia. Settori ambedue cru¬ 
ciali nel determinare i costi di fare im¬ 
presa e migliorare la competitività. 

Non va dimenticato, infine, che le misu¬ 
re appena adottate devono saldarsi con 
quelle, di più ampio raggio e portata, che 
saranno anticipate nel Dpef e decise nel¬ 
la legge finanziaria. 

In quella sede il governo dovrà trovare 
anche il modo di rallentare la dinamica 
della spesa pubblica corrente. Sarebbe 
allora il caso di considerare seriamente 
la proposta di Nicola Rossi di sostituire 
personale pubblico in prepensionamen¬ 
to con un numero decisamente più basso 
di assunzioni di giovani, con chiari bene¬ 
fici finanziari e di produttività. Una pro¬ 
posta che e stata troppo frettolosamente 
scartata dai ministri competenti. Capi¬ 
sco l’obiezione a un quadro che prevede 
una sequenza di liberalizzazioni e di 
cambiamenti non marginali nella pubbli¬ 
ca amministrazione. Dove trovare il con¬ 
senso politico e sociale? 

La risposta non è facile ma la politica do¬ 
vrebbe sfruttare l’effetto «valanga» del¬ 
le riforme. Una volta rotta l’inerzia e la 
resistenza iniziale, il consenso si crea 
lungo la strada, sopratutto se i benefici 
per i cittadini si fanno tangibili. D’altra 
parte siamo aH’inizio della legislatura. 
Se non ora, quando? 


La variante afghana 


Mauro Zani 


N 


on sono tra coloro che sotto- 
I valutano, anche a sinistra, la 
situazione che si è venuta 
creando dopo la fine della guerra 
fredda con un preoccupante slitta¬ 
mento della politica verso l’uso del¬ 
la forza militare. L’attacco del tutto 
ingiustificato all’Iraq che ha visto, 
di fatto, l’Italia affiancarsi alle «po¬ 
tenze occupanti» (definizione dell’ 
Onu) mi ha sempre trovato in aspro 
disaccordo. Certo può non avere 
torto il ministro della difesa Parisi 
quando definisce la presenza mili¬ 
tare italiana in Iraq come una mis¬ 
sione «soggettivamente ed inten¬ 
zionalmente di pace». Ciò, natural¬ 
mente, significa che oggettivamen¬ 
te la missione è un’altra cosa: il so¬ 
stegno aduna guerra sbagliata. 
Venire via dall’Iraq è dunque un at¬ 
to coerente con un’intenzionalità 
che contrasta in modo patente con 
il proseguimento deH’occupazione 
angloamericana che oltre ad aver 
fornito ai terroristi un ideale campo 
di battaglia, ha già prodotto gli «ef¬ 
fetti collaterali» ormai tipici delle 
guerre del nostro tempo: tortura, fu¬ 
cilazione di civili, donne e bambini 
compresi, sperimentazione di nuo¬ 
ve e terribili armi, violazione siste¬ 
matica dei diritti umani. Efferatez¬ 
za contro efferatezza, una spirale 
infernale nella quale ad azioni ter¬ 
roristiche disumane si tende sem¬ 
pre più a rispondere con la logica 
perdente e disperata della terra bru¬ 
ciata. 

Il caso dell’Afghanistan è diverso, a 
partire dalla legittimità dell’inter¬ 
vento. Questo è un punto e un pre¬ 
supposto che non può essere tran¬ 
quillamente ignorato da quanti so¬ 
no giustamente preoccupati per la 
pace. 

In Afghanistan gli Usa non hanno 


messo in piedi una posse per dare la 
caccia a Bin Laden, ma hanno chie¬ 
sto e ottenuto, sotto l’egida dell’ 
Onu, l’intervento di una larghissi¬ 
ma coalizione intemazionale per ri¬ 
spondere ad un atto di guerra non 
convenzionale (ma cosa c’è ormai 
di convenzionale nella guerra?) 
che ha colpito duramente il proprio 
territorio facendo migliaia di vitti¬ 
me innocenti. 

Non si può in alcun modo prescin¬ 
dere da questo dato di fatto. Chiun¬ 
que ignori la necessità e l’urgenza 
della risposta militare aH’attacco 
terroristico contro gli Usa, non fa 
altro che indebolire fortemente la 
propria posizione di contrasto alla 
stessa guerra in Iraq. In Mesopota- 
mia non c’erano armi di distmzioni 
di massa, non c’era alcun legame 


tra il dittatore iracheno e il terrori¬ 
smo di matrice islamica fondamen¬ 
talista. In Afghanistan c’erano (e in 
parte ancora adesso vi sono) le basi 
e i campi di addestramento dei ter¬ 
roristi protetti e amorevolmente so¬ 
stenuti dai Talebani. Vi erano nitidi 
e credibili bersagli che andavano 
colpiti con il massimo di determi¬ 
nazione. Un atto di autodifesa che 
ci accomunava tutti, come poi si è 
confermato con le stragi di Madrid 
e Londra. 

Si può discutere a lungo sul grado 
di proporzionalità della risposta. 
Mi limito a far notare che nella real¬ 
tà, a differenza che nella fiction dei 
romanzi di Tom Clancy, non ci si 
può immaginare una Delta Force in 
grado di effettuare una spericolata 
quanto asettica operazione di cattu¬ 


ra di terroristi in territorio ostile. 
C’era da rovesciare un regime cri¬ 
minale nell’ambito di un’operazio¬ 
ne di polizia intemazionale e lo si è 
fatto. Semmai gli Usa devono anco¬ 
ra seriamente interrogarsi sulle ra¬ 
gioni che li hanno portati ad alle¬ 
varsi la serpe in seno con l’aiuto de¬ 
terminante del Pakistan. Non per 
caso Karzai ha recentemente alluso 
alla necessità chiudere le fonti da 
cui si alimenta un terrorismo tutf al¬ 
tro che vinto. Fonti che, come 
ognuno sa, si situano proprio a ri¬ 
dosso del confine afghano. Eviden¬ 
temente il capo del governo di Ka¬ 
bul richiama l’attenzione degli Usa 
anche alla luce di una forte ripresa 
delle attività militari insurrezionali 
e terroristiche che sembrano impor¬ 
re un’altro ritmo a tutta la vicenda 


afghana. In quest’ambito non si trat¬ 
ta, come dice il nostro ministro de¬ 
gli esteri, di andarsene allegramen¬ 
te uscendo dalla Nato, la quale pe¬ 
raltro è presente sulla base di una 
missione di peacekeeping. 

Si tratta invece di premere per un 
riesame attento delle modalità del¬ 
la presenza intemazionale in Af¬ 
ghanistan a partire dai risultati non 
certo brillanti sin qui ottenuti sia 
sul piano della pacificazione inter¬ 
na, sia su quello della costmzione 
di istituzioni credibili. Non è il pre¬ 
cario compromesso con i signori 
della guerra che può far avanzare 
una nuova dinamica nel governo di 
quel difficile paese. Anche in So¬ 
malia il cinico sostegno ai campi 
banda tribali si è ancora una volta 
rivelato un tragico errore. 


I deferiti nel pallone 


Oliviero Beha 


S e il buongiorno si vede dal mattino, 
tutti i deferiti nel maxiprocesso devo¬ 
no aver pensato ieri, quando il giudi¬ 
zio è ricominciato nel ventre deH’Olimpico, 
che si annunciano giorni pessimi. I 30 sog¬ 
getti sul banco degli imputati, 26 persone e 
le arcinote 4 società. Juve, Milan, Fiorenti¬ 
na e Lazio confidavano parecchio sia nel- 
r accoglimento delle eccezioni dei loro lega¬ 
li (tutti e 30 avevano contestato le intercetta¬ 
zioni nella forma e nella sostanza, in un’an¬ 
sia di verità che innamora...) sia in un clima 
da «volemose bene, semo de Roma e semo 
del pallone». 

La Commissione d’Appello Federale dopo 
sette ore di Camera di Consiglio che aveva¬ 
no fatto sperare gli accusati fin oltre le 19, 
ha invece respinto praticamente tutte le ec¬ 
cezioni e insieme ha nebulizzato il preteso 


clima amichevole di cui sopra. Sì, Ruperto, 
il presidente della Commissione, viene ap¬ 
pellato «reperto» per l’età, sì, Lotito è diven¬ 
tato per errore all’altoparlante «Lolite», ma 
l’impressione emersa ieri sera è che si vada 
a un giudizio non accomodante, almeno in 
partenza. L’arrivo è previsto entro il 20 lu¬ 
glio per le ovvie ragioni di calendario e di 
iscrizione alle Coppe. E in questo parrebbe 
che il Pm sportivo. Palazzi, incontri le ade¬ 
sioni dell’organo giudicante. 

Intanto, appunto, contro la montagna di ec¬ 
cezioni il volume di intercettazioni è stato 
giudicato probante e utilizzabile nel dibatti¬ 
mento. Poi Moggi non sarà oggi più un tes¬ 
serato, ma lo era ed era «incensurato» quan¬ 
do venne colto sul fatto, e quindi verrà giu¬ 
dicato come gli altri deferiti. Diego Della 
Valle idem, nel senso che pur non ricopren¬ 
do cariche effettive nella Fiorentina, in qua¬ 
lità di azionista di maggioranza nel club 


(avrà rimpianto l’azionariato popolare mai 
realizzato?...) dovrà rispondere delle accuse 
mosse dal Procuratore federale. E via così. 
Quanto a tutto il materiale invocato, dvd e 
filmati, e alla falange di testi a discarico, ol¬ 
tre 200 palesemente per spingere il processo 
alle calende greche, l’insieme è stato defini¬ 
to «irrilevante» e come tale tenuto fuori dal¬ 
la discussione che comincia finalmente sta¬ 
mani. Pensare che un maxiprocesso che ha 
come epicentro dello scandalo di Calciopo- 
li, o Moggiopoli, o quel che sarà secondo i 
giudici di competenza, la categoria degli ar¬ 
bitri, sembra lontanissimo dalla sensibilità 
con cui stasera assisteremo alla disfida di 
Dortmund nei Mondiali. L’arbitro Archun- 
dia verrà percepito magari come extraterre¬ 
stre in mezzo a tedeschi e italiani, mentre a 
Roma sfileranno i De Santis. Bizzarra la si¬ 
tuazione, non è vero? 

wmv. olivierobeha. it 
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cinema 1 

martedì 4 luglio 2006 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


L'amore sospetto 

L'architetto parigino Marc Thiriez 
(Vincent Lindon) sprofonda in una 
crisi d'identità dopo essersi tagliato i 
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse 
fìngono di non notare la novità, e 
cercano di convincere l'uomo che i 
baffi non li ha mai avuti. Dapprima 
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi 
comincia l'incubo: comincia a 
credere di essere pazzo e va in 
paranoia. Inizia così la deriva del 
personaggio tra immaginazione e 
realtà. Dal romanzo "LeMoustache". 

di Emmanuel Carrère tragicommedia 


Volver 

Raimunda (Penelope Cruz), ha una 
figlia adolescente e un marito 
disoccupato. La sorella Sole lavora a 
casa come parrucchiera. Irene 
(Carmen Maura) è la madre defunta 
«tornata» sulla terra per sistemare 
questioni ancora aperte e per aiutare a 
vivere e a morire. 

Il racconto, tra mèlo e noir, è un 
omaggio al mondo femminile, alle 
donne, alla loro tenacia e al loro senso 
pratico. Gli uomini invece appaiono 
marginali e inutili, traditori e violenti. 

di Pedro Almodòvar commedia 


D codice da Vinci 

Jacques Saunière, curatore del 
Louvre, viene assassinato alf interno 
del museo. Il cadavere viene trovato 
nella posizione del celebre Uomo 
Vitruviano disegnato da Leonardo. 
Uno studioso di simbologia 
americano, Robert Langdon (Tom 
Hanks) è sospettato, ma la nipote di 
Saunière, Sophie Neveu (Audrey 
Tautou), una criptoioga che lavora 
per la polizia crede nella sua 
innocenza. Dall’omonimo romanzo 
diDanBrown. 

di Ron Howard thriller 


My Father 

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter 
Schneider, racconta rincontro 
realmente avvenuto negli anni 
Settanta tra uno dei più efferati 
criminali nazisti, ora rifugiatosi in 
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il 
padre, il famoso dott. Morte degli 
esperimenti genetici nei campi di 
concentramento, non ha mai voluto 
riconoscere le proprie colpe; il figlio 
è incapace di denunciarlo, ma non 
riesce nemmeno a comprenderlo, 
ripartirà lasciandolo solo. 

di Egidio Eronico drammatico 


Curioso come George 

La scimmietta George, protagonista di 
uno dei più famosi e amati libri per 
bambini nato dalla fantasia dei 
coniugi Rey nei primi anni '40, si 
"anima" e inizia il suo viaggio verso 
New York sulla nave del suo nuovo 
amico, l'Uomo dal cappello giallo. I 
realizzatori hanno cercato di rifarsi il 
più possibile alle illustrazioni 
originali avvalendosi soprattutto di 
disegnatori in carne ed ossa e 
pochissimo del computer. Colonna 
sonora di Jack Johnson. 

di Matthew O'Callaghan animazione 


La casa 

sul lago del Tempo 

Rate (Sandra Buullock) e Alex (Keanu 
Reeves) hanno una relazione epistolare 
che potrebbe trasformarsi in una storia 
d'amore. I due si accorgono però che 
stanno vivendo in due anni diversi (lei 
nel 2006, lui nel 2004): sarà proprio il 
gap temporale che li spingerà ad aprirsi 
e a confidarsi. Decisi a superare la 
"distanza", sfideranno il destino e 
accettano di incontrarsi, rischiando di 
perdersi per sempre. Remake del 
coreano "limare". 

di Alejandro Agresti drammatico 


Ultraviolet 

Alla fine del XXI secolo un gmppo di 
umani geneticamente modificati a causa 
di una malattia simile a quella dei 
vampiri (ematofagia), si distingue dal 
resto dell'umanità per un'elevata 
velocità, un'intelligenza superiore e una 
grande resistenza. 

Tra loro e gli umani cosiddetti "normali" 
è in corso una spietata lotta per la 
sopravvivenza. Una donna infetta, 
Violet (Milla Jovovich), deve 
proteggere un ragazzo condannato a 
morte dal governo... 

dìKurtWimmer fantasy 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 4,50) 


Ami 

SalaB 

Brica via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Radio America 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

375 Volver 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 

150 L'amore sospetto 

16:00-18:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

350 Imagine me & you 

16:00-18:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 




Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 




Riposo 

M Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 




Riposo 


1 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



Shutter 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 2 

122 

Hot Movie 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 3 

113 

Curioso come George 

16:30-18:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 



X-Men 3-11 conflitto finale 

20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 4 

454 

Il Codice Da Vinci 

18:10-21:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 5 

113 

Il custode 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 6 

251 

Chiamata da uno sconosciuto 

16:35-18:40-20:45-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 7 

282 

Bandidas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 8 

178 

La spina del diavolo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 9 

113 

La casa sul lago del tempo ■ 

■ The Lake House 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Saia 10 

113 

The Sentinel 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 


City Tel. 0108690073 


Sala 1 Riposo 

Ciub Amici Dei Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

CoraiiO via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_ Riposo 

Sala 2 120 Riposo 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabiie via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

M Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21 762 

Riposo 

S Odeon corsoBuenosAIres, 83 Tel. 0103628298 

The Breed _ 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Pitta 280 ii Codice Da Vinci 16:00-18:45-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Oiimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

La casa sui iago dei tempo - The Lake House 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Un po' per caso, un po' per desiderio 2015-22 30 (E 6,7i ; Rid 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo 

^ Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Verso il Sud 

16:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 



Le Temps Qui Reste 

18:00 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Saia 2 


13-Tzameti 

16:00-18:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

^ Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Bandidas 

17:45-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Il Codice Da Vinci 

19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Il custode 

17:45-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Shutter 

17:50-20:40-22:50 (E 3,00) 

Sala 4 

143 

Slither 

17:30-20:20-22:25 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Curioso come George 

17:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Poseidon 

20:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 



The Dark 

22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

17:40-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

X-Men 3-11 conflitto finale 

17:55-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

La spina del diavolo 

17:30-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Chiamata da uno sconosciuto 

17:45-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Hot Movie 

17:35-20:35-22:45 (E 3,00) 

Sala 12 

320 

Il Codice Da Vinci 

18:15-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

The Sentinel 

17:40-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

17:20-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

The Sentinel 

20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Bandidas 

20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Shutter 

20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 



La terra 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00^ 

• Chiavari 


M Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Riposo 


M Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50^ 

• Isola Del Cantone 


M Siivio Peiiico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Riposo 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Riposo 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 



IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Radio America 2100 (E 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Riposo 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

The Sentinel 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Hot Movie 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

L'estate del mio primo bacio 16:00-18:00-20:00-22:30 (E7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Shutter _ 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

_ 15:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Una magica notte d'estate 1 5:30-l 7:1 0 - 1 8:50 (E 7,00; Rid. 4,oo) 

Il custode 20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

American Dreamz 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Il mio miglior nemico 21 :30 (E 5,50; Rid. 3,50) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 


^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 


1 Megacine Tel. 1 99404405 


Bandidas 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Chiamata da uno sconosciuto 

1 6:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Shutter 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

La casa sul lago del tempo 

- The Lake House 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Hot Movie 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

The Sentinel 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Curioso come George 

16:00-18:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 



The Dark 

20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 8 

Il custode 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 9 

Ultraviolet 

20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:15-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 10 

Il Codice Da Vinci 

17:00-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87952253 

Ogni cosa é illuminata 2130 (E 6,00; Rid 4,00) 


1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Chiamata da uno sconosciuto 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

448 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

181 HaIfLight 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Curioso come George 

20:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 

Hot Movie 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Il grande silenzio 

15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Prime 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga 


^ Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Volver 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 


^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• CiSANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Shutter 

20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 

143 

Una magica notte d'estate 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

143 

Hot Movie 

20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 4 

148 

Il custode 

20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 5 

270 

La casa sul lago del tempo 

- The Lake House 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 6 

311 

The Sentinel 

20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Arena Ondina Tel. 01 9692910 

Inside man 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 6,50; Rid 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Scary Movie 4 _ 20:30 (E 3,00) 

Syriana 22:30 (E 3,00) 


Teatri 


Genova 

DUSE 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.30 Cipputi - Cronache dal bel paese di Francesco Tullio 
Altan e Giorgio Gallione, regia Giorgio Gallione - c/o Acciaierie 
Cornigliano (via Muratori) 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odierni, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 ai'g'.filMlSÓ)' fax 0266505712 store@unita.it 



































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

martedì 4 luglio 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 Riposo 


1 Agnelli viaSarpi, ili Tel.Olisi61429 

Riposo (E 4,15; Rid.3,10) 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

_Riposo 

Solferino 1 120 Ti va di ballare? _ 18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rld.4,50) 

Solferino 2 130 Una top model nel mio letto 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


^ Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 472 Riposo 


M Arlecchino corso Sommelller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 437 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

_15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala2 219 Volver 15:45-18:00-20:15-22:30(E7,00; Rld.4,50) 


1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Riposo (E 3,50; RId. 2,50) 


1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 16551 87 

Riposo 


1 Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 



Shutter 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 

117 II Codice Da Vinci 

15:00-18:00-21:00(E7,00; Rld.4,50) 

Sala 3 

127 II custode 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 4 

127 Omen 666 - Il Presagio 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 5 

227 Hot Movie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


^ Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 


1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Riposo (E 7,00; Rid.4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 


Blu 220 

Volver 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grande 

450 

The Sentinel 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Rosso 

220 

La spina del diavolo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


Zona 3 16:45-20:20-22:45 (E 6,70; RId. 4,50) 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Bombon el Ferro _18:30-20:30-22:30(E6,00; Rld.4,50) 

Sala2 360 Ogni cosa é illuminata 18:35-20:35-22:30(E6,00; Rld.4,50) 


1 Esedra va Bagetti, so Tel. 0114337474 

Riposo 


1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Riposo 


^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


1 Greenwich Village Via Po, so Tei. 011 8i 73323 


Chiamata da uno sconosciuto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


Sala 2 

Il Codice Da Vinci 

15:30-18:30-21:30(E7,00; Rld.4,50) 

Sala 3 

Due per un delitto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

M Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 Hot Movie 

15:30-17:40-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

237 II Codice Da Vinci 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

148 HaIfLight 

20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


Curioso come George 

15:30-17:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

141 Chiamata da uno sconosciuto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

132 The Dark 

20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


Ultraviolet 

16:00-18:10 (E 7,00; RId. 5,00) 

M Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 



Riposo 

M Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 


Verso il Sud 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 

149 Radio America 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 

149 CINERASSEGNA 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Salai 

262 Chiamata da uno sconosciuto 

16:35-18:40-20:45-22:50 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

201 The Sentinel 

17:55-20:15-22:35 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

1 24 La casa sul lago del tempo 

- The Lake House 

16:05-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

132 II custode 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 


Sala 5 

160 X-Men 3-11 conflitto finale 

16:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


Il Codice Da Vinci 

19:00-22:05 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 6 

160 Bandidas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 7 

132 Hot Movie 

16:10-18:10-20:10-22:20 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 8 

1 24 Curioso come George 

16:05 (E 7,00; RId. 5,00) 


Shutter 

18:05-20:15-22:25 (E 7,00; RId. 5,00) 


M Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

Riposo 


Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

CINERASSEGNA (V-O) (Sottotitoli) 

_ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 Imagine me & you 1 5:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


S Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 


Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 


Salai 


Shutter 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 


X-Men 3-11 conflitto finale 

20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

La spina del diavolo 

17:10-20:20-22:45 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 2 

141 

Slither 

16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 3 

137 

La casa sul lago del tempo ■ 

■ The Lake House 

16:55-20:20-22:45 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 4 

140 

Chiamata da uno sconosciuto 

16:45-18:45-20:50-22:55 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 5 

280 

Il Codice Da Vinci 

18:35-22:00 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 6 

702 

The Sentinel 

17:15-20:00-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 7 

280 

Il custode 

16:55-20:00-22:25 (E 7,30; RId. 6,00) 

Sala 8 

141 

X-Men 3-11 conflitto finale 

20:40-22:55 (E 7,50; RId. 6,00) 



Curioso come George 

16:50-18:45 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 9 

137 

Bandidas 

16:50-18:45-20:40-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Salalo 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 

17:00 (E 7,50; RId. 6,00) 



Shutter 

20:30-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Salali 


Hot Movie 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 


M Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




La casa sul lago del tempo 

- The Lake House 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 

430 

Bandidas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 

430 

The Sentinel 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 4 

149 

American Dreamz 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 5 

100 

Hot Movie 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 


Un po' per caso, un po' per desiderio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 


Volver 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 


L'amore sospetto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Mission Impossible 3 211 5 

• Beinasco 


1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 


1 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 36i 11 




The Sentinel 

17:30-19:50-22:10 (E 7,00; RId. 5,50) 

Salai 

411 

Il custode 

18:05-20:10-22:15 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 2 

411 

Hot Movie 

18:40-20:35-22:30 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 3 

307 

Il Codice Da Vinci 

18:00-21:00 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 4 

144 

Bandidas 

17:55-20:00-22:00 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 5 

144 

Chiamata da uno sconosciuto 

18:20-20:20-22:20 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 7 

246 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

17:20-19:30-21:40 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 8 

124 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 1 8 30 (E 7,00; Rid 5,50) 



X-Men 3-11 conflitto finale 

20:15-22:25 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 9 

124 

Poseidon 

17:35-19:40-21:50 (E 7,00; RId. 5,50) 




• Borgaro Torinese 

Per un pugno di dollari 21 30 (E 6 , 20 ; Rid 5,50) 

Sala 14 II custode 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Sala 15 Curioso come George 16:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Sala 16 Volver 18:00-20:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

• Bussoleno 

Omen 666 - Il Presagio 22:40 (E 6,20; Rid 5,50) 

• None 

^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

M Eden viaRoma, 2 Tel. 0119905020 

• Carmagnola 

Riposo 

• Orbassano 

Cinema Sotto Le Stelle Tel. 011971 6525 

Riposo 

1 Sala Teatro Sandro Pertini via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 

Riposo 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

• Pianezza 

Riposo 

• Chieri 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Il Codice Da Vinci 21 :30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Sala 2 160 Hot Movie 20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 II custode 20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 4 One last dance 20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

^ Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

• PiNEROLO 

Riposo 

• Chivasso 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

One last dance 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Il Codice Da Vinci 2100 (E 4,50) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Sala Duecento 188 American Dreamz 20:30-22:30 (E 4,50) 

Riposo 

• CiRIÈ 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Radio America 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

• Rivalta Di Torino 

Riposo 

• Collegno 

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

• Rivoli 

Riposo 

M Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Riposo 

Chicken Little - Amici per le penne 21 45 (E 4,00; Rid 3,00) 

• CUORGNÈ 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

• San Mauro Torinese 

Riposo 

• Giaveno 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Volver 21:10(E6,20;Rld.4,65) 

^ S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

• Sestriere 

Riposo 

• Ivrea 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

• Sehimo Torinese 

Riposo 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Il custode 21:30 

1 segreti di Brokeback Mountain 22 00 (E 4,50; Rid 3,50) 

Sala 2 178 The Dark 21:20 

Sala 3 104 II custode 21:30 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

• Susa 

Riposo 

M Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

The Dark 20:30-22:30 

• Torre Pellice 

• La Loggia 

1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Riposo 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Valperga 

• Moncalieri 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01 1641236 

Riposo 

Riposo 

• Venaria Reale 

1 Ugc Cine' Cite' 45 Tel 011681371 8 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Bandidas 1 6:30-18:30-20:25-22:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Salai 378 II Codice Da Vinci 21:00 (E6,00; RId. 5,00) 

Sala 2 213 Ultraviolet 21:00 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 2 Slither 16:30-18:30-20:25-22:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 3 Chiamata da uno sconosciuto 

15:35-17:20-19:05-20:55-22:45 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 3 104 L'estate del mio primo bacio 2100 (E 6,00; Rid 5,00) 

• ViLLAR PeROSA 

Sala 4 Shutter 16:40-18:45-20:45-22:40- (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 5 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

Sala 6 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

15:35-17:20-19:05-20:55-22:45 (E 6,20; RId. 5,50) 

Il Codice Da Vinci 21 :15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• ViLLASTELLONE 

Sala 7 II Codice Da Vinci 17:30-20:30- (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 8 II Codice Da Vinci 16:10-19:05-22:15 (E 6,20; RId. 5,50) 

^ Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

X-Men 3 - Il conflitto finale 1 6:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 9 Hot Movie 15:35-17:20-19:05-20:45-22:25- (E 6,20; RId. 5,50) 

Riposo 

Sala 10 The Sentinel 16:05-18:10-20:25-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

• ViNOVO 

Sala 11 Poseidon 18:30-20:35-22:35- (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 12 L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 6:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 13 Ultraviolet 15:35-17:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

Riposo 

The Dark 19:05 (E 6,20; RId. 5,50) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria feriali ore 
10.00-22.00/ domenica e festivi ore 
15.00-22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 19.00 Studio su Romeo e Giuliet¬ 
ta saggio finale degli allievi del III anno 
della Scuola per Attori della Fondazione 
del Teatro Stabile 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 rinnovi e nuovi abbona¬ 
menti: Alfieri, Erba e Gioiello. Biglietteria 
feriali ore 10.00 - 22.00 / domenica e 
festivi ore 15.00 - 22.00 

EX ACCIAIERIE ILVA 


via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore ore 19.00 Punto Verde Identità 
E Differenza "Parole Migranti - Manacu- 
ma" - c/o Centro Interculturale - Corso 
Taranto 160 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 


BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

Oggi ore 18.00 Studio per Questo buio 
FEROCE ideazione e regia di Pippo Delbono 
- c/o Limone Fonderie Teatrali 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 -Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 


TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

Giovedì ore 21.30 Torino International 
Jazz Festival concerti con il "Flavio Boltro 
Quartet" e il "Kenny Barron Trio"- c/o 
area alta dei Giardini Reali 

VIGNALEDANZA2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore n.d. zsmo Festival Internazionale 
DI Danza e Arti integrate "VignaleRagazzi 
2006 - 3° concorsine giovanissimi talen¬ 
ti" 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT.Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERBA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

Via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

Via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 





































































































































































































































































































